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EDITORIALE

Oggi è impossibile non parlare di quello che 
è successo, di ciò che sta succedendo e del 
futuro che ci attende.

Non possiamo orientare 
i venti, ma possiamo 

regolare le vele*

Angelo Cisotto
Dottore Commercialista

Prescindo, in questa sede, da qualsiasi valutazione sulla gestione 
dell’emergenza da parte della nostra classe dirigente, perché non è tema 
che può essere trattato in questa veste e su queste pagine.
Osservo, tuttavia, che la Pandemia Covid-19 non ha soltanto generato un 
enorme danno economico che è ancora latente e si manifesterà nella sua 
vera ampiezza solo nella stagione autunnale e invernale, ma ha anche 
mostrato alcuni atteggiamenti economici e sociali che non possiamo non 
valutare con attenzione perché le conseguenze di questi atteggiamenti 
riguardano tutti noi e anche le Libere Professioni ne risentiranno.
Sul primo di questi aspetti, ben sappiamo che sempre la programmazione è 
un elemento cruciale della politica economica, ma – naturalmente – quando 
si tratta di assumere decisioni in momenti di particolare drammaticità 
– questo aspetto diventa ancor più cogente. L’economia ha bisogno di 
una visione di medio e lungo periodo. Le decisioni non possono essere 

*Lucio Anneo Seneca
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improvvisate a seconda di come si muove il contagio, 
perché così manca visione strategica. Per regolare le 
vele, ho bisogno di conoscere la rotta.
Di certo garantire liquidità in questo stato di cose era 
necessario, ma sul come farlo è lecito interrogarsi. 
Aver chiesto all’Europa di mettere a disposizione 
prestiti non è stato efficace, perché i tempi di reazione 
sono estremamente dilatati e infatti, ma era facile da 
prevedere, la liquidità non è ancora stata trasferita al 
sistema economico e produttivo. A parte questa non 
irrilevante constatazione, “a sistema” il credito non è 
la soluzione perché:

•	 concedere credito a tutti incondizionatamente 
non è morale, ma non è neppure logico, 
perché il credito va concesso a chi – 
ragionevolmente – lo potrà restituire;

•	 in una simile emergenza, però, non c’è 
tempo per analisi sottili, perché il credito 
non serve per superare la crisi futura, ma 
per evitare che la paralisi dei pagamenti 
faccia collassare il sistema, quindi,

•	 anche se non è né morale né logico, il credito 
doveva essere concesso a tutti e subito, ma

•	 attenzione, la garanzia dello Stato è una 
gabbia da cui non è possibile uscire se non 
onorando l’intero debito, perché è corredata 
da un privilegio di grado elevatissimo. Con 
questo presupposto, il rischio che lo Sato vuole 
evitare devono assumerlo – senza avere alcuna 
responsabilità dell’accaduto – solo le forze attive 
del Paese (imprenditori e i liberi professionisti) 
e, se non bastasse questa discriminazione, 
dovrebbero farlo non in condizioni di normalità, 

ma in un momento di assoluta incertezza e in 
presenza di enormi difficoltà sopravvenute, ma 

•	 non è ragionevole pretendere che ci 
si assuma un rischio se è impossibile 
fare qualsiasi previsione e, inoltre,

•	 qualora alcuni o molti non dovessero 
riuscire a ripianare il debito, essi falliranno 
e lo Stato non potrà recuperare gran 
che di ciò che ha garantito, ma

•	 tanto o poco che sia, quello che riceverà lo avrà 
sottratto ai creditori dei falliti, con ricaduta 
diretta e immediata su un sistema di già 
profondamente in crisi. Facile immaginare le 
conseguenze per le tasche dei cittadini (non 
solo gli imprenditori e i professionisti, ma anche 
i dipendenti. privati e pubblici, perché il gettito 
fiscale sarà stato anch’esso enormemente leso). 

La soluzione, l’unica possibile, è destinare fondi 
statali a contributi a fondo perduto che permettano 
alle imprese di restare “vive” il più a lungo possibile, 
sostituendo con essi i finanziamenti concessi allo 
scopo di evitare il “blocco sistemico dei pagamenti”. 
Nel frattempo lo Stato dovrebbe accelerare 
il percorso verso interventi davvero 
sistemici. Per esempio:

•	 investimenti in infrastrutture (c’è 
moltissimo da fare, visto che mancano 
quasi del tutto da molti decenni);

•	 investimenti sui settori strategici per evitare 
di trovarci nuovamente del tutto impreparati 
a eventi non prevedibili o semplicemente 
sottovalutati (sanità, industrie farmaceutiche 
e del medicale, trasporti, sicurezza etc.);



BRESCIA & FUTURO - 01/2020 7

•	 investimenti nella 
istruzione e nella ricerca; 

•	 coraggiose e incisive 
politiche fiscali e 
contributive tese a 
diminuire in modo 
sostanziale le imposte 
e il costo del lavoro, 
favorendo la competitività 
delle nostre aziende e 
scoraggiando l’evasione;

•	 lotta – ancora più 
coraggiosa – alla criminalità 
organizzata, vergogna 
sociale e freno al progresso 
economico e civile;

•	 riforma della giustizia 
che coinvolga anche il 
sistema delle pene;

•	 riduzione della burocrazia 
a livelli di equilibrio fra le 
esigenze di controllo e 
quelle di rispetto di tempi adeguati per l’evasione 
delle attività economiche di imprese e famiglie;

•	 offerta di incentivi a investire in titoli di Stato 
abbinati agli investimenti in infrastrutture ovvero 
nella ricerca, per richiamare capitale – non solo 
italiano – al servizio dell’economia nazionale. 

Ma veniamo agli “effetti collaterali” del c.d. lockdown. 
Per quanto posso giudicare io, in tutta la mia vita 
non mi era mai capitato di sentire tante sciocchezze 
e tanta banalità in un tempo così breve e a un 
ritmo così elevato. Elencarle tutte è impossibile, 
perciò: due su tutte: 

•	 dobbiamo recuperare “lo spirito 
del dopoguerra” e

•	 lo Smart-working rappresenta la nuova frontiera 
delle teorie organizzative ed è vincente perché 
migliora la produttività, decongestiona i mezzi 
di trasporto e consente maggiore libertà 
individuale favorendo anche la vita familiare a 
vantaggio, soprattutto, del genere femminile. 

Ci dimentichiamo che nel dopoguerra arrivarono in 
Europa soldi (tantissimi, circa 13 miliardi di dollari) 
che non furono mai restituiti ci dimentichiamo che 
allora qui da noi la deregulation era quasi totale. 
Poche tasse (quasi nessuna), poca protezione per i 
lavoratori, niente norme di sicurezza, nessuna tutela 
ambientalistica, orari di lavoro massacranti, ferie 
ridotte, procedure e controlli inesistenti. Non era 
giusto, ma era così. Oggi siamo a un bivio: possiamo 
scegliere di deregolamentare pesantemente oppure 
di non disperdere le conquiste sociali che abbiamo 
ottenuto con molti sacrifici. Credo che nessuno 
sia disposto a tornare indietro, perciò possiamo 

dimenticarci “lo spirito 
del dopoguerra”.
Che lo Smart-working 
possa rivalutare il senso di 
autodisciplina, di responsabilità 
e di autocontrollo, può 
anche essere vero, ma solo 
a determinate condizioni. 
La verità, però, non sta tutta 
qui. La verità è anche che le 
Società di Servizi di grandi 
dimensioni hanno colto al 
volo l’assist delle misure di 
distanziamento per utilizzarlo a 
proprio favore, comprendendo 
immediatamente che chi 
lavora da casa costa meno. 
Per quel tipo di organizzazione, 
da sempre abituata al 
turnover intenso e a livelli di 
retribuzione tendenzialmente 
bassi, questo atteggiamento 

è vincente. Per le libere Professioni, in vece, le cose 
stanno diversamente. Noi abbiamo interesse a 
non disperdere la professionalità che generiamo 
nei nostri Studi e temiamo il turnover, di modo che 
difficilmente potremo competere – a livello di costi – 
con le grandi organizzazioni. Era difficile prima e lo 
sarà di più ora. 
E c’è di più. Da tempo si dice che l’intelligenza 
artificiale sostituirà l’essere umano nelle 
funzioni ripetitive e che le uniche attività che non 
subiranno questa letale concorrenza saranno 
quelle a “contenuto umano”. Questa “rivoluzione 
organizzativa” tanto decantata lascia intendere, tra 
le righe, che anche questa frontiera è superabile, 
non tanto migliorando i cervelli artificiali, ma 
piuttosto diradando i momenti di incontro e di 
scambio e screditando il valore del contatto e il 
valore dell’empatia e, in questo modo, disabituandoci 
ad apprezzare quelle qualità che la tecnologia 
non può copiare. 

Non è un momento facile, cari Colleghi. È un momento 
cruciale, in cui le risorse morali di ognuno di noi 
devono emergere con forza, con la forza del pensiero 
critico e dello scetticismo costruttivo.
Anche le Libere Professioni sono chiamate a 
difendere i valori intrinseci della dignità e della 
libertà, che sono importanti quanto la salute. 
Per questo citerò nuovamente Seneca, sempre 
sorprendentemente attuale: “ La vita è come un 
racconto: ciò che conta non è la sua lunghezza, ma il 
suo contenuto.”.

	•  

La soluzione, è 
destinare fondi 

statali a contributi 
a fondo perduto 
che permettano 

alle imprese di 
restare “vive” il più 
a lungo possibile, 

sostituendo con essi i 
finanziamenti concessi 

allo scopo di evitare 
il “blocco sistemico 

dei pagamenti
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Inquadriamo il contesto: l’Ance rappresenta l’industria 
italiana delle costruzioni. Vi aderiscono circa 20.000 

imprese private, specializzate in opere pubbliche, edilizia 
abitativa, commerciale e industriale, tutela ambientale, 

promozione edilizia e lavorazioni specialistiche. Il sistema 
associativo copre tutto il territorio nazionale ed è articolato in 

90 Associazioni territoriali e 20 Organismi regionali. Nel campo del lavoro, 
l’Ance gestisce insieme al sindacato una rete nazionale per la formazione 
(Scuole Edili), l’assistenza (Casse Edili) e la sicurezza dei lavoratori del settore 
(Cpt). A livello internazionale l’Ance è presente stabilmente a Bruxelles e 
aderisce alle più importanti Federazioni internazionali delle costruzioni.

Convenevoli virtuali e poi si comincia. 

Intervista a firma di
Ferdinando Magnino

Dottore Commercialista

curatore della rubrica
“Brescia al lavoro”

Costruire il futuro:  
il mondo 
dell’edilizia 
raccoglie la sfida

Incontro in carne 
e… Skype con 
l’ingegner Massimo 
Angelo Deldossi, 
Presidente 
dell’Ance Collegio 
Costruttori Brescia.

Mi dica quello che vuole ma ci trasferisca un po’ di ottimismo, per favore. 
“Ok, le racconto 4 cose importanti che stiamo facendo.

1.	 Digitalizzazione: 
2.	Smart safety
3.	Campus Edilizia Brescia
4.	Analisi dei bilanci degli Associati insieme 

all’Ordine Dottori Commercialisti
La 1.Digitalizzazione era già in corso, ma il Covid ha accelerato certamente 
questo processo. Veda come stiamo lavorando io e lei in questo momento… È 
un nuovo progetto con un bando della Regione Lombardia partito a gennaio, 
lo abbiamo anche già presentato al Prefetto e pare stia trovando l’interesse 
anche del Mise. È un’aggregazione di filiera di professionisti e imprese, 
insieme al Comune, alla Provincia di Brescia e alla Camera di commercio. 
Raccoglie i dati urbanistici ed economici con lo scopo di riportare in alto 
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la provincia di Brescia nel settore delle costruzioni. 
Abbiamo realizzato Bim, acronimo di building 
information modeling. Non più solo righe disegnate 
ma oggetti (pilastri, muri, impianti ecc.) e porta con 
sé, oltre le misure, tutta la parte di acustica, la parte 
energetica, quella green e così via.
Riguarda tutta la filiera dato che le imprese molto 
spesso partono da progetti fatti da altri. Le nostre 
imprese devono saper leggere questi sistemi. Il 
cantiere dovrebbe accogliere questo processo 
operativo; i responsabili controllano in questo modo 
i subappaltatori, le autorizzazioni, consente di far 
entrare in cantiere solo chi può e deve tramite 
badge e tornelli. Abbiamo altresì realizzato il “check 
cantiere” unendo 20 banche dati diverse così che sia 
possibile sapere chi entra ed esce dal cantiere se è a 
norma o meno, se le patenti dei gruisti sono scadute 
o meno, così come se sono in scadenza i Durc, se 
le imprese applicano il corretto contratto collettivo 
nazionale di lavoro.” 
Il Grande Fratello entra in cantiere, 
altro che Immuni…
“Vi accedono anche i tecnici, si può stendere il 
giornale di cantiere digitale, si possono inserire 
fotografie dei Sal ed oggi lo abbiamo implementato 
anche come il termo-scanner e le norme sulla 
sanificazione. I nostri manager possono lavorare 
tutto in formato digitale. Così possono essere 
effettuate le verifiche delle manutenzioni e inserita 
anche queste in uno scadenzario digitale. Attualmente 
sono circa 1500 i cantieri attivi con questo software, 
gratis per gli associati. All’estero esistono diversi 
software per la gestione dei cantieri ma sono molto 
più costosi e in più non accedono a tutte le banche 
dati cui invece possiamo accedere noi; con il nostro 
molto lavoro può essere fatto in automatico, come 
per esempio tutto lo scadenziario della sicurezza. 
In questo senso abbiamo chiuso accordi con 
l’Ispettorato del lavoro e la Prefettura per cui se 
emergono anomalie rilevanti dal software, vengono 
eseguite le segnalazioni del caso.”.
Bravi.
“Per quanto riguarda lo 2. smart safety abbiamo 
coinvolto l’Università di Brescia, ovviamente la Facoltà 
di Ingegneria. Con questo progetto ogni dipendente 
è dotato di un orologio che rileva molti dati tra 
cui anche la temperatura corporea e raccoglie 
indicazioni sui tipi di movimenti gli operai che 
eseguono in cantiere. Tutti questi dati vanno ai medici 
competenti per la rilevazione dei vari tipi di intervento 
correttivo che possono rendersi necessari a seconda 
dei movimenti effettuati. L’orologio consente inoltre 
l’accesso fisico al cantiere, tornando all’esempio di 
prima, comprovando di avere il patentino necessario. 
Segnala inoltre alcuni pericoli come per esempio 

il movimento di una macchina che sta facendo 
retromarcia. Sono estremamente utili anche nei 
cantieri stradali perché rilevano eventuali movimenti 
oltre i limiti del cantiere stesso raccogliendo l’alert dai 
birilli che delimitano il cantiere. In questo momento 
stiamo studiando anche la possibilità di rilevare 
la distanza tra due operai che stanno lavorando 
insieme, ai fini Covid. Questo progetto verrà portato 
avanti da Innex Hub, polo tecnologico costituito con le 
associazioni di categoria legate al mondo dell’edilizia. 
È stato proposto al Mise e siamo in attesa di risposta.”.
Bravi.
“Per quanto riguarda il 3. Campus Edilizia Brescia, 
due anni fa ci siamo chiesti il motivo del poco 
interesse da parte degli investitori per il mercato 
immobiliare di Brescia. È stato affidato lo studio al 
Cresme, diretto dall’architetto bresciano Lorenzo 
Bellicini che fornisce statistiche per il settore delle 
costruzioni. La ricerca ha presentato ovviamente 
punti di forza e di debolezza della nostra città.”.
Tipo?
“Punti di forza sono per esempio che Brescia è 
al centro del quadrilatero Milano Verona Padova 
Parma, quadrilatero industriale e corridoio sia per 
la Brennero che per la Torino Venezia. Il grosso dei 
porti “cinesi” di Trieste e Venezia viaggia su queste 
tratte. Con il Comune di Brescia è stato effettuato 
uno studio della zona tra via Milano e la stazione 
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e questo comparto è ritenuto potenzialmente 
interessante per il futuro sviluppo immobiliare di 
Brescia. Anche A2A parteciperà al progetto con 
un nuovo teleriscaldamento. In questo momento 
esistono contatti con Cdp e Bruxelles per portare 
al Mipim di Cannes il progetto che dovrebbe essere 
presentato anche a Dubai 2020”, (nel frattempo 
slittato dal primo ottobre 2021 al 31 marzo 2022 a 
causa della pandemia ndr).
Ma sicuri che possa essere attrattivo?
“Stiamo parlando del tema delle secondary city, molto 
sentito a livello europeo. Brescia è a 35 minuti dal 
centro di Milano e con una stazione ripulita, con lo 
sviluppo che ha avuto l’università, con lo sviluppo che 
potrebbe avere ancora la cultura e il centro storico, 
Brescia potrebbe diventare attrattiva per i manager 
esteri che lavorano o lavoreranno a Milano. Cdp e 
i fondi europei per le secondary city aiuterebbero 
questo sviluppo. Consideri che le proiezioni 2030 
e 2040 danno un addensamento della popolazione 
verso le autostrade, con svuotamento delle valli.”.
Per quanto riguarda il Covid, al momento tra 
Ance, Cape ecc. stanno lavorando 70 persone 
per capire come gestire questa emergenza. Ance 
aiuterà gli associati a presentare le domande per i 
finanziamenti, cercando di abbreviare i tempi. 
Bravi.

E cosa mi dice delle analisi dei bilanci che 
abbiamo fatto insieme?
“4. insieme all’Ordine dei dottori commercialisti, 
abbiamo estratto dai bilanci i dati economici e 
patrimoniali delle imprese del settore negli ultimi 5 
anni. La Camera di Commercio è stata ovviamente 
partner di questo lavoro. Sono stati analizzati circa 
15.000 bilanci e presenteremo i risultati in un 
prossimo futuro. Sarà un cruscotto su cui ragionare, 
per assumere decisioni basate su numeri e non con la 
pancia. Un cruscotto da dare a tutti gli associati.”.
Bravi.
Ingegnere c’è riuscito!
“A fare che cosa?”
A trasferirmi un po’ di ottimismo, state lavorando 
su tanti fronti in maniera positiva e, devo dirlo, 
Lei trasmette voglia di fare, nonostante il 
lockdown, bravo.

E 5…

Basta così. Alla prossima, di persona, magari sarà la 
fase X in cui potremo anche stringerci la mano, alla 
faccia di Skype!



# IOPAGO I FORN ITOR I

PAGARE I FORNITORI, 
PAGARLI NEL RISPETTO DEI TERMINI CONTRATTUALI 
NON INTERROMPERE LA REGOLARITÀ DEI PAGAMENTI

Sono questi gli impegni assunti dall’Associazione Industriale Bresciana 
con la campagna #Iopagoifornitori, creata da Alfredo Rabaiotti, 
titolare di Becom Srl, e lanciata nel mese di marzo con l’obbiettivo di 
stimolare le imprese del sistema economico bresciano – che hanno 
ritenuto di aderire volontariamente all’iniziativa – a rispettare i termini 
di pagamento pattuiti con i fornitori nonostante le diffi coltà legate 
alla situazione del Coronavirus e, più in generale, a diffondere prassi 
trasparenti ed effi cienti.

Da questa spinta iniziale è nata un’importante presa di coscienza 
delle imprese bresciane, come dimostra l’adesione, nei primi due 
mesi, di oltre 250 realtà della provincia. 

L’Associazione Industriale Bresciana ringrazia l’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli 

Esperti Contabili di Brescia per il prezioso supporto tecnico fornito all’interno del Comitato 

di gestione dell’iniziativa, a cui spetta il compito di valutare le richieste giunte dalle 

imprese, stabilirne l’idoneità e quindi rilasciare l’apposito marchio #iopagoifornitori.
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In campo per la 
coesione sociale, 
base per un 
benessere diffuso

Intervista a Paride 
Saleri, presidente 
fondazione MUSIL

Nessun periodo della storia recente come quello attuale è mai stato così a 
rischio sfaldamento. Del tessuto economico, del senso di aggregazione, 
degli elementi della collettività e dell’appartenenza. Per questo motivo mai 
come ora riallacciare i fili della comunità sembra essere un’azione tanto 
fondamentale quanto rivoluzionaria. La pensa così anche Paride Saleri, 
presidente della fondazione Musil, che lega l’idea originaria del museo al 
periodo di crisi attuale: «Molti dicono che la pandemia cambierà 
l’atteggiamento delle persone, ma a mio avviso c’è un elemento 
fondamentale da tenere in considerazione: se noi ci sentiamo una comunità 
coesa riusciamo a superare meglio le situazioni drammatiche, proprio 
come abbiamo fatto a Brescia. E il Musil vuole dare il suo contributo a 
rafforzare la coesione sociale, la base per un benessere diffuso». Parole 
importanti, che sembrano essere scritte per un momento storico come 
questo. D’altronde il Musil – il Museo dell’industria e del lavoro di Brescia – 
nasce proprio nel solco della valorizzazione della storia, della memoria, del 
senso di appartenenza, attraverso il racconto dello sviluppo dell’industria, 
spina dorsale della realtà bresciana. «L’idea – racconta il presidente Saleri – 
nasce da Luigi Micheletti, partigiano che dopo la guerra cominciò a 
raccogliere reperti di memoria sulla lotta partigiana, sul fascismo, su una 
serie di dati che intendeva mettere in archivio a memoria futura. La raccolta 
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fu subito rivolta anche ai reperti industriali, per 
avviare una riflessione sulle fabbriche e sul modo in 
cui a Brescia nacque la vecchia cintura delle case 
degli operai a Campo Fiera. A partire da questo 
interesse ha raccolto centinaia di reperti». Il progetto 
– promosso inizialmente dalla Fondazione Luigi 
Micheletti, attraverso una lunga gestazione iniziata 
dagli anni Ottanta e perseguita con le prime collezioni 
all’inizio degli anni Novanta del Novecento – si affina 
sempre di più, fino a realizzare il primo museo italiano 
dedicato all’industrializzazione «come fenomeno che 
coinvolge l’intera società, rappresentato attraverso 
una grande varietà di materiali, organizzati 
concettualmente in modo unitario». Oggi il museo 
rispecchia il proprio dna di ramificazione sul 
territorio: così i poli sono disseminati in Franciacorta, 
in Val Camonica e in città, in attesa di una sede 
centrale – vero tempio del Museo del ferro. A Rodengo 
Saiano è presente il magazzino visitabile a servizio 
dell’intero sistema, mentre a Cedegolo si trova il 
museo dell’energia idroelettrica, realizzato in un 
grande edificio emblematico della modernità 
novecentesca, contenitore ideale per un museo di 
nuova generazione. È in Franciacorta che oggi 
vengono conservati e gestiti i reperti e la 
documentazione raccolti, con un ampio e 
sorprendente spazio-magazzino adeguatamente 
attrezzato, una struttura unica in Italia per filosofia e 
soluzioni espositive, oltre a contenere una mostra 
permanente sul cinema. Lì anche il mondo della 
comunicazione è ben rappresentato, con una storica 
rotativa dell’Avanti che risale agli anni Venti, con 
macchine e attrezzature dell’industria 

cinematografica e da numerose pellicole. In Val 
Camonica, invece, vive il percorso museografico che 
racconta il percorso dell’acqua, dal suo formarsi 
nell’atmosfera al suo precipitare sulla terra, dal suo 
imbrigliamento in dighe artificiali sino all’arrivo nella 
centrale idroelettrica, dov’è trasformata in elettricità. 
Brescia, infine, ospita a nord ovest della città il Museo 
del ferro di San Bartolomeo, un’antica fucina 
bresciana integralmente conservata e riconvertita, 
destinata a far rivivere una tradizione produttiva 
millenaria. Lì, dove un tempo si lavorava il ferro 
proveniente dalla vicina Val Trompia, oggi vive un 
luogo di aggregazione per la comunità del territorio, 
grazie a visite guidate, laboratori ed esperienze 
didattiche. I reperti che sono oggi custoditi a Rodengo 
Saiano saranno trasferiti nella sede centrale che 
verrà realizzata nei prossimi anni nel comparto 
Milano in città, a due passi dal centro. È quella la più 
grande e ardua sfida della fondazione oggi. Il 
presidente Saleri racconta la gestazione di un 
progetto lungo e faticoso, che presto potrebbe 
finalmente vedere la sua definitiva realizzazione: 
«Dopo varie vicissitudini susseguitesi per tutti i primi 
anni Duemila i lavori sono iniziati qualche mese fa, 
grazie al comune di Brescia, che ha rinunciato a 
diversi milioni di oneri di urbanizzazione. L’anno 
scorso c’è stata una forte presa di posizione da parte 
di Aib (di cui io faccio parte), che ha indicato me e 
Federico Ghidini come propri rappresentanti, a 
testimoniare che il progetto del museo vive su due 
gambe, quelle dei lavoratori e dell’industria, come le 
due combinazioni che hanno modificato l’identità di 
Brescia nel Novecento». L’anno della svolta è il 2005, 
quando viene siglato l’Accordo di Programma per la 
realizzazione del Musil «Eugenio Battisti», il risultato di 
un complesso iter procedurale, e ancor prima degli 
anni di lavoro destinati alla costituzione delle 
collezioni del Museo. L’Accordo di Programma di 
fatto stabilisce gli adempimenti degli enti coinvolti, la 
finalizzazione delle risorse e la costituzione della 
Fondazione di partecipazione «Museo dell’Industria e 
del Lavoro» come ente gestore del Museo. La prima 
fase prevede la realizzazione di un edificio di 4mila 
metri quadri, mentre quella successiva prevede 
l’espansione di un secondo segmento di altrettanti 
metri quadri. Un maxi progetto ambizioso e anche 
costoso, che oltre ai 12 milioni di euro che il Comune 
ha concesso per il mancato introito degli oneri di 
urbanizzazione, vede un investimento di 3 milioni di 
euro da parte della Regione Lombardia per 
l’allestimento. «La sede centrale del Museo – spiega 
Saleri – nascerà in una fabbrica metallurgica sorta 
nella prima periferia industriale della città, fra Otto e 
Novecento, a stretto contatto con il quartiere 
popolare di Campo Fiera. Una fabbrica – la ex Tempini 
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– da alcuni anni abbandonata, che ha mantenuto la 
sua fisionomia originaria; con la sua presenza e la 
trasformazione in sede museale arricchirà il grande 
progetto di riqualificazione urbana che sta per 
investire quest’area ex industriale a ridosso della città 
storica». Ma non è soltanto un «fatto» immobiliare, 
insiste il presidente. Il Musil di Brescia sarà fatto di 
aree espositive, di giardini, di un teatro. «Vuole essere 
un vero e proprio luogo della memoria, come 
rappresentazione del 
riscatto e del benessere dei 
bresciani». Ma quando sarà 
possibile vedere questo 
esempio di archeologia 
industriale riqualificata a 
beneficio della memoria e 
dello sviluppo del 
territorio? Entro tre anni, 
assicura Saleri, anche se 
nel cronoprogramma dei 
lavori pesa il macigno 
dell’emergenza sanitaria, 
che ha già bloccato i lavori 
nei mesi scorsi. «Certo, 
questo è un momento 
difficile, perché gli 
industriali sono in forte 
difficoltà e le priorità sono 
altre. Il compito che ci 
siamo dati noi industriali in 
questo museo è quello di 
riaccendere l’interesse e di 
riprendere la diffusione del 

progetto non appena possibile, provando a 
riallacciare rapporti e a riprendere contatti. Prima di 
questo stop forzato avevamo una lista di istituzioni e di 
professionalità da contattare e fino a quel momento 
con gli interlocutori avevamo trovato una buona 
rispondenza». Il progetto, affidato alla società 
Basileus, ha dunque rallentato ma non si è mai 
fermato e anzi, mai come oggi c’è bisogno di linfa 
vitale, per trasformare il museo nella plastica sintesi 

di storie ed esperienze che 
hanno costruito la Brescia 
che conosciamo oggi. «Il 
Musil – spiega Paride Saleri 
– potrà vivere soltanto se 
tutte le componenti della 
società vedranno nel museo 
un’opportunità per proporre 
la loro storia, che combinata 
con le altre dia il vero senso 
della comunità. «A questo 
proposito ci siamo già 
incontrati con le università: 
abbiamo destinato una 
parte della nuova sede 
centrale ai laboratori, in cui 
poter raccontare la storia 
delle facoltà di Brescia. 
D’altronde non dobbiamo 
dimenticare che qui 
abbiamo tanti ingegneri 
neolaureati molto preparati 
e dotati e l’università ha un 
impatto forte sull’identità 

Lì, dove un tempo si lavorava il 
ferro proveniente dalla vicina 

Val Trompia, oggi vive un 
luogo di aggregazione per la 

comunità del territorio, grazie 
a visite guidate, laboratori 
ed esperienze didattiche. I 

reperti che sono oggi custoditi 
a Rodengo Saiano saranno 

trasferiti nella sede centrale 
che verrà realizzata nei prossimi 

anni nel comparto Milano in 
città, a due passi dal centro



della nostra industria». Ma l’attenzione è rivolta anche e soprattutto 
alle scuole, dove l’azione è orientata a trasformare il Musil nella 
componente di in una vera e propria fase della propria crescita: «Sarà 
un percorso didattico fondamentale anche per gli alunni: se il museo 
perdesse questi rapporti dinamici con la società perderebbe anche il 
suo vero senso. D’altronde da tempo per la nostra realtà culturale ci 
ispiriamo ai musei migliori d’Europa, come il Dasa di Dortmund, un 
museo esemplare che eccelle anche perché le scuole e le istituzioni 
pubbliche lo sostengono». D’altronde, basta una veloce ricerca sul 
web per comprendere come e quanto il Dasa sia oggi apprezzato nel 
mondo, soprattutto perché viene offerta alle nuove generazioni la 
possibilità di confrontarsi con una gamma inedita di tecnologie. E su 
quella strada si sta indirizzando il Musil, con un filo diretto che collega 
Brescia a Dortmund, due città che per grandezza e conformazione si 
assomigliano. La città tedesca, che conta quasi 600mila abitanti 
(Brescia arriva a 500mila persone al giorno come centro di uffici e 
aziende) infatti rappresenta storicamente un grande centro 
dell’industria pesante, fino a diventare negli anni anche la sede di 
medie imprese di information technology, spesso legate proprio ai 
programmi della città e dell’università locale. Lì, proprio dove c’è il 
museo di riferimento del Musil, esiste una stretta collaborazione tra la 
città, gli istituti di ricerca pubblici e privati e le aziende, allo scopo di 
proporre varie innovazioni sul mercato. Eccola, allora, l’ambizione di 
Paride Saleri e del Musil in vista del 2022: omaggiare e allo stesso 
tempo rafforzare concretamente il senso di comunità e di 
appartenenza di Brescia, dei bresciani e di tutto il territorio, fino a 
esportare il know how locale in tutto il mondo.

	•  



16le interviste

UBI e Ordine dei 
Commercialisti 
insieme per 
ripartire
Firmato un accordo per promuovere 
adeguati percorsi al servizio del welfare 
aziendale.
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 In un momento storico così drammatico dal punto di vista sanitario e 
complesso dal punto di vista socio-economico, UBI Banca rilancia con due 
importanti progetti legati indissolubilmente allo sviluppo del territorio e 
delle realtà produttive. Tanto si è parlato del «Rilancio Italia», il programma 
integrato di interventi fino a 10 miliardi di euro avviato lo scorso aprile dal 
Gruppo UBI per sostenere imprese, famiglie e Terzo settore durante la 
crisi da Covid. Ma il gruppo è impegnato anche in un’altra partita, frutto di 
una partnership per guidare e supportare le imprese che vogliono adottare 
una soluzione di welfare aziendale per incrementare la produttività e il 
benessere dei lavoratori, delle loro famiglie e della collettività. Considerate 
le significative opportunità che discendono dall’impianto normativo 
vigente, e stante la necessità di tradurne le conseguenze in un quadro utile 
di intervento a supporto del tessuto economico e sociale del territorio, 
l’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Brescia e UBI 
Banca hanno infatti firmato un accordo per promuovere adeguati percorsi 
formativi, culturali e manageriali circa l’introduzione del welfare aziendale 
quale nuovo ed imprescindibile elemento gestionale. 
Grazie alla divisione specializzata UBI Welfare, il gruppo offre un servizio di 
consulenza evoluta e completa, con soluzioni integrate e personalizzate per 
abilitare imprese di grandi, medie e piccole dimensioni ai vantaggi previsti 
dalla normativa, sia sotto l’aspetto della decontribuzione e detassazione delle 



18le interviste

premialità, con incremento del potere di acquisto 
per i lavoratori e riduzione dei costi per le aziende, 
sia sotto l’aspetto dell’acquisizione di strumenti di 
protezione personale e famigliare. UBI Banca ha 
altresì costituito l’osservatorio permanente sul 
welfare aziendale e di comunità denominato «UBI 
Welfare», con l’obiettivo di diffondere nelle imprese 
e tra i professionisti la conoscenza delle opportunità 
offerte dalla vigente normativa per quanto concerne 
la contrattazione decentrata dei premi di risultato e le 
ricadute sulle politiche retributive aziendali collegate 
alla produttività del lavoro. L’Ordine dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili di Brescia, 
che con i suoi 2.160 iscritti è tra i dieci numericamente 
più consistenti d’Italia, intende così promuovere la 
cultura del welfare sul proprio territorio, mettendo 
in relazione le competenze e le conoscenze della 
Banca con quelle dei propri iscritti. Con questo 
spirito, e con la firma del protocollo d’intesa, l’Ordine 
dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili 
di Brescia aderisce all’osservatorio permanente sul 
welfare aziendale e di comunità denominato «UBI 
Welfare», per apportare alle attività dello stesso un 
contributo di conoscenze e competenze specifiche, 
in relazione alle varie attività espletate dall’Ordine 
che spaziano dalla formazione professionale, alla 
tenuta dell’Albo, alle competenze del Consiglio di 
Disciplina, dai praticanti agli aspetti economici e 

amministrativi fino all’approfondimento svolto dalle 
Commissioni e dei Gruppi di lavoro. D’altronde, 
fino ad oggi UBI Banca ha siglato oltre 20 accordi 
con numerose e significative associazioni datoriali 
e territoriali in molteplici settori e aree del Paese 
e quello con l’Ordine dei Dottori Commercialisti e 
degli Esperti Contabili di Brescia è il primo accordo 
siglato dalla Banca con un ordine professionale di 
tale categoria. La disponibilità di servizi di qualità 
sul territorio può facilmente soddisfare i bisogni 
personali e familiari, con particolare riferimento 
ai servizi che possono incidere sulla qualità della 
vita: assistenza sanitaria, pensioni e previdenza 
integrativa, sostegno al reddito, istruzione, tempo 
libero, cultura, acquisto di beni e servizi, cura della 
famiglia. Dal punto di vista operativo, l’imprenditore 
può contare su una gestione complessiva del piano 
di welfare aziendale che permette di minimizzare gli 
oneri amministrativi e operativi a suo carico, mentre il 
lavoratore dispone di una piattaforma facile da usare 
e sempre accessibile da PC, tablet e smartphone, con 
un servizio di assistenza costante. «La partnership 
con l’Ordine – dichiara Marco Franco Nava, Direttore 
della Macro Area Territoriale Brescia e Nord Est di 
UBI Banca – si consolida e si arricchisce di ulteriori 
contenuti volti al comune intento di sostenere 
l’economia del territorio, la competitività delle 
aziende e il benessere dei lavoratori e delle loro 
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famiglie». Per Nava si tratta di «un impegno sinergico 
volto a promuovere la conoscenza, la diffusione 
e la progettazione di piani welfare aziendali in un 
territorio che è caratterizzato dalla prevalenza di 
imprese di medio-piccole dimensioni, che rivestono 
un ruolo strategico per lo sviluppo economico e 
produttivo del nostro Paese». «Con questo accordo – 
afferma Michele De Tavonatti, 
Presidente dell’Ordine dei 
Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili di Brescia – 
l’Ordine intraprende una 
importante collaborazione 
con UBI Banca, finalizzata alla 
congiunta attività di studio 
e di formazione volta ad 
approfondire le tematiche e la 
normativa in ambito Welfare, 
al fine di consentire una loro 
corretta ed appropriata 
applicazione da parte delle 
imprese e dei Commercialisti 
che le assistono». Ma, come 
detto, UBI è impegnata anche 
e soprattutto nel «Rilancio 
Italia», laddove la capacità del 
gruppo di fornire rapidamente 
liquidità al sistema produttivo 
è un cardine fondamentale 
del programma di interventi fino a 10 miliardi. Al 
15 maggio UBI ha superato la soglia di 500 milioni 
erogati a favore dei propri clienti nell’ambito dei 
crediti garantiti fino a 25.000 euro, previsti dal 
Decreto Liquidità. Con una quota superiore al 25% 
rispetto al totale delle autorizzazioni concesse dal 
Mediocredito Centrale (per oltre 44.000 garanzie 
confermate), il Gruppo UBI Banca conferma la 
sua leadership. Delle 44.000 garanzie confermate 
da MCC a UBI Banca, oltre 25.000 sono state già 
erogate (di queste, 3.000 sono state erogate nella 
Macro Area Territoriale Brescia e Nord Est per oltre 
65 milioni). UBI Banca ha inoltre concesso moratorie 
a oltre 135.000 privati e imprese, sospendendo 
rate dovute nei prossimi mesi per oltre 1,5 miliardi 
di euro. I dati al 31 marzo 2020 della Macro Area 
Territoriale “Brescia e Nord Est riconfermano inoltre 
la particolare vicinanza della Banca alle famiglie e 
alle PMI. Lato «privati» sono stati erogati 700 nuovi 
mutui per acquisto prima casa per 71 milioni di euro 
e concessi oltre 2.800 nuovi prestiti personali per 
27,2 milioni. Sul versante «imprese» sono stati erogati 
finanziamenti per oltre 527 milioni, di cui 298 per la 
maggior parte destinati alle imprese manifatturiere 
di piccola e media dimensione (+50% sul 2019). Lo 
«stipulato» in locazione finanziaria (UBI Leasing) 

è ammontato a 13,4 milioni, mentre il turnover di 
fattorizzazione dei crediti commerciali (UBI Factor) ha 
raggiunto i 104 milioni. Un sostegno possibile grazie 
alla forte solidità di UBI Banca, che archivia il primo 
trimestre 2020 con risultati particolarmente positivi, 
nonostante un mese di marzo che include i primi 
impatti dell’emergenza Covid. UBI raddoppia infatti 

l’utile netto, che si attesta 
a 93,6 milioni, nonostante 
ulteriori accantonamenti 
prudenziali sulle componenti 
di credito dei settori 
maggiormente impattati 
dalla crisi. Scendono gli 
oneri operativi (551,6 milioni) 
nonostante l’appesantimento 
derivante dal nuovo CCNL. 
Solide le commissioni nette 
a 420,5 milioni e resiliente il 
margine d’interesse a 405,2 
milioni. «Una dimostrazione 
notevole di capacità di 
gestire anche un momento 
così particolarmente difficile 
– ha dichiarato il Consigliere 
Delegato Victor Massiah -. 
Se pensiamo che l’abbiamo 
fatto con buona parte dei 
dipendenti che hanno 

lavorato in remoto, con le filiali aperte solo a tempi 
ridotti, con i clienti che evidentemente avevano subìto 
l’impatto psicologico che avevano subìto, questo 
rende ancor più nobile il risultato». La Banca attesta 
anche una componente patrimoniale ulteriormente 
rafforzata con un CET1 sopra il 12,80% (che 
resterebbe comunque sopra il 12,50 anche qualora 
BCE desse la possibilità di distribuire il dividendo agli 
azionisti in autunno). «Tutto questo insieme di cose 
dice che UBI Banca è una banca che nonostante 
la crisi, e nonostante una crisi nei suoi territori, è 
ancora più forte di prima», ha ribadito Massiah. Sugli 
scenari che ci riserverà il futuro, il CEO ha ricordato 
l’insegnamento delle precedenti crisi, ribadendo che 
non è la dimensione in assoluto ad essere il fattore 
chiave, bensì la capacità di saper gestire il credito 
nei momenti di grande difficoltà e la tecnologia. E 
qui Victor Massiah rivendica due fattori: “Nella crisi 
precedente, fra le maggiori banche italiane noi siamo 
stati quelli che hanno avuto il minore picco di crediti 
non performanti e in più – e questo è il secondo fattore 
che secondo me guiderà in maniera determinante la 
gestione della crisi – siamo stati tra quelli che hanno 
continuato a investire in tecnologia».

	•  

L’imprenditore può contare 
su una gestione complessiva 
del piano di welfare aziendale 
che permette di minimizzare 

gli oneri amministrativi 
e operativi a suo carico, 

mentre il lavoratore 
dispone di una piattaforma 

facile da usare e sempre 
accessibile da PC, tablet e 

smartphone, con un servizio 
di assistenza costante
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Officine Meccaniche 
Rezzatesi, da 
oltre cent’anni 
l’automotive è di 
eccellenza

L’incontro con 
Marco Bonometti, 
presidente OMR

Presidente Marco Bonometti, lo scorso anno le 
Officine Meccaniche Rezzatesi hanno compiuto 100 
anni di vita. Le chiedo di riassumermi i momenti 
principali e di svolta che hanno caratterizzato la 
storia della sua azienda.
La storia inizia esattamente un secolo fa, nel 1919 
quando, a Rezzato, i fratelli Battista e Francesco Tirini, 
quest’ultimo mio nonno materno, fondarono un’officina 
meccanica per la produzione di attrezzi e macchine per 
l’estrazione e la lavorazione del marmo di Botticino. Si 
trattava di una delle prime esperienze di impresa sul 
territorio e i fratelli Tirini dimostrarono in breve tempo 
spirito di notevole flessibilità e inventiva. Infatti, negli 
anni a seguire, l’azienda iniziò ad occuparsi anche della 
produzione di macchine per la lavorazione delle calze e, 
durante la seconda guerra mondiale, si impegnò nella 
fabbricazione di armi per la difesa. 
Il nome OMR nasce nel 1950, incominciando uno 

sviluppo parallelo a quello dell’OM di Brescia, oggi Iveco, allora il più grande 
stabilimento della provincia, che è stato la culla della meccanica bresciana. 
La collaborazione tra le due aziende fu subito intensa e OMR iniziò a 
specializzarsi nella produzione di componenti meccanici per autoveicoli, 
conquistando poi le forniture delle principali case automobilistiche, tra 
cui la Ferrari. Il rapporto con la casa di Maranello risale al 1978 ed è stato 
anticipatore della collaborazione con FIAT, Dana, Piaggio, Lancia e, a seguire, 
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è stato la culla della 

meccanica bresciana 
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tutti i più importanti marchi del settore.
La vera svolta arrivò negli anni ’80 quando, con 
l’introduzione delle macchine a controllo numerico, 
l’officina diventa industria. L’impresa si struttura 
nei suoi macchinari e da essi viene riplasmata 
nell’organizzazione e nelle strategie, tant’è che negli 
anni ’90 OMR non si trova impreparata di fronte alle 
sfide della globalizzazione, inseguendo il mercato e 
i suoi clienti, aprendo impianti in Marocco, Brasile, 
Cina, India e da ultimo, negli Usa, a Indianapolis. OMR 
è oggi una multinazionale che opera in 5 continenti 
con 16 stabilimenti e 3200 collaboratori. 

Come avete festeggiato il secolo di vita della OMR? 
Per celebrare il Centenario dell’azienda abbiamo 
voluto organizzare una festa che ha coinvolto clienti, 
fornitori e collaboratori, tutta la nostra gente, poiché 
questi cento anni sono stati soprattutto storia di 
persone e di lavoro. Durante l’Open day, che ha visto 
la grande partecipazione di dipendenti e famiglie, 
abbiamo voluto dare l’opportunità a tutti di visitare 
l’ambiente della fabbrica, organizzando varie attività 
che hanno coinvolto i visitatori per una giornata 
intera, dagli adulti ai bambini. Per l’occasione abbiamo 
poi proposto uno spettacolo rappresentativo delle 
tappe fondamentali di questo secolo, che artisti 
e acrobati professionisti hanno raccontato con 

scenografie emozionando il pubblico. Quella di OMR 
è infatti una storia di uomini e di fabbrica, di memoria 
e di visione, di presente e di futuro, e chiunque ha 
partecipato, per lungo o breve tempo, si sente parte 
di questo progetto. Non meno importante durante 
l’evento è stata la distribuzione del volume “OMR – I 
primi Cento anni” dell’autore Franco Robecchi, una 
ricerca storica che ripercorre accuratamente lo 
sviluppo dell’azienda dalle origini all’attualità. 

Come definirebbe la sua azienda oggi?
OMR è oggi un’impresa con respiro internazionale, 
perfettamente integrata nelle grandi filiere 
dell’automotive, che si pone come partner tecnologico 
delle case automobilistiche più che semplice 
fornitore. Nel tempo abbiamo infatti ottimizzato 
il nostro processo produttivo sviluppandolo in 
maniera verticale. Questo significa che arriviamo al 
prodotto finito partendo dalla materia prima e 
seguendone tutte le fasi di lavorazione: dalle nostre 
fonderie, alle linee di lavorazione meccanica, fino 
all’assemblaggio. Siamo l’unico interlocutore per la 
committenza, dalla fase progettuale alla consegna: 
prenderci la responsabilità dall’inizio alla fine del 
processo industriale è il nostro punto di forza. La 
nostra strategia è sempre stata quella di puntare su 
elevati investimenti in processi sempre più innovativi 
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e competitivi, per fornire prodotti più performanti. La 
ricerca e lo sviluppo di nuovi prodotti, con particolare 
riguardo alle nuove tecnologie, ci ha permesso 
di conquistare sempre nuove quote di mercato. 
Oggi OMR è un leader nella produzione di telai, di 
componenti dei motori, di componenti del cambio e 
delle sospensioni. 

Che momento sta vivendo l’azienda (settore 
automotive) in questo complesso avvio del 2020?
Il 2020 non è iniziato sicuramente nel migliore dei 
modi e la crisi causata dalla pandemia di coronavirus 
si sta già manifestando. Il settore automotive è stato 
quello maggiormente colpito, poiché in un momento 
già difficile per la congiuntura economica, le vendite 
di autovetture sono calate drasticamente. 
Per rilanciare il settore dell’auto, strategico in 
termini di produzione, occupazione e innovazione, è 
indispensabile un piano straordinario europeo per 
l’automotive, con misure straordinarie a sostegno 
di investimenti, formazione e sostenibilità. Essendo 
un settore ad alta intensità di capitali e altamente 

innovativo, l’Europa deve mettere a disposizione le 
risorse necessarie per realizzare quegli investimenti 
e quelle trasformazioni tecnologiche che un settore 
come quello dell’automotive impone. Senza una 
risposta comune e convinta, se non si interverrà 
adeguatamente, oltre alla crisi sanitaria ed 
economica, ci troveremo ad affrontare una grande 
crisi sociale europea, con milioni di disoccupati. 
Il futuro dopo la crisi del coronavirus sarà ancora 
più difficile se ogni Stato e ogni economia deciderà di 
andare per conto proprio, adottando misure limitate 
all’interno dei propri confini.  
Quello dell’auto è un problema europeo che va 
affrontato con urgenza. Per questo serve un 
progetto che supporti i programmi partecipati da 
grandi e piccole imprese e dai centri di ricerca sulle 
tecnologie di punta e che valorizzi tutta la filiera con 
risorse in grado di far concorrenza in termini di 
competitività, innovazione e sostenibilità all’industria 
cinese e americana. 
Inoltre l’Europa dovrebbe definire una fiscalità 
comune per tutti i Paesi, per cui acquistare un’auto 

CURRICULUM Marco Bonometti
Cavaliere del Lavoro,
nato a Brescia il 6 settembre 1954
Marco Bonometti, imprenditore di terza generazio-
ne, muove i primi passi nel 1977 nell’azienda di fa-
miglia sita in Rezzato – un’azienda antica che nasce 
nel 1919 per opera del nonno materno – continuando 
comunque gli studi fino a conseguire la laurea in in-
gegneria meccanica.
Oggi è alla guida di OMR, un Gruppo Industriale In-
ternazionale con oltre 3600 dipendenti, un fatturato 
di oltre 770 mln€, nell’ambito della meccanica per 
automotive.  Opera anche nel settore sanitario, ter-
male e dei servizi bancari e finanziari.
Il Gruppo Industriale opera nell’ambito della compo-
nentistica automotive, fornendo alle case automobi-
listiche componenti per motori, sospensioni, cambi, 
sistemi frenanti e telai.
Oggi OMR ha 10 stabilimenti in Italia e 6 all’estero 
(Brasile, India, Stati Uniti, Cina, Marocco). Le attivi-
tà principali del gruppo OMR sono concentrate nel 
quartier generale della sede italiana di Brescia. L’at-
tività imprenditoriale di Marco Bonometti è altresì 
diversificata su tre altri importanti filoni. Il primo 
è rappresentato dal settore sanitario e termale, nel 
quale opera con strutture ospedaliere, termali ed al-
berghiere assolutamente avanzate e ben inserite nei 
rispettivi territori.
Il secondo filone è rappresentato dall’istruzione, nel 
cui ambito ha costituito la Fondazione per il Liceo 
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Luzzago di Brescia, particolarmente orientato alle scienze, alla tecnologia e alle lingue e la scuola 
delle Arti e della Formazione professionale “Rodolfo Vantini”.
Il terzo filone è quello finanziario, con Banca Santa Giulia, che opera nel territorio essenzialmen-
te a supporto delle piccole e medie imprese.
Marco Bonometti è sempre stato il motore di tutta l’attività imprenditoriale, senza tuttavia tra-
scurare l’impegno relativo al sociale, in particolar modo del proprio territorio, dedicando una 
specifica attenzione alla formazione dei giovani. Una particolare attenzione viene rivolta allo 
sport, con la squadra di pallanuoto AN Brescia, la sponsorizzazione al Brescia Calcio e, quella 
ormai storica, alla Scuderia Ferrari.
La partnership con l’azienda di Maranello, iniziata nel 1978, è tanto salda quanto proficua. OMR è 
produttrice unica dei telai Ferrari, di cui è sponsor in Formula1: il logo OMR, visibile sulla scocca 
delle “rosse”, sfreccia sui circuiti di tutto il mondo.
Inoltre, OMR è presente in altre moltissime realtà e squadre sportive amatoriali e non competi-
tive della provincia. 
Ha altresì supportato il Gruppo della protezione civile con la fornitura dei mezzi necessari, ed 
anche le associazioni dei disabili. Supporta il Gruppo alpini territoriale ed i giovani del territorio, 
fornendo le necessarie attrezzature e gli Scuola-bus. Ha modernizzato gli Oratori locali e ha cre-
ato uno specifico fondo all’interno della Fondazione Comunità Bresciana a sostegno delle inizia-
tive per i giovani e per i più bisognosi.

Riconoscimenti ricevuti:
•	Cavaliere al merito del lavoro (2012)
•	Premio “La Lombardia per il lavoro“
•	Podio Ferrari “Eccellenza italiana”
•	Awards Cina “Per L’Investimento“
•	“Premio del Presidente“ Podio Ferrari
•	Imprenditore dell’anno per la categoria “Industrial Products” 2013
•	Premio dell’ingegneria e dell’innovazione Paul Harris Fellow
•	Imprenditore dell’anno 2017 categoria Automotive
•	È stato presidente dell’Associazione industriale bresciana (AIB).
•	Attualmente è Presidente di Confindustria Lombardia (dal 2017).
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non deve essere un costo ma un vantaggio. Per l’Italia 
serve di più: serve un forte stimolo alla domanda 
per far ripartire i consumi privati di auto. Nel Paese 
abbiamo un parco circolante di 13 milioni di vetture 
ancora Euro 3 ed Euro 4, che possono essere 
sostituite. Gli stimoli possono assumere la forma di 
incentivi all’acquisto, sgravi sulle tasse, sul bollo o 
sulle assicurazioni, ma in ogni caso vanno costruite 
proposte per smuovere i consumi, senza dare soldi 
a pioggia che non smuovono nessun settore, ma 
che scontentano tutti. Va rivalutato l’utilizzo del 
diesel, dopo aver dimostrato che è meno inquinante 
della benzina, dove l’Italia è leader del settore. Per 
fronteggiare una situazione eccezionale servono 
interventi straordinari o rischiamo di distruggere 
l’industria italiana.

Come presidente di Confindustria Lombardia, 
le chiedo anche un’analisi sul momento di 
difficoltà che vive il mondo dell’industria nella 
nostra regione (ma non solo). E quali prospettive 
intravede all’orizzonte?
L’industria lombarda è stata duramente colpita 
dalla crisi e il lockdown quasi totale deciso dal 
governo italiano si è rivelato una decisione molto 
drastica per alcune filiere. Noi imprenditori 
l’abbiamo sempre detto: al primo posto la salute, 
ma bisogna fare attenzione a non creare paure e 
paralizzare l’economia, perché la crisi economica 
rischia di essere più dura di quella sanitaria. Questo, 
nonostante tutto, ha 
messo in evidenza la 
grande capacità di 
resilienza dell’industria 
lombarda, che ha 
colto l’opportunità per 
riconvertirsi verso 
produzioni essenziali 
(vedi DPI e macchinari), 
investire in digitalizzazione 
e rivedere i modelli 
organizzativi del lavoro 
andando anche 
allo scontro con le 
resistenze sindacali.
Sicuramente un supporto 
concreto da parte delle 
istituzioni sarebbe 
auspicabile, soprattutto 
per quelle tantissime PMI 
che stanno più soffrendo 
la crisi. Sia per far fronte 
alle perdite di fatturato, 
sia per affrontare gli 
investimenti in dispositivi 

medici, diagnostica, sanificazione e riorganizzazione 
dei luoghi di lavoro. Finora abbiamo assistito 
all’apoteosi della burocrazia e delle complicazioni, 
e ad annunci roboanti non seguiti da fatti concreti. 
Viene da pensare che le norme del governo siano 
scritte male apposta per non far arrivare i soldi a 
cittadini e imprese…inoltre le imprese hanno bisogno 
di liquidità, non di nuovi debiti. Il futuro, in mancanza 
di un chiaro Piano di rilancio dell’industria, sarà 
caratterizzato dall’incertezza che costringerà molte 
PMI a chiudere o essere costretti a fusioni o essere 
inglobate dalle grandi aziende. 

Di quali impulsi avrebbe bisogno nelle prossime 
settimane l’economia del Bresciano, una delle 
province più colpite dalla pandemia?
Le imprese in questo momento hanno bisogno di 
iniezione di liquidità. Occorre però semplificare le 
procedure e rendere immediatamente disponibili le 
risorse. Vanno semplificati i processi di intervento, 
armonizzate le regole, possibilmente uniformandole 
per l’intero Paese, vanno rimessi al centro delle 
politiche il lavoro e la fabbrica. Si dovrebbero 
anche rimandare le imposte locali per agevolare gli 
investimenti. È necessaria una forte collaborazione 
tra istituzioni, imprese, banche, università, 
rappresentanze di categoria, per aiutare l’industria 
bresciana a riprendere il percorso della crescita. La 
burocrazia in generale è un freno alla ripresa. 
Semplificare è comunque l’intervento migliore che lo 

Stato possa fare, lasciando 
gli imprenditori bresciani 
liberi di riprendere a correre 
e di esprimere la loro energia 
produttiva. Le imprese hanno 
bisogno di riconquistare 
mercati e ordini, perché la 
chiusura prolungata ha fatto 
cancellare una parte della 
clientela e le commesse in 
corso. Siamo convinti che 
per arrivare alla normalità ci 
vorrà molto tempo, ma sono 
anche certo che la nostra 
industria sana e fondata 
su solide radici saprà 
superare anche questo 
difficile momento.
	•  

OMR è oggi un’impresa 
con respiro internazionale, 
perfettamente integrata 

nelle grandi filiere 
dell’automotive, che si pone 
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delle case automobilistiche 
più che semplice fornitore. 
Nel tempo abbiamo infatti 

ottimizzato il nostro processo 
produttivo sviluppandolo 

in maniera verticale
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“Sono convinto che 
ci rialzeremo anche 
stavolta”

A colloquio 
con Elbano De 
Nuccio, presidente 
dell’Ordine dei 
commercialisti  
di Bari

L’emergenza causata dal Covi-19 non ha certo 
risparmiato la categoria dei commercialisti. “Una 
crisi che impatta certamente più di quella del 
2008 – ci racconta Elbano De Nuccio, Presidente 
dell’Ordine di Bari – e che anche per quanto riguarda 
a nostra realtà ha avuto conseguenze forti. Qui in 
Puglia abbiamo un tessuto commerciale a forte 
trazione turistica sulla costa, poi c’è l’aspetto legato 
alle attività commerciali e infine il settore agricolo, 
con la produzione di grano, frutta, olive e forte 
presenza di vigneti”. Normale quindi che con molte 
aziende medio piccole in crisi, anche il mondo dei 
commercialisti abbia pesantemente risentito. “Il 
turismo senz’altro è stato il settore più colpito; 
per quanto riguarda il settore agricolo anche lì le 
cose sono andate peggiorando, essendo i prodotti 
destinati più all’esportazione che all’autoconsumo”. 
Eppure De Nuccio appare ottimista: “Sono convinto 
che ci rialzeremo anche stavolta: siamo italiani, in 
grado di affrontare le difficoltà. Qui poi, fin dall’inizio 
dell’emergenza, il mio Ordine ha da subito iniziato 
una serie di dialoghi e confronti molto fruttuosi con 
le istituzioni e il territorio. Ritengo sia fondamentale 
la comunicazione tra le varie realtà in questa fase, 
tre devono essere le nostre linee guida: la capacità di 
ascolto e di fare proposte accettabili, consapevolezza 
dei problemi, far sì che l’Ordine sia un vero e proprio 
presidio sul territorio, a sostegno di tutti i colleghi, 
soprattutto quelli più in difficoltà. È fondamentale 
per noi stare vicini alle fasce più deboli”. A questo 
proposito De Nuccio spiega come fin da subito si 
sia riusciti ad avere circa 600 milioni di euro per 
i professionisti, grazie alla collaborazione della 
Regione “Un confronto fondamentale, di cui siamo 
stati capofila”. 
De Nuccio è docente universitario di Economia 

A colloquio  

con i presidenti

	
Massimo Miani,  
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giugno 2017

	
Walter Andedda,  

CNPADC  
dicembre 2017

	
Luigi Pagliuca,  

CNPR 
dicembre 2017

	
Marcella Caradonna,  

ODCEC Milano  

dicembre 2017

	
Mario Civetta,  

ODCEC Roma  
giugno 2018

	
Vincenzo Moretta,  

ODCEC Napoli  

dicembre 2018

	
Luca Asvisio,  
ODCEC Torino  

giugno 2019

	
Giorgio Sganga,  

ODCEC Paola  
dicembre 2019

	
Elbano De Nuccio,  

ODCEC Bari 
giugno 2020
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Aziendale presso la 
Facoltà di Economia 
Università Lum Jean 
Monnet di Bari. Ricopre 
cariche istituzionali 
in diversi organismi 
rappresentativi della categoria professionale: 
è Presidente del Consiglio dell’ODCEC di Bari e 
componente del Board dell’IFAC International 
Federation of Accountants. In qualità di membro 
del Board, unico rappresentante italiano, è 
costantemente impegnato nello svolgimento 
dell’attività tecnica e gestoria necessaria 
all’emanazione degli Standards Internazionali tra 
gli altri in materia di revisione (ISAs International 
Standards on Auditing) ed in materia di principi 
contabili internazionali per gli enti pubblici (IPSAS), 
favorendo il passaggio alla cosiddetta contabilità 
economica. È componente del Consiglio di Gestione 
dell’OIC. Vanta un’esperienza pluriennale nel 
campo della consulenza aziendale, contabile, 
fiscale, contenzioso tributario e finanziaria per 
società private e pubbliche di rilievo nazionale 
e internazionale e della pianificazione e 
controllo di gestione
Come detto De Nuccio vede una luce in fondo 
al tunnel: “Ma bisogna certamente mettere in 
campo strumenti più efficaci per affrontare la 
situazione. Io sono convinto che usciremo anche 
da questa situazione: per nostra natura noi italiani, 
e in particolare noi commercialisti, abbiamo una 
grande capacità di adattamento. Certo ci vogliono 
professionalità, idee e coraggio”. E De Nuccio avrebbe 
anche una proposta concreta, cioè la possibilità 
di diluire il debito in 20 anni che potrebbe essere 
l’occasione per dare ossigeno ai bilanci societari 

soffocati dai debiti con un meccanismo di premialità 
volto a riconoscere una riduzione del debito tributario 
della società, in misura inversamente proporzionale 
alla tempistica di pagamento, in pratica prima paghi 
e più risparmi. E la pratica non sarebbe nemmeno un 
inedito assoluto. “Del maxi-debito fiscale spalmato 
in più di 20 anni – ricorda de Nuccio – esiste già un 
precedente normativo in ambito calcistico, quello 
della Lazio. Se un debito venisse pagato prima dei 
vent’anni, a esempio in 15 anni, l’erario potrebbe 
riconoscere uno sconto del 20% di sconto, in 10 
anni del 30% e così via – spiega de Nuccio – Con 
la concessione di rateizzazioni più lunghe per il 
pagamento dei debiti fiscali, ci sarebbe l’evidente 
vantaggio anche per l’erario che inizierebbe ad 
incassare immediatamente i propri crediti, con 
conseguenti benefici per la liquidità del bilancio 
statale, scongiurando il rischio di mancato recupero 
dei crediti tributari per effetto del fallimento dei 
contribuenti. È necessario, però, accompagnare 
questa proposta con la semplificazione delle 
procedure per incentivare l’adempimento spontaneo 
dei contribuenti”. Senza la proroga biennale o 
accorgimenti alternativi invece gli italiani sarebbero 
investiti da una pioggia di cartelle esattoriali visto 
che l’Agenzia ha tenuto a precisare che è in grado 
di notificare entro le scadenze. I contribuenti 
però saranno meno in grado di rispettarle quelle 
stesse scadenze.

	• Corrado Consolandi 
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Covid, lo straordinario 
impegno della 
Fondazione 
Poliambulanza

A colloquio con 
Mario Taccolini, 
presidente 
Fondazione 
Poliambulanza

Settimane dolorose, lavoro instancabile, ricordi devastanti. 
Sono soltanto alcuni aspetti che hanno caratterizzato 
i drammatici mesi dell’emergenza Covid-19. Dai primi 
focolai al picco della crisi sanitaria, fino alle misure della 
«Fase 2» per riattivare le attività ordinarie dell’ospedale, 
Fondazione Poliambulanza ripercorre la cronaca degli 
ultimi mesi. Una cronistoria che si fa racconto della risposta 
bresciana alla pandemia.

Quando alla fine di febbraio vengono individuati i primi focolai 
di Coronavirus in Lombardia, Poliambulanza si organizza 
dedicando inizialmente 5 posti letto di Terapia Intensiva in 
un’area isolata per accogliere pazienti dalle limitrofe province 
di Cremona e Bergamo e predisponendo percorsi separati 
per l’accettazione di pazienti in emergenza, con l’allestimento 
di 6 posti letto di Osservazione Breve Intensiva in Pronto 
Soccorso. Ma in pochi giorni l’onda della piena arriva anche a 
Brescia, con accessi in Pronto Soccorso che, dal 23 febbraio 
in poi, registrano un’impressionante escalation (da poche 
unità giornaliere sino alla punta di 85 pazienti del 16 marzo).
Il 90% delle attività ordinarie dell’ospedale viene sospeso 
per consentire una rapida conversione dei reparti ed evitare 
di esporre al rischio di contagio i pazienti non Covid-19. 
L’ospedale si qualifica sin dall’inizio dell’emergenza tra le 
strutture che hanno messo a disposizione un maggior 
numero di posti letto per pazienti Covid. 
Annullati tutti i ricoveri in elezione e sospese le attività 
ambulatoriali, vengono mantenute attive le attività 
emergenziali in contesti ben separati. Poliambulanza 
riserva 9 posti letto di Terapia Intensiva Polifunzionale per 
le emergenze oncologiche e cardiovascolari e mantiene in 
piena operatività le attività di chemioterapia e radioterapia. 
Rimangono attivi anche il Pronto Soccorso (DEA II livello), 
il Punto Nascita, la Terapia Intensiva Neonatale e tutte le 
attività ambulatoriali connesse alla gravidanza e al parto e il 
Dipartimento Cardiovascolare. Fondazione Poliambulanza 
infatti viene riconosciuta da Regione Lombardia come 
HUB di riferimento di Cardiochirurgia, Chirurgia 



BRESCIA & FUTURO - 01/2020 29

Vascolare e Cardiologia Interventistica per la 
Lombardia Orientale. 
Poliambulanza adotta anche altre misure per 
garantire la massima efficienza operativa. In 
ottemperanza al Decreto del Governo del 7 marzo, in 
collaborazione con l’Università Cattolica, anticipa all’11 
marzo la seduta di laurea per gli infermieri in modo 
che possano entrare immediatamente in campo. “Un 
impegno doveroso quello del nostro Istituto in un 
momento di grande difficoltà per la Sanità lombarda, 
del tutto coerente con la mission dell’Università 
Cattolica e di Fondazione Poliambulanza.  Anticipare 
di alcune settimane la laurea in Infermieristica dei 
nostri studenti ha significato mettere al servizio 
della comunità bresciana le necessarie e aggiornate 
professionalità in un momento cruciale e di vera 
e propria emergenza come quello che il nostro 
Paese sta vivendo” – dichiara Mario Taccolini, 
Presidente di Fondazione Poliambulanza e Prorettore 
dell’Università Cattolica, che ha presieduto la 
Commissione di laurea.

Ma la vera sfida, vinta da Poliambulanza, è stata quella 
di rendere disponibili il maggior numero possibile 
di letti di Terapia Intensiva. Attraverso una serie di 
attività, compresa quella di realizzare posti letto 
ex-novo e di potenziare l’impianto per l’erogazione 

dell’ossigeno, è stato possibile mettere a disposizione 
per i pazienti Covid-19 ben 78 posti letto di Terapia 
Intensiva rispetto ai 16 ante emergenza, con 
l’erogazione di oltre 10.800 litri di ossigeno liquido al 
giorno a fronte dei soli 560 litri ante emergenza. 
Il tutto ha fatto sì che dal 20 febbraio al 30 aprile la 
Poliambulanza potesse occuparsi di 2.105 malati 
Covid, di cui 182 in Terapia Intensiva. Il picco più 
drammatico si registra tra il 20 e il 21 marzo, con ben 
427 contagiati presenti simultaneamente in struttura. 
Attraverso una cabina di regia per gli 
approvvigionamenti coordinata da Fondazione 
Comunità Bresciana che, in partnership con 
Editoriale Bresciana, lancia la raccolta fondi 
aiutiAMObrescia, Poliambulanza, così come gli altri 
ospedali e le strutture sociosanitarie del territorio, 
riescono ad acquisire materiali e attrezzature. Seppur 
corti di scorte, non sono mai rimasti sprovvisti di 
beni essenziali. 

Grazie al lockdown, alle misure di distanziamento 
sociale e all’utilizzo di DPI, viene rallentata con 
efficacia la propagazione del virus e si riducono i 
nuovi contagi. Gli effetti in ambito sanitario sono 
presto detti, a partire dal rapido calo degli accessi 
in Pronto Soccorso di positivi e, di conseguenza, dei 
ricoveri. A partire dal 27 aprile il numero di pazienti 
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ricoverati in Poliambulanza si riduce notevolmente, 
scendendo al di sotto delle 50 unità. Prende avvio 
la cosiddetta “Fase 2” che ha visto Poliambulanza 
impegnata in una seconda riorganizzazione, non 
meno importante.
Il principio cardine che ha guidato la riorganizzazione 
è la differenziazione netta degli spazi e dei percorsi 
per pazienti Covid e non Covid, in aderenza alle 
linee guida internazionali e grazie ad una specifica 
e qualificata consulenza avviata con la dottoressa 
Claudia Lodesani, Presidente di Medici Senza 
Frontiere Italia, da sempre in prima linea in situazioni 
di emergenza. L’Istituto ospedaliero bresciano 
mantiene pertanto percorsi 
separati per l’accesso al 
Pronto Soccorso, all’area 
materno-infantile ed alle 
altre aree specialistiche, 
adottando in ogni caso 
cautele che partono dal 
principio di considerare 
potenzialmente infetta 
ogni persona che arrivi 
in ospedale. Perciò ogni 
paziente che arriva in 
struttura per ricovero, 
non in condizione di 
emergenza, viene sottoposto 
a tampone e, solo in caso 
di esito negativo, viene 
indirizzato al reparto di 
competenza, mentre in 
caso di positività, se non 
rinviabile, viene curato in 

un reparto Covid. La diversa destinazione delle aree 
dell’ospedale è evidenziata da una differenziazione 
cromatica: il verde per gli spazi non Covid, il giallo per 
i pazienti in attesa di screening e il rosso per le aree 
Covid residuali. 
Rimangono attive tutte le misure di protezione 
per medici e pazienti attuate in fase di emergenza 
in termini di Dispositivi di Protezione Individuale, 
checkpoint per lo screening dei sintomi respiratori e 
della temperatura, aree filtro e punti di disinfezione 
per le mani. Viene anche rivista la disposizione delle 
sale di attesa al fine di garantire il distanziamento 
necessario e vengono previste aree di isolamento per 

i pazienti sospetti. 
Anche il personale di 
Poliambulanza viene 
sottoposto a monitoraggio 
clinico, a indagini 
microbiologiche ove previsto 
e anche, in via sperimentale 
e a titolo volontario, grazie ad 
uno specifico finanziamento 
CEI, alla verifica mediante 
test sierologici. 

Recependo la delibera 
regionale che autorizza i 
laboratori privati ad eseguire 
i test sierologici, Fondazione 
Poliambulanza si è attivata 
dal 14 maggio per offrire la 
possibilità, sia ai cittadini sia 
agli impiegati delle aziende, 
di sottoporsi a test e, quando 
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necessario, a tampone. 
Il sistema utilizzato è quello certificato dal Ministero 
della Salute, che garantisce un’affidabilità del 96% e 
consiste in un semplice prelievo del sangue, volto ad 
analizzare la presenza di anticorpi che si attivano in 
risposta al virus. Se il test dà esito positivo, il paziente 
è tenuto – a suo carico – all’esecuzione del tampone 
per la ricerca del genoma virale. I cittadini si potranno 
recare – in fascia pomeridiana – nella sede di via 
Bissolati e – in fascia mattutina – sempre a Brescia 
in altri due punti prelievo, Casa di Dio e S. Angela, e a 
Castiglione delle Stiviere. Ai dipendenti delle aziende 
il test sierologico sarà eseguito presso la sede in cui 
prestano servizio. 
Per velocizzare il processo di identificazione dei 
casi di positività al virus l’istituto ospedaliero si 
dota di un laboratorio di biologia molecolare, 
dove si analizzano i tamponi. Il nuovo laboratorio 
rappresenta un’importante acquisizione non solo 
in fase di epidemia, in quanto contribuisce a dare 
risposte celeri al territorio, ma anche perché 
costituisce un tassello chiave nella personalizzazione 
della terapia oncologica, che rientra nel percorso 

intrapreso da Poliambulanza per la costituzione di 
un Clinical Cancer Centre. Il laboratorio integrato di 
medicina di precisione si avvarrà infatti dell’apporto 
di biotecnologi e tecnici specializzati che attraverso 
tecnologie avanzate lavoreranno alla definizione del 
profilo genetico e molecolare del singolo paziente 
e all’individuazione del percorso diagnostico-
terapeutico più appropriato. 

Quella di Fondazione Poliambulanza è stata una 
grande risposta, sia nel momento emergenziale sia 
nella fase attuale di ripresa delle attività in sicurezza.
“Ma tutto questo non sarebbe stato possibile senza 
il contributo fondamentale del nostro personale, 
sanitario e non, che non si è mai risparmiato, 
lavorando senza esitazione e con grande 
responsabilità” conclude Mario Taccolini. “Si sono 
scritte pagine straordinarie e commoventi, spesso 
nel silenzio e nell’anonimato, che risalgono alle nostre 
origini e ci aiutano a riflettere sul futuro e sulle nuove 
sfide che il cambiamento in atto ci impone”.

	•  
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“Riportemo i 
bresciani sui 
mezzi pubblici”
A colloquio con Marco Medeghini, general 
manager di Brescia Mobilità.
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Sembra un paradosso parlare di 
«movimento» e «mobilità» in un
momento storico in cui abbiamo provato 
sulla nostra pelle le forti limitazioni delle 
libertà individuali e degli spostamenti. 
Sacrifici necessari per dare la giusta 
priorità alla salute pubblica. Eppure 
sin dai tempi remoti è stata la mobilità 
uno dei motori di sviluppo economico e 

sociale per le civiltà; un impulso che oggi più che mai 
rappresenta la chiave di volta del cambiamento di una 
comunità. Così anche Brescia continua a muoversi e 
lo fa guardando alla mobilità del futuro. D’altronde da 
anni la Leonessa d’Italia è guardata con interesse in 
tutta Europa per essere la culla di una metro leggera 
pressoché inedita sul territorio nazionale. E anche 
se oggi a causa della pandemia la mobilità locale vive 
un momento di difficoltà – come in tutto il resto del 
mondo – la metropolitana cittadina resta un valore 
aggiunto per una città medio-piccola come Brescia, 
anche dopo l’emergenza sanitaria. A riflettere sullo 
scenario post-covid è Marco Medeghini, general 
manager di «Brescia Mobilità»: «Nel breve periodo 
questa emergenza temiamo possa riportare molti 
passeggeri a usare il mezzo privato, per una questione 
di sicurezza percepita. Un fenomeno psicologico 
indipendente dalla durata della pandemia e a causa 

Nel breve periodo questa 
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di una certa difficoltà a dimenticare subito ciò che 
abbiamo vissuto in prima persona. Per questo motivo 
si teme che il basso livello di utilizzo si protrarrà per 
tutto l’anno. I dati di affluenza al 4 maggio (prima data 
di una parziale riapertura delle attività in città, ndr) ci 
dicono che sui mezzi pubblici bresciani è salito circa 
il doppio dei passeggeri della settimana precedente 
(in totale siamo al 25/30% rispetto allo stesso periodo 
del 2019, ndr). Ma dal 18 maggio i numeri non sono 
cresciuti in maniera significativa. Basti pensare che 
nelle città principali della Cina c’è stato un crollo 
nell’utilizzo dei mezzi, e dopo due mesi dalla loro 
riapertura al lockdown, i dati sono arrivati al 40% 
dell’utenza di prima – decisamente poca cosa. Questo 
ci dà la misura di ciò che accadrà prossimamente». 
Una sfida difficile, ma non impossibile. «Noi 
però siamo preparati: oggi l’obiettivo è quello di 
tranquillizzare gli utenti e di cercare di riportare 
sui mezzi pubblici quantomeno lo stesso numero di 
passeggeri del periodo pre-emergenza. Eravamo su 
un crinale in salita e stavamo andando molto bene, 

vedevamo la cima, purtroppo abbiamo sbagliato 
strada e dobbiamo ritornare su quella giusta con 
ancora tanta salita; siamo amareggiati – sintetizza 
con una metafora ciclistica Medeghini –.
Proprio in queste settimane stiamo studiando una 
serie di attività con lo scopo di non perdere anni di 
lavoro per far abituare le persone a utilizzare il mezzo 
pubblico anziché il mezzo privato». Ma facendo un 
salto che conduca al di fuori di questo periodo storico, 
la metropolitana leggera di Brescia rappresenta un 
patrimonio inestimabile da valorizzare per il futuro, 
nonché il frutto di un lungo percorso che oggi – a sette 
anni dalla sua inaugurazione – può dirsi lungimirante. 
«Ancorché discussa, la visione della metropolitana 
a Brescia è stata lungimirante. Siamo l’unica città di 
queste dimensioni che si è dotata di un’infrastruttura 
del genere, che segue una certa tendenza intrapresa 
nei decenni passati nella sola Francia, dove c’è stata 
una diffusione di metro leggere o tram in diverse 
città». Tutto comincia nel secolo scorso. «Dagli anni 
Ottanta in avanti si è visto come città che avevano un 
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tessuto vivo e attivo, come quello presente 
nella nostra area urbana, avessero 
bisogno di una struttura del genere». Da 
lì a Brescia è nata l’idea nell’ottica di uno 
sviluppo nei decenni anche e soprattutto 
in termini di sostenibilità ambientale. «Non 
dimentichiamoci – sottolinea il dirigente 
– che in autunno e in inverno il nostro 
territorio, e tutta la Pianura Padana, ha 
un grosso problema con l’inquinamento 
dell’aria. Per questo motivo la 
metropolitana è ed è stata fondamentale 
per attrarre i cittadini e per allontanarli 
dalle proprie auto, così da rendere assai 
più sostenibile la nostra città e la nostra 
provincia». Sono trascorsi 7 anni da quel 
tanto atteso taglio del nastro, il 2 marzo 
del 2013, con l’apertura delle 17 stazioni 
cittadine e quasi 14 chilometri di ferro da 
Prealpino a Sant’Eufemia-Buffalora. «E 
in questi 7 anni le prospettive sul numero 
di passeggeri sono state ampiamente 
superate – spiega Medeghini –. Nel 
2012 il trasporto pubblico era arrivato 
a 41 milioni di passeggeri ed era in calo, 
dopo 7 anni il nostro sistema di trasporti 
cittadino porta oltre 58 milioni di persone 
(17 milioni in più) e di questi 19 milioni si 
spostano con la metro. Un dato ancora 
più importante se teniamo conto che nella 
maggior parte delle città italiane il trend 
del trasporto pubblico locale è in discesa o 
nel migliore dei casi è stabile. Ciò significa 
che questa infrastruttura da una parte ha 
contribuito ad una crescita importante 
del numero di passeggeri e dall’altra 
ha portato nuovi target che prima non 
avrebbero mai scelto il trasporto di 
superficie». E il cambiamento di pelle della 
città sembra essere
proprio uno degli effetti più interessanti 
della presenza dell’infrastruttura: la 
metro è diventata cool, in strada si 
sentono sempre più spesso frasi come 
«Ci troviamo in metro» tra i giovani, i 
professionisti, gli imprenditori, anche 
per recarsi in centro. «È sicuramente un 
sistema che ha avuto il merito di attrarre 
nuovi target di utenza, oltre ad essere 
stato un successo in termini numerici 
di passeggeri», aggiunge Medeghini. 
Ad aver colpito utenti e visitatori sin 
dalla sua apertura sono l’architettura 
minimale e curata–con le apprezzatissime 
stazioni monumentali profonde - la pulizia 
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costante e la mancanza di 
tornelli. Una scelta che va 
in controtendenza con le 
misure adottate nelle altre 
metropolitane italiane. 
«Occorre fare una premessa 
– spiega il general manager 
di «Brescia Mobilità» -: ci sono 
anche metro con tornelli 
nel nord Europa e metro 
senza tornelli nelle aree del 
Mediterraneo, dunque non 
è una scelta fatta sulla base 
della latitudine, come a volte 
si pensa». Il motivo per cui 
si è deciso di non installare i 
tornelli è presto spiegato, e 
non è tecnico: «Fa parte del 
mosaico di una visione di città 
moderna. Quella di Brescia 
è una metro innovativa, automatica, nata in un 
“sistema” che si fida del civismo dei propri cittadini. 
Volevamo un’infrastruttura che potesse essere 
vissuta come un sistema libero, non a gabbia . Questo 
ovviamente anche in una prospettiva di modalità 
di pagamento sempre più veloci e automatiche 
nel futuro prossimo, e dove, già oggi, il sistema dei 
conteggi dei passeggeri viene fatto con telecamere. 
A questo punto gli effetti del tornello rimanevano 
soltanto quelli del monitoraggio, ma abbiamo fatto 
un’ intensa campagna di controlli e la percentuale di 
evasione si attesta stabilmente sul 2-3% , la medesima 
delle grandi città che hanno metropolitane con 
tornelli”. L’alta tecnologia della metro è evidente 
anche nel controllo elettronico totale dei 18 treni 
bidirezionali e a guida completamente automatica. Gli 
stessi parametri di sicurezza - garantiti dalla gestione 
computerizzata - includono il controllo della distanza 
minima tra ogni treno e sensori che impediscono la 
partenza del treno se vi sono anche solo segnali di 
probabili pericoli in atto. Il risultato è presto detto: 
nel 2020 - dopo 7 anni di utilizzo - la metro leggera di 
Brescia è guardata da città come Bologna e Firenze 
come riferimento d’avanguardia per i rispettivi 
contesti urbani. “È un riferimento perché di metro 
simili ce ne sono davvero poche in giro per l’Italia 
e per l’Europa: a Copenaghen, la linea 5 a Milano 
e la metro di Torino. Le scelte fatte guardando al 
futuro ci hanno dato ragione: chi viene ancora oggi a 
Brescia si stupisce 
per il tipo di infrastruttura che abbiamo realizzato 
in una città media». Certo, non è tutto oro quello che 

luccica, quando 
si parla di costi di 
realizzazione: «Non 
c’è dubbio ci si 
debba confrontare 
con la dimensione 
dell’investimento 
e le risorse delle 
amministrazioni, 
che oggi fanno 
sempre più fatica ad 
avviare operazioni 
del genere. 
Recentemente 
il Ministero dei 
Trasporti ha 
avviato bandi per 
il finanziamento 
delle infrastrutture 
rapide di massa, 

e molte amministrazioni di medie dimensioni (tra 
le quali Brescia) stanno guardando ai tram come 
soluzioni che coniugano elevata capacità di trasporto 
con costi di investimento minori». Intanto Brescia 
continua, a ragione, a puntare sulla sua punta di 
diamante del trasporto pubblico: in un’era in cui 
le risorse economiche a disposizione degli enti 
locali sono sempre più ridotte, la valorizzazione e il 
potenziamento di una grande infrastruttura come 
quella che collega la città da nord a sud-est è il valore 
aggiunto di una città che ha l’ambizione di migliorare 
sempre di più e di modernizzarsi adattandosi ai tempi 
che cambiano. Oggi però la sfida più immediata e 
altrettanto complessa è quella della ripartenza: nelle 
intenzioni della dirigenza di «Brescia Mobilità» il 
periodo post-covid dovrà essere quasi interamente 
dedicato alla messa in atto di un diffuso programma 
(comfort, sicurezza, igienizzazione, marketing) 
che riporti i bresciani ad avere confidenza coi 
mezzi pubblici, linee di autobus e metropolitana. 
Soltanto così quel terrore del contagio e quell’ansia 
per il veicolo pubblico che oggi sembrano essere 
preponderanti potranno diventare un brutto ricordo, 
e Brescia potrà continuare a correre sui binari della 
sua metropolitana, gioiello del trasporto unico in 
Italia e in Europa.

	•  
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Massimo Tedeschi, quando 
la passione per l’arte sposa 
la divulgazione culturale

Nato a Rezzato il 19/10/1958, ha conseguito la maturità classica 
al liceo Arnaldo.
Si è laureato in filosofia con 110 e lode presso l’Università statale di Milano 
con una tesi in Storia della Scienza dal titolo “La medicina e il dibattito su 
magia e stregoneria nel Seicento”.
Già docente di lettere, è giornalista professionista dal 1986; ha operato 
per 25 anni con il quotidiano Brescia Oggi del quale è stato redattore, 
caposervizio e condirettore e dove si è occupato prevalentemente di cultura, 
politica e vita religiosa.
Caporedattore responsabile della sede di Brescia del Corriere della Sera dal 
2011 all’ottobre 2015, è tuttora editorialista per Brescia e collaboratore del 
Corriere della Sera.
È socio dell’Ateneo di Salò e dell’Ateneo di scienze lettere e arti di Brescia.
Massimo Tedeschi è stato insignito nel 2013 dal Presidente della Repubblica 
dell’onorificenza di Ufficiale dell’ordine al merito della Repubblica italiana.
Oltre che giornalista, Massimo Tedeschi è anche affermato scrittore, 
autore di diversi romanzi.
L’ultimo: “La maledizione del numero 55”, edito nel dicembre 2019 da La nave 
di Teseo, ha avuto un ottimo successo ed è il quarto episodio della saga del 
Commissario Sartori, il personaggio che indaga su delitti e misteri del lago 
di Garda negli anni Trenta del Novecento; un investigatore fuori dagli schemi 
che ha arricchito il giallo italiano di un nuovo protagonista. L’ultima inchiesta 
del commissario di Salò ruota attorno all’edizione della Mille Miglia del 1938 e 

Giovanni Brondi
Dottore Commercialista
“I personaggi”
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alla profezia di sventure pronunciata da una veggente 
sulle sorti di un equipaggio francese.
Il 20 marzo 2017 Massimo Tedeschi è stato 
eletto Presidente di AAB, l’Associazione Artisti 
Bresciani, dopo essere stato socio onorario per 
una decina di anni.
Massimo Tedeschi è subentrato a Dino Santina e 
a Vasco Frati, che è diventato presidente onorario, 
con un discorso di insediamento che è stato definito 
un vero e proprio manifesto: «La proposta artistica 
e culturale a Brescia è sempre più affollata, ricca, 
originale. L’AAB può fare riferimento a una tradizione 
salda e gloriosa, è una rispettata agenzia culturale, è 
un elemento essenziale per la storicizzazione dell’arte 
bresciana del Novecento, è una autorevole finestra 
aperta sull’arte contemporanea, ma ha anche l’onere 
di continuare a rinnovare la propria base associativa 
e individuare in maniera corretta e creativa il proprio 
ruolo e il proprio posizionamento in questo scenario».

Prendendo spunto dalle Sue parole di insediamento 
alla guida della AAB; nonostante l’associazione 
da Lei presieduta sia molto conosciuta, 
inevitabilmente alcuni lettori si chiederanno: 
cos’è la AAB? Io risponderei che l’Associazione 
Artisti Bresciani ha lo scopo di promuovere 
iniziative di carattere culturale, in particolare 
la conoscenza e lo studio delle arti figurative e 
degli artisti bresciani, ma Lei, da Presidente, 
cosa aggiungerebbe?
Posso dire che considero la presidenza 
dell’Associazione Artisti Bresciani una forma molto 
bella e impegnativa di volontariato culturale che ho la 
fortuna di svolgere nella nostra città. L’Associazione 
è una presenza storica e gloriosa nel panorama 
culturale cittadino: l’atto di nascita risale al 24 maggio 

1945, un mese dopo la fine della Seconda Guerra 
Mondiale. Brescia era ancora letteralmente invasa 
dalle macerie quando un gruppo di artisti ha sentito 
la necessità di fondare questa Associazione che è 
una delle più longeve del suo genere in Italia e che 
per 75 anni ha organizzato ininterrottamente corsi 
d’arte – soprattutto di pittura – mostre, dibattiti. Sono 
stati questi, storicamente, i filoni di attività dell’AAB, 
prima nella bellissima sede di via Gramsci e ora in 
quella, defilata ma pure molto prestigiosa, di vicolo 
delle Stelle 4. 	  
Nella nostra galleria, l’ex chiesa dei disciplini della 
vicina Chiesa dei Miracoli di corso Martiri della 
libertà, su una parete campeggia un affresco, in parte 
mutilato ma molto bello, del Romanino. 

Nel corso della sua lunga storia l’AAB si è 
caratterizzata in qualche modo per la sua 
attività culturale?
Prima della nascita delle Accademie bresciane l’AAB 
è stata la più prestigiosa scuola d’arte della città, 
con corsi serali tenuti da maestri che hanno fatto la 
storia dell’arte del secondo Novecento a Brescia. Qui 
si formava chi non poteva andare a Brera oppure 
voleva arrivare in Accademia con solide basi di 
pittura. L’AAB è sempre stato anche uno spazio di 
dibattito pubblico: io stesso ricordo di aver assistito 
in gioventù nella sede di via Gramsci a incontri 
molto avvincenti. Infine l’AAB ha sempre avuto la 
caratteristica di unire, nei propri organismi dirigenti, 
artisti e figure della borghesia delle professioni della 
città: architetti, ingegneri, avvocati. Cito, per tutte, 
la figura dell’avvocato Angelo Rampinelli, che ha 
contribuito alla vita dell’AAB con la sua competenza, il 
suo equilibrio, la sua passione per l’arte. 

Massimo Tedeschi,  
Presidente AAB 
durante un dibattito pubblico 
(Foto Roberta Mobini)
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Sono molto lieto di intervistarLa in quanto ho 
potuto apprezzare personalmente la grande e 
meritoria attività culturale svolta dalla AAB, che 
nel 2019 mi ha concesso l’onore di nominarmi 
Socio Onorario, e constatare la grande passione e 
professionalità del Presidente.
In particolare, quale amante del Castello e del 
Colle Cidneo e Presidente del Comitato Amici 
del Cidneo Onlus, ho potuto constatare l’attività 
meritoria profusa nel 2019 dalla AAB per favorire la 
conoscenza del nostro Castello attraverso ben sei 
seminari tenuti presso la sede della associazione 
e un’ampia parte dell’Annuario 2019 dedicata al 
tema del Castello.
La ringrazio dell’apprezzamento e confermo che 
AAB riconosce la tessera di socio Onorario alle 
massime autorità cittadine, a chi manifesta attenzione 
e collaborazione con le iniziative dell’Associazione 
condividendone lo spirito di servizio alla città. 
Durante il triennio della mia presidenza credo che 
abbiamo contribuito al dibattito pubblico in città 
attorno a due importantissimi spazi urbani. Il primo 
è appunto il Castello a cui abbiamo dedicato due cicli 
di conferenze, molto affollate, che hanno contribuito 
a far riscoprire aspetti storici, naturalistici, 
architettonici, botanici, geologici, museali del Cidneo. 
Alcune di queste conferenze hanno costituito una 
sezione tematica del nostro Annuario, di fatto un 

piccolo manuale per conoscere il Castello che 
gli Amici del Cidneo, da Lei presieduti, hanno 
generosamente contribuito a diffondere.  
L’altro grande focus della nostra attenzione è stata 
piazza Vittoria: abbiamo organizzato conferenze 
di grande valore scientifico, con il contributo 
di studiosi bresciani e non, riconosciute come 
occasioni formative dagli Ordini degli Architetti e 
degli Ingegneri. In questo caso abbiamo realizzato 
un volume, con molte illustrazioni storiche, che ha 
contribuito – credo – ad accrescere l’attenzione 
su questo episodio urbanistico così particolare 
e controverso, e a sottrarre il dibattito su piazza 
della Vittoria dalle secche, spesso assai sterili, della 
contrapposizione Bigio sì-Bigio no. 

La AAB è stata costituita nel 1945 ed ha segnato 
profondamente la realtà culturale ed artistica 
locale. Nel 2020 l’AAB compie pertanto il 
suo 75esimo anniversario dalla costituzione. 
Avete già pensato a come celebrare questa 
importante ricorrenza?
La nostra programmazione è stata stravolta 
dall’epidemia di coronavirus e le attività sono 
doverosamente cessate in un periodo solitamente 
cruciale della nostra programmazione. Mentre 
si svolge la nostra conversazione (inizio maggio, 
ndr.) non sono ancora note le disposizioni circa la 

L’inaugurazione della 
mostra sulla collezione 

d’arte di Casa di Dio
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possibilità di tornare 
ad allestire mostre, a 
organizzare incontri 
pubblici. Fatalmente si 
sposteranno quindi in 
avanti le iniziative che 
avevamo immaginato 
e il nostro 75esimo 
compleanno si 
celebrerà in buona 
parte nel 2021. 
Avevamo in cantiere 
un grande concerto 
di omaggio alla città, 
tenuto dall’Orchestra del Bazzini consort nella Chiesa 
del Carmine; una mostra di artisti autistici bresciani 
e non bresciani in occasione della giornata mondiale 
dell’autismo per confermare la sensibilità sociale 
che ha sempre caratterizzato l’AAB; la presentazione 
dell’archivio dell’AAB che la dottoressa Zilioli 
Faden ha meritoriamente riordinato, rendendoci 
consapevoli del valore documentario del materiale 
che conserviamo. 
Anche le mostre a cui avevamo pensato per l’autunno 
(una dedicata a una modella che ispirò numerosi 
artisti bresciani all’inizio del Novecento, un’altra 
dedicata alla collezione d’arte della Camera di 
Commercio che racchiude alcuni pezzi di grande 
pregio, fra le altre) fatalmente sono in attesa di una 
nuova programmazione. 

Quali sono le tappe più significative della storia dei 
75 anni della AAB che Le fa piacere ricordare?
Rivedendo la storia dell’AAB colpisce come abbia 
saputo organizzare sempre mostre di grande qualità 
e, in alcuni momenti, mostre di rilevanza nazionale: 
nel 1963 la retrospettiva dedicata a Sironi contribuì 
a “sdoganare”, come si direbbe oggi, la figura di un 
artista compromesso con il Fascismo. Per stare 
all’ambito bresciano, la mostra e il relativo catalogo 
dedicati allo scultore Domenico Ghidoni è ancora oggi 
imprescindibile per studiare questo autore. L’AAB ha 
rappresentato un’esperienza di rilevanza nazionale: 
qui venivano a discutere – anche molto animatamente 
– i grandi critici nazionali. Non a caso a un certo punto 

attorno alla sede di via 
Gramsci erano fiorite 
numerose gallerie 
private. Mi colpisce 
poi che alcuni grandi 
dibattiti cittadini, da 
quello sull’università 
a quello sui piani 
regolatori che hanno 
trasformato Brescia, 
hanno trovato all’AAB 
spazio e ospitalità. La 
sede di via Gramsci 
era molto accogliente 

per matinée e concerti di giovani musicisti: molti 
concertisti oggi affermati ricordano di aver debuttato 
in pubblico negli spazi dell’AAB. Infine mi colpisce 
sempre la qualità delle personalità coinvolte. Vedere 
il mio nome nell’elenco dei presidenti accanto a 
quella – che so – di Achille Cavellini e Emilio Rizzi, 
dell’ingegner Mario Moretti, di Stefano Bazoli e 
Adriano Grasso Caprioli, Luigi Fasser e Giuseppe 
Rivadossi, mi riempie d’orgoglio e mi carica di 
responsabilità. L’AAB si muove ancora nel solco 
tracciato dalla ventennale presidenza di Vasco Frati, 
nostro presidente onorario, e poi di Dino Santina, 
tuttora direttore dell’Associazione e imprescindibile 
figura di riferimento.

L’AAB ai tempi del Coronavirus: ho potuto 
riscontrare con piacere che neanche il Coronavirus 
abbia potuto bloccare le attività dell’Associazione: 
infatti, pur avendo dovuto chiudere la Sede di Vicolo 
delle Stelle e cancellare le mostre in calendario, 
avete previsto una mostra “on Line” degli artisti 
bresciani: ci può spiegare meglio questa iniziativa e 
se sta avendo successo?
In effetti lo stop causato dall’epidemia ci ha indotto 
a compiere un esperimento che ha incontrato un 
forte gradimento: ogni giorno attraverso i nostri 
social (Facebook e Instagram, oltre al sito web 
dell’Associazione) esponiamo un’opera di uno dei 
nostri artisti. Ha preso forma così una galleria 
virtuale dell’arte bresciana al tempo del coronavirus 
che mi pare davvero emozionante, soprattutto se vista 

Vedere il mio nome nell’elenco dei 
presidenti accanto a quella – che 

so – di Achille Cavellini e Emilio 
Rizzi, dell’ingegner Mario Moretti, 
di Stefano Bazoli e Adriano Grasso 

Caprioli, Luigi Fasser e Giuseppe 
Rivadossi, mi riempie d’orgoglio e 

mi carica di responsabilità. L’AAB si 
muove ancora nel solco tracciato 

dalla ventennale presidenza di 
Vasco Frati, nostro presidente 
onorario, e poi di Dino Santina, 

tuttora direttore dell’Associazione e 
imprescindibile figura di riferimento
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nella sua completezza. Inoltre stiamo pensando di 
organizzare una grande “Mostra della liberazione” 
per quando l’epidemia sarà finita. Il 14 ottobre 1945 
l’AAB, da poco nata, organizzò una grande “Mostra 
della liberazione” a cui presero parte 120 artisti. Noi 
non potremo raggiungere questi numeri, ma con 
lo stesso spirito abbiamo intenzione di celebrare la 
liberazione della città dal virus con una mostra. 

Come pensa cambierà la vita di AAB e la sua attività 
quando si potrà tornare a una vita più normale in 
termini di relazioni sociali?
Su questo servirà naturalmente una discussione 
corale, una riflessione condivisa fra i soci e negli 
organismi direttivi. Il web, i social, la realtà virtuale 
possono affiancare la vita dell’associazione ma non 
possono sostituirla. I corsi di pittura, le mostre, le 
“vernici”, le conferenze vivono e si alimentano con 
l’incontro personale: senza quelli l’AAB soffoca. Al 
tempo stesso le misure prudenziali dovranno essere 
rispettate: credo che alcune conferenze di storia 
dell’arte e di storia dell’architettura che gremivano 
di pubblico la nostra sala dovranno trovare in futuro 
sede in spazi più larghi e capienti, su cui magari 
chiederemo un aiuto al Comune. In generale credo 
che nell’immediato futuro ci sarà un po’ meno 
ricerca di mostre “blockbuster” e più curiosità 

per il patrimonio locale, per i tesori di casa nostra. 
L’AAB da questo punto di vista è attrezzata – si pensi 
alle mostre e ai cataloghi che abbiamo realizzato, 
recentemente, su figure del Novecento bresciano, 
da Renato Borsoni a Vittorio Trainini – e consoliderà 
il proprio impegno in questa direzione collegandosi 
ad altre realtà bresciane. In rete, dunque, come 
abbiamo sempre fatto. 

I Dottori Commercialisti, l’arte e la cultura: anche 
se il lavoro dei commercialisti viene spesso 
considerato arido e distante dal mondo della 
cultura ho potuto constatare personalmente la 
passione di tanti colleghi per il mondo dell’arte: 
caro Presidente ci tenga pertanto sempre 
informati delle meritorie iniziative della AAB in 
modo che l’ordine possa veicolarle e diffonderle 
presso i propri iscritti.
Grazie a Lei, dottor Brondi. La vicinanza del 
vostro Ordine, e la Sua amicizia personale, sono 
per noi preziose.

Il pubblico durante una 
conferenza nella sede 
dell’AAB
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Francesco Forbek
Ragioniere Commercialista
“Storie di aziende bresciane”

Bontempi Vibo spa  
Viti e bulloni sono i gioielli 
di famiglia

Leader nella produzione di bulloneria e viteria 
che vede la famiglia bresciana dei Bontempi da 

generazioni alla guida dell’azienda.

Ho incontrato, presso la sede di Rodengo Saiano 
(prima dell’emergenza Coronavirus) il Dr Raoul 

Bontempi Amministratore Delegato di Bontempi 
Vibo Spa per conoscere la storia dell’azienda.

Con il Dr Raoul Bontempi, visti i comuni trascorsi 
rugbystici è d’obbligo il “Tu”.

Bruno Bontempi,  
fondatore di Bontempi Vibo in una foto 

degli anni Settanta.
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Caro Raoul illustrami la storia dell’azienda con i suoi 
passaggi fondamentali
“La storia della Bontempi Vibo inizia nel 1961 
quando mio padre Bruno Bontempi, dopo pochi anni 
di attività nel settore della viteria e delle mole abrasive 
prima come agente e poi come commerciante, 
stampa a caldo il primo bullone marcato VIBO in una 
piccola officina a Berzo Inferiore (BS).
Durante gli anni ‘60 l’azienda si sviluppa nello 
stampaggio a caldo di viti, dadi e tiranti, distribuendo 
la propria produzione presso distributori anche 
stranieri -soprattutto in Svizzera e in Germania- 
mentre a Brescia veniva effettuata la distribuzione 
locale anche di prodotti commercializzati.
Negli anni ‘70 l’azienda si differenzia specializzandosi 
nello stampaggio a freddo e nel 1974 il deposito di 
Brescia si trasferisce nella sede di Via Cacciamali. 
Il mercato era costituito da distributori in tutto il 
mondo e da grossi utilizzatori, per servire i quali 
erano state costituite sedi commerciali in Francia, 
Inghilterra ed Olanda.
Gli anni ‘80 sono caratterizzati dalla costituzione 
della Vibo Sud presso lo stabilimento di Calabritto 
(AV), che nel 1988 inizia la produzione di articoli di 
viteria complementari a quelli prodotti a Berzo. Nel 
frattempo viene completamente dismesso il reparto 
di stampaggio a caldo, essendo arrivati a stampare a 
freddo bulloni M27 x 220.

All’inizio degli anni ’90 mio fratello, Max Bontempi, 
dopo un periodo dedicato al reparto commerciale, 
assume la direzione generale dell’azienda, 
dedicandosi tra l’altro a disegnare una organizzazione 
aziendale di tipo manageriale ed a conseguire la 
prima certificazione del sistema di qualità.
Dal 2003 l’azienda, sempre di proprietà della famiglia 
Bontempi, è guidata dal sottoscritto Raoul Bontempi.
Nel 2009 è stato inaugurato il polo logistico 
e commerciale di Rodengo Saiano, con un 
modernissimo magazzino automatico, terzo 
stabilimento di produzione con impianto di bonifica di 
elevata tecnologia e due nuove stampatrici per viti di 
dimensioni importanti, fino a M36 x 300.
Nel 2013 gli impianti di Berzo Inferiore vengono 
trasferiti nella sede di Rodengo Saiano; per VIBO 
si apre quindi una nuova era, che porta il processo 
produttivo all’apice in termini di qualità ed 
efficienza. Tutte le fasi produttive, dalla lavorazione 
della materia prima alla distribuzione del prodotto, si 
svolgono in un’unica grande sede.
Alla fine del 2015, grazie all’incontro con Marco 
Polato, la VIBO partecipa alla costituzione 
della FRAM, che si dedica alla produzione a caldo di 
particolari speciali e di viti fino alla misura M64 x 
1000 ed alla produzione certificata di bulloneria 
strutturale a serraggio controllato.

La veduta aerea dell’azienda con il magazzino automatico in primo piano



46Storie di aziende bresciane

BONTEMPI VIBO SPA in numeri
V A L O R E  D E L L A  P R O D U Z I O N E  I N  M I L I O N I  D I  E U R O

2016 2017 2018 2019

39,6 44,3 48,9 47,1
P A T R I M O N I O  N E T T O  I N  M I L I O N I  D I  E U R O

2016 2017 2018 2019

14,7 18,2 21,4 22,8
N U M E R O  D I P E N D E N T I

2016 2017 2018 2019

126 130 135 139

Una fase del processo di qualità
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Dove opera la Società?
“attualmente in due stabilimenti:
uno situato a Rodengo Saiano che è il polo logistico 
e commerciale che si avvale di un modernissimo 
magazzino automatizzato e dove si stampano viti fino 
a M36 x 300 e l’altro situato a Calabritto (AV) dove 
vengono stampate le viti più piccole”.

La Vostra produzione che numeri evidenzia? 
“Nel 2019 ha prodotto oltre 25.000 tonnellate di 
viteria equivalente a circa un miliardo di pezzi per un 
valore di oltre 50 milioni di euro”.

Cosa mi puoi dire sull’acquisizione della FRAM?
“L’operazione è stata dettata dalla necessità di un 
ritorno anche allo stampaggio a caldo per uscire 
dalle produzioni di grande serie che sono sempre più 
appannaggio di aziende localizzate in paesi a basso 
costo di mano d’opera.
Nelle viti di grosse dimensioni vi è spazio per 
rispondere alle esigenze particolari dei clienti senza 
essere assoggettati al solo prezzo di vendita.
Nel prossimo futuro nel mondo del fastener 
assisteremo a importanti operazioni di 
consolidamento: in questo scenario vogliamo essere 
pronti nel ruolo di attore protagonista”.

Il probabile passaggio da una motorizzazione 
a combustibile ad una elettrica può avere 
conseguenze per il Vostro prodotto?
“Al momento prevale ancora la movimentazione 
ibrida che ha un maggiore utilizzo di 

componenti di fissaggio.
Per un passaggio significativo all’elettrico si 
prevedono tempi molto lunghi e chissà quante 
novità emergeranno nel mondo e nei nostri 
mercati nel contempo”

Che dati occorrono per la “Governance” di un 
gruppo come il Vostro assicurandogli la crescita?
“La nostra è ancora un’azienda familiare, i rapporti 
interpersonali e la fiducia nei propri collaboratori 
contano ancora molto e ovviamente l’importante 
crescita dell’azienda, anche con l’acquisizione della 
FRAM, ha reso indifferibile una ristrutturazione 
manageriale che vede nel sottoscritto la figura 
di Amministratore Delegato e due importanti e 
qualificate figure nei ruoli di Direttore Generale e 
Direttore Commerciale”.

Caro Raoul in conclusione cosa mi puoi dire?
La crescita è sempre stata un “MUST” sin dalla 
nascita della Bontempi Vibo Spa ed è un percorso 
obbligatorio per uscire dal nanismo dell’impresa 
familiare, ma per aver successo nella crescita 
bisogna saper gestire con abilità e lungimiranza la 
politica aziendale”.

Mi congedo dopo aver ringraziato il Dr Raoul 
Bontempi per la disponibilità, complimentandomi 
per i risultati già raggiunti e per l’”illuminata” 
politica aziendale... per ultimo ancora due piacevoli 
chiacchiere sui nostri trascorsi con la palla ovale.

L’Amministratore Delegato Dr Raoul Bontempi (al centro) 
con il Direttore generale Dr Vittoriano Calomeni (a destra) e 

il Direttore Commerciale Dr Marco Polato (a sinistra)
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La responsabilità 
amministrativa degli Enti:  

i reati tributari entrano 
nella “231”

Pier Federico Carrozzo 
Dottore Commercialista

“Tributi & Tributi”

In ambito aziendale spesso si sente parlare di “legge 231” e di modelli 
organizzativi ad essa collegati.
Il Decreto Legislativo 231/2001 stabilisce che gli Enti possano essere ritenuti 
responsabili in caso di reati tentati o portati a compimento a vantaggio 
dell’Ente stesso da personale interno. È il caso di figure apicali (amministratori, 
dirigenti, funzionari, etc) e di personale che opera sotto la loro diretta 
sorveglianza. Nella pratica, questo significa che il D.lgs 231 ribalta il principio, 
precedentemente in vigore, secondo il quale “societas delinquere non potest” 
e si applica a tutti gli Enti, siano essi associazioni, società, fondazioni etc., con 
personalità giuridica o meno.
La responsabilità amministrativa dell’Ente prevista dal decreto prevede 
che vengano applicate delle sanzioni, sia pecuniarie che interdittive (ad es., 
la sospensione o revoca delle autorizzazioni, il divieto di contrattare con la 
Pubblica Amministrazione, l’esclusione da contributi e agevolazioni pubbliche, 
etc.). Tutte le aziende, se ritengono di essere esposte al rischio di contestazione 
delle violazioni per comportamenti penalmente perseguibili posti in essere dal 
personale interno, possono adottare un “modello di organizzazione e gestione 
231”. Il modello 231, se correttamente applicato, permette all’Ente di tutelarsi 
e di chiarire il grado del proprio coinvolgimento in un illecito, senza rischiare 
pesanti conseguenze qualora venga acclarata la responsabilità penale della 
persona fisica che ha agito in nome e/o per conto dell’Ente stesso. 
Il 24.12.2019, con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della Legge n.157/2019 
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I “reati presupposto” della responsabilità dell’Ente 
secondo la “231”
Il D.lgs 231 annovera moltissime tipologie di reato che, anche se 
compiuto dalla persona fisica che agisce in nome e/o per conto 
dell’Ente, possono comportare la responsabilità amministrativa 
della persona giuridica (società o associazione):

•	 delitti contro la pubblica amministrazione 
(corruzione ai danni dello Stato, truffa ai danni dello 
Stato e frode informatica ai danni dello Stato)

•	 reati societari (false comunicazioni sociali, falso 
in prospetto, illecita influenza sull’assemblea)

•	 delitti in materia di terrorismo e di 
eversione dell’ordine democratico 

•	 delitti contro la personalità individuale
•	 abusi di mercato 
•	 reati transnazionali (associazione per delinquere, 

traffico illecito di sostanze stupefacenti, riciclaggio, 
impiego di denaro, beni o altra utilità di provenienza 
illecita, traffico di migranti ed alcuni reati di intralcio alla 
giustizia se rivestono carattere di trans nazionalità)

•	 reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di 
denaro, beni o utilità di provenienza illecita 

•	 delitti informatici ed illecito trattamento dei dati 
•	 delitti contro l’industria e il commercio 
•	 delitti in materia di violazioni del diritto d’autore 
•	 reati ambientali 
•	 impiego di lavoratori stranieri irregolari 
•	 corruzione tra privati
•	 omicidio colposo e lesioni colpose commessi con 

violazione delle norme antinfortunistiche e sulla 
tutela dell’igiene e della salute sul lavoro.

Reato Sanzione

Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture false per 
importi > € 100.000 Fino a 500 quote

Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture false per 
importi < € 100.000 Fino a 400 quote

Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici Fino a 500 quote

Emissione di fatture false per importi > € 100.000 Fino a 500 quote

Emissione di fatture false per importi < € 100.000 Fino a 400 quote

Occultamento o distruzione di documenti contabili Fino a 400 quote

Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte Fino a 400 quote

di conversione del Decreto Legge 
n.124/2019, nel contesto della 
riforma dell’apparato sanzionatorio 
collegato al compimento dei reati 
tributari, sono stati inclusi tra i 
c.d. “reati presupposto”, dai quali 
può conseguire la responsabilità 
amministrativa degli Enti ai sensi 
della “231”, anche i reati tributari di 
matrice fraudolenta. 
La novità è di rilievo perché, con 
la disciplina previgente, i profili 
tributari potevano impattare sulla 
“231” solo indirettamente attraverso 
altre fattispecie criminose quali, ad 
esempio, l’associazione a delinquere 
o i reati di riciclaggio, impiego di 
denaro di provenienza illecita e 
autoriciclaggio.
Di seguito esaminiamo quali 
sono i reati tributari che possono 
comportare la responsabilità 
dell’Ente, le pesanti (e, talvolta, 
sproporzionate) sanzioni che possono 
colpire l’Ente stesso e le misure 
che quest’ultimo può attivare per 
cercare di escludere e/o mitigare la 
propria responsabilità.
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La Fondazione Nazionale dei Commercialisti con un 
recente documento del 27.04.2020 ha evidenziato 
come l’emergenza epidemiologica da COVID-19 
imponga una attenta riflessione sui rischi attualmente 
gravanti sulle imprese esposte, da un lato, ad evidenti 
problemi e difficoltà per il rispetto dei protocolli 
di sicurezza anti-contagio negli ambienti di lavoro 
e, dall’altro, a possibili fenomeni di criminalità 
finanziaria (considerato che le misure di lockdown 
imposte al Paese e all’economia nazionale per il 
contenimento dell’epidemia hanno provocato, 
purtroppo, un indebolimento del tessuto economico 
che potrebbe favorire l’infiltrazione criminosa).
Entrambe le suddette fattispecie (rischio sanitario 
e rischio di infiltrazione criminosa) comportano 
conseguenze non solo sul piano della responsabilità 
penale individuale ma anche in relazione ad 
un possibile coinvolgimento dell’impresa ai 
sensi del D.lgs 231.
Il tema, quindi, è di estrema attualità ! 

L’estensione ai reati tributari della 
responsabilità dell’Ente
Come riferito in premessa, a decorrere dal 
24.10.2019, per effetto del Decreto Legge n.124/2019, 
nel contesto della lotta contro le forme più gravi di 
evasione fiscale, il Legislatore ha esteso l’elenco dei 
“reati presupposto” che possono comportare la 
responsabilità dell’Ente. Nella tabella riportiamo le 
fattispecie di reato e, per ciascuna di esse, le sanzioni 
irrogabili a carico dell’Ente.

Se, in seguito alla commissione di uno dei reati 
tributari indicati l’Ente abbia conseguito un 
profitto di rilevante entità (non meglio specificata 
dalla Legge), la sanzione pecuniaria deve essere 
aumentata di un terzo. 

Le sanzioni e conseguenze a carico dell’Ente
In concreto, qualora al legale rappresentante o 
altra figura della società sia contestato uno dei 
reati tributari presupposto riportati in tabella, il PM 
annoterà anche l’illecito amministrativo a carico 
dell’Ente nel registro delle notizie di reato. In caso di 
condanna, la persona fisica che ha agito risponderà 
con pena detentiva, mentre la società dovrà pagare 
una sanzione pecuniaria fino a 400 o 500 quote a 
seconda del tipo di reato. 
Considerato che il valore di una quota di sanzione 
varia da un minimo di € 258 a un massimo di € 1.549, 
il giudice penale (in base alle condizioni economiche e 
patrimoniali della società) potrebbe irrogare a carico 
dell’Ente una sanzione da un minimo di € 103.200 
(per reati puniti con 400 quote) o € 129.000 (per reati 
puniti con 500 quote) ad un massimo (considerando 
anche l’eventuale maggiorazione di un terzo) di € 
826.133 (per reati puniti con 400 quote) o € 1.32.666 
(per reati puniti con 500 quote).
Le suddette sanzioni, peraltro, si aggiungono a quelle 
tributarie inflitte dall’Agenzia delle Entrate di cui la 
società deve comunque rispondere che, nel caso della 
dichiarazione infedele con utilizzo di documentazione 
falsa o per operazioni inesistenti può oscillare dal 
135% al 270% della imposta ritenuta evasa.

Ma le conseguenze a carico dell’Ente non 
sono ancora finite !
 
Infatti, oltre alle sanzioni pecuniarie irrogabili 
dal Giudice Penale e dall’Agenzia delle Entrate, la 
società può essere colpita da sanzioni accessorie 
(che potrebbero risultare ancor più gravose 
di quelle sopra esaminate e che, in taluni casi, 
potrebbero anche compromettere la stessa 
sopravvivenza dell’Ente):

•	 le sanzioni interdittive (quali il divieto di 
contrattare con la Pubblica Amministrazione, 
l’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, 
contributi o sussidi nonché la revoca di 
quelli già ottenuti, il divieto di pubblicizzare 
beni o servizi della propria attività);

•	 la confisca per equivalente (e non più solo quella 
“diretta”) del profitto del reato (prima esperibile 
solo nei confronti del reo persona fisica)
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Le criticità del sistema sanzionatorio
Dal quadro sanzionatorio sopra delineato emergono, 
in tutta evidenza, serie criticità e forti elementi di 
preoccupazione. 
Innanzi tutto, è legittimo chiedersi se sia possibile 
infliggere due sanzioni della stessa natura al 
medesimo soggetto per un’unica violazione o se 
ciò integri una violazione del noto principio “ne 
bis in idem” sancito dalla Commissione Europea 
dei Diritti dell’Uomo (aspetto sul quale dovremo 
attendere le decisioni della giurisprudenza 
nazionale e comunitaria).
Ma il vero rischio è che il regime sanzionatorio 
congegnato dal Legislatore, se da un lato può 
apparire congruo per reprimere situazioni di 
“evasione patologica” come, per esempio, quella 
della società che dolosamente emette fatture per 
operazioni inesistenti o scientemente crea crediti 
fiscali inesistenti da utilizzare in compensazione o 
chiedere a rimborso, dall’altro può essere idoneo a 
mettere a repentaglio l’attività di società “sane” che 
in modo del tutto inconsapevole abbiano ricevuto 
fatture che l’Amministrazione Finanziaria considera 
“soggettivamente inesistenti” perché emesse da 
fornitori che non hanno struttura organizzativa 
propria e non hanno adempiuto correttamente i 
propri obblighi fiscali (non versando l’IVA incassata, 
non presentando le dichiarazioni fiscali, etc.). 
Un rischio, questo, che incombe come una “mannaia” 
sulle imprese che operano in alcuni settori 
merceologici che più si prestano a frodi fiscali: 
basti pensare all’edilizia, al commercio di rottami, al 
commercio di autovetture.

L’adozione del modello organizzativo
Per dotarsi di un “ombrello protettivo” che possa 
mettere al riparo dalle pesanti sanzioni, gli Enti 
dovranno valutare attentamente l’opportunità di 
procedere alla adozione di un “Modello organizzativo 
231” (ovvero alla implementazione e adeguamento di 
quello già adottato).
Il “Modello organizzativo 231”, inteso come un 
complesso di procedure e di misure di risk 
assessment (valutazione del rischio) in grado di 
fornire, anche a distanza di tempo, prova delle 
attività concretamente effettuate per prevenire 
la commissione di un reato, può costituire uno 
strumento idoneo a contrastare le contestazioni, 
sia in sede penale che in sede tributaria, fondate 
sulla presunzione che (nel caso soprattutto delle 
fatture di acquisto “soggettivamente false”) la 
società “non poteva non sapere” di partecipare ad 
una frode fiscale.
Peraltro, l’adozione di un “Modello organizzativo 231”, 
oltre che poter ridurre le conseguenze per l’Ente 

rispetto alla commissione del reato, è in grado di 
fornire alla società ulteriori vantaggi: 

•	 miglioramento del “rating della 
legalità” per l’accesso a finanziamenti 
pubblici e al credito bancario

•	 maggiori opportunità di lavorare con 
società a partecipazione pubblica

•	 maggiore chiarezza organizzativa di ruoli 
e responsabilità e maggiore trasparenza 
nella gestione aziendale migliore 
diffusione di valori e cultura aziendale 

•	 migliore cultura dei rischi e dei controlli 
sulle operazioni di business 

•	 migliorata immagine aziendale, 
delle comunicazioni sociali e dei 
rapporti con i vari stakeholders.

Tuttavia, affinchè il “Modello organizzativo 231” 
possa essere veramente efficace consentendo 
all’Ente di evitare le penalizzanti sanzioni sopra 
illustrate, è necessario che siano soddisfatte due 
condizioni essenziali:
a.	la società non può limitarsi ad adottare modelli 

meramente “formali” senza che essi si traducano 
in concreti comportamenti volti alla prevenzione 
del rischio di reato. Adottare un modello “sulla 
carta” potrà forse servire per ridurre i costi di 
implementazione e di mantenimento dello stesso 
o per partecipare a determinate gare di appalto, 
ma molto probabilmente non sarà sufficiente 
per superare il vaglio della Autorità Giudiziaria 
e, prima ancora, della Procura della Repubblica i 
quali dovranno accertare non solo l’esistenza di 
un modello organizzativo conforme alle norme 
ma anche la sua efficace attuazione nell’ottica di 
prevenzione della commissione dell’illecito;

b.	l’Organismo di Vigilanza (Odv) deputato a 
controllare la corretta ed efficace applicazione 
del modello organizzativo deve caratterizzarsi per 
autonomia e indipendenza rispetto alla società e 
alle sue figure apicali oltre che per le specifiche 
competenze tecniche dei suoi membri (soprattutto 
Dottori Commercialisti e Avvocati). Sul punto, 
infatti, i Giudici hanno rilevato che non è idoneo 
ad esimere l’Ente dalla responsabilità da reato il 
modello organizzativo che preveda un Odv non 
dotato di effettivi poteri di controllo in quanto 
sottoposto alle direttive della società e/o delle 
sue figure apicali.
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Smart working e 
digitalizzazione al 
tempo del coronavirus: 
opportunità da cogliere

Giovanni De Pandis
Dottore Commercialista
“L’angolo dell’informatica”

La tragedia del coronavirus, ci ha costretto a lavorare da remoto ed ha contribuito 
alla repentina diffusione delle tecnologie di comunicazione e di condivisione dei 
dati, obbligando imprese e professionisti ad apprendere competenze digitali di cui 
in passato non sentivano la necessità o non ne percepivano l’utilità.
Non tutte le attività lavorative possono essere svolte in modalità “agile”, lontano 
dal luogo di lavoro, ed è evidente che in altre nazioni, meno legate all’economia 
manifatturiera e più concentrate sul terziario ed in generale sui servizi, il ricorso 
allo smart working, così come la diffusione della banda larga, siano maggiori.
Fin dal 2017 il nostro legislatore ha regolato il tema dello smart working, 
inserendo nella Legge 22/5/2017 n. 81 un apposito capo intitolato (finalmente in 
italiano) “lavoro agile” allo scopo di incrementare la competitività e agevolare la 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.
In base alla suddetta norma, il lavoro agile può essere organizzato per fasi, cicli 
e obiettivi senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro e la prestazione 
lavorativa può essere eseguita, in parte all’interno di locali aziendali ed in parte 
all’esterno senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima 
dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla 
contrattazione collettiva.
Fino ad oggi l’organizzazione agile del lavoro è stata esclusiva di alcune grandi 
imprese e della pubblica amministrazione, mentre era stata poco utilizzata dalla 
stragrande maggioranza delle piccole e medie imprese e dai professionisti.
In effetti la mancanza di vincoli di orario e l’assenza dalla scrivania in ufficio, 
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richiedono un’attitudine al cambiamento sia per il 
datore di lavoro che per il lavoratore.
Senza ovviamente voler esaurire il tema, è chiaro 
che il datore di lavoro “agile” deve affinare la 
capacità di individuare gli obiettivi da raggiungere 
e di comunicarli al lavoratore in maniera chiara ed 
efficace, mentre il lavoratore “smart” deve rendere 
trasparente l’attività che svolge in modo da consentire 
la misurazione dei risultati, ricorrendo al proprio 
senso di responsabilità per consolidare la fiducia del 
datore di lavoro nel suo operato.
La possibilità di svolgere in modo “agile” le prestazioni 
lavorative dipende, oltre che dalla predisposizione 
culturale del datore di lavoro e del lavoratore, anche 
dalla possibilità di accedere ai dati ed agli applicativi 
aziendali da remoto.
Gli applicativi gestionali evoluti dei giorni nostri 
sono sviluppati per essere utilizzati accedendo da 
un qualunque browser (eventualmente richiedendo 
l’installazione di ulteriori applicativi di controllo) 
e l’integrazione con i dati aziendali in cloud o 
tramite VPN non è più un lusso riservato alle 
grandi organizzazioni.
Inoltre, l’utilizzo dei dati aziendali da parte di un 
lavoratore “smart” non può essere lasciato al caso 
ma deve avvenire nell’ambito di procedure che ne 
consentano la tracciatura (per risalire agli autori 

delle modifiche) e che prevedano l’istituzione di 
figure di amministrazione con i diversi gradi di 
autorizzazione all’accesso.
La condivisione dei dati rende cruciale anche il tema 
della protezione da virus, da eliminazioni involontarie 
ma anche da sottrazioni invece volontarie, con 
l’adozione delle più appropriate politiche di 
back-up e controllo.
Si tratta peraltro di misure che i protocolli GDPR 
impongono già da tempo e che vanno semplicemente 
aggiornate ove in precedenza non fosse consentito 
l’accesso da remoto ai dati.
Google o Microsoft mettono a disposizione a 
costi estremamente contenuti, soluzioni web che 
consentono la migrazione dei dati in cloud, la loro 
condivisione con vari livelli di autorizzazione (e 
che garantiscono conformità alle norme GDPR) 
e l’attivazione di sistemi di back up e controllo di 
varia sofisticatezza.
Si tratta di applicativi che comprendono anche tutto 
il “set” degli strumenti di comunicazioni essenziali 
ai lavoratori agili (ed ai loro datori di lavoro) come le 
mail, i calendari condivisi e personalizzabili, le lavagne 
per le riunioni virtuali etc. etc.
Il trasferimento dei dati aziendali in cloud consente 
l’abbattimento dei costi della struttura tecnologica 
interna e ne agevola la condivisione, consentendo così 
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di rendere più agili le attività 
tipicamente vocate ai servizi 
o all’amministrazione.
L’utilizzo degli applicativi 
per le riunioni virtuali 
d’altra parte, permette 
evidenti risparmi nei costi 
di trasferta e la riduzione 
dei tempi decisionali e le 
relazioni d’affari potranno 
trovare un qualche beneficio 
dal distanziamento cui per 
qualche tempo si dovrà 
fare l’abitudine.
L’Osservatorio del Politecnico 
di Milano sullo smart 
working ha calcolato che la 
produttività del lavoro svolto 
in modalità agile, migliora 
del 15% e che i seguenti 
benefici sarebbero concreti 
non solo per i datori di lavoro 
ma anche per i lavoratori 
e per l’ambiente:

•	 riduzione dei tempi e 
costi di trasferimento;

•	 miglioramento del 
work-life balance;

•	 aumento della motivazione e della soddisfazione.
•	 riduzione delle emissioni di CO₂;
•	 riduzione del traffico;
•	 migliore utilizzo dei trasporti pubblici.

Considerando dunque i vantaggi dello smart 
working per imprese, lavoratori e società, conclude 
l’Osservatorio, ci si rende conto di come questi siano 
troppo importanti per potersi permettere di non 
sviluppare immediatamente un piano di interventi 
in grado di migliorare, accompagnare e incentivare 
un fenomeno che può dare nuovo slancio e vitalità al 
nostro sistema Paese.
A questo proposito è utile richiamare i rapporti che 
accompagnano l’indice DESI 2019 (Digital Economy 
and Society Index realizzato dalla Commissione 
Europea) basato sui dati del 2018 che vede l’Italia 
in 24^ posizione rispetto ai 28 paesi europei, giusto 
prima di Polonia, Grecia, Romania e Bulgaria.
Il DESI misura il grado di digitalizzazione 
dell’economia e della società in base ai parametri 
di connettività, risorse umane, utilizzo dei servizi on 
line, integrazione delle tecnologie digitali e servizi 
pubblici digitali.
Sulla connettività stiamo facendo grandi progressi in 
termini di diffusione della disponibilità di banda larga 
mentre con riferimento al capitale umano (e quindi al 
numero di cittadini in possesso di competenze basilari 

o specialistiche di informatica) 
siamo al 26° posto tra gli 
stati europei per la penuria 
di laureati nelle materie IT; la 
Commissione Europea ritiene 
che il Piano Nazionale per la 
Scuola Digitale lanciato nel 
2015 abbia ottenuto fino ad ora 
risultati piuttosto modesti. Ciò 
sarebbe dimostrato dal fatto 
che solo il 92% tra i più giovani 
utilizza abitualmente internet 
ponendo l’Italia all’ultimo 
posto tra i 28 stati membri UE 
e comporterebbe l’urgenza 
di investire maggiori risorse 
nell’istruzione primaria e 
secondaria per affrontare la 
carenza di competenze digitali 
tra i giovani. La domanda di 
professionisti del settore IT, 
evidenzia il rapporto della 
Commissione Europea, è anche 
influenzata dalle politiche fiscali 
sugli investimenti industriali 
(industria 4.0).
L’uso dei servizi internet in Italia 
è ben al di sotto della media UE. 

Si tratta di servizi legati alle notizie, alla musica, alle 
videochiamate, ai servizi bancari etc. che ovviamente 
creano un ambiente in cui possono crescere imprese 
e specialisti di IT.
Anche l’integrazione delle tecnologie digitali ci 
vedono piazzati sotto la media UE (siamo in 23^ 
posizione). Le imprese italiane non sfruttano 
appieno le opportunità offerte dal commercio on 
line ma condividono informazioni per via elettronica 
all’interno dei propri dipartimenti in misura maggiore 
della media UE. La Commissione Europea riconosce 
i progressi che il piano Impresa 4.0 ha consentito di 
ottenere ed evidenzia l’importanza di accrescere la 
consapevolezza della rilevanza della digitalizzazione 
nelle PMI, in modo da elevarne il livello a quello dei 
principali concorrenti delle aziende italiane.
Infine, sul fronte dei servizi pubblici digitali l’italia si 
piazza al 18° posto tra gli stati membri UE con risultati 
particolarmente buoni sull’utilizzo di open data 
(banche dati) e sui servizi di sanità digitale. 
I dati del rapporto DESI 2019, pubblicati nel settembre 
2019, sono riferiti al 2018 in epoca pre-coronavirus.
Nei mesi del contagio si è assistito ad uno sforzo 
collettivo di imprese, professionisti, lavoratori, 
famiglie, insegnanti e pubblica amministrazione 
che ha costretto ad un utilizzo più sofisticato 
degli strumenti tecnologici che già si avevano a 
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disposizione o che ci si è procurati e si è potuto 
constatare quanto fosse utile poter continuare 
a svolgere le proprie attività anche lontano dal 
consueto luogo di lavoro.
I quotidiani economici riportano notizie di 
cambiamenti profondi nelle imprese di maggiori 
dimensioni: il lavoro agile ha funzionato talmente 
bene che in molti casi diventerà la modalità di lavoro 
“normale” potendo così ridurre il costo di utilizzo 
delle grandi sedi fisiche, delle trasferte di numerosi 
lavoratori e di tutto quanto gravita intorno alla 
presenza “fisica”.
In altri casi i manager cercheranno di conciliare il 
lavoro agile con l’importanza della relazione sociale 
per non disperdere il capitale umano costituito dai 
gruppi di lavoro.
Le famiglie e la scuola hanno dovuto acquisire 
conoscenze e tecnologie nella didattica a distanza 
che sarebbe un vero spreco disperdere, mentre 
dovrebbero contaminare ed essere rese disponibili 

a tutti, anche a coloro che non ne hanno potuto 
fruire per mancanza di mezzi, di infrastrutture o di 
formazione negli insegnanti.
Dalla tragedia innescata dal coronavirus è nata 
quindi un’opportunità che va coltivata e resa 
possibile su tutto il territorio nazionale con un piano 
di investimenti mirato a sostenere le famiglie, la 
digitalizzazione delle imprese e la formazione delle 
necessarie competenze per riequilibrare un sistema 
che appare ora quasi paradossale.
Non è infatti sufficiente, ad esempio, che il Governo 
imponga il diritto al lavoro agile (per i lavoratori 
con figli minori di 14 anni – Decreto Rilancio) senza 
predisporre le condizioni che consentano al 
lavoratore di non dover ricorrere ai nonni per la 
cura dei figli o al datore di lavoro di sopravvivere e di 
modernizzare la propria attività per propria scelta.
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Osservatorio Bresciano  
di Giurisprudenza:
il punto sulle tematiche 
relative all’amministrazione

Pierluigi Riva 
Dottore Commercialista
“Massime tributarie”

Nell’intervento del n. 2/19 c’eravamo soffermati ad esaminare la massimazione 
bresciana di carattere codicistico, traendo spunto dal Convegno di dicembre e dalle 
pubblicazioni del “Osservatorio Bresciano di Giurisprudenza”, con il presente elaborato 
invece, vorrei riportare l’attenzione su quella di carattere tributario che, sicuramente, è 
la regina della quotidianità lavorativa dei nostri Studi.
Così come a fine anno era stato pubblicato l’interessante massimario dell’Osservatorio, 
nelle settimane scorse, per quanto contraddistinte dalla sospensione pandemica, 
è stato pubblicato al link http://www.giustizia-tributaria.it/repertorio-nazionale-
giurisprudenza-di-merito-i-massimari-2/itemlist/cadegory/139-lombardia , il 
“Massimario della Giustizia Tributaria Lombarda: 2018 secondo semestre – 2019 
primo semestre”.
La pubblicazione, frutto del lavoro degli Ordini di tutta la Lombardia, compreso il nostro, 
raccoglie e presenta la massimazione delle sentenze depositate nel periodo ridetto dalle 
Commissioni provinciali e regionali territorialmente competenti .
Gli argomenti trattati sono i più disparati, ricoprendo il massimario praticamente 
tutto il panorama delle controversie riconducibili all’alveo della Giustizia Tributaria e 
quindi dibattibili avanti le Commissioni. Nella consultazione si spazia dagli argomenti 
tradizionali riguardanti le imposte cardine del sistema”- IVA, IRES, IRPEF e loro 
accertamenti -, alle modalità e termini di riscossione dei tributi locali, alle notifiche, ai 
principi del rito stesso, al contributo unificato dovuto per la trattazione, ai condoni, agli 
“scudi fiscali” etc…...
Tale vastità di argomenti ed argomentazioni può essere evidentemente una fonte 
privilegiata di studio e/o confronto: trattandosi di sentenze depositate nel 2019 lo scarto 
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temporale, anche rispetto all’ultima Giurisprudenza 
di merito della Cassazione, è assolutamente modesto, 
rimanendo al momento il grosso delle tematiche 
incontrovertite. 
Anche per l’estensore del presente intervento, 
orientarsi in una tale mole di principi non è 
facile, perché si rischierebbe di fare un riassunto 
insignificante di molteplici posizioni che, per quanto 
interessanti, verrebbero compresse, correndo 
il rischio di renderne la lettura quanto meno 
enigmatica. Tenendo ben presente il cardine di 
questa piccola rubrica, già evidenziato nei precedenti 
interventi, ovvero che non vi sono intenzioni didattiche 
o formative, ma solo l’intento di suggerire degli spunti 
sui quali sarà l’interesse del singolo collega a volere 
eventualmente effettuare un approfondimento, 
ho fatto una scelta di massime differenziate che 
diano l’idea della complessità dell’opera offerta 

in consultazione.
Come detto gli argomenti sono i più disparati 
e soggetti, tal volta, a diverse ed antitetiche 
interpretazioni che, pur testimoniando un pieno libero 
arbitrio decisionale delle Commissioni, per converso 
inducono nel lettore, quindi potenziale redattore di 
ricorsi, una notevole incertezza come se l’esito della 
discussione fosse più legato alla personalità del 
soggetto che non all’oggettività dell’argomento.
Tornando al nostro breve intervento, delle 1171 
sentenze del primo semestre 2019 rinvenibili 
sul Massimario, ribadendo che né la scelta né il 
commento hanno alcun valore scientifico rimettendo 
tale pregio agli interventi effettuati da colleghi ben 
più titolati in altre sedi, ne ho scelte una manciata che 
trattano argomenti di sufficiente comunanza nella 
pratica quotidiana – ovviamente le massime sono 
richiamate, per dovere di giusta documentazione, 



60massime tributarie

unitamente alla fonte (Commissione, sezione e 
numero) ed al nome di Presidente della sezione , all’ 
estensore della sentenza ed il massimatore. 
Per cominciare con un tasto dolente e molto attuale 
vi proporrei tre sentenze della Commissione 
Regionale riguardo all’utilizzo, a fini probatori 
nell’accertamento fiscale, delle indagini 
bancarie effettuate dalla GDF: i pronunciamenti 
mi sembrano assolutamente chiari ed univoci 
nella tassatività della previsione dell’eventuale 
controdimostrazione analitica. 		

Commissione tributaria regionale per la 
Lombardia, Sezione 15, sentenza n. 1439 del 1 
aprile 2019. Presidente: Craveia, Estensore: 
Mietto Presunzione di evasione – Prova contraria – 
Dimostrazione analitica – Necessaria.
“Ai sensi dell’art. 32, comma 1, n. 2), d.P.R. 600/1973, 
qualora l’accertamento fiscale venga effettuato 
attraverso indagini bancarie, i versamenti e i 
prelievi rintracciati sui conti correnti costituiscono 
presunzione legale di evasione superabile solo 
attraverso la dimostrazione, non generica ma 
analitica, da parte del contribuente, di aver tenuto 
conto delle somme oggetto delle movimentazioni ai 
fini della determinazione del reddito.” (E.M.)

Commissione tributaria regionale per la 
Lombardia, Sezione 17, sentenza n. 2221 
del 23 maggio 2019. Presidente: Lamanna, 
Estensore: Lamanna.
Movimentazioni desumibili dai conti – Presunzioni 
juris tantum di ricavi e compensi – Prova contraria 
– Analiticità – Necessaria.
“Al fine di contrastare la presunzione juris tantum, che 
consente di considerare come ricavo riconducibile 
all’attività professionale o imprenditoriale del 
contribuente qualsiasi accredito riscontrato sul 
conto, non è sufficiente una prova analitica della 
riferibilità di ogni singola movimentazione alle 
operazioni già evidenziate nelle dichiarazioni, ovvero 
dell’estraneità delle stesse alla sua attività; il giudice 
di merito è tenuto alla rigorosa verifica dell’efficacia 
dimostrativa delle prove fornite, anche attraverso 
presunzioni semplici, a giustificazione di ogni singola 
movimentazione accertata.” (F.V.A.)
Riferimenti normativi: d. P. R. 600/73, art. 32, 
comma 1, nn. 2 e 7.

Commissione tributaria regionale per la 
Lombardia, Sezione 17, sentenza n. 2229 del 
23 maggio 2019. Presidente: De Ruggiero, 
Estensore: De Rentiis.
Società a ristretta compagine – Verifiche bancarie – 
Estensione ai conti intestati ai soci – Ammissibilità.

“L’Agenzia delle entrate, in caso di società a ristretta 
compagine, in assenza di prova contraria fornita 
dalla società stessa, può avvalersi, ai fini dell’attività 
di accertamento e rettifica nell’ambito delle imposte 
dirette, dei dati che risultano dai conti correnti 
bancari intestati ai soci, poiché si può presumere che 
le movimentazioni siano da ricondurre alla stessa 
società.” (F.V.A.)
Riferimenti normativi: d. P.R. 600/73, art. 32, 
comma 1, nn. 2 e 7.
Rimanendo sempre in tema dell’accertamento a 
carico delle società a ristretta base sociale, qual è 
di fatto il taglio medio delle Srl operanti nel nostro 
tessuto economico, è interessante verificare il 
pensiero dei giudicanti regionali rispetto al tema della 
presunzione di distribuzione degli utili formatisi in 
via extra contabile; anche in questa ipotesi il filone 
è abbastanza univoco ribaltando sul contribuente 
l’onere di dimostrare, non si sa con quali strumenti, la 
mancata percezione degli utili accertati. Si potrebbe 
parlare di “probatio diabolica” chiedendoci che 
armi possa avere il contribuente per smentire una 
presunzione di incassi che, per loro origine e natura, 
non dovrebbero essere di certo bancari. 		

Commissione tributaria provinciale di Milano, 
Sezione 13, sentenza n. 2603 del 10 giugno 2019. 
Presidente: D’Antonio, Estensore: Petrone 
Accertamento di maggiori utili distribuiti 
– Utili extra contabili – Società di capitali a 
ristretta base sociale. 
“La verifica fiscale effettuata nei confronti di una 
società di capitali a ristretta base proprietaria, 
ove si concluda con la ricostruzione di maggiori 
ricavi rispetto a quelli contabilizzati e riportati nella 
dichiarazione fiscale, genera non solo l’accertamento 
di utili extra bilancio a carico della società, ma anche, 
una presunzione di distribuzione dell’utile extra 
bilancio sottratto a imposizione per trasparenza ai 
soci. Tale presunzione degli utili extra contabili ai soci, 
non può considerarsi illogica se si tiene conto della 
complicità che normalmente è presente in un gruppo 
così composto. È fatta salva la prova contraria.” /S.S.)
Riferimenti normativi: art. 38 d.P.R. n. 600/1973.
Riferimenti giurisprudenziali: Conf. Cass. N. 10982 del 
14 maggio 2007; Cass. 3896 del 15 febbraio 2008.
Commissione tributaria provinciale di Milano, 
Sezione 13, sentenza n. 2605 del 10 giugno 2019. 
Presidente: D’Antonio, Estensore: Petrone 
Società a ristretta base sociale – Presunzione di 
distribuzione ai soci degli utili. 
“La ristrettezza dell’assetto societario integra una 
prova presuntiva, di natura relativa, dell’avvenuta 
percezione degli utili da parte del socio. È 
onere del contribuente dimostrare che gli utili 
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extracontabili, anziché essere 
incamerati dal socio unico, 
sono stati accantonati o 
reinvestiti.” (A. Tu.)
Riferimenti normativi: d.P.R. n. 
600/1973, art. 38 
Riferimenti giurisprudenziali: 
Conf. Cass. n. 24534/2017

Commissione tributaria 
regionale per la Lombardia, 
Sez. stacc. di Brescia, Sezione 
23, sentenza n. 2784 del 24 
giugno 2019. Presidente: 
Palestra, Estensore: Palestra 
Cessione quote sociali – 
Opponibilità ai terzi – Iscrizione registro imprese 
– Imputazione ai soci dell’utile extrabilancio. 
“I soci di una srl non possono opporre di aver ceduto 
le quote sociali, al fine di non rispondere dei debiti 
sociali, qualora l’iscrizione della cessione delle quote 
sociali nel registro delle imprese, presupposto 
per l’opponibilità ai terzi, risulti posteriore alla 
conclusione dell’esercizio sociale. Ne consegue 
l’imputazione ai soci dell’utile extrabilancio non 
dichiarato dalla società ai fini fiscali.” (M.Sap.) 
Riferimenti normativi: d.lgs. 917/1986, art. 47

Commissione tributaria regionale per la 
Lombardia, Sezione 15, sentenza n. 2095 del 16 
maggio 2019. Presidente: Giordano, Estensore: 
Vicuna Accertamento di utili extracontabili – Grava 
sull’Amministrazione – Utilizzabilità di presunzioni 
semplici – Presunzione di distribuzione – Prova 
contraria – Modalità. 
“In caso di accertamento di utili extracontabili in 
capo a una società di capitali a ristretta base sociale, 
a fronte della presunzione (semplice) di attribuzione 
ai soci degli utili extracontabili accertati, rimane 
salva la possibilità del contribuente di fornire la 
prova contraria consistente nella confutazione della 
presunzione della solidarietà o complicità fra i soci, 
che si traduce, oltre che nella dimostrazione della 
inesistenza della condizione di società a ristretta 
base sociale, in quella della estraneità del socio 
ai profili gestionali-amministrativi della società in 
quanto ascrivibili ad altri e ciò , a titolo esemplificativo, 
sporgendo denuncia nei confronti di chi gestisce 
effettivamente la società, ponendo in essere 
l’azione sociale di responsabilità nei confronti di chi 
amministra la società, dimostrando che, pur avendo 
posto in essere ogni iniziativa volta ad acquisire 
l’effettiva conoscenza degli accadimenti societari, 
nulla è stato ottenuto a causa di atteggiamenti 
struzionistici di colui che gestiva la società.” (F.V.A.)

Già da questo primo assaggio si 
capisce che le materie affrontate 
in Massimario, pur nella loro 
diversità sono di stretta attualità; 
scorrendolo saltano agli occhi 
tematiche “pesanti” dal punto di 
vista tributario anche solo per 
le gravosissime conseguenze 
finanziarie e sanzionatorie in 
capo al contribuente: estero 
vestizione, falsi trasferimenti 
oltre frontiera, presunzioni di 
redditi conseguiti in black list 
ma occultati, transfer pricing 
o pagamenti di oneri per beni 
materiali su paradisi fiscali e 

chi più ne ha più ne metta. Ho già detto che alcune 
sentenze enunciano principi in contraddizione 
con altre di pari grado sugli stessi argomenti, la 
maggioranza però è improntata ad una scrupolosa 
applicazione delle norme ritenendo, che sia 
onere del contribuente fornire una contestazione 
puntuale, precisa e motivata alle presunzioni, 
anche semplici, utilizzate in sede accertativa. È 
il principio della prevalenza della sostanza sulla 
forma, principio che avevamo già visto emergere 
ormai in maniera univoca anche in tema di notifiche 
che, nel mio intervento sul numero 1/2019 della 
rivista, avevo sintetizzato nel seguente concetto: se 
contesti per un qualsiasi motivo formale un atto è 
perché l’hai ricevuto e quindi i suoi effetti possono 
considerarsi comunque validi avendo assolto al suo 
compito informativo.
Uno spunto di lavoro è dato in tema di prescrizione 
del credito IRPEF e dei suoi accessori, dalla sentenza 
di seguito riportata emessa dalla “sezione bresciana” 
dell Ctr, che così motiva e quantifica il termine 
prescrizionale Irpef.

Commissione tributaria regionale per la 
Lombardia, Sez. stacc. Sezione 23, sentenza n. 
2130 del 13 maggio 2019. Presidente: Evangelista, 
Estensore: Vicini.
Cartella di pagamento – Prescrizione decennale – 
Sanzioni – Estensione.
“L’Irpef non rappresenta una prestazione tributaria 
di carattere periodico cui è applicabile la prescrizione 
quinquennale, derivando da un’autonoma valutazione 
dei presupposti obbligatori per ciascun singolo 
periodo di imposta e quindi derivando il debito, anno 
per anno, da una nuova ed autonoma valutazione in 
ordine alla sussistenza dei presupposti impositivi. 
La prescrizione decennale va altresì applicata 
alle sanzioni comminate, in quanto accessori al 
debito principale del quale seguono il regime 
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giuridico.” (A. Faz.)
Riferimenti normativi: art. 2946 c.c.
Ulteriori sentenze interessanti si trovano anche in 
tema di tassazione del trust auto-dichiarato, principio 
che cominciando a trovare autorevole conferma 
nelle aule dellaSuprema Corte, a maggior ragione è 
applicabile in presenza di trust non auto-dichiarato 
ma schematizzato con l’intervento delle figure del 
settlor e del trustee.

Trust – Presupposto impositivo
Commissione tributaria regionale per la 
Lombardia, Sez. 11, sentenza n. 4832/2018 del 9 
novembre 2018, Presidente: Pezza; Estensore: 
Blandini Vincoli di destinazione – Trust – Imposta 
successioni e donazioni – Applicabilità – 
Presupposto – Arricchimento beneficiari. 
“L’art. 2, comma 47 ss., d.l. n. 262/2006, non istituisce 
una autonoma imposta “sulla costituzione dei vincoli 
di destinazione”, ma chiarisce che anche “i vincoli di 
destinazione” devono essere assoggettati a imposta 
sulle successioni o donazioni laddove sussista il 
presupposto impositivo di tali imposte, così come 
individuato dal d.lgs. n. 346/1999, ovvero il reale 
trasferimento di beni o diritti e il reale arricchimento 
dei beneficiari. Nell’ipotesi di istituzione di “trust con 
beneficiario” l’acquisto del trustee costituisce solo 
un mezzo funzionale alla realizzazione dell’effetto 
finale, costituito dall’attribuzione definitiva del 
bene o dei beni al beneficiario: il trasferimento dei 
beni al trustee, nella fattispecie in esame, ha infatti 
natura transitoria e non esprime alcuna capacità 
contributiva. Il presupposto per l’applicazione del 
regime proporzionale delle imposte sui trasferimenti, 
ai sensi dell’art. 2, comma 47 ss., d.l. n. 262/2006, 
si manifesterà, dunque, solo con il trasferimento 
definitivo di beni al beneficiario.” (I.A.)
Riferimenti normativi: d.l. n. 262/2006, art. 2, comma 
47 ss; d.lgs. n. 346/1999.

Commissione tributaria regionale per la 
Lombardia, Sezione 11, sentenza n.46 del 3 gennaio 
2019. Presidente: Buono, Estensore: Missaglia.
Trust autodichiarato – Costituzione o conferimento 
– Presupposto impositivo – Non sussiste – Imposta 
di successione e donazione – Non si applica.
“In caso di costituzione o conferimento in un 
trust autodichiarato (nel quale cioè coincidono il 
disponente e il trustee), pur dopo l’entrata in vigore 
dell’art. 2, comma 47 della L. 286 del 2006, deve 
restare fermo il principio secondo il quale la mera 
segregazione di beni e diritti conferiti in trust non può 
realizzare il presupposto impositivo dell’imposta di 
successione e donazione, che, anche con l’estensione 
ai vincoli di destinazione, in coerenza con i principi 

costituzionali di cui all’art. 53 Cost., è rimasto quello 
dell’arricchimento (gratuito) del patrimonio del 
beneficiario, sì che l’imposta proporzionale sarà 
se mai dovuta da detti beneficiari al momento 
dell’ingresso dei beni nel loro patrimonio.” (M. Fas.)
Riferimenti normativi: art. 2, comma 4, l. 286/2006.

Commissione tributaria regionale per la 
Lombardia, Sezione 1, sentenza n. 2322 del 
30 maggio 2019. Presidente: Chindemi, 
Estensore: Missaglia.
Trust autodichiarato – Conferimento di Immobili 
e partecipazioni sociali – Presupposto impositivo 
– Non sussiste – Imposte ipotecarie e catastali – 
Applicabilità – Misura fissa.
“All’istituzione di un trust cosiddetto autodichiarato, 
con conferimento di immobili e partecipazioni sociali, 
con durata predeterminata o fino alla morte del 
disponente-trustee, con beneficiari i discendenti 
di quest’ultimo, non è applicabile l’imposta sulle 
successioni e sulle donazioni della quale manca il 
presupposto impositivo della liberalità, alla quale può 
dar luogo soltanto un reale arricchimento mediante 
un reale trasferimento di beni e diritti, ed è soggetta 
all’imposta ipotecaria e quella catastale in misura 
fissa e non proporzionale, perché la fattispecie si 
inquadra in quella di una donazione indiretta cui è 
funzionale la segregazione quale effetto naturale 
del vincolo di destinazione, una segregazione da 
cui non deriva quindi alcun reale trasferimento di 
beni e arricchimento di persone, trasferimento e 
arricchimento che dovrà invece realizzarsi a favore 
dei beneficiari, i quali saranno perciò nel caso 
successivamente tenuti al pagamento dell’imposta in 
misura proporzionale.” (F.V.A.)
Riferimenti normativi: d.l. 262/006, conv. In l. 286/06, 
art. 2, commi 47, ss.
Chiudo con un tema decisamente più leggero ma 
molto controverso, in ambito di agevolazioni fiscali, 
per altro parzialmente ritrattato dalla stessa Agenzia 
per alcuni casi specifici, ovvero: se il mancato invio 
dell’apposita comunicazione all’Enea faccia decadere 
il contribuente dalle agevolazioni “energetiche”, o 
se tale adempimento svolga un ruolo meramente 
formale, come tante altre comunicazioni che 
eseguiamo quotidianamente che di fatto sono 
state fagocitate dal principio del “comportamento 
concludente” Le commissioni sembrano non aver 
dubbi: la dimenticanza dell’invio è discriminante 
rispetto al godimento dei benefici, la sua assenza 
pone il contribuente in posizione di assoluto difetto.

Commissione tributaria regionale per la 
Lombardia, Sez. stacc. Di Brescia, Sezione 25, 
sentenza n. 2711 del 20 giugno 2019. Presidente: 
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Sacchi, Estensore: Alberti.
Agevolazioni fiscali – Trasmissione 
Certificazione energetica – Enea – Condizioni – 
Obbligatorietà – Sussiste.
“In tema di agevolazioni fiscali per interventi finalizzati 
al risparmio energetico su immobili di proprietà, 
la trasmissione della certificazione energetica 
dell’ENEA, ente proposto alla verifica ed il controllo 
della ricorrenza dei presupposti tecnici indicati dalla 
norma agevolata, per il conseguimento del risparmio 
energetico, è adempimento indispensabile per fruire 
dell’agevolazione.” (M. Sap.)
Riferimenti normativi: d.m. 19/02/2007.

Commissione tributaria regionale per la 
Lombardia, Sez. stacc. di Brescia, Sezione 23, 
sentenza n. 1851 del 15 aprile 2019. Presidente: 
Palestra, Estensore: Calà Detrazione d’imposta 
– Spese per riqualificazione energetica – 
Obblighi in capo al contribuente – Trasmissione 
dati all’ente preposto al controllo – Mancato 
adempimento – Esclusione.
“Per beneficiare della detrazione di imposta 
prevista per le spese finalizzate alla riqualificazione 
energetica di un immobile, il contribuente deve 
assolvere specifici obblighi, tra i quali rientra la 
previa trasmissione dei dati all’ENEA (ente preposto 

al controllo dei presupposti per il conseguimento del 
risparmio energetico). In mancanza, la detrazione 
d’imposta non può essere riconosciuta.” (S.Ma.)
Riferimenti normativi: l. 27/12/2006, n. 296, art. 1, 
comma 344 d.m. EFI 19/02/2007.

Commissione tributaria regionale per la 
Lombardia, Sezione 1, sentenza n. 301 del 
22 gennaio 2019. Presidente: Chindemi, 
Estensore: Aondio.
Detrazioni per interventi di riqualificazione 
energetica – Spettanza – Condizioni – 
Comunicazione ad ENEA prescritta dall’articolo 4, 
comma 1-bis, d.m. 19.2.2007 – Necessità – Sussiste. 
“In materia di detrazioni per le spese di 
riqualificazione energetica del patrimonio edilizio 
esistente, ai sensi dell’articolo 1, commi 344 e 
seguenti, legge 27 dicembre 2006, numero 296, 
la comunicazione da trasmettere all’ENEA entro 
90 giorni dalla fine dei lavori attraverso l’apposito 
sito Intenet, ottenendo ricevuta informatica, 
prescritta dall’articolo 4, comma 1-bis del decreto 
interministeriale 19 febbraio 2007, costituisce un 
requisito necessario ed indispensabile ai fini della 
fruizione del beneficio, senza il cui assolvimento non 
può essere riconosciuta la detrazione.” (F. Tam.)
Riferimenti normativi: l. 296/06, art. 1, comma 44, ss.
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Motori elettrici ed 
ambiente, l’impatto 
sull’industria bresciana

Federico Venturi
Dottore Commercialista 
“L’azienda che cambia”

Oggi stiamo vivendo un’emergenza oltre che sanitaria anche economica 
e produttiva che ci “ha fatto dimenticare” i temi quotidiani che esistevano 
prima che la stessa scoppiasse, ma si spera, a breve, di tornare ad affrontare 
quelli, tra cui ve ne sono alcuni di cui parleremo in questo intervento.
Il settore dell’Automotive è in una fase di profondi cambiamenti dovuti alla 
crescente diffusione di veicoli a motorizzazioni alternative che implicano lo 
sviluppo di un sistema di competenze, ovvero processi produttivi e modelli 
di business, in linea con gli emergenti trend tecnologici. In uno scenario 
di crescente complessità e rilevanti trasformazioni, risulta fondamentale 
un’attenta analisi delle misure da adottare ai fini di un competitivo 
riposizionamento della filiera dell’Automotive che tenga conto dell’impatto 
in termini economici, ambientali ed anche sociali legato al settore dei 
motori elettrici.

Il settore delle auto elettriche è, infatti, in piena espansione, sebbene, ad 
oggi, le quote di mercato rimangano ancora a livelli contenuti. Gli obiettivi 
di decarbonizzazione dei trasporti al 2030 e i target emissivi proposti dalla 
Commissione Europea e, se vogliamo, la spinta dei Media e delle “mode”, 
indirizzano di fatto il mercato dei veicoli verso l’elettrificazione e le principali 
case automobilistiche si stanno adeguando in tal senso, effettuando 
importanti investimenti per la produzione di auto elettriche.

Seppure uno dei vantaggi più rilevanti della diffusione delle auto elettriche 
riguarda i vantaggi ambientali, intesi come riduzione delle emissioni di 
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CO₂ e, di conseguenza, riduzione dell’inquinamento 
atmosferico legato al trasporto, non ci si può 
“dimenticare” delle potenziali ricadute economiche 
e sociali derivanti da questa modifica della struttura 
industriale o dei componenti essenziali che esistono 
nel motore a scoppio e non esistono nel motore 
elettrico. Molte imprese della componentistica 
della filiera dell’Automotive potrebbero trovarsi 
costrette a dover riqualificare le attività produttive 
o cessare, proprio in virtù dei diversi prodotti che 
compongono il motore elettrico, la loro attività con 
evidenti ricadute sul tessuto economico-produttivo 
e per migliaia di lavoratori che potrebbero perdere 
il loro lavoro. Peraltro, non dimentichiamo che ciò 
riguarda e può riguardare in particolare le imprese 
italiane (e soprattutto Bresciane. La nostra provincia 
è infatti uno dei distretti più attivi nella filiera della 
componentistica “Automotive”); infatti, a parte il 
gruppo Fiat-Chrysler che ha taluni stabilimenti 
produttivi, anche veicoli leggeri e pesanti, in Italia, 
i principali player mondiali sono tedeschi ed hanno 
notoriamente “deputato” all’Italia (e ad altri Paesi) la 
costruzione della componentistica. 

Nel proseguo saranno riportate le interviste effettuate 
al Dott. Saverio Gaboardi in veste di Presidente del 
Cluster Lombardo Mobilità, Associazione che sostiene 
lo sviluppo dell’industria lombarda nel settore 
Automotive tramite l’attività di Ricerca ed Innovazione 
ed al Dott. Paolo Streparava, Amministratore 
delegato del Gruppo Streparava che è attualmente 
uno dei principali player del settore Automotive nella 
realtà bresciana. 

Interviste a cura del Dottor Federico Venturi, 
dottore commercialista (si ringraziano il dott. 
Cristiano Bettineschi e la dott.ssa Laura Favalli)
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Intervista al Dott. Paolo Streparava
In un momento delicato in cui il settore 
dell’Automotive si interroga sul proprio futuro e 
le aziende del settore si trovano a fronteggiare la 
transizione alla mobilità elettrica, come vedi questa 
avanzata verso l’elettrico?
L’avanzata dell’elettrico non è “un’avanzata”. 
Quando ero bambino (e avendo 48 anni, ahimè, non è 
ieri) mi divertivo molto a giocare con una macchinina 
radiocomandata, completamente elettrica (la 
tecnologia, in piccolo, è la stessa). Questo per far 
capire che non vi è nulla di innovativo in tutto ciò. 
Il concetto dell’elettrico non trova le sue radici in una 
tecnologia cd. “disruptive”, ma deriva dall’applicazione 
di una tecnologia disponibile adattata al contesto 
tecnologico attuale. In sostanza, oggi sono disponibili 
delle batterie più efficienti, dei materiali più leggeri e 
ciò rende l’elettrico sostenibile.
I primi esercizi dell’elettrico non sono recenti e 
risalgono a circa 40 anni fa, quando venivano 
prodotte le prime autovetture con trazione totalmente 
elettrica; si pensi a Fiat con la sua prima city car 
elettrica, la X1/23, negli anni settanta, seppur la 
maggior parte dei prototipi di auto elettrica si hanno a 
partire dagli anni ’90.

Se l’auto elettrica non è una novità del settore, qual 
è la reale motivazione che indirizza oggi il settore 
dell’Automotive a produrre autovetture elettriche? 
Ritengo che questa sia la vera domanda da porsi e 
su cui riflettere.
Se dovessi chiedere a delle persone fermate 
per strada quale sia la motivazione per la quale 
acquisterebbero un’auto elettrica, nella maggior parte 
dei casi, la risposta sarebbe incentrata sulla volontà di 
ridurre l’inquinamento ambientale. 
Negli scorsi giorni leggevo alcuni dati sul consumo 
di energia elettrica in cui si dava conto che siamo 
passati dal 37% di energia elettrica prodotta da 
fonti rinnovabili al 42% e questo è eccellente. 
Immaginiamo ora, per un momento, che tutte le 
autovetture in circolazione siano elettriche: da dove 
reperiamo l’energia elettrica per la parte eccedente 
al 42% che, come abbiamo visto, è prodotta da 
energie rinnovabili? 
I nostri principali fornitori di energia elettrica sono la 
Francia, la Germania e in misura minore la Polonia. 
La prima produce energia elettrica tramite energia 
nucleare, mentre la seconda tramite il carbone 
fossile. Dato che sono necessari circa 15 anni per la 
realizzazione di una centrale nucleare (ammesso che 
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si consideri utile usare questa 
tecnologia), l’energia elettrica più 
disponibile, compatibilmente con 
i tempi dettati da un eventuale 
aumento della domanda di 
energia elettrica, è il carbone 
fossile. Questo mi porta a fare 
delle riflessioni circa l’impatto 
effettivo sull’inquinamento 
atmosferico derivante 
dall’utilizzo su ampia scala del 
motore elettrico.

Ritengo che l’elettrico sia un 
trend estremamente efficace 
e visionario, soprattutto in 
talune città dove il tasso di 
inquinamento delle vetture e 
dei mezzi di trasporto è assai 
rilevante e quindi a livello “locale” 
l’auto elettrica può servire per 
migliorare la qualità dell’aria. 
Sono a favore di un’elettrificazione, purché sia 
sostenibile e purché ci sia consapevolezza che questo 
“passo”, da solo, è ben lungi da risolvere il problema 
del “climate change”.
Ci tengo a segnalare che tra le diverse tipologie di 
inquinamento stiamo trattando di quello atmosferico, 
il quale, sulla base dei dati relativi alle emissioni in 
Europa, è dovuto per il 15% dai mezzi di trasporto 
(da cui sono esclusi il trasporto aereo, marittimo 
e ferroviario): l’8% circa da automobili ed il 7% 
circa da altri mezzi. L’impatto a livello mondiale 
di tutta l’Europa vale solo lo 0,2% circa a livello 
globale. In paesi come l’India, con tasso di crescita 
della diffusione delle auto a doppia cifra, nulla si 
sta facendo per ridurre l’inquinamento. Ha senso 
che l’Europa faccia uno sforzo immane rischiando 
di non avere l’impatto sperato perché altri paesi 
sono poco sensibili verso l’ambiente? Se vogliamo 
aggredire il “Climate Change” dobbiamo lavorare in 
maniera sistemica.
Il costo per l’avanzamento dell’elettrico per tutte 
le filiere dell’Automotive sarà enorme e mi chiedo, 
quindi, se la motivazione sottostante che ci porta 
verso questa direzione sia effettivamente efficace 
a livello globale. Mi domando se, per risolvere un 
problema ambientale, l’attenzione si stia dirigendo 
eccessivamente soltanto verso una fonte di 
inquinamento, non considerando anche le restanti 
fonti il cui peso è certamente molto più rilevante. 
A livello di Europa, mi chiedo come mai il restante 
85% delle fonti di inquinamento non ha ricevuto la 
stessa attenzione dell’Automotive (nessuno parla 
delle caldaie, in molti casi di vecchia e poco efficiente 

concezione che inquinano 
molto più di un’autovettura o 
delle navi o degli aerei).

Ritieni che il passaggio 
all’elettrico sia da 
promuovere o i costi 
in termini produttivi e 
strutturali che le imprese 
del settore Automotive 
devono sostenere 
siano eccessivi?
Premesso che l’auto elettrica 
costa mediamente il 30% 
in più di un’automobile 
tradizionale, impattando 
sul bilancio economico 
di ognuno di noi, ritengo 
corretto promuovere l’utilizzo 
di auto elettriche laddove il 
bilanciamento tra benefici 
e costi sia sostenibile ed 

equilibrato. Nelle città sicuramente.
La Mercedes ha dichiarato che non svilupperà 
più nuovi motori a combustione. Questa è 
un’affermazione che fa “paura” per la filiera 
dell’Automotive e il motivo sottostante alla scelta 
di Mercedes e di altre case automobilistiche 
potrebbe anche essere legata al mercato ed 
al condizionamento delle informazioni che ci 
arrivano “dai media”.
Come sopra già accennato, la mia convinzione è che 
sarebbe davvero insensato distruggere un mercato 
(quello delle autovetture a combustione) qualora i 
benefici fossero limitati e le azioni da intraprendere 
potrebbero essere diverse alla tendenza verso 
l’elettrico. Risulta, infatti, fondamentale focalizzarsi 
anche su soluzioni alternative, quali possono essere 
l’incentivo all’acquisto di mezzi di trasporto più 
recenti e meno inquinanti, i cui costi complessivi sono 
certamente inferiori e quindi più a larga diffusione, 
o l’utilizzo di altre fonti di energia con bassissima 
capacità di inquinamento atmosferico, quali ad 
esempio il gas o l’idrogeno (personalmente penso 
che la tecnologia dell’idrogeno sia assolutamente 
interessante e che presto prenderà piede, tra 
l’altro è un processo più sostenibile rispetto alla 
corrente elettrica).
Credo, pertanto, sia fondamentale porre il focus 
sul quadro complessivo e non solamente su 
una parte di esso, in quanto il rischio è quello di 
sostenere investimenti importanti senza ottenere i 
benefici attesi.

Ritengo che l’elettrico sia 
un trend estremamente 

efficace e visionario, 
soprattutto in talune 
città dove il tasso di 
inquinamento delle 

vetture e dei mezzi di 
trasporto è assai rilevante 

e quindi a livello “locale” 
l’auto elettrica può 

servire per migliorare 
la qualità dell’aria 
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Intervista al Dott. Saverio Gaboardi:
Il settore dell’Automotive, incentrato sul motore 
a scoppio, oggi sta vivendo una fase di profondo 
cambiamento, che richiede di orientarsi verso 
l’utilizzo del motore elettrico. Come vedi questa 
transizione? Vi sono dei limiti o possibili alternative 
alla mobilità elettrica?
Alla luce degli studi condotti dai nostri osservatori 
sul settore dell’Automotive, in Lombardia questo 
settore conta più di 1.000 aziende, 50.000 dipendenti 
(limitandoci solo alla parte industriale) e genera 
un fatturato per complessivi 20 miliardi di euro. La 
città di Brescia si posiziona al primo posto a livello 
regionale ed al secondo a livello nazionale, dopo 
Torino. Nella provincia di Brescia si contano circa 
250 aziende, 18-20.000 dipendenti ed un fatturato 
complessivo di circa 6-7 miliardi Euro con una 
bilancia commerciale altamente positiva. Da questi 
dati è chiaro il motivo del grande 
interesse della provincia di Brescia 
per questo settore. 
In questo momento, caratterizzato 
dall’attuale emergenza sanitaria 
dovuta alla diffusione del 
Coronavirus, è necessario garantire 
la tutela della salute dei lavoratori, ma 
anche la ripartenza della domanda di 
mercato e della produzione. Il settore 
dell’Automotive si trova, infatti, 
a fronteggiare ulteriori criticità 
tra cui, in particolare, le politiche 
protezionistiche di USA e Cina, le 
ricadute dell’effetto Brexit e la sempre 
più stringente regolamentazione 
europea, che impone un’ulteriore 
riduzione del 37,5% delle emissioni di 
CO₂ per le autovetture da realizzarsi 
entro il 2030 e che ha stimolato la 
corsa verso l’elettrico. 
Il Cluster Lombardo della Mobilità 
condivide questo obiettivo 
ambientale. Tuttavia, siamo critici con 
i tempi e le modalità per realizzare 

questo obiettivo, in quanto non rispettoso di un 
principio basilare che è la “neutralità tecnologica”. 
È stata infatti “programmata” in modo indiretto, 
ma con la previsione di pesanti sanzioni per gli 
inadempienti, una sola modalità per raggiungere 
l’obiettivo di riduzione delle emissioni di CO₂, ovvero 
l’utilizzo dell’elettrico che, peraltro, richiederebbe 
importazioni rilevanti dalla Cina o comunque da 
operatori extraeuropei. 
Siamo d’accordo con l’obiettivo ambientale fissato 
dall’Europa, purché non s’incentri, a causa dei tempi 
fissati, solo sull’utilizzo dell’elettrico, ma considerando 
anche altre alternative, di cui si dirà nel seguito. 
Ad oggi, i limiti dell’elettrico e le cause della mancata 
penetrazione sul mercato delle vetture elettriche sono 
il costo elevato, la ridotta autonomia e la mancanza di 
infrastrutture. 
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Come si può leggere nel “Quaderno Veicoli 
Elettrici”, recentemente pubblicato sul sito del 
Cluster Lombardo della Mobilità, avente come 
titolo “L’Industria automotive lombarda e l’avvento 
dei veicoli elettrici: una sfida ed una opportunità 
2020” le vendite delle vetture elettriche (tuttora 
difficilmente fruibili) o ibride sono ancora in numero 
esiguo rispetto a quelle di veicoli con motori a 
combustione interna. Il totale a livello mondiale si 
attesta al 2%, ma la tendenza è in aumento: in un 
recente studio si prevede che nel 2050 i veicoli 
elettrici raggiungeranno il 25% della produzione 
totale. Al riguardo, sarebbe opportuno che vengano 
incrementati gli incentivi a sostegno della domanda 
di mercato dei veicoli alternativi e di quelli tradizionali, 
purché di ultima generazione, al fine di ottenere 
in tempi rapidi un importante rinnovo del parco 
circolante, la cui obsolescenza è la causa principale 
degli attuali elevati livelli di emissioni. In parallelo va 
incrementato il credito di imposta per le spese in 
ricerca e sviluppo, al fine di sostenere gli investimenti 
per l’elettrico e, nello stesso tempo, tutelare 
l’eccellenza tecnologica conquistata dalle nostre 
imprese in un secolo di storia della mobilità. Va inoltre 
favorito il trasferimento tecnologico dalle università e 
dai centri di ricerca alle aziende, con un focus triplice: 
ambientale, economico e sociale.
Attualmente, le alternative principali ai motori 
tradizionali e con un minor impatto ambientale sono 

l’elettrico ed il metano (c’è anche l’idrogeno sul quale 
molte aziende stanno giustamente investendo con 
promettenti obiettivi nel medio-lungo periodo).
Dobbiamo considerare un parametro di riferimento, 
ovvero “i grammi di anidride carbonica prodotti per 
ogni km percorso” e se valutiamo le due alternative di 
cui sopra “dal pozzo alla ruota” (e non semplicemente 
dal serbatoio alla ruota) notiamo che l’elettrico ed 
il metano sono sostanzialmente equivalenti. Infatti, 
entrambi producono mediamente 120/125 grammi 
di CO₂ al km. Entrambe hanno però la potenzialità 
per raggiungere l’impatto quasi- zero. Se usassimo 
quote crescenti di biometano e di energia elettrica 
prodotta da fonti rinnovabili, passeremmo al limite dai 
120 grammi iniziali di CO₂ prodotta al km a 5 grammi 
con il biometano e a 8 grammi con l’energia elettrica 
prodotta da fonti rinnovabili.
A questo punto, la domanda che dovremmo porci noi 
italiani, quali leader nel mondo nella tecnologia del 
metano, è perché non incentiviamo ulteriormente 
l’utilizzo di quest’ultimo? 
Abbiamo una rete nazionale strutturata, una 
tecnologia matura ed il costo del veicolo a metano è 
ormai allineato ai costi dei veicoli a benzina e gasolio. 
E tutto ciò senza considerare alcuni noti aspetti 
dell’attuale tecnologia delle batterie: di sicurezza 
durante l’esercizio e ambientali nel momento del loro 
smaltimento finale.

Alla luce della transizione globale verso la mobilità 
elettrica, degli investimenti richiesti per far fronte 
a tale trasformazione e dell’attuale instabilità 
politica e situazione di emergenza epidemiologica 
da COVID-19, quali sono gli effetti attesi nel settore 
dell’Automotive?
Prima di questa fase di recessione, ma anche dopo 
la caduta in corso che sarà più grave di quella 
registrata nel 2008/09, il mercato dei veicoli nel 
mondo riprenderà a crescere. Nel 2018 sono stati 
prodotti circa 100 milioni di veicoli a livello mondiale 
e le nostre previsioni prevedono di produrne 
140/150 milioni nel 2050. Sempre secondo le nostre 
previsioni, tali veicoli saranno per metà ancora con 
un motore endotermico, variamente elettrificato/
ibridizzato (e di questi, il 50% saranno ancora veicoli 
molto “semplici”), mentre la restante parte sarà 
costituita per il 25% da veicoli elettrici a batteria ed il 
residuo 25% da veicoli a idrogeno.

La transizione verso l’elettrico, una minaccia 
o un’opportunità? È necessario che le aziende 
del settore siano preparate al cambiamento 
tecnologico e produttivo richiesto dai nuovi 
motori elettrici. Quale consiglio per le industrie 
coinvolte al fine di fronteggiare al meglio questo 
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processo di innovazione?
Rischi e opportunità vanno di pari passo e, quindi, 
l’avvento dell’elettrico non è solo una minaccia per 
chi fa componenti specifici o per chi produce motori 
endotermici, ma crea una serie di opportunità.
Il concetto che si sta diffondendo è la polivalenza. È 
importante avere dei componenti che possano essere 
utilizzati sia per i veicoli endotermici che per i veicoli 
elettrici. Ciò vale non solo per i telai, ma anche per 
il layout del veicolo, il quale anch’esso deve essere 
polivalente. Qui i temi richiamati sono ovviamente 
quelli dell’elettronica e dell’elettromeccanica, ma 
anche dell’alleggerimento, come leva determinante 
per ridurre i consumi, e che dipende da un articolato 
impiego di tutte le tecnologie “meccaniche” per far 
fronte al peso delle batterie, e delle competenze 
esistenti per la gestione termica delle batterie e 
dell’abitacolo; in parallelo abbiamo la progettazione e 
la gestione delle reti di alimentazione.
Altro tema fondamentale riguarda il componente che 
sarà digitalizzato, ovvero dovrà essere in grado di 
dialogare con la centralina del veicolo e di informarci 
sul suo stato di salute per la sua manutenzione e per 
la gestione del suo fine-vita.

Per le società del settore la sfida è duplice: da un lato 
il componentista deve mantenersi competitivo nelle 
sue tecnologie e dall’altro deve entrare in questa 
nuova dimensione economica mediante lo sviluppo 
della tecnologia dell’elettrico (ma servono incentivi 
fiscali e a fondo perduto, a livello regionale, nazionale 
e comunitario, specifici e maggiori degli attuali). 
Mantenere la competitività sulle tecnologie attuali ed 
entrare nel mercato dell’elettrico é uno sforzo molto 

rilevante, ma è una sfida da cogliere.
Sopravvivranno le imprese che accetteranno la 
cultura, logica e il modo di lavorare della filiera, e che 
vivranno nella filiera, in quanto tuttora gli input più 
rilevanti alla innovazione arrivano dai capi-filiera, sia a 
livello veicolare che di sottosistemi complessi, quali un 
telaio, una sospensione, un impianto frenante, ecc.

Sicuramente le imprese bresciane riusciranno a far 
fronte a questa sfida imminente, così come hanno 
superato la crisi del 2008/9, uscendone rafforzate. 
Se da una parte sono evidenti i rischi per i prodotti e 
per le competenze esistenti, connessi con l’avvento 
dell’elettrico, è proprio grazie alle stesse competenze 
che vengono acquisite commesse di sviluppo e 
di produzione nel campo dei veicoli elettrici e, in 
prospettiva, autonomi e connessi.
L’evidenza di questo sforzo, che si basa su indiscusse 
capacità imprenditoriali, sarà presto nel nostro 
Quaderno dedicato al veicolo elettrico, con esempi di 
progetti innovativi coerenti con le direttrici di ricerca 
e innovazione elaborate dalle università e resi fattibili 
grazie alle “field lessons” provenienti dai tutti gli 
operatori della filiera.
Concludo con il convincimento che il Sistema Brescia, 
con le sue istituzioni, università e scuole, associazioni 
imprenditoriali ed enti economici, saprà tutelare e 
rafforzare la sua principale filiera manifatturiera.



BRESCIA & FUTURO - 01/2020 71



72cooperazione & volontariato

Croce Bianca Brescia  
1890-2020:  
Centrotrent’anni di servizi 
per il bene comune

Pier Franco Savoldi
Dottore Commercialista 
“Cooperazione & volontariato”

Scrivo questo articolo nel mese di aprile 2020, in piena pandemia 
e isteria. In questo periodo, di qualsiasi cosa si venga a parlare, 
tutto porta inesorabilmente a discorrere di mascherine, di 
terapie intensive, di morte e di paura, in poche parole di cose 
tristi, molto tristi. 
È dunque inevitabile che il tema emerga con tutta la sua attualità 
e naturalezza quando si parla di una realtà come la Croce 
Bianca di Brescia. 
Ma sarebbe sbagliato parlare solo di Covid19, mancando così 
l’occasione di illustrare una storia ultracentenaria così importante 
come quella vissuta dalla Croce Bianca Brescia. Si, perché l’anno 
2020 è l’anniversario del 130° di fondazione di questo ente glorioso!
Per il suo direttivo, tutti i volontari ed i sostenitori, l’anno 2020 lo 
si era immaginato come l’occasione di una grande festa, utile a 
ricordare e raccontare a tanti concittadini le ragioni della nascita 
dell’associazione e le tante attività profittevolmente svolte a favore 
dei più bisognosi nel corso di tanti anni. E invece, “Covid19” ha 
richiamato all’ordine i tanti volontari e lo spirito solidale insito 
nella grande operosità di questo ente. L’ennesima occasione per 
“fare curriculum” si direbbe, un’altra storia importante (forse 
tra le più importanti!) che si potranno annoverare nei diari di 
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questa associazione, come per molte altre realtà 
attive in campo sanitario e socio sanitario in questi 
mesi difficili. 
Scorrendo le note storiche della Croce Bianca si 
scopre subito il fascino delle radici e dell’origine 
di questo ente: 

“La nascita di Croce Bianca è da attribuire ad un 
grave incidente occorso nel 1889 ad un familiare di 
un noto professionista, che morì prima di ricevere 
le cure di un medico, che non poté prestare la sua 
opera per le norme ospedaliere che gli proibivano 
di allontanarsi durante il turno dall’ospedale. Il fatto 
suscitò molto scalpore, facendo nascere l’idea di 
dar vita a questa associazione. Croce Bianca viene 
fondata il 6 ottobre 1890 dal dott. Tullio Bonizzardi, 
che ne scrisse lo Statuto.
La leggenda narra che nel 1884 nei pressi dell’attuale 
P.zza Vittoria, angolo Via IV Novembre, esisteva 
un’osteria detta delle Piantine dove i vetturini ed i 
carrettieri si fermavano a far riposare i cavalli. A quel 
tempo gli orari di lavoro erano assai lunghi (12/14 
ore) e molti erano gli incidenti, soprattutto nel settore 
dell’edilizia. Queste persone, essendo le uniche ad 
avere un mezzo con le ruote, decisero di trasportare 
gli infortunati gratuitamente”.

I momenti salienti della vita di questa realtà, vengono 
scanditi a partire dalla fine del XIX secolo fino a 
coprire tutto il XX secolo e sino ai giorni nostri: 

Ai primi del Novecento l’Associazione conta circa 
400 iscritti, fra militi e soci. I vecchi soci erano 
sostenitori finanziari e si riunivano nei locali del 
Broletto. I volontari, proprio come ora, erano 
organizzati in squadriglie ed in turni. Anche allora il 
servizio copriva tutto l’arco del giorno e della notte. 
I militi attendevano che il telefono squillasse per 
accorrere sul luogo e per portare soccorso. Nel 1920 
vengono effettuati 1900 servizi. Nel 1928 vengono 
stampate le dispense del corso teorico – pratico del 
dottor Briosi, anima dell’associazione per circa 30 
anni; diceva ai suoi militi “… Siate buoni e pazienti con 
tutti …. Il dolore non ha leggi e non ha classi sociali
Nel 1944, per ordine della Prefettura, Croce Bianca 
viene privata di tutto, ambulanze comprese, ed i militi 
ridotti di 30 unità, ma l’anno successivo riesce a 
riorganizzarsi, grazie ai mezzi propri di cui è dotata 
e con 5 nuove ambulanze, 3 autisti stipendiati, un 
impiegato ed una guardarobiera. Nel 1946 s’istituisce 
un corpo interno di medici.
Nel 1950, l’Associazione riceve la medaglia di 
Bronzo al Valore Civile per l’intervento nel Polesine. 
Nello stesso anno viene approvata dal Consiglio 
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Direttivo la proposta di organizzare una giornata 
per la propaganda e la raccolta fondi che è tuttora 
in essere. Si apre così per Croce Bianca un lungo 
periodo di costante crescita, sostenuta da un 
graduale progresso nel servizio reso alla città che 
si traduce in un continuo aumento del numero degli 
interventi, in un progressivo ammodernamento 
delle attrezzature e alla crescita dell’autoparco, in un 
graduale incremento dei rapporti con gli enti pubblici 
e le organizzazioni assistenziali che segue l’evoluzione 
del sistema sanitario in via di razionalizzazione. 
Dall’anno 2000 la sede decentrata di San Polo 
è diventata il punto di partenza di tutti i servizi 
dell’Associazione. La sede storica di Croce Bianca 
è lo splendido Palazzo Gaifami, patrimonio 
dell’Associazione dal 1941.Croce Bianca acquista 
Palazzo Gaifami in via F.lli Bandiera 22, per 350.000 
Lire, grazie al finanziamento del CAB e alla vendita di 
titoli di proprietà. Con l’imponente scalone d’ingresso 
ed i meravigliosi soffitti del primo piano decorati dal 
Carloni nel Salone e nelle stanze della Presidenza 
e della Segreteria, essa rappresenta ormai una 
proprietà irrinunciabile che viene sempre molto 
apprezzata durante i numerosi incontri ufficiali e di 
rappresentanza che si svolgono durante tutto l’anno.

Dall’anno 2017, la Presidenza della Croce Bianca 
Brescia è ricoperta dalla dott. Umberta Salvadego 
Molin Ugoni, diciottesimo presidente e prima donna a 
presiedere il sodalizio.
Presidente, non posso che iniziare con la domanda 
di rito, promettendole sin d’ora che parleremo 
anche d’altro nel corso di questa nostra breve 
telefonata. Qual è il contributo che la vostra realtà 
ha fornito in questo momento particolarmente 
difficile vissuto della nostra provincia? 
Nel solo mese di marzo Croce Bianca è stata in 
grado di garantire complessivamente circa 3000 
prestazioni (+17% rispetto a marzo 2019) per circa 
77500 km percorsi (+61%), fra attività di soccorso 
in emergenza 118, trasporto di campioni biologici 
(tamponi), spostamento di pazienti affetti da covid-19 
fra strutture sanitarie. La sola attività di emergenza-
urgenza ha avuto un incremento del 25% rispetto al 
corrispondente periodo del 2019, per un totale di 1645 
interventi effettuati.

Premettendo che affrontare un’emergenza come 
quella causata dal Coronavirus è cosa complessa. 
Tuttavia, pur dando al mondo politico, istituzionale 
e sanitario tutte le attenuanti del caso, potrebbe 
fornirci il suo punto di vista su quanto è accaduto 
nel corso di questi mesi, cosa di buono e cosa 
proprio non è andato nel migliore dei modi 
nell’organizzazione dell’emergenza?
Ritengo che non si stata recepita, nei tempi di 
attuazione delle misure concrete, il vero carattere 
dell’emergenza della pandemia e pertanto che non 
siano arrivate, in tempi rapidi risposte concrete. 
Questa risposta inadeguata ha creato enormi 
difficoltà nella gestione operativa.  
Primo fra tutti la mancanza cronica dei DPI che ha 
creato una difficoltà oggettiva in tutte le strutture. 
Anche l’organizzazione della medicina del territorio 
ha mostrato ampie lacune che si sono oggettivamente 
riversate sulle strutture ospedaliere, con un 
inevitabile sovraccarico di contagiati, anche molto 
gravi, con le conseguenze che tutti conosciamo. 
La situazione gravissima creatasi durante tutto il 
mese di marzo è stata gestita al meglio con uno 
sforzo immane del personale sanitario tutto che ha 
dimostrato una professionalità generosa ed eroica. 
Mi ha molto positivamente colpita la serietà dei molti 
concittadini nel rispetto delle regole imposte dal 
lockdown e la grande manifestazione di solidarietà 
e vicinanza che molti hanno voluto, da subito, 
manifestare. I soccorritori della nostra associazione 
si sono sentiti sempre accolti, ringraziati come veri 
eroi. Molti dei nostri volontari hanno contribuito 
con grande altruismo all’impegno gravato dei turni 
raddoppiati o triplicati, sopperendo spesso anche a 

Nel solo mese di marzo Croce 
Bianca è stata in grado di 

garantire complessivamente 
circa 3000 prestazioni (+17% 

rispetto a marzo 2019) per circa 
77500 km percorsi (+61%), fra 

attività di soccorso in emergenza 
118, trasporto di campioni 

biologici (tamponi), spostamento 
di pazienti affetti da covid-19 

fra strutture sanitarie. La sola 
attività di emergenza-urgenza 

ha avuto un incremento del 
25% rispetto al corrispondente 
periodo del 2019, per un totale 

di 1645 interventi effettuati



BRESCIA & FUTURO - 01/2020 75

quelli dei colleghi in quarantena. 
La vostra realtà quanti volontari occupa ad oggi? E 
soprattutto, la composizione dei volontari per età 
media e di genere, come si presenta? 
Nelle sedi di Brescia, Chiari, Montichiari e Pontevico 
il totale dei soci attivi è di 1021 persone oltre a 35 
dipendenti. I 1021 volontari sono divisi in 589 maschi 
(media età 50 anni), 432 femmine (media età 42 anni), 
quindi con una media generale di 46 anni.
Dal vostro sito si intuisce che gestite 
numerosi servizi, anche in collaborazione con 
l’amministrazione comunale di Brescia. A quando 
risale questa collaborazione e in che cosa consiste 
principalmente? 
Con il comune di Brescia sono attivi alcuni rapporti 
da moltissimi anni, sempre rinnovati, sotto forma di 
convenzioni quali ad esempio il servizio di consegna 
farmaci a domicilio per anziani e persone in difficoltà 
in collaborazione con FARCOM dal 2010 che in questo 
periodo di Covid ha visto un’impennata di servizi. 
Il telesoccorso, servizio 24/24 ore per anziani soli 
collegati alla centrale operativa di Croce Bianca, 
servizio nato con i servizi sociali del Comune di 
Brescia ora gestito in collaborazione con le RSA. 

Un altro servizio da sempre svolto per la città è la 
rimozione dei cadaveri su richiesta dell’autorità 
giudiziaria, trasportati ove sia possibile eseguire 
l’esame autoptico, tramite un mezzo dedicato e 
attrezzato ad hoc. Inoltre, siamo presenti sul territorio 
nelle manifestazioni indette dal Comune come la Fiera 
di San Faustino, cerimonia del Galero Rosso, concerti 
in piazza, servizi sportivi e lunga collaborazione con la 
Polizia Locale nei progetti riguardanti la prevenzione 
della guida sicura rivolto agli studenti delle scuole 
superiori. Un’altra importante collaborazione ormai 
assodata è la partecipazione alla Mille Miglia sia 
come assistenza sia come partecipanti con la nostra 
ambulanza storica.
Come per tutte le attività non profit, è fondamentale 
l’apporto operativo dei volontari ma anche la 
capacità economica fornita dai sostenitori/
finanziatori che aiutano ad investire in attrezzature. 
Potrebbe fornirci qualche macro dato di bilancio? 
Si, certamente, senza il contributo esterno dei 
donatori l’associazione non potrebbe prestare servizi 
al livello in cui opera oggi. Nel corso degli ultimi 
anni abbiamo raccolto fondi per la il mantenimento 
della gestione ordinaria e per la pianificazione di 
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investimenti mirati quali le ristrutturazioni immobiliari 
e l’acquisto di nuove ambulanze e autovetture. Nel 
corso dell’anno 2019 abbiamo rilevato entrate per 
oltre 300.000 euro, mentre l’anno precedente il 
volume della raccolta ha prodotto entrate per oltre 
500.000,00 grazie al progetto di ristrutturazione di 
Palazzo Gaifami.
I donatori in quali categorie si suddividono?
Ogni anno è diverso – è difficile essere precisi, ma 
all’incirca queste sono le proporzioni: Imprese e 
attività commerciali 25%, Fondazioni di erogazione 
ed altri enti non profit 5%, Enti pubblici 10%, 
Singoli cittadini 60%.
Se un cittadino volesse diventare un vostro 
volontario, a quali recapiti si deve rivolgere? 
Attualmente le iscrizioni di cittadini che, cogliendo 
l’occasione del fermo delle attività lavorative, 

desiderano aiutare il prossimo esclusivamente 
per il periodo emergenziale, sono bloccate per 
evitare assembramenti presso le sedi di servizio, ma 
rimane aperta la possibilità per coloro che colgono 
l’occasione per iscriversi in modo effettivo, quindi ben 
oltre il periodo dell’emergenza stessa, intraprendendo 
in futuro i percorsi formativi in ambito sanitario 
extraospedaliero. Il contatto avviene manifestando 
l’intenzione di iscriversi all’ufficio del Comando via 
mail (comando@crocebiancabrescia.it) o tramite 
la segreteria della Commissione di Accoglienza 
(segreteriaccoglienza@crocebiancabrescia.it).
Grazie Presidente, a lei ed a tutti i volontari 
dell’associazione per il lavoro che quotidianamente 
svolgete a favore di tutti noi. 
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Il lavoro agile ai tempi  
del coronavirus come spinta 
per una rinascita  
della funzione pubblica

a cura di
Associazione G.B. Vighenzi
“Enti locali”

Giovanni Battista VIGHENZI

Nato il 14 febbraio 1909 a Rovato. Nel 1933 vince il concorso per 
segretario comunale nella provincia di Brescia. Laureatosi in 
giurisprudenza presso l’università di Bologna nel 1940, nel ’42 trova 
impiego al comune di Rodengo Saiano. Dopo l’armistizio, proprio in 
virtù della sua posizione lavorativa riesce a guadagnarsi la fiducia dei 
nazifascisti e ad aiutare segretamente i partigiani. Membro del Cln 
di Brescia e del comando del 5º settore dal dicembre del 1943, è tra 
gli organizzatori delle formazioni Fiamme Verdi, alle quali si unisce 
durante i giorni dell’insurrezione. 

La sera del 26 aprile 1945, al termine di un azione contro le SS, viene 
catturato dai tedeschi mentre si sta recando a Rovato per chiedere 
rinforzi. Interrogato e torturato per tutta la notte, il mattino seguente 
è condotto a Saiano e fucilato assieme ai compagni di lotta Giuseppe 
Caravello, Giovanni Ceretti e Pino Malvezzi. Alla sua memoria è stata 
assegnata la croce di guerra al valor militare.
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Avremmo dovuto attivare il lavoro agile (smart 
working) per raggiungere l’ambizioso obiettivo 
dettato dalla legge n. 124/2015 la quale stabiliva che il 
10% dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni 
avrebbero dovuto lavorare in modalità agile entro 
il prossimo triennio, invece il coronavirus ha preso 
il sopravvento e soppiantando la nostra inviolabile 
burocrazia è diventato, dall’oggi al domani, la modalità 
ordinaria di lavoro per i dipendenti pubblici. 
Da questa esperienza forzata è emersa, purtroppo, 
la mancanza di competenze trasversali informatiche, 
statistiche o linguistiche, importanti per uno Smart 
Working efficiente. E le amministrazioni che hanno 
perso tempo nell’avanzamento verso il digitale 
scontano le maggiori difficoltà. Il lavoro agile non 
si può improvvisare, va pensato e progettato: è 
necessario rivedere i processi, individuare obiettivi 
veri per le performance organizzative e individuali, 
procedere a una forte alfabetizzazione informatica 
anche per assicurare la protezione dei dati. Il lavoro 
agile impone di agire per progetti, fasi e cicli e richiede 
un’organizzazione diversa e un ruolo diverso anche 
della dirigenza che deve prestare più attenzione al 
coordinamento delle risorse umane, liberandosi da 
tanta attività “burocratica”.
Lo Smart working è una modalità diversa del 
telelavoro; mentre il telelavoro si focalizza quasi 
esclusivamente sulla flessibilità loci, ovvero la 
possibilità di lavorare da una postazione fissa diversa 

dall’ufficio, lo smart working ha un approccio più 
olistico includendo anche la dimensione temporale 
(anch’essa flessibile) e introducendo temi importanti 
come sostenibilità ambientale, produttività e 
misurazione delle performance nonché conciliazione 
tra vita personale e lavorativa.
Capire il significato dello smart working non è 
immediato e nemmeno così intuitivo. Se ne sente 
sempre più spesso parlare e l’attenzione verso 
modalità di lavoro “smart” sta crescendo. Al 
lavoro “agile” è dedicato uno studio di Eurofound 
e dell’Organizzazione Mondiale del Lavoro, che 
mette a confronto i Paesi dell’Unione Europea con 
altri Paesi nei quali lo smart-working è già molto 
diffuso, tra i quali gli Stati Uniti e il Giappone. Lo 
smart working è largamente diffuso in Europa, ma 
ancora poco in Italia. Nel 2018 l’11,6% dei lavoratori 
europei alle dipendenze d’imprese o organizzazioni 
pubbliche praticava smart working, lavorando da 
casa saltuariamente (8,7%) o stabilmente (2,9%), 
grazie alle opportunità messe a disposizione dalle 
nuove tecnologie.
Secondo i risultati dell’Osservatorio smart working 
del Politecnico di Milano nel 2019 sono 579.000 gli 
smart worker italiani, in crescita del 20% rispetto 
al 2018; il 58% delle grandi imprese ha introdotto 
iniziative concrete. Tra i risultati più interessanti 
dell’ultimo anno emerge l’aumento della diffusione 
dello Smart Working nelle (piccole medie industrie) 
PMI italiane: i progetti strutturati sono passati 
dall’8% al 12% attuale, quelli informali dal 16% al 
18%. Anche la pubblica amministrazione nell’ultimo 
anno ha fatto grandi passi in avanti verso un modello 
di lavoro “smart”: nel 2019 il 16% delle pubbliche 
amministrazioni ha avviato progetti strutturati di 
lavoro agile (nel 2018 era l’8% e nel 2017 il 5%).
Nella provincia di Brescia, sono numerose le imprese 
private che hanno ormai consolidato la nuova 
modalità lavorativa: A2A, per esempio, aveva avviato 
una fase pilota già nel 2016. A fine 2018 erano già 954 
i dipendenti coinvolti nel progetto, quasi uno su dodici. 
Tra gli enti pubblici, spicca il progetto sperimentale 
del Comune di Brescia avviato nel 2019 nell’ambito 
di un gruppo di 64 pubbliche amministrazioni 
sperimentatrici. Secondo un’indagine di InfoJobs 
entro il 2020 lo smart working sarà realtà nel 51% 
delle aziende italiane. 
Secondo i dati raccolti, gli smartworker sono in 
media più soddisfatti sia del rapporto con colleghi 
e responsabili che dell’organizzazione del proprio 
lavoro. Le ragioni che li spingono ad aderire al 
progetto sono sia di carattere personale, come la 
riduzione dello “stress da pendolare” e la ricerca di un 
migliore equilibrio tra vita privata e professionale, che 
lavorativo, come l’aumento della motivazione e della 
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qualità della prestazione. A questo si aggiunge anche 
l’attenzione per l’ambiente, con una riduzione delle 
emissioni legate agli spostamenti tra casa e ufficio.
Tra gli aspetti positivi segnalati più frequentemente 
dai manager coinvolti dall’Osservatorio troviamo una 
maggiore responsabilizzazione sul raggiungimento 
dei risultati, un miglioramento dell’efficacia del lavoro 
e della gestione autonoma delle urgenze, oltre a un 
impatto positivo sulla condivisione delle informazioni 
e sul coordinamento. Tuttavia, anche se gli aspetti 
positivi sono numerosi e comprovati, è bene mettere 
in evidenza anche alcune criticità, alle quali manager 
e collaboratori devono prestare attenzione. Una di 
queste, per esempio, è la mancanza di interazione 
con i colleghi. Questo, sommato a eventuali problemi 
legati ai mezzi di comunicazione virtuali messi a 
disposizione, potrebbe rappresentare per alcuni 
lavoratori una criticità. Altri, invece, segnalano una 
minore concentrazione dovuta alla presenza di 
distrazioni esterne. È proprio nel superamento di 
queste difficoltà che diventa importante il ruolo del 
manager. Infatti, una rivoluzione come quella del 
lavoro agile necessita anche di un cambiamento 
del modello di leadership, che dovrebbe diventare 
altrettanto smart. Il primo passo è passare da 
un’organizzazione basata sulle urgenze a una per 
obiettivi condivisi, facilitando così la programmazione 
dei compiti. Questo va di pari passo con un rinnovato 
impegno nel responsabilizzare i propri collaboratori, 
coinvolgendoli nelle decisioni e promuovendone una 
partecipazione attiva. Da non sottovalutare è poi lo 
spirito di gruppo, da mantenere intatto anche quando 

una o più risorse lavorano da remoto. In questo 
modo si preserva il passaggio di informazioni e si 
riduce il senso di isolamento delle persone. Ecco che 
in questi casi, ai manager viene richiesta una nuova 
capacità, quella di saper scegliere gli strumenti di 
comunicazione più adeguati in base alla situazione.
Per le pubbliche amministrazioni in particolare è 
necessario un rapido cambio di passo soprattutto per 
non perdere l’opportunità di migliorare la motivazione 
dei dipendenti e per attrarre nuovi talenti, soprattutto 
in relazione alla necessità di sostituire circa il 15% 
del personale che nel prossimo quinquennio sarà 
collocato a riposo. 
Il rischio è che dopo aver “imposto” a tutti i lavoratori 
della pubblica amministrazione il lavoro agile, 
rischiamo di non capirne natura e presupposti. 
Occorre passare, quindi, da esperienze di lavoro agile 
dettate dall’emergenza a percorsi progettati, frutto di 
una mappatura e revisione di processi e programmi. 
Pensando al ritorno alla “normalità” serve, 
innanzitutto, un cambiamento culturale per spostare 
l’attenzione dal controllo della presenza introdotto 
dalla riforma Brunetta e rafforzato dalla riforma 
Madia, al controllo delle attività svolte, quindi 
sviluppare un’organizzazione del lavoro non più 
necessariamente incentrata sulla presenza fisica 
ma su risultati obiettivamente misurabili e sulla 
performance organizzativa e individuale. Le pubbliche 
amministrazioni possono cogliere l’opportunità 
generata da questa difficile situazione per ripensare 
globalmente il sistema della funzione pubblica. 
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Broker di Assicurazioni
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OFFERTA POLIZZA INFORTUNI DOTTORI COMMERCIALISTI
IL NOSTRO PUNTO DI FORZA: Franchigie / Tariffe / Facilità di assunzione

Opz Garanzie  Capitali  
Assicurati 

Premio lordo Rischio  
Prof + Itinere  

Premio lordo  
Rischio 24H  

A Morte da Infor tunio 100.000,00 € 

180,00€ 225,00€ 
Invalidità Permanente da Infor tunio  100.000,00 € 

Inabilità Temporanea da Infor tunio 50,00 € 

Rimborso Spese Mediche da Infor tunio 5.000,00 € 

B Morte da Infor tunio 250.000,00 € 

370,00€ 460,00€ 
Invalidità Permanente da Infor tunio  250.000,00 € 

Inabilità Temporanea da Infor tunio 75,00 € 

Rimborso Spese Mediche da Infor tunio 7.500,00 € 

C Morte da Infor tunio 500.000,00 € 

670,00€ 820,00€ 
Invalidità Permanente da Infor tunio  500.000,00 € 

Inabilità Temporanea da Infor tunio 100,00 € 

Rimborso Spese Mediche da Infor tunio 10.000,00 €  

D Morte da Infor tunio 750.000,00 €  

950,00€ 1.200,00€ 
Invalidità Permanente da Infor tunio  750.000,00 €  

Inabilità Temporanea da Infor tunio 125,00 €  

Rimborso Spese Mediche da Infor tunio 15.000,00 €  

E Morte da Infor tunio 1.000.000,00 €

1.250,00€ 1.570,00€ 
Invalidità Permanente da Infor tunio  1.000.000,00 €

Inabilità Temporanea da Infor tunio 150,00 €

Rimborso Spese Mediche da Infor tunio 20.000,00 €

Garanzie  Franchigie 
Morte da Infor tunio -- 
Invalidità Permanente 
da Infor tunio  

Rischio professionale:  
- nessuna f ino a 100.000€ 
- oltre 3% relativa al 10% f ino a 1.000.000€  
- oltre 10% assoluta

Rischio extraprofessionale:  
- 3% relativa al 10% f ino a 1.000.000€  
- oltre 10% assoluta

Inabilità Temporanea da 
Infor tunio 

Rischio professionale:  
- f ino a 50 €: 5 giorni  
- oltre 50 €: 7 giorni Rischio 

Extraprofessionale: 7 giorni 
Rimborso Spese 
Mediche da Infor tunio 50,00€ 

POSSIBILITÀ DI INSERIMENTO SU RICHIESTA  
DELLE SEGUENTI GARANZIE A TASSI AGGEVOLATI:

IPM : Invalidità Permanente da Malattia 
Limiti capitali (€) 

1.000.000 

Diaria Gesso da Infor tunio   150

Diaria Ricovero da Infor tunio 150

Diaria Ricovero e post ricovero da Infor tunio 150
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L’affascinante palazzo 
dove nacque Maria 
Crocifissa di Rosa

Eugenia Salvadori
Ragioniere Commercialista
“A spasso per Brescia”

La casa fu fatta ricostruire da Clemente di Rosa, figlio 
di Francesco Filippo che fu un personaggio di grande 
rilievo nel periodo più interessante del Risorgimento, 
in quanto rappresentò e fu a capo della corrente ultra 
conservatrice. La sua azione fu sempre molto nobile 
e corretta che ottenne la stima di tutti i suoi avversari. 
Fu questo conservatore a ricostruire il palazzo. Egli fu 
il padre di Maria Crocefissa di Rosa, fondatrice delle 
Ancelle della Carità. Dai Di Rosa, il palazzo passò ai 
Conti Martinoni e precisamente all’unico ramo vivente 
dell’antica famiglia bergamasca venuta a Brescia 
verso la metà del sec. XVIII.
Il palazzo si presenta senza sfoggio, senza 
ostentazione di decorazione, ma denota una 
ispirazione distinta in chi lo ha progettato. Si trattava 
di dare una nuova vesta a una vecchia e fatiscente 
abitazione, in mezzo ai nuovi palazzi che stavano 
sorgendo in una delle contrade più belle della città. 
L’architetto vi riuscì creando una facciata nuova, 
moderata, discreta con il pian terreno di pietra 
bugnato, col balcone sul portale sorretto da due 
mensole per ogni lato, con le ampie finestre dei due 
piani superiori dagli stipiti in pietra architravate.
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Nell’interno si avverte la volontà di conservare 
quanto possibile della vecchia costruzione 
organizzata su due cortili.
Il primo, chiaramente seicentesco per lo stile del 
porticato, racchiude una bella fontana; il secondo 
(giardino) mostra pure una preziosa fontana.
Anche le stanze sono nuove, ma parecchie delle 
antiche sono state conservate, per esempio una sala 
al primo piano nell’ala che prospetta verso nord sulla 
tresanda del Territorio (ora sal del ristornate Veleno).
Qui, nel mezzo di altre quattro sale decorate 
nell’ottocento, una fa spicco per lo splendido soffitto 
settecentesco. Contornata da una quadrature ricca 
di figure con gli emblemi della Pittura, Scultura, 
Architettura e Musica, è una bellissima medaglia 
raffigurante il trionfo di Ercole e contornata 
dal corteo di altre divinità: Mercurio, Atlante, 
Promoteo, la Fama.
Qui Pietro Scalvini è nel periodo più felice della 
sua pittura, siamo attorno al 1755, ha visto il 
Carloni dei Palazzi Gaifami, Porro e Lechi di 
Montirone, e se ne intravvedono non dubbi richiami 

stilistici e compositivi.
Questo desiderio di conservazione era naturale 
nell’animo del proprietario che fece erigere la parte 
nuova della casa; Clemente di Rosa pensava tutto in 
chiave tradizionalista.
Non meno importante è, sempre al primo piano, l’ala 
che prospetta il lato sud del cortile. Qui due ambienti 
attirano la nostra attenzione: e in promo luogo la 
sala d’angolo verso Via Gramsci, tutta rivestita alle 
pareti da paesaggi che possono essere attribuiti al 
Manfredini; si tratta di classiche vedute campestri 
che notano il passaggio dal neoclassico settecentesco 
al romanticismo. Nel soffitto, un’allegoria, 
probabilmente del Teosa o di un artista della sua 
cerchia rappresenta la spiegazione del teorema 
di Pitagora; degno di nota è anche il pavimento 
intarsiato nel quale spicca lo stemma Di Rosa. Il 
secondo ambiente, pure molto interessante, è l’alcova 
contigua a questa sala. L’architettura è di un perfetto 
neoclassico: le due colonne e le lesene parietali sono 
corinzie e di ottima fattura; gli affreschi, che rivestono 
tutta la camera possono essere ben attribuiti al Teosa, 
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malgrado ritocchi ben eseguiti 
in epoche successive.
Nella “parte giorno” dell’alcova, 
il soffitto rappresenta Flora, 
mentre alle pareti spiccano le 
figure di fanciulle musicanti. 
Nella “parte letto”, gli affreschi 
si concentrano: tra colonne, 
tendaggi, statue bronzee, 
cinque lunette rappresentano 
figure femminili che dormono, 
che si risvegliano, che 
giocano con una colomba 
e un cane. Nel complesso 
una casa che, pur composta 
in varie epoche, mostra 
grande signorilità e finezza di 
struttura e decorazione.
Ora le sale che affacciano sulla 
Tresanda del Territorio sono 
visitabili in quanto ha sede 
uno dei ristoranti più in voga 
del momento, gestito da due 
giovani friulani trapiantati a 
Brescia che hanno dato frutto 
alla loro passione.
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Il motore di Brescia è 
ripartito: la Leonessa è 
tornata a ruggire
Ora l’obiettivo deve essere quello di recuperare l’elemento ordinario del 
lavoro

Il motore riprende a rumoreggiare 
e la cinghia gira. L’olio è poco 
e il propulsore non è lo stesso 
di prima, ma quantomeno ha 
ripreso a dare segni di vita. 
Certo, non riuscirà da subito a 
fare mille chilometri tutti in una 
sola volta, ma tanto basterà per 
spostarsi finalmente dalla stazione 
deserta e cupa in cui ci siamo 
impantanati per settimane ad 
una nuova tappa. Dopo due mesi 
di torpore forzato l’universo del 
lavoro nel nostro Paese si risveglia 
intontito e malconcio. Più che mai 
a Brescia, dove il colpo è stato 
persino maggiore, per molti tratti 
devastante. Il lunghissimo viaggio 
intrapreso dal mondo del lavoro 
bresciano lungo strade a volte 
impervie – ma che hanno sempre 
condotto nei pressi di oasi felici 
– ora si è interrotto. Due mesi fa 
un ostacolo grande quanto cento 
macigni ha bloccato l’arteria 
che stava portando ai bresciani 
maggiore benessere e sempre più 
stabilità economica. Occorre ora 
prendere un’altra strada. Non è 
una scorciatoia, perché – anche 
se non ci ritroveremo allo stesso 

bivio del 2008 – il percorso dovrà 
per forza deviare alla scoperta 
di nuovi collegamenti ed altri lidi. 
Sarà una tappa a sorpresa quella 
in cui arriveremo con una vettura 
che adesso appare forse troppo 
acciaccata. Un salto nel vuoto. 
Eppure è questa l’unica strada 
da percorrere per ricominciare 
(quasi) dallo stesso punto in cui ci 
si era interrotti. 
Dopo circa 60 giorni durante i 
quali il virus ha paralizzato negozi, 
bar, aziende, palestre, librerie, 
uffici e scuole, Brescia riapre. 
La Leonessa non scalpitava, a 
dire il vero: gli oltre 2mila morti 
che hanno colorato la nostra 
provincia di nero misto a lacrime 
ha lasciato il segno. Si soffriva 
e si attendeva con ansia di 
ricominciare a lavorare, ma con 
la cautela necessaria e doverosa, 
figlia anche di un dolore che qui 
ha sempre soppiantato i canti dai 
balconi. Adesso, al tramonto di 
una primavera drammatica dal 
punto di vista sanitario, economico 
e sociale, la provincia è viva 
ed è già impegnata in maniera 
instancabile per rimettersi in 

corsa. Non è soltanto questione 
di sopravvivenza. Il lavoro è 
l’elemento intorno al quale sono 
costruite le città: basti immaginare 
la topografia di Brescia, ma 
anche delle cittadine e dei paesi 
della provincia, per poter capire 
e rivivere la storia industriale, 
commerciale, culturale, sociale 
ed economica di un tessuto 
urbano. Ma il lavoro è anche 
ciò che permette quella netta 
separazione tra sfera privata 
e sfera professionale che ci 
consente di poter chiamare 
«vita» le esistenze di ognuno. 
Sono stati mesi di sacrifici anche 
per questo motivo: se a pagare il 
prezzo peggiore sono stati quei 
lavoratori che si sono dovuti 
fermare completamente, una 
menzione a parte merita coloro 
che hanno affrontato l’emergenza 
in smart working, adottato da 
diverse aziende. Anche se ha 
permesso ad alcune imprese  (e ai 
suoi dipendenti) di non fermarsi, 
il telelavoro ha però spogliato 
l’individuo di quella indiscutibile 
esigenza di ritagliarsi preziosi spazi 
privati dedicati alla famiglia, al 
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divertimento, agli hobby, all’«altro», 
immettendo nello stesso calderone 
lavoro e famiglia, pubblico e 
privato, stress e tranquillità, ufficio 
e casa. Perché il lavoro di queste 
settimane – anche per coloro i 
quali c’è stato – è stato comunque 
emergenziale, non ordinario. Non 
uno smart working voluto, dunque, 
ma forzato. E che si è svolto in un 
contesto di difficoltà profonda e di 
ansia generalizzata per centinaia 
di migliaia di persone. Ora, mentre 
è già arrivato un giugno forse per 
qualcuno inaspettato, l’obiettivo 
deve essere quello di recuperare 
l’elemento ordinario del lavoro, per 
quanto possibile in coerenza con 
le limitazioni di sicurezza. Perché 
è proseguendo sulla strada che ci 
siamo costruiti sotto i piedi negli 
ultimi 50 anni – fatta di sacrifici e di 
distribuzione equa dei doveri e dei 
diritti – che potremo riacquistare 
quel benessere e quella tranquillità 
che per molti oggi sembrano già 
un miraggio. Eppure è proprio 
a Brescia che quella nitida e 

definita distinzione degli elementi 
del lavoro ha trovato il suo 
habitat naturale per una crescita 
esponenziale del suo territorio nel 
corso dei decenni.
Ma appunto, oltre il lavoro c’è la 
sfera privata. Così, nel frattempo 
l’estate è già alle porte e lo 
«spostamento» dopo due mesi 
torna a non essere una parola 
associata a un divieto. E allora 
questa calda stagione in versione 
2020 potrebbe davvero essere 
inedita, incrociando i luoghi e la 
storia del lavoro nel Bresciano, 
sulle tracce della fatica di chi ha 
contribuito a fare grande Brescia 
e il suo territorio. Basti pensare 
all’angolo di lago di Campione del 
Garda, dove i bagnanti lambiscono 
uno dei più grandi villaggi-fabbrica 
della provincia, il Cotonifico Olcese. 
Oppure a Ospitaletto, dove i tanti 
gli appassionati delle due ruote 
possono trovarsi improvvisamente 
davanti ad un edificio con alte 
finestre ad arco – ciò che resta 
dell’imponente struttura della 

Filanda Serlini – che a prima vista 
potrebbe essere tranquillamente 
scambiato per un palazzo 
nobiliare. E d’altronde sono tante 
le testimonianze di archeologia 
industriale che intrecciano i 
percorsi delle vacanze e degli 
itinerari turistici nel Bresciano: 
Limone sul Garda, Collebeato 
e diversi quartieri della stessa 
città capoluogo. Un patrimonio 
storico all’aria aperta che proprio 
in questa che sarà una lunga 
fase di ripresa può suggerire 
molte riflessioni anche al nostro 
presente. Ecco, forse durante 
quello che passerà alla storia come 
l’anno della pandemia globale si 
potrà ricominciare ripercorrendo 
i propri passi, riannodando i fili 
della propria storia, cercando 
nuovi stimoli per ritornare 
presto su quella strada che – 
nonostante il motore e la vettura 
danneggiati – si addice al meglio a 
questo territorio.

	•  
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Esseri umani in lockdown:  
la natura si riappropria dei 
suoi spazi
La rete è stata invasa da fotografie e filmati che ritraggono animali selvatici 
gironzolare negli ambiti urbani di abituale umana pertinenza.

Nel 2007 Alan Weisman scrisse 
«Il mondo senza di noi». Immaginò 
la Terra senza più esseri umani e 
descrisse la rivincita della natura, 
che si riappropriava di spazi un 
tempo appartenutigli e che a lungo 
gli erano stati sottratti.  Qualcuno 
potrebbe parlare di profezia o di 
veggenza, e invece si tratta solo 
di riflessione e analisi diacronica 
della vita che ci circonda. Quando 
era ormai trascorso un mese 
dal lockdown e quello scarpone 
chiamato Italia ritornava soltanto 
nel suo strato superficiale al suo 
stato originario, fatto di silenzio e 
natura, molti si sono sorpresi. Altri 
si sono commossi. Perlopiù ha 
regnato un misto tra malinconica 
letizia e una certa paternalistica 
condanna dell’impatto 

dell’uomo sul mondo. 
La rete è stata invasa da fotografie 
e filmati che ritraggono animali 
selvatici gironzolare negli 
ambiti urbani di abituale umana 
pertinenza. A Torino l’anatra con 
gli anatroccoli al seguito che 
zampetta per il centro, a Sesto 
Fiorentino il lupo che si aggira 
per le vie, a Genova i cinghiali 
davanti alla stazione, in Abruzzo 
e in Piemonte gli stambecchi 
sull’asfalto, a Trieste i delfini 
che riemergono dalle acque 
del porto, a Venezia i pesci nei 
canali (in realtà ci sono sempre 
stati, ma nell’acqua sporca non si 
vedevano). Anche il Bresciano ha 
contribuito a questa iconografia 
della rinaturalizzazione, con le 
anatre a spasso per Sirmione 

e i cinghiali tra i vigneti della 
Valcamonica. Senza contare il 
mare: da quello di Napoli a quello 
della Laguna, si è trasformato in 
un immenso specchio trasparente 
con sfumature di blu. Una cosa 
mai vista, se non in alcune zone 
di Sardegna, Sicilia e Puglia. E 
allora in tanti abbiamo pensato 
che in fondo spendevamo migliaia 
di euro all’anno per andare in 
posti ritenuti nell’immaginario 
collettivo esaltanti – forse perché 
catturati dal fascino esotico della 
lontananza di migliaia di chilometri 
– per vedere da vicino qualcosa 
che nella migliore delle ipotesi è 
uguale a ciò che abbiamo sotto i 
nostri piedi, in casa, proprio nel 
paese delle meraviglie.
E poi quando lo spazio per il 
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risanamento ambientale e per 
la liberazione della fantasia 
sembrava finito è arrivata lei: la 
Città Eterna. Senza turisti e senza 
clamore sembrava spogliata del 
suo tratto distintivo dei millenni. 
Eppure a Roma la Storia riemerge 
sempre, in ogni caso. Soprattutto 
a piazza Navona, luogo di culto 
del turismo mondiale: senza 
i passi frenetici di visitatori e 
cittadini, quello che nell’antichità 
era uno stadio di atletica ha 
ritrovato il manto verde dove 
un tempo correvano gli sportivi 
dell’Impero di Domiziano. L’erba 
che ricresce – simbolo della natura 
che mai si arresta – riemerge tra 
i sampietrini, in giornate in cui 
nessuno calpesta la caratteristica 
pavimentazione di Roma. È 

forse l’immagine più romantica, 
immortalata da un fotografo 
durante la pandemia.
Tutto bello, tutto giusto, tutto 
molto intimo e passionale, 
se non fosse che erano solo 
fotogrammi, istantanee, 
diapositive che facevano da 
sfondo alla quotidianità di un 
periodo inedito nella nostra vita, 
fatta di mancanze, angoscia e 
reclusione. Finita la quarantena 
forzata, riaperte le industrie, 
ritornati sulle auto e in strada 
tutto è tornato alla normalità, nel 
vero senso del termine mutato 
e mutuato negli anni Venti del 
Duemila. Così la copertina della 
Fase 2 è diventata un’immagine 
scattata a Castel Volturno, uno 
dei litorali più suggestivi e allo 

stesso tempo martoriati che il 
nostro Paese possa vantare. A 
poche ore dalla fine dei due mesi 
di lockdown, una macchia nera 
si espande dalla foce del canale 
fino al mar del litorale domizio. È 
un’altra istantanea, scioccante, 
che fa il giro d’Europa, e che 
ricopre di nero quel mare che in 
60 giorni era tornato cristallino 
come molti non l’avevano mai visto 
nella propria esistenza. Quella 
macchia oscura come la morte 
è ferma, ma chiunque la guardi 
riesce a percepirne il movimento: 
ognuno di noi immagina così 
anche un virus che si annida 
lentamente in un corpo. E in fondo 
non c’è molta differenza tra quello 
scarico tossico e il coronavirus. 
Siamo riusciti a rincorrere un 

Fonte: Facebook
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uomo che prendeva il sole sulla 
spiaggia, a dare la caccia ad un 
anziano che passeggiava vicino 
al mare, ma da anni non si riesce 
a trovare e a punire chi scarica 
nei nostri mari, chi rovina i fiumi, 
chi distrugge il nostro ambiente. 
Ma questa è criminalità, potrebbe 
dire qualcuno. È vero, eppure 
anche il ritorno alla normalità nel 
rispetto delle regole non sembra 
aver strizzato l’occhio all’ambiente. 
Tutto quel romanticismo che ci 
teneva incollati agli schermi di 
pc e smartphone è già svanito, 
la sfida di rivendicazione di 
qualcosa che c’era e che non c’è 
più è già persa. Da questo punto 
di vista la pandemia non sembra 
aver insegnato nulla: è bastato 
un mese e mezzo o poco più 
di confinamento per far sì che 
l’economia globale andasse in tilt 
e questo la dice lunga sia sulla 
fragilità del mondo che abbiamo 
creato. Eppure «economia» 
deriva da «oikos» (casa) e «nomia» 
(regola): la regola della casa, dove 
per casa non si intende il mondo, 
ma uno spazio ristretto. Forse 
allora per salvare l’ambiente 
e godersi il trionfo del regno 
animale e naturale si dovrebbe 
provare a recuperare un ambito 
economico «di prossimità», un 
tipo di economia che quantomeno 

rispetti l’etimo della parola e le sue 
stesse origini. Perché finora una 
cosa sembra chiara: la locuzione 
eco-centrica «la natura si riprende 
i suoi spazi» in fondo è stata solo 
uno slogan, come spesso accade 
nell’era del «Tutto andrà bene». 

Non è andato tutto bene e la natura 
non è riuscita a riprendersi i suoi 
spazi. E quelle scattate nei mesi 
scorsi resteranno solo romantiche 
diapositive di un periodo 
storico drammatico.

	•  
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Il mondo dello spettacolo non  
si arrende: un settore lavorativo  
spesso sottovalutato
E il 2020 si prospetta come un anno senza grandi concerti, la speranza è 
che almeno i “piccoli” possano riprendere al più presto l’attività live.

Una pandemia che ha stravolto 
le abitudini di tutti, ha vietato gli 
assembramenti, ha condizionato la 
vita sociale. E a farne le spese sono 
stati anche i lavoratori del mondo 
della spettacolo, soprattutto della 
musica: concerti cancellati, date 
saltate, impossibilità di suonare 
nei locali. Sono stati mesi duri per 
i musicisti, categoria non sempre 
riconosciuta e apprezzata come 
meriterebbe. E il 2020 si prospetta 
come un anno senza grandi 
concerti, la speranza è che almeno 
i “piccoli” possano riprendere 
al più presto l’attività live. La 
situazione legata al coronavirus ha 
da subito condizionato tutto quello 
che riguarda l’industria della 
musica, sia per quanto riguarda 
la discografia che per quanto 
riguarda il mondo dei concerti. 
Il lancio di molti dischi è stato 
posticipato a data da destinarsi, 
proprio per l’impossibilità di 
poter organizzare conferenze 
stampa con i giornalisti, showcase 
ed eventi di presentazione e 
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“Non mi prenderete mai: l’hard blues dei 
John the revelator”
Un Bufalo che corre libero, che non si può fermare. Comincia così il primo 
Ep dei John The Revelator, gruppo bresciano granitico, il cui primo pezzo 
è già una dichiarazione di intenti. “Non mi prenderete mai” gridano, loro 
corrono forte, chitarre, slide, blues un po’ di hard rock per un duo che ha 
le idee chiare sulla strada da intraprendere. 
“No io no, non sono come loro, io come voi non mi farò domare” cantano 
sempre in Bufalo: Andrea Cotelli alle chitarre e al basso e Luca Senici alla 
batteria tirano dritti per la loro strada. 
Uscito a settembre del 2019, pieno di influenze, ma saldamente ancorato 
a un hard-blues: “Come batterista ho diverse sfumature – racconta Se-
nici – vengo dal punk, poi i Led Zeppelin e in particolare John Bonham 
sono stati fondamentali”. Perché alle pelli Seneci alterna momenti da 
vero “bufalo” a attimi più delicati e meno potenti. “Sono cresciuto con 
l’hard-rock – racconta Cotelli, che sfoggia una serie di stili chitarristici 
vari, dalla lap-steel, alla slide guitar, alla classica accordatura standard – 
adoro anche i Pink Floyd, anche se per noi il Blues rimane fondamentale, 
soprattutto quello del Delta”. Quello con la carne, il sangue, il fango del 
Mississippi. Da apprezzare la scelta dei testi in italiano: “DI solito le liri-
che le butto giù io – racconta Senici – poi in studio le adattiamo alla mu-
sica che creiamo insieme”. Registrato al Rabbit Studio di Robin Marchetti, 
lascia soddisfatti i due: “Siamo contenti del risultato. Adesso abbiamo in 
cantiere alcune novità che speriamo di poter realizzare presto”. Da segna-
lare sul disco Vagabondo dell’universo, con un grande lavoro chitarristico 
sostenuto da una solida e rocciosa base ritmica (“Non lo sanno che sono 
diverso, vagabondo dell’universo”). Menzogne il pezzo un po’ più “tran-
quillo” (anche se i nostri sono due bei treni). Anche loro purtroppo hanno 
subito le conseguenze del Covid-19: “La parte più difficile è stata quella di 
non potersi vedere e suonare insieme, oltre al fatto di non poter suonare 
dal vivo. Quello ci è mancato molto e la prima volta in sala prove dopo 
tanto tempo è stata molto bella”. Anche perché live il potenziale dei ra-
gazzi esplode in tutta la sua potenza. L’ultimo pezzo è un vero e proprio 
canto gospel dal Delta: un pezzo di Son House (che dà il nome al gruppo) 
in cui suona una vecchissima chitarra Senici, registrato in presa diretta, 
con un fischio evocativo, “sporco”, diretto, senza fronzoli, come il blues 
deve essere. Magari una dichiarazione d’intenti per il futuro? Certamente 
un lavoro compatto, I John The Reveletor sono pronti a rivelare la loro po-
tenza, in attesa di poter ricominciare a suonare dal vivo. 
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firma-copia alla presenza di 
fan e pubblico. Non si può poi 
considerare che per gli artisti 
più importanti l’indotto che 
questa industria genera offra 
lavoro e sostentamento non solo 
agli artisti (che sono solo una 
piccolissima parte di tutta questa 
filiera), ma a tutta una serie di 
professionalità impiegate in queste 
attività: musicisti, tecnici, facchini, 
personale addetto alla sicurezza, 
alla ristorazione, al merchandising 
e a un’altra serie lunghissima di 
attività correlate. E anche il modo 
di fare musica è completamente 
cambiato: ora si fa sui social, via 
internet, ma chi ama veramente 
la musica sa che non può e non 
potrà mai essere la stessa cosa. 
Una webcam o lo schermo di 
un I-Phone non potranno mai 
sostituire un garage polveroso o 
una sala prove, dove dare sfogo 
alla propria creatività. 
“Personalmente sono molto 
arrabbiata e amareggiata – 
racconta Nadia Busi, insegnante, 
cantante e artista – oltre alle date 
saltate due delle tre scuole in cui 

insegno sono rimaste chiuse, per 
fortuna una ha deciso di attuare 
una didattica on-line che ha dato 
ottimi risultati. Ho purtroppo però 
notato che questa situazione ha 
scoraggiato parecchi allievi”.
“Mi sono stati cancellati molti 
concerti – racconta Pietro Ettore 
Gozzini, musicista tra i più stimati 
a Brescia – questo ha avuto 
conseguenze anche su festival 
ed eventi. E non solo i musicisti 
hanno avuto difficoltà, ma anche i 
gestori dei locali: penso che per la 
musica dal vivo dovrebbero avere 
delle agevolazioni, soprattutto 
durante un periodo difficile come 
questo. Mi auguro poi che questa 
crisi faccia capire a tutti che noi 
musicisti non siamo un’isola: 
siamo una comunità e dobbiamo 
sostenerci l’un l’altro”. I John The 
Revelator sono un giovane gruppo 
bresciano e ci raccontano la loro 
esperienza: “Anche per noi è stata 
dura. Soprattutto il non potersi 
vedere per provare, per suonare. 
Abbiamo scritto molto, ma quando 
ci siamo potuti ritrovare è stato 
un momento bellissimo”. Perché 

come diceva il compianto Ezio 
Bosso, la musica si piò fare in un 
modo solo, insieme. “Sicuramente 
è cambiato tutto, io personalmente 
è da febbraio che non lavoro – ci 
racconta Alle B. Goode, chitarrista 
e uno dei musicisti più noti di 
Brescia – ci siamo ritrovati in 
sala di registrazione e questo 
ci rende molto felici. Adesso ci 
avviamo verso l’estate, che per 
chi suona è il vero momento del 
raccolto: sicuramente il 90% 
dei concerti e delle occasioni è 
andato perso, speriamo ci possa 
essere una piccola ripresa. C’è 
anche preoccupazione sul lungo 
termine, soprattutto per quanto 
riguarda i locali che fanno suonare 
musica dal vivo”. Alle conclude 
poi con una riflessione, che è 
anche una speranza: “Mi auguro 
che questa crisi sia un’occasione 
per ripensare un po’ di cose: 
mi piacerebbe si potesse fare 
una piccola rivoluzione, per 
rendere il lavoro del musicista più 
autonomo e più snello”. 

	• Corrado Consolandi 
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fa la differenza.
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L’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Brescia, nell’intento di offrire un 
servizio di rapida consultazione fornisce, di seguito, l’elenco completo degli iscritti. L’ordinamento 
della professione di Dottore Commercialista e di Esperto Contabile è regolato dal D.Lgs n. 139 del 
28.6.2005 che prevede la suddivisione dell’Albo in due sezioni: Sezione A “Dottori Commercialisti” e 
Sezione B “Esperti Contabili”.
Gli Ordini dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, sono stati costituiti il primo gennaio 
2008 dalla fusione dei preesistenti Ordini dei Dottori Commercialisti e Collegi dei Ragionieri.
Tutti i Professionisti provenienti dai rispettivi Albi sono stati iscritti nella sezione A con il titolo di 
“Dottore Commercialista” per gli Iscritti all’Ordine dei dottori commercialisti e di “Ragioniere 
Commercialista” per gli iscritti al 31.12.2007 al Collegio Ragionieri.

Per l’iscrizione all’Albo è necessario:
•	 essere in possesso delle seguenti lauree:

Dottori Commercialisti Sezione A
laurea specialistica (magistrale) in scienza dell’economia (64/S o LM56) od in scienze 
economico-aziendali (84/S o LM77), ovvero laurea rilasciata da una facoltà di economia secondo 
l’ordinamento previgente.
Esperti Contabili Sezione B
laurea nella classe delle lauree in scienze dell’economia e della gestione aziendale (17 o L 18) o 
nella classe delle lauree in scienze economiche (28 o L33);

•	 avere superato l’esame di Stato per l’abilitazione all’esercizio della professione, dopo il 
compimento del tirocinio secondo le norme vigenti.

È vietato esercitare la professione in assenza di iscrizione all’Albo.
La vigilanza sull’esercizio della professione spetta al Ministero della Giustizia.

Ogni iscritto è munito di un particolare sigillo personale che deve essere apposto, ai sensi del 
regolamento, su ogni certificazione o su documenti di particolare importanza.

Via Marsala, 17 - 25122 BRESCIA 
 Tel. 030 3752348 - 030 3754670 - fax 030 3752913

www.commercialisti.brescia.it - e-mail: segreteria@odcec.bs.it

Elenco iscritti al 31 maggio 2020

Elenco 
aggiornato al 31 

maggio 2020
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Agli iscritti nell’Albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili, è riconosciuta competenza specifica in 
economia aziendale e diritto d’impresa e, comunque, nelle materie economiche, finanziarie, tributarie, societarie 
ed amministrative.
In particolare, formano oggetto della professione le seguenti attività:
a)	 l’amministrazione e la liquidazione di aziende, di patrimoni e di singoli beni;
b)	 le perizie e le consulenze tecniche;
c)	 le ispezioni e le revisioni amministrative
d)	 la verificazione ed ogni altra indagine in merito alla attendibilità di bilanci, di conti, di scritture e di ogni altro 

documento contabile delle imprese ed enti pubblici e privati;
e)	 i regolamenti e le liquidazioni di avarie;
f)	 le funzioni di sindaco e di revisore nelle società commerciali, enti non commerciali ed enti pubblici.

Agli iscritti nella Sezione A “Commercialisti” dell’Albo è riconosciuta competenza tecnica per l’espletamento delle 
seguenti attività:
a)	 la revisione e la formulazione di giudizi o attestazioni in merito ai bilanci di imprese ed enti, pubblici e privati, non 

soggetti al controllo legale dei conti, ove prevista dalla legge o richiesta dall’autorità giudiziaria, amministrativa o da 
privati, anche ai fini dell’accesso e del riconoscimento di contributi o finanziamenti pubblici, anche comunitari, nonché 
l’asseverazione della rendicontazione dell’impiego di risorse finanziarie pubbliche;

b)	 le valutazioni di azienda;
c)	 l’assistenza e la rappresentanza davanti agli organi della giurisdizione tributaria;
d)	 l’incarico di curatore, commissario giudiziale e commissario liquidatore nelle procedure concorsuali, giudiziarie 

e amministrative e nelle procedure di amministrazione straordinaria nonché l’incarico di ausiliario del giudice, di 
amministratore e di liquidatore nelle procedure giudiziali;

e)	 le funzioni di sindaco e quelle di componente di altri organi di controllo o di sorveglianza, in società o enti, nonché di 
amministratore, qualora il requisito richiesto sia l’indipendenza o l’iscrizione in albi professionali:

f)	 le funzioni di ispettore e di amministratore giudiziario nei casi previsti dall’articolo 2409 del codice civile;
g)	 la predisposizione e diffusione di studi e ricerche di analisi finanziaria aventi ad oggetto titoli di emittenti 

quotate che contengono previsioni sull’andamento futuro e che esplicitamente o implicitamente forniscono un 
consiglio d’investimento;

h)	 la valutazione, in sede di riconoscimento della personalità giuridica delle fondazioni e delle associazioni, 
dell’adeguatezza del patrimonio alla realizzazione dello scopo;

i)	 il compimento delle operazioni di vendita di beni mobili ed immobili, nonché la formazione del progetto di distribuzione, 
su delega del giudice dell’esecuzione, secondo quanto previsto dall’articolo 2, comma 3, lettera e), del decreto-legge 
14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80. e con decorrenza dalla data 
indicata dall’articolo 2, comma 3-quater, del medesimo decreto;

l)	 l’attività di consutenza nella programmazione economica negli enti locali:
m)	l’attività di valutazione tecnica dell’iniziativa di impresa e di asseverazione dei business plan per l’accesso a 

finanziamenti pubblici;
n)	 il monitoraggio ed il tutoraggio dell’utilizzo dei finanziamenti pubblici erogati alle imprese;
o)	 la redazione e la asseverazione delle informative ambientali, sociali e di sostenibilità delle imprese e degli enti 

pubblici e privati;
p)	 la certificazione degli investimenti ambientali ai fini delle agevolazioni previste dalle normative vigenti;
q)	 le attività previste per gli iscritti nella Sezione B.

Agli iscritti nella Sezione B “Esperti Contabili” dell’Albo è riconosciuta competenza tecnica per l’espletamento delle 
seguenti attività:
a)	 tenuta e redazione dei libri contabili, fiscali e del lavoro, controllo della documentazione contabile revisione e 

certificazione contabile di associazioni, persone fisiche o giuridiche diverse dalle società di capitali;
b)	 elaborazione e predisposizione delle dichiarazioni tributarie e cura degli ulteriori adempimenti tributari;
c)	 rilascio dei visti di conformità, asseverazione ai fini degli studi di settore e certificazione tributaria nonché l’esecuzione 

di ogni altra attività di attestazione prevista da leggi fiscali;
d)	 la funzione di revisione o di componente di altri organi di controllo contabile nonché, sempre che sussistano i requisiti 

di cui al decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88, il controllo contabile ai sensi dell’articolo 2409-bis del codice civile;
e)	 la revisione dei conti, sempre che sussistano i requisiti di cui al decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88. nelle imprese 

ed enti che ricevono contributi dallo Stato, dalle Regioni, da Province, Comuni· ed enti da essi controllati o partecipati;
f)	 il deposito per l’iscrizione presso enti pubblici o privati di atti e documenti per i quali sia previsto l’utilizzo della frima 

digitale, ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59, e del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 
445, e loro successive modificazioni.
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ABBATUCCOLO Laura - BRESCIA� 0302420088
Ragioniere Commercialista

ABENI Marco - ROVATO� 3287469147
Dottore Commercialista

ABENI Matteo - BRESCIA� 0308085128
Dottore Commercialista

ABONDIO Valentina - GIANICO� 3466035688
Dottore Commercialista

ABRAMI Eleonora - VEROLANUOVA� 030931686
Dottore Commercialista

ACCAMPI Cecilia - BRESCIA� 030221241
Dottore Commercialista

ACCESO Carlo Vittorio - BRESCIA� 3477394187
Dottore Commercialista

ACERBIS Irene Anna - DARFO B.T.� 0364535803
Dottore Commercialista

ACETI Massimo - SARNICO� 0354261029
Dottore Commercialista

ADAMI Alberto - PONTOGLIO� 0305785650
Dottore Commercialista

ADAMI Claudia - VEROLANUOVA� 0309360962
Dottore Commercialista

AGLIARDI Mauro - BRESCIA� 0302429432
Ragioniere Commercialista

AGNELLI Stefano - BRESCIA� 03049607
Dottore Commercialista

AGNESI Sara - BRESCIA� 0306392575
Dottore Commercialista

AGUS Fabio - CALCINATO� 0309636997
Dottore Commercialista

AIARDI Pierfranco - BRESCIA� 030393059
Dottore Commercialista

AIELLI Raffaella - BRESCIA� 0303755988
Dottore Commercialista

AIMO Alessio - COLLEBEATO� 3334592094
Dottore Commercialista

ALBA Alessandro - BRESCIA� 3287472456
Dottore Commercialista

ALBANO Nicola - BRESCIA� 03022085
Dottore Commercialista

ALBERIO Francesca - MONTICHIARI� 3498844523
Esperto Contabile

ALBERTI Andrea - BRESCIA� 0303701039
Dottore Commercialista

ALBERTI Claudio - GUSSAGO� 3471306630
Dottore Commercialista

ALBERTI Giorgio - BRESCIA� 0303842911
Dottore Commercialista

ALBERTI Giulio - PALAZZOLO S/O� 0307435770
Dottore Commercialista

ALBERTI Guido - BRESCIA� 0303701039
Ragioniere Commercialista

ALBERTINELLI Chiara - BRESCIA� 0303842911
Dottore Commercialista

ALBERTINI Renato - BRESCIA� 03040141
Dottore Commercialista

ALBINI Ugo - BRESCIA� 0303758377
Dottore Commercialista

ALBORALI GUERRA Giovanni - PADENGHE S/G� 0309908826
Dottore Commercialista

ALESSI Giorgio Stefano - DESENZANO D/G� 0309143535
Dottore Commercialista

ALGHISI Angelo - BRESCIA� 030393957
Dottore Commercialista

ALGHISI Riccarda - BRESCIA� 0303752061
Dottore Commercialista

ALIPRANDI Alberto - BRESCIA� 0302422111
Dottore Commercialista

ALIPRANDI Alessandra - BRESCIA� 0302422111
Dottore Commercialista

ALIPRANDI Antonio - BOVEZZO� 0302711198
Dottore Commercialista

ALIPRANDI Giovanni - BOVEZZO� 0302711198
Dottore Commercialista

ALLEGRETTI Margherita - LUMEZZANE� 030828747
Dottore Commercialista

ALLEGRI Alberto - PADENGHE� 0309908550
Dottore Commercialista

ALLOCCHIO Stefano - BRESCIA� 0302135242
Dottore Commercialista

ALLOISIO Riccardo Vincenzo - BRESCIA� 0302808774
Dottore Commercialista

ALMICI Alex - BRESCIA� 03040408
Dottore Commercialista

ALMICI Cristina - BAGNOLO MELLA� 3384551781
Dottore Commercialista

ALMICI Pier Viviano - TOSCOLANO MADERNO� 0365643047
Dottore Commercialista

ALQUATI Antonio - BRESCIA� 030380437
Dottore Commercialista

AMBROGIO Irmano - MANERBIO� 0309938122
Dottore Commercialista

AMBROSETTI Saramaria - PALAZZOLO S/O� 0307406611
Dottore Commercialista

AMICO Elena - BORGOSATOLLO� 0302732395
Dottore Commercialista

AMICO Giulia - CASTEGNATO� 3334974581
Dottore Commercialista

AMITRANO Giovanna - FLERO� 3337970388
Dottore Commercialista

AMORESANO Massimo - VILLANUOVA S/C� 0365240140
Ragioniere Commercialista

ANAR Zeshan - BRESCIA� 3891609967
Dottore Commercialista

ANCELLOTTI Luca - BRESCIA� 03046038
Dottore Commercialista

ANDREASI Paolo - BRESCIA� 0302425720
Dottore Commercialista

ANDREOLETTI Caterina - BRESCIA� 0303700535
Dottore Commercialista

ANDREOLI Angelo - CAZZAGO S.M.� 0307750575
Ragioniere Commercialista

ANDREOLI Cinzia - DESENZANO D/G� 0309127356
Dottore Commercialista

ANDREOLI Fabio - PISOGNE� 0364896023
Dottore Commercialista

ANDRIGO Michela Cecilia - PALAZZOLO S/O� 0307403022
Dottore Commercialista

ANGELINI Lara - DESENZANO D/G� 0309902303
Dottore Commercialista

ANSELMI Luisa - BRESCIA� 0303752814
Dottore Commercialista

ANSELMINI Dante - BRESCIA� 0302943605
Dottore Commercialista

ANSELMINO Claudia - SALÒ� 036521454
Ragioniere Commercialista

ANTONELLI Luigi - PONCARALE� 0302540314
Dottore Commercialista

ANTONELLI Ruggero - GUSSAGO� 0302523617
Ragioniere Commercialista

ANTONELLI Silvia - DARFO B.T.� 3394019459
Dottore Commercialista

ANTONINI Donatella - BRESCIA� 030292005
Dottore Commercialista

ANTONINO Laura - COSTA VOLPINO� 035970757
Dottore Commercialista

APARO Fabio - BRESCIA� 0303704700
Dottore Commercialista

APOLLONIO Simone - SALÒ� 3283832771
Dottore Commercialista

APOSTOLI Francesco - FLERO� 0302560026
Ragioniere Commercialista

APOSTOLI Monica - FLERO� 3295363113
Dottore Commercialista

APOSTOLI Patrizia - BRESCIA� 0302452067
Dottore Commercialista

APPOLONIA Samanta - BRENO� 036422034
Dottore Commercialista

ARCAINI Gianluca - PALAZZOLO S/O� 0307300510
Dottore Commercialista

ARCHETTI Ivan - ROVATO� 0307721546
Ragioniere Commercialista

ARCHETTI Marianna - ROVATO� 0307721546
Dottore Commercialista

ARCHETTI Mariano - ROVATO� 0307243053
Ragioniere Commercialista

ARCHETTI Michele - BRESCIA� 0303366040
Dottore Commercialista

ARCHETTI Ornella - ISEO� 0309821793
Ragioniere Commercialista

ARICI Adele - CHIARI� 0307001836
Dottore Commercialista

ARICI Claudio - ISEO� 030980230
Ragioniere Commercialista

ARICI Raffaele - BRESCIA� 3487361281
Ragioniere Commercialista

ARICI Stefano - BRESCIA� 0303700747
Ragioniere Commercialista

ARMENIA Fabrizio - BORGOSATOLLO� 3497609301
Dottore Commercialista

ARMENTI Tiziana - BRESCIA� 030221532
Dottore Commercialista

ARPINO Riccardo - BRESCIA� 0302911577
Dottore Commercialista

ARRIGHETTI Moira - CHIARI� 0307001836
Dottore Commercialista

ARRIVABENE Amelia - DESENZANO D/G� 0309141202
Dottore Commercialista

ASSALVE Albino - SALÒ� 0365521253
Dottore Commercialista

ASSINI Michele - QUINZANO D’OGLIO� 0309923977
Dottore Commercialista

ASTORI Andrea - BRESCIA� 0302425912
Dottore Commercialista

ASTORI Giovanni - BRESCIA� 030221034
Dottore Commercialista

ASTORI Marco - BRESCIA� 3203737017
Dottore Commercialista

ASTORI Riccardo - BRESCIA� 03048391
Dottore Commercialista

ASTRETTO Gianfranco - NUVOLENTO� 0306898819
Dottore Commercialista

AUGUGLIARO Maria Gabriella - VOBARNO� 0365224019
Ragioniere Commercialista

AVANTAGGIATI Giuseppe - ROÈ VOLCIANO� 0365521108
Ragioniere Commercialista

AVANZI Giulia - DESENZANO D/G� 0309120330
Ragioniere Commercialista

AVANZI Rita - BAGNOLO MELLA� 0306822192
Ragioniere Commercialista

AVANZINI Gianluigi - GAVARDO� 0365372888
Ragioniere Commercialista

AVIGO Francesco - DESENZANO D/G� 3381795561
Dottore Commercialista

AVRELLA Luciana - BRESCIA� 030293498
Ragioniere Commercialista

BACCANELLI Maria - DARFO B.T.� 0364530700
Dottore Commercialista

BACCHETTI Manuel Nicola - PERTICA BASSA� 3282913171
Dottore Commercialista

BACCHIEGA Maurizio - BRESCIA� 0302303480
Ragioniere Commercialista

BACCHIOCCHI Dario - GOTTOLENGO� 0309517585
Dottore Commercialista

BACCHIOCCHI Stefano - GOTTOLENGO� 0309517585
Dottore Commercialista

BACCINELLI Marco - BRESCIA� 3334067590
Dottore Commercialista

BACCOLO Flavia - VILLANUOVA S/C� 0365373973
Dottore Commercialista

BAGNARDI Bruno - BRESCIA� 0305788053
Dottore Commercialista

BAIGUERA Franco - BRESCIA� 0302425912
Dottore Commercialista

BAIGUERA Giuliano - BRESCIA� 030223357
Ragioniere Commercialista

BAIGUERA Giuliano - BRESCIA� 0302427673
Ragioniere Commercialista - Dottore Commercialista

BAIGUERA Maurizio - BRESCIA� 0302452061
Dottore Commercialista

BAIGUERA Nicolo’ - BRESCIA� 0302452067
Dottore Commercialista

BAIO Alberto - BRESCIA� 0302403278
Dottore Commercialista

BAIOCCHI Alessandra - NAVE� 3342279546
Dottore Commercialista

BALDISSERA Annalisa - NIARDO� 0364339157
Dottore Commercialista

BALDO Meri - OFFLAGA� 030979358
Ragioniere Commercialista



100iscritti

BALDO Nerina - OFFLAGA� 030979358
Ragioniere Commercialista

BALDUSSI Mario - BRESCIA� 0302451093
Dottore Commercialista

BALDUZZI Elena - BRESCIA� 03049530
Dottore Commercialista

BALLARDINI Cirillo - CIVIDATE CAMUNO� 0364340776
Ragioniere Commercialista

BALLASINA Ovidio - CASTEL GOFFREDO� 0376780287
Ragioniere Commercialista

BALLERIO Eugenio - BRESCIA� 030221389
Dottore Commercialista

BALLERIO Guido - BRESCIA� 030221389
Dottore Commercialista

BALLINI Vladimiro - GUSSAGO� 0308911566
Dottore Commercialista

BALZANO Paolo - DESENZANO D/G� 0309144643
Dottore Commercialista

BANALOTTI Antonio - SALÒ� 0365521772
Ragioniere Commercialista

BANDERA Arrigo - BRESCIA� 0302426220
Ragioniere Commercialista

BARATTI Renato - MONTICHIARI� 3338043722
Ragioniere Commercialista

BARBI Goffredo - BRESCIA� 0302400295
Dottore Commercialista

BARBI Marcello - COLLEBEATO� 3283056723
Dottore Commercialista

BARBIERI Fabio - ORZINUOVI� 0303842911
Dottore Commercialista

BARBIERI Francesco - BRESCIA� 030223262
Dottore Commercialista

BARBIERI Gianbortolo - DARFO B.T.� 0364532503
Ragioniere Commercialista

BARBIERI Maurizio - BRESCIA� 0303771690
Dottore Commercialista

BARBIERI Silvia - BRESCIA� 0302421456
Dottore Commercialista

BARCHI Andrea - BRESCIA� 0302896111
Dottore Commercialista

BARESANI VARINI Emilio - BRESCIA� 03048525
Dottore Commercialista

BARESI Albertopaolo - COCCAGLIO� 0307701715
Dottore Commercialista

BARESI Gianluigi - GAVARDO�
Ragioniere Commercialista

BARESI Virgilio - BRESCIA� 0303752253
Ragioniere Commercialista

BAREZZANI Enrico - BRESCIA� 03049607
Dottore Commercialista

BAREZZANI Pietro - BRESCIA� 0303771690
Dottore Commercialista

BARISELLI Lorenzo - BRESCIA� 0302421456
Dottore Commercialista

BARONI Alessandro - SALÒ� 0365520726
Ragioniere Commercialista

BARONI Bruno - BRESCIA� 0302421515
Dottore Commercialista

BARONI Laura - CIVIDATE CAMUNO� 3496146526
Dottore Commercialista

BARUFFOLO Roberto - LONATO D/G� 0309919069
Dottore Commercialista

BASILE Giovanni Paolo - BRESCIA� 3337212414
Dottore Commercialista

BASORINI Alessandro - CHIARI� 0307012128
Ragioniere Commercialista

BASSAN Giorgio - ISEO� 030980718
Dottore Commercialista

BASSI Anna - COSTA VOLPINO� 035970698
Dottore Commercialista

BASSI Daniele - BRESCIA� 030293233
Dottore Commercialista

BASSI Enrico - BRESCIA� 3381072101
Ragioniere Commercialista

BASSI Pier Roberto - CASTELMELLA� 0302680914
Dottore Commercialista

BASSINI Dario Eugenio - POMPIANO� 0309465718
Dottore Commercialista

BASTIANON Mario - BRESCIA� 0302428901
Ragioniere Commercialista

BASTIANON Matteo - BRESCIA� 0302911511
Dottore Commercialista

BATTAGLIA Carmelo - BRESCIA� 3293585005
Esperto Contabile

BATTAGLIOLA Bruno - BRESCIA� 0303758827
Dottore Commercialista

BATTAINI Stefano - BRESCIA� 030394238
Ragioniere Commercialista

BAZZARDI Domenico - ROVATO� 0307702445
Ragioniere Commercialista

BECCHETTI Gianluca - BRESCIA� 0302404016
Dottore Commercialista

BEGLIUTTI Stefano - VESTONE� 0365820932
Dottore Commercialista

BEGNI Amedeo - BRESCIA� 030291553
Dottore Commercialista

BEGNI Stefano - BRESCIA� 030291553
Dottore Commercialista

BELLADELLI Alberto - SIRMIONE� 0309905034
Dottore Commercialista

BELLARDI Ivana - BRESCIA� 0303732849
Dottore Commercialista

BELLERI Andrea - BRESCIA� 0303697601
Dottore Commercialista

BELLERI Paolo - BRESCIA� 0305030036
Dottore Commercialista

BELLERI Roberto - GAVARDO� 0365373185
Dottore Commercialista

BELLI Francesca - BRESCIA� 030224642
Dottore Commercialista

BELLICINI Elisabetta - ESINE� 0364466371
Ragioniere Commercialista

BELLINI Maria - ORZINUOVI� 030943615
Dottore Commercialista

BELLINI Paolo - GARDONE V.T.� 0308911566
Ragioniere Commercialista

BELLINI Pierluigi - ORZINUOVI� 030943615
Dottore Commercialista

BELLITTI Ignazio - BRESCIA� 0305243466
Dottore Commercialista

BELLOTTI Lara - OSPITALETTO� 3392429925
Dottore Commercialista

BELOTTI Andrea - ROVATO� 0307240632
Dottore Commercialista

BELOTTI Enrico - BRESCIA� 030290215
Ragioniere Commercialista

BELOTTI Roberto - PALAZZOLO S/O� 0307301655
Dottore Commercialista

BELTRACCHI Stefano - BRESCIA� 3391284089
Dottore Commercialista

BELTRAMI Alberto - ROVATO� 0307706524
Dottore Commercialista

BELTRAMI Francesco - ROVATO� 0307040455
Dottore Commercialista

BELTRAMI Renato - BRESCIA� 0302680142
Ragioniere Commercialista

BELTRAMI Roberto - CHIARI� 0307000890
Dottore Commercialista

BELUSSI Marino - ERBUSCO� 0307760146
Dottore Commercialista

BELUSSI Vincenzo - RODENGO SAIANO� 030610887
Ragioniere Commercialista

BENAGLIO Roberto - BRESCIA� 0303542339
Ragioniere Commercialista

BENAGLIO Stefania - BRESCIA� 0303542466
Dottore Commercialista

BENEDETTI Rosaria - VILLA CARCINA� 0308981554
Ragioniere Commercialista

BENEDETTO Corrado - BRESCIA� 0302305986
Dottore Commercialista

BENEDINI Fabrizio - CORTEFRANCA� 0309884265
Dottore Commercialista

BENEDINI Roberta - ADRO� 0307450654
Dottore Commercialista

BENEDINI Romano Roberto - ADRO� 0307450654
Dottore Commercialista

BENEDINI Veronica - CALCINATO� 3397191434
Dottore Commercialista

BENETTI Fulvio - BRESCIA� 030221040
Dottore Commercialista

BENETTI Mariacecilia - BRESCIA� 030221067
Ragioniere Commercialista

BENETTI SERRAVESI Stefano Carlo - BRESCIA� 3498778108
Dottore Commercialista

BENVENUTI Elena - FLERO� 0302761130
Dottore Commercialista

BENVENUTI Manuela - GOTTOLENGO� 0309951468
Ragioniere Commercialista

BENZON Federica - FLERO� 3383278271
Dottore Commercialista

BENZONI Federico - BRESCIA� 030221543
Dottore Commercialista

BERARDI Giada - SIRMIONE� 3405290775
Dottore Commercialista

BERARDI Laura - ORZINUOVI� 0309941083
Dottore Commercialista

BERGOMI Giada - COMEZZANO - CIZZAGO� 3939543753
Dottore Commercialista

BERGOMI Marco - MONTICHIARI� 0307870350
Dottore Commercialista

BERNARDI Paolo - TRAVAGLIATO� 030661849
Ragioniere Commercialista

BERNUZZI Francesca - BRESCIA� 3319022238
Dottore Commercialista

BERSAGLIO Ruggiero - BRESCIA� 0302426211
Ragioniere Commercialista

BERTANA Aldo - MANERBIO� 0309384419
Ragioniere Commercialista

BERTANZA Marco - BRESCIA� 0303389542
Dottore Commercialista

BERTANZA Pier Andrea - BRESCIA� 0303701322
Dottore Commercialista

BERTAZZI Maurizio - BRESCIA� 030222201
Dottore Commercialista

BERTAZZI Nicola Gianantonio - SALÒ� 03651896240
Dottore Commercialista

BERTAZZOLI Serafino - CAPRIOLO� 0307364612
Dottore Commercialista

BERTAZZONI Itala - PADENGHE S/G� 0309908550
Dottore Commercialista

BERTELLI Francesca - BRESCIA� 030289123
Ragioniere Commercialista

BERTINI Alessandro - SOIANO D/L� 0365674873
Dottore Commercialista

BERTOCCHI Valter - BRESCIA� 0302427246
Dottore Commercialista

BERTOGLIO Veronica - CONCESIO� 3478275950
Dottore Commercialista

BERTOLAZZI Adelio - BRESCIA� 0302004202
Dottore Commercialista

BERTOLAZZI Gaia - MONTICELLI BRUSATI� 0306854034
Dottore Commercialista

BERTOLAZZI Mirta - BRESCIA� 0302004202
Dottore Commercialista

BERTOLI Claudia - BRESCIA� 0303531032
Dottore Commercialista

BERTOLI Fabio - BRESCIA� 0303771632
Dottore Commercialista

BERTOLI Orlando - TRENZANO� 0309977937
Ragioniere Commercialista

BERTOLI Paolo Giuliano - PONTOGLIO� 0305785650
Dottore Commercialista

BERTOLINI Maurizio - MONTICHIARI� 030962013
Dottore Commercialista

BERTOLOTTI Bruno - PONTEVICO� 0309930053
Ragioniere Commercialista

BERTONI Sergio - BRESCIA� 0303367159
Dottore Commercialista

BETTERA Davide - BRESCIA� 030223893
Dottore Commercialista

BETTERA Pierluigi - BRESCIA� 030223893
Dottore Commercialista

BETTINESCHI Cristiano - BRESCIA� 0302219627
Dottore Commercialista

BETTINI Marco - BRESCIA� 3389294202
Dottore Commercialista

BETTINI Valentina - VILLA CARCINA� 3337345282
Dottore Commercialista

BETTINSOLI Anna - SAREZZO� 0308901170
Dottore Commercialista
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BETTONCELLI Luigi - VEROLANUOVA� 0309361389
Ragioniere Commercialista

BETTONCELLI Nicola - MANERBIO� 3385947924
Dottore Commercialista

BETTONI Francesco - TRAVAGLIATO� 0306863349
Dottore Commercialista

BETTONI Laura - SARNICO� 035910511
Dottore Commercialista

BETTONI Susanna - SIRMIONE� 0309196073
Dottore Commercialista

BEZZI Enrico - BRESCIA� 0303771690
Dottore Commercialista

BEZZI Franco - BRESCIA� 03043881
Dottore Commercialista

BIANCHETTI Angelo - MANERBIO� 0303842911
Dottore Commercialista

BIANCHETTI Emanuele - BRESCIA� 030221493
Dottore Commercialista

BIANCHETTI Pierangelo - BRESCIA� 030223311
Dottore Commercialista

BIANCHI Carolina - BRESCIA� 0303531032
Dottore Commercialista

BIANCHI Cesare - BRESCIA� 0303751104
Dottore Commercialista

BIANCHI Giuseppe - BRESCIA� 0303752678
Dottore Commercialista

BIANCHI Giuseppe - LUMEZZANE S.A.� 0308922110
Dottore Commercialista

BIANCHI Luciano - SALÒ� 0365520591
Dottore Commercialista

BIANCHI Luigi - VEROLANUOVA� 0309920950
Ragioniere Commercialista

BIANCHI Luigi - BRESCIA� 0303772255
Dottore Commercialista

BIANCHI Marco - BRESCIA� 030221241
Dottore Commercialista

BIANCHI Sonia - BRESCIA� 0303531032
Dottore Commercialista

BIASCA Piero - ISEO� 030292000
Dottore Commercialista

BIATTA Vittorina Mariella - BRESCIA� 030221677
Dottore Commercialista

BIAZZI Luciano - MANERBIO� 0309382861
Ragioniere Commercialista

BICELLI Nicoletta - MONTICHIARI� 030961314
Ragioniere Commercialista

BICELLI Patrizia - MONTICHIARI� 030961314
Ragioniere Commercialista

BIEMMI Vittorio - LENO� 0309067633
Ragioniere Commercialista

BIENA Armando - BOTTICINO SERA� 0303842911
Dottore Commercialista

BIGATTI Donatella - ESINE� 0364531188
Ragioniere Commercialista

BIGGI Alessandra - BRESCIA� 030223262
Dottore Commercialista

BIGLIETTI Annarosa - BRESCIA� 0302680119
Ragioniere Commercialista

BIGLIETTI Giacomo - MANERBIO� 0309380091
Ragioniere Commercialista

BIGNOTTI Fabio - CAPRIANO D/C� 0309747560
Dottore Commercialista

BIGNOTTI Giovanni - OSPITALETTO� 030642970
Ragioniere Commercialista

BIGNOTTI Matteo - BRESCIA� 3498573195
Dottore Commercialista

BILLONE Luigi Vittorio - BRESCIA� 030222424
Dottore Commercialista

BILLONE Rosa - BRESCIA� 030222424
Dottore Commercialista

BINI Claudio - CASTELMELLA� 0303367378
Dottore Commercialista

BINO Ernesto - ISEO� 0309822122
Ragioniere Commercialista

BIONDI Luigi Claudio - CEVO� 0364634336
Ragioniere Commercialista

BISESTI Mariagrazia - BRESCIA� 0302403107
Ragioniere Commercialista

BISESTI Umberto - BRESCIA� 0302403107
Ragioniere Commercialista

BISESTI Umberto - BRESCIA� 0302403107
Ragioniere Commercialista

BISSARO Nicola - SIRMIONE� 0309905856
Dottore Commercialista

BISSOLI Francesca - DESENZANO D/G� 0309120967
Dottore Commercialista

BISSOLOTTI Antonella - DESENZANO D/G� 0309144643
Dottore Commercialista

BIZIOLI Aurelio - ROÈ VOLCIANO� 036563365
Dottore Commercialista

BIZIOLI Giovanna - ROÈ VOLCIANO� 036563365
Ragioniere Commercialista

BOCCALI Giuseppe - MANERBA D/G� 0302429508
Ragioniere Commercialista

BOCCHI Carlo - LOGRATO� 030978279
Ragioniere Commercialista

BOCCHIO Barbara - BRESCIA� 0303752061
Dottore Commercialista

BOCCHIO Orietta - POZZOLENGO� 0309918826
Ragioniere Commercialista

BODEI Demis - MAZZANO� 0302120639
Dottore Commercialista

BODINI Bruno - BRESCIA� 03046038
Dottore Commercialista

BODINI Valentina - BASSANO BRESCIANO� 0309932815
Dottore Commercialista

BOGARELLI Paolo - BRESCIA� 0302943605
Dottore Commercialista

BOGLIONI Luca - COLOGNE� 030715114
Dottore Commercialista

BOGLIONI Marcello - BRESCIA� 0303774201
Dottore Commercialista

BOIZZA Adalgisa - GUSSAGO� 0302522055
Ragioniere Commercialista

BOLDINI Aldina - MONTICHIARI� 030964298
Dottore Commercialista

BOLLANI Giorgio - BRESCIA� 0302911511
Dottore Commercialista

BOLLANI Giovanna - SABBIO CHIESE� 0365825035
Ragioniere Commercialista

BOLPAGNI Roberto - BRESCIA� 0303532547
Dottore Commercialista

BOLZOLI Gian Piero - BRESCIA� 03040408
Dottore Commercialista

BOMBANA Elisabetta - SIRMIONE� 030916164
Dottore Commercialista

BOMBARDIERI Marco - ROVATO� 0283322570
Dottore Commercialista

BONA Carlo - BRESCIA� 030224244
Ragioniere Commercialista

BONA Gianluigi - COLOGNE� 0307157240
Ragioniere Commercialista

BONAFEDE Gianpietro - GUSSAGO� 0303731546
Dottore Commercialista

BONALDI Roberto - SAN FELICE D/B� 036562537
Dottore Commercialista

BONALI Nicola - MAIRANO� 3292142963
Ragioniere Commercialista

BONALUMI Matteo - BRESCIA� 0303366807
Ragioniere Commercialista

BONANDRINI Marco - PALAZZOLO S/O� 0307302605
Dottore Commercialista

BONARDI Giancarlo - BRESCIA� 0305236061
Ragioniere Commercialista

BONARDI Roberto - PADERNO FRANCIACORTA� 030657114
Ragioniere Commercialista

BONARDI Valter - BRESCIA� 030222705
Ragioniere Commercialista

BONARDI Walter - BRESCIA� 03046065
Dottore Commercialista

BONASSI Nicola Alberto - ISEO� 030981122
Dottore Commercialista

BONATTI Vittorio - DESENZANO D/G� 0309140192
Dottore Commercialista

BONAZZA Giulia - BRESCIA� 03045324
Dottore Commercialista

BONAZZA Pier Luigi - BRESCIA� 03045324
Dottore Commercialista

BONAZZA Pierluigi - BRESCIA� 030293150
Ragioniere Commercialista

BONAZZOLI Alessandro - BRESCIA� 3246961006
Dottore Commercialista

BONAZZOLI Monica - BRESCIA� 0305032310
Dottore Commercialista

BONELLI Maria Teresa - BRESCIA� 030220464
Ragioniere Commercialista

BONERA Mauro - BRESCIA� 030295678
Dottore Commercialista

BONETTI Alfredo - RONCADELLE� 0307282589
Ragioniere Commercialista

BONETTI Attilio - LUMEZZANE� 030829090
Dottore Commercialista

BONETTI Enrico - BRESCIA� 0302427258
Dottore Commercialista

BONETTI Francesco - SULZANO� 0303534245
Dottore Commercialista

BONETTI Luigi - FLERO� 0302761067
Dottore Commercialista

BONETTI Piervalentino - BRENO� 036422034
Ragioniere Commercialista

BONETTI Roberta - FLERO� 0302761067
Dottore Commercialista

BONETTI Simone - LUMEZZANE� 030829090
Dottore Commercialista

BONETTI Simonetta - BRESCIA� 0302400295
Dottore Commercialista

BONFADINI Beatrice - ERBUSCO� 0307760721
Ragioniere Commercialista

BONFIGLIO Massimiliano - TRAVAGLIATO� 030661006
Dottore Commercialista

BONI Antonio - BRESCIA� 0303750309
Dottore Commercialista

BONI Manfredo - BRESCIA� 0303750309
Ragioniere Commercialista - Dottore Commercialista

BONI Nicola - BRESCIA� 030380472
Dottore Commercialista

BONINSEGNA Pierangelo - PRALBOINO� 0309521161
Ragioniere Commercialista

BONIOTTI Emanuela - BRESCIA� 03045211
Dottore Commercialista

BONO Giulia - CALCINATO� 0309969002
Dottore Commercialista

BONO Giuseppe - CALCINATO� 0309969002
Ragioniere Commercialista

BONOMELLI Albino Giacomo - BRESCIA� 030225017
Dottore Commercialista

BONOMELLI Francesca - BRENO� 0364320209
Dottore Commercialista

BONOMETTI Cristina - BRESCIA� 0302807671
Dottore Commercialista

BONOMETTI Elisa - BRESCIA� 3388827819
Dottore Commercialista

BONOMETTI Piergiorgio - NAVE� 3357755946
Dottore Commercialista

BONOMI Costanzo - LUMEZZANE� 030829090
Dottore Commercialista

BONOMI Fabio - BRESCIA� 03047460
Dottore Commercialista

BONOMI Mauro - BRESCIA� 0303776611
Dottore Commercialista

BONOMINI Marco - BRESCIA� 03046590
Ragioniere Commercialista

BONORI Marco - MUSCOLINE� 0365373918
Dottore Commercialista

BONTACCHIO Fabio Antonio - PEZZAZE� 0309220158
Ragioniere Commercialista

BONTEMPI Annalisa - SAN ZENO NAVIGLIO� 0302451028
Ragioniere Commercialista

BONTEMPI Giorgio - PRESEGLIE� 0365826343
Ragioniere Commercialista

BONTEMPI Nicoletta - GAVARDO� 0365373185
Dottore Commercialista

BONTEMPI Riccardo - BRESCIA� 0303753348
Dottore Commercialista

BONTEMPI Simona - BRESCIA� 0302429432
Dottore Commercialista

BORBONI Maurizio - BRESCIA� 0303531032
Ragioniere Commercialista

BORDIGA Massimiliano - BRESCIA� 0302421125
Dottore Commercialista
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BORDIGA Riccardo - BRESCIA� 03046065
Dottore Commercialista

BORDIGA Stefano - BRESCIA� 0302451195
Dottore Commercialista

BORELLA Mario - TRENZANO� 0309977635
Ragioniere Commercialista

BORGHESI Stefano - SAREZZO� 030801080
Dottore Commercialista

BORGHI Silvia - BRESCIA� 0305243466
Dottore Commercialista

BORMOLINI Michele - CASTIGLIONE D/S� 0376631137
Dottore Commercialista

BORNATI Agnese - BRESCIA� 030381521
Ragioniere Commercialista

BORONI Barbara - BRESCIA� 0303757462
Dottore Commercialista

BORTOLOTTI Stefano - MONIGA D/G� 0365551502
Dottore Commercialista

BOSIO Chiara - BOVEZZO� 3348684604
Esperto Contabile

BOSSINI Filippo - BRESCIA� 3333385284
Dottore Commercialista

BOSSONI Dario - PONTEVICO� 0307778441
Dottore Commercialista

BOTTI Massimo - LUMEZZANE� 0308971438
Ragioniere Commercialista

BOTTURI Marco - BRESCIA� 0302452501
Dottore Commercialista

BOTTURI Marco - CARPENEDOLO� 0309966414
Ragioniere Commercialista

BOTTURI Paolo - BRESCIA� 0302452501
Dottore Commercialista

BOZZONI Michele - BRESCIA� 0302422321
Dottore Commercialista

BOZZONI Paola - BRESCIA� 0303701373
Dottore Commercialista

BRACCHI Samuele - BRESCIA� 0303702790
Dottore Commercialista

BRAGA Stefania - BRESCIA� 0303771632
Dottore Commercialista

BRAGA Tecla - BRESCIA� 03041385
Dottore Commercialista

BRAGHINI Andrea - ROVATO� 0307722052
Esperto Contabile

BRAMBILLA Dario - BRESCIA� 0303750291
Dottore Commercialista

BRANCACCIO Pasquale - REZZATO� 0302791150
Dottore Commercialista

BRANGI Matteo - BRESCIA� 030295999
Dottore Commercialista

BRANGI Nicola - BRESCIA� 030363007
Dottore Commercialista

BREDA Guido - CAZZAGO S.M.� 0307254113
Dottore Commercialista

BREDA Stefano - BRESCIA� 0303751315
Dottore Commercialista

BREMBATI Amedeo - BRESCIA� 03049424
Ragioniere Commercialista

BRENO Stefano - BRESCIA� 030224241
Dottore Commercialista

BRESCIANI Alessandra - BRESCIA� 0303758908
Dottore Commercialista

BRESCIANI Guido - BOTTICINO� 0302190256
Dottore Commercialista

BRESCIANI Laura - MUSCOLINE� 0365050240
Dottore Commercialista

BRESCIANI Luigi - BRESCIA� 0305236852
Ragioniere Commercialista

BRESCIANI Maria Luisa - BRESCIA� 3402483782
Ragioniere Commercialista

BRESCIANI Severino - OSPITALETTO� 030642743
Ragioniere Commercialista

BRESCIANI Stefano - BRESCIA� 030223262
Dottore Commercialista

BRESCIANI Vittoria - BRESCIA� 0305236852
Ragioniere Commercialista

BRESCIANINI Alex - CLUSANE D’ISEO� 0309898103
Dottore Commercialista

BRESCIANINI Giancarlo - BRESCIA� 030381238
Dottore Commercialista

BRESCIANINI Massimo - CALCINATO� 0309985179
Dottore Commercialista

BRIANCESCO Roberto - BRESCIA� 0302911577
Dottore Commercialista

BRIANCESCO Sara - PROVAGLIO D’ISEO� 0309883035
Ragioniere Commercialista

BRICCHI Valeria - BRESCIA� 030307892
Ragioniere Commercialista

BRIGANTINI Valentina - DARFO B.T.� 3491827945
Dottore Commercialista

BROCCHI Gianluigi - QUINZANO D’OGLIO� 0309923165
Dottore Commercialista

BROCCHI Giulia - QUINZANO D’OGLIO� 0309923165
Dottore Commercialista

BROGLIO Chiara - BRESCIA� 0303758221
Dottore Commercialista

BROGLIO Emilio - BRESCIA� 0303750846
Dottore Commercialista

BROLI Enrico - BRESCIA� 0303771476
Dottore Commercialista

BROLI Iacopo - BRESCIA� 0303771476
Dottore Commercialista

BROLI Vincenzo - BRESCIA� 0303750212
Dottore Commercialista

BRONDI Giovanni - BRESCIA� 0308375007
Dottore Commercialista

BRONZINI Gian Stefano - DARFO B.T.� 0364529985
Ragioniere Commercialista

BRUNELLO Federica - MONTIRONE� 3927944449
Dottore Commercialista

BRUNETTI Gisella - REMEDELLO SOPRA� 030957167
Dottore Commercialista

BRUNI Domenico - BRESCIA� 0302942079
Ragioniere Commercialista

BRUNI CONTER Giambattista - BRESCIA� 03042434
Dottore Commercialista

BRUNI ZANI Paola - SAN ZENO NAVIGLIO� 0303367176
Dottore Commercialista

BRUNO Lorenzo - BRESCIA� 03041244
Dottore Commercialista

BRUNORI Filippo - BRESCIA� 030295999
Dottore Commercialista

BRUNORI Silvana - LAVENONE� 3396388672
Dottore Commercialista

BRUSTIA Roberto - BRESCIA� 3496185318
Dottore Commercialista

BUCCIO Marzia Donatella - BAGOLINO� 0365905004
Ragioniere Commercialista

BUFFALORA Paolo Denis - ODOLO� 0365860085
Dottore Commercialista

BUFFOLI Fulvia - BRESCIA� 0302425757
Dottore Commercialista

BUFFOLI Isaia - SALÒ� 0365438129
Dottore Commercialista

BUFFOLI Simona - GAVARDO� 036531634
Dottore Commercialista

BUFFOLI Simone - ISEO� 0309822266
Dottore Commercialista

BUI Anna - PONTOGLIO� 0305785650
Dottore Commercialista

BULFERETTI Luisa - EDOLO� 036472215
Dottore Commercialista

BULGARI Massimo - BRESCIA� 0303750695
Ragioniere Commercialista

BULGARINI Alessandro - TRENZANO� 0309977428
Esperto Contabile

BURLOTTI Ivana - EDOLO� 036473209
Dottore Commercialista

BUSI Alessandro - REZZATO� 0302591945
Ragioniere Commercialista

BUSI Cristina - BOTTICINO SERA� 0302692198
Dottore Commercialista

BUZZONI Luca - BRESCIA� 0302807247
Dottore Commercialista

CABIATI Cristina - CASTREZZATO� 3392655153
Dottore Commercialista

CABIBBO Stefania - BRESCIA� 0302219611
Dottore Commercialista

CACCIA Elisa - BRESCIA� 0303367471
Dottore Commercialista

CADEI Carlo - PALAZZOLO S/O� 0307400568
Ragioniere Commercialista

CADEI Nicola - PARATICO� 035911073
Dottore Commercialista

CADEI Simone - ROVATO� 0307722052
Ragioniere Commercialista

CADEI Veronica - ROVATO� 0307722052
Dottore Commercialista

CAINI Matilde - BRESCIA� 03046065
Ragioniere Commercialista

CALABRIA Elisa - CAZZAGO S.M.� 3914819417
Dottore Commercialista

CALAUTTI Giuseppe - ISEO� 3382517386
Dottore Commercialista

CALDARESE Aniello - ORZINUOVI� 3345811509
Dottore Commercialista

CALDERA Francesca - GAVARDO� 3389686034
Dottore Commercialista

CALDERARA Luigi - BRESCIA� 03040242
Dottore Commercialista

CALINI Claudio - GAMBARA� 3351229719
Ragioniere Commercialista

CALONGHI Elvira - ORZINUOVI� 030941224
Ragioniere Commercialista

CALVETTI Vaifro - DARFO B.T.� 0364534871
Dottore Commercialista

CALZOLARI Luca - BRESCIA� 3356369005
Dottore Commercialista

CAMBI Giancarlo - BRESCIA� 0303702790
Dottore Commercialista

CAMBIÈ Nino - LUMEZZANE S.A.� 0308922166
Dottore Commercialista

CAMODECA Renato - BRESCIA� 0305785173
Dottore Commercialista

CAMPIOTTI Cesare - CHIARI� 030711100
Dottore Commercialista

CAMPLANI Massimo - BRESCIA� 030290073
Ragioniere Commercialista

CAMPLANI Sergio - BRESCIA� 030290073
Ragioniere Commercialista

CANCARINI Antonio - BRESCIA� 0303755332
Dottore Commercialista

CANCARINI Emma - BRESCIA� 0303755332
Dottore Commercialista

CANCARINI Rosa - LUMEZZANE S.A.� 0308922166
Dottore Commercialista

CANDELA Oreste - BRESCIA� 0303386358
Ragioniere Commercialista

CANDITTI Graziella - BRESCIA� 0302410555
Ragioniere Commercialista

CANTARELLI Federico - ORZINUOVI� 030943404
Ragioniere Commercialista

CANTONI Stefano - NUVOLENTO� 0306897355
Dottore Commercialista

CANZINI Gigliola - DESENZANO D/G� 0309143663
Ragioniere Commercialista

CAPATORI Salvatore - BRESCIA� 03049096
Ragioniere Commercialista

CAPELLI Giuliana - BEDIZZOLE� 0306870991
Dottore Commercialista

CAPELLI Laura - BORGOSATOLLO� 0302500011
Ragioniere Commercialista

CAPEZZUTO Antonio - BRESCIA� 03040323
Dottore Commercialista

CAPEZZUTO Claudio - BRESCIA� 030294705
Dottore Commercialista

CAPICOTTO Cinzia - MONTICHIARI� 3288231007
Dottore Commercialista

CAPOFERRI Francesca - CHIARI� 030712822
Dottore Commercialista

CAPOFERRI Gianpiero - CHIARI� 030712750
Ragioniere Commercialista

CAPOFERRI Rolando - CHIARI� 0303754581
Ragioniere Commercialista

CAPORALE Nicola - BRESCIA� 0302942290
Dottore Commercialista

CAPPA Monica - NUVOLERA� 3497439432
Dottore Commercialista

CAPRA Ferruccio - BRESCIA� 03041209
Ragioniere Commercialista
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CAPRETTINI FACCHINI Alessandro - BRESCIA� 0307687037
Dottore Commercialista

CAPRIOLI Stefano - BRESCIA� 0302400759
Dottore Commercialista

CAPRIOTTI Giulia - BRESCIA� 0302007933
Ragioniere Commercialista

CAPRIOTTI Marco - BRESCIA� 0302007933
Dottore Commercialista

CAPUTO Riccardo - CHIARI�
Ragioniere Commercialista

CAPUZZI Rita - MANERBIO� 0309937093
Ragioniere Commercialista

CARATOZZOLO Raffaele - GARDONE V.T.� 0308913323
Dottore Commercialista

CARATOZZOLO Simona - GARDONE V.T.� 0308913340
Dottore Commercialista

CARBONARI Imeria - ERBUSCO� 0307760752
Dottore Commercialista

CARBONE Marco - BRESCIA� 0302680119
Ragioniere Commercialista - Dottore Commercialista

CARCANO Alberto - BRESCIA� 030360596
Ragioniere Commercialista

CARGNONI Roberto - NOZZA FRAZ. VESTONE� 036581365
Dottore Commercialista

CARGNONI FRACASSI Matteo - CHIUDUNO� 0350693145
Dottore Commercialista

CARINI Cristian - DESENZANO D/G� 0309902303
Dottore Commercialista

CARINI Lara - BRESCIA� 030364301
Dottore Commercialista

CARLOTTI Franca - BRESCIA� 030225364
Dottore Commercialista

CARLOTTI Germano - BORGOSATOLLO� 0302386873
Ragioniere Commercialista

CARROZZO Pier Federico - ROVATO� 0307702589
Dottore Commercialista

CARUSO Roberta - BRESCIA� 3348319312
Dottore Commercialista

CASATI Fabio - COLLEBEATO� 3312650541
Dottore Commercialista

CASELLA Andrea - DESENZANO D/G� 0309904033
Dottore Commercialista

CASELLA Elisabetta - GHEDI� 0305280241
Dottore Commercialista

CASELLA Mariano - PONTE S.MARCO� 0309980251
Dottore Commercialista

CASSAGO Chiara - RONCADELLE� 3358114761
Dottore Commercialista

CASTELLI Lara - ORZINUOVI� 3465075246
Dottore Commercialista

CASTELLINI Cesare - BRESCIA� 0303771476
Ragioniere Commercialista

CASTELLUCCHIO Lucia - GAMBARA� 030956411
Ragioniere Commercialista

CASTELVEDERE Franco - BAGNOLO MELLA� 030621194
Dottore Commercialista

CASTREZZATI Alessandro - CASTENEDOLO� 0302131534
Ragioniere Commercialista

CATANO Giacomo - BRESCIA� 0302381434
Dottore Commercialista

CATTANE Massimo - DARFO B.T.� 0364533533
Dottore Commercialista

CATTANE Mirco - CAPO DI PONTE� 0364426071
Ragioniere Commercialista

CATTANEO Giulia - CONCESIO� 3338716193
Dottore Commercialista

CATTANEO Michele - BRESCIA� 030223262
Dottore Commercialista

CAVACIOCCHI Ferdinando - MANERBIO� 0309382763
Ragioniere Commercialista

CAVAGNINI Nicola - BRESCIA� 030381521
Ragioniere Commercialista

CAVALLARI Claudio - REMEDELLO� 030957440
Dottore Commercialista

CAVALLARI Pamela - CONCESIO S.VIGILIO� 0302055521
Dottore Commercialista

CAVALLERI Andrea - BRESCIA� 0302408140
Dottore Commercialista

CAVALLERI Luca - CHIARI� 030712750
Dottore Commercialista

CAVALLERI Pietro - ERBUSCO� 0307267446
Dottore Commercialista

CAVALLI Rodolfo - GOTTOLENGO� 03041543
Ragioniere Commercialista

CAVALLO Domenico Desiderio - ROVATO� 0307722615
Ragioniere Commercialista

CAVASINO Salvatore - COCCAGLIO� 0307240685
Dottore Commercialista

CECI Giuseppe - BRESCIA� 0302425870
Dottore Commercialista

CEFIS Francesca - BRESCIA� 0302060902
Dottore Commercialista

CEMMI Irene - BRESCIA� 3456898563
Dottore Commercialista

CENEDELLA Giovanni - MONTICHIARI� 0308365700
Dottore Commercialista

CENEDELLA Marco - BRESCIA� 0303704700
Dottore Commercialista

CENEDELLA Massimo - BRESCIA� 0303704700
Dottore Commercialista

CENINI Alberto - CHIARI� 030711350
Ragioniere Commercialista

CENINI Elena - BRENO� 0364327813
Dottore Commercialista

CENTAZZO Lorenza - BRESCIA� 0302421724
Ragioniere Commercialista

CENTURELLI Maddalena - BRESCIA� 0302400295
Dottore Commercialista

CEPER Elena - BOTTICINO SERA�
Ragioniere Commercialista

CERUTI Maria Luisa - SALÒ� 036543725
Ragioniere Commercialista

CERUTTI Claudio - GHEDI� 0309035440
Dottore Commercialista

CERVI Andrea - BRESCIA� 0303701151
Dottore Commercialista

CESARI Chiara - RODENGO SAIANO� 0306810330
Dottore Commercialista

CHERUBINI Mariachiara - CARPENEDOLO� 0309697360
Dottore Commercialista

CHERUBINI Simona Speranza Marta - BRESCIA� 0305236376
Dottore Commercialista

CHESSA Filippo - BRESCIA� 0302427256
Dottore Commercialista

CHIAPPA Luigi - CALCINATO� 0308373600
Ragioniere Commercialista

CHIAPPA Marco - BRESCIA� 030220769
Ragioniere Commercialista

CHIAPPARINI Gianfranco - BRESCIA� 030380437
Dottore Commercialista

CHIAPPERINI Silvia - BRESCIA� 3483668829
Dottore Commercialista

CHIARASCHI Lucia Romana - TRAVAGLIATO� 0306866413
Ragioniere Commercialista

CHIARELLI Francesco - MILANO� 0247762404
Dottore Commercialista

CHIARELLI Lucia - TRAVAGLIATO� 0306863966
Ragioniere Commercialista

CHIARENZA Massimo - ISEO� 030980639
Dottore Commercialista

CHIARI Paola - PROVAGLIO D’ISEO� 030983333
Dottore Commercialista

CHIARINI Giuliana - BRESCIA� 0302400212
Ragioniere Commercialista

CHIESA Amedeo - BRESCIA� 030381735
Dottore Commercialista

CHIESA Augusto - BRESCIA� 0303759863
Ragioniere Commercialista

CHIESA Cesare - BRESCIA� 030381735
Ragioniere Commercialista

CHILLEMI Federica - LUMEZZANE� 3934323366
Dottore Commercialista

CHIOCCHI Marco - BOVEZZO� 3404847231
Dottore Commercialista

CHIODA Giovanni - ROCCAFRANCA� 0307090552
Ragioniere Commercialista

CHIODINI Massimo - PALAZZOLO S/O� 0307302605
Dottore Commercialista

CHIROLI Antonio - BRESCIA� 0303773498
Dottore Commercialista

CIGOLINI Francesca - PROVAGLIO D’ISEO� 3334554407
Esperto Contabile

CIMOLI Amos - BRESCIA� 0303776424
Dottore Commercialista

CINGIA Marina - BRESCIA� 0303772376
Ragioniere Commercialista

CIOCCHI Simonetta - BRESCIA� 0303842911
Dottore Commercialista

CIPANI Andrea - GARDONE RIVIERA� 036522151
Ragioniere Commercialista

CISOTTO Angelo - BRESCIA� 0306950418
Dottore Commercialista

CITTADINI Angelo - ROVATO� 0305780400
Dottore Commercialista

CIUCCIARELLI Romeo - BERZO INFERIORE� 0364306009
Ragioniere Commercialista

CLARETTI Francesco - COLOGNE� 0307156830
Ragioniere Commercialista

CÒ Alessandro - BRESCIA� 0303531032
Dottore Commercialista

COBELLI Alberto - PIANCOGNO� 0364456565
Dottore Commercialista

COCCOLI Francesco - BRESCIA� 3398597953
Dottore Commercialista

COCCOLI Simona - REZZATO� 0302591807
Dottore Commercialista

COCO Gianluca - BRESCIA� 0302302886
Dottore Commercialista

CODENOTTI Ezio - BRESCIA� 0302427258
Dottore Commercialista

CODENOTTI Gualtiero - BRESCIA� 0306591722
Dottore Commercialista

COEN Francesco - BRESCIA� 030304823
Dottore Commercialista

COFFETTI Giovanni - CALCINATO� 030963151
Ragioniere Commercialista

COLANGELO Giovanbattista - LENO� 03022193430
Ragioniere Commercialista

COLLA Giorgio - CAPRIOLO� 0307460718
Ragioniere Commercialista

COLLA Matteo - CAPRIOLO� 0307460718
Dottore Commercialista

COLOMBI Riccardo - BRESCIA� 0303752033
Dottore Commercialista

COLOMBI Stefano - BRESCIA� 0302410712
Dottore Commercialista

COLOMBINI Alberto - BRESCIA� 0303700769
Dottore Commercialista

COLOMBO Stefano - GUSSAGO� 0302807671
Dottore Commercialista

COLOSIO Luca - ISEO� 030981187
Ragioniere Commercialista

COLPANI Antonella - SAN ZENO NAVIGLIO� 0303530048
Ragioniere Commercialista

COLPANI Stefano - REZZATO� 0302896111
Dottore Commercialista

COMASSI Mariagrazia - BOVEZZO� 0302116025
Ragioniere Commercialista

COMINARDI Raffaele - MONTIRONE� 030267417
Dottore Commercialista

COMINCIOLI Sergio - BRESCIA� 03045657
Dottore Commercialista

COMINELLI Arianna - ADRO� 3331712931
Dottore Commercialista

COMINELLI Diego - BRESCIA� 03046065
Dottore Commercialista

COMINOLI Luisa - BRESCIA� 030976373
Ragioniere Commercialista

COMINOTTO Mauro - NUVOLENTO� 0306897355
Dottore Commercialista

COMPAGNONI Michela - BRESCIA� 030380437
Dottore Commercialista

CONCARI Pier Anna - BRESCIA� 0302424203
Ragioniere Commercialista

CONSOLANDI Marco - CALVISANO� 0308036269
Dottore Commercialista

CONSOLATI Arturo - BRESCIA� 030221241
Dottore Commercialista

CONSOLATI Paola - PALAZZOLO S/O� 0307300727
Dottore Commercialista
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CONSOLI Alberto - BRESCIA� 0302400295
Dottore Commercialista

CONSOLI Claudia Elena - BRESCIA� 030224244
Ragioniere Commercialista

CONSOLI Giovanni - BRESCIA� 030224244
Ragioniere Commercialista

CONSOLI Stefano - BRESCIA� 3472503870
Dottore Commercialista

CONTER Alessandro - ROVATO� 0307703441
Ragioniere Commercialista

CONTESSA Claudia - GARDONE VALTROMPIA� 0308913232
Dottore Commercialista

CONTESSI Eleonora - BRESCIA� 0303704746
Dottore Commercialista

CONTI Elena - BRESCIA� 0306392575
Dottore Commercialista

CONTI Maria Paola - OFFLAGA� 3384518339
Dottore Commercialista

CONTI Mattia - DARFO B.T.� 0364535171
Dottore commercialista

CONTICELLI Fabio Andrea - BRENO� 036422245
Dottore Commercialista

CONTRINI Enrica - GUSSAGO� 0303534245
Dottore Commercialista

CONZADORI Carlo - ISORELLA� 0309952620
Dottore Commercialista

COPPI Marisa - BRESCIA� 0303531032
Ragioniere Commercialista

CORBELLI Paolo Francesco - BORNO� 0364310189
Ragioniere Commercialista

CORBERI Barbara - CONCESIO� 0302186133
Dottore Commercialista

CORDIOLI Anna - BRESCIA� 3392983803
Dottore Commercialista

CORIONI Gian Mario - ERBUSCO� 0307760322
Dottore Commercialista

CORNALI Gianfranco - GUSSAGO� 3663687729
Dottore Commercialista

CORNALI Rossella - BRESCIA� 030398207
Dottore Commercialista

CORNELLI Andrea - BRESCIA� 3281234038
Dottore Commercialista

CORNIANI Nicola - BRESCIA� 03040853
Dottore Commercialista

CORNIANI Paola - BRESCIA� 03040853
Dottore Commercialista

CORONA Carlo Enrico - BRESCIA� 030300973
Dottore Commercialista

CORRADI Monica - BRESCIA� 030224244
Ragioniere Commercialista

CORRIAS Andrea - BRESCIA� 0302420351
Dottore Commercialista

CORSINI Laura - BRESCIA� 030221241
Esperto Contabile

CORTINOVIS Franco - BERGAMO� 035233462
Ragioniere Commercialista

COSSU Giorgio - BRESCIA� 0303366104
Dottore Commercialista

COSSU Leonardo - BRESCIA� 0303366104
Ragioniere Commercialista - Dottore Commercialista

COSSU Lucrezia - BRESCIA� 0303366104
Dottore commercialista

COSTA Fabrizio - PALAZZOLO S/O� 0307402349
Dottore Commercialista

COSTA Marcello - BARGHE� 0365824681
Dottore Commercialista

COSTA Raffaella - DELLO� 0309771047
Dottore Commercialista

COSTA Stefano - BAGNOLO MELLA� 0306821509
Dottore Commercialista

COSTA Valentina - BRESCIA� 0305243466
Dottore Commercialista

COTELLI Marco - BRESCIA� 0303773512
Dottore Commercialista

COTELLI Paola - TRENZANO� 0309977149
Esperto Contabile

COTTINO Michele - BRESCIA� 0303701955
Dottore Commercialista

COVRE Massimo - BRESCIA� 0303757649
Ragioniere Commercialista

CRAPANZANO Giuseppe - BRESCIA� 3336167429
Dottore Commercialista

CREMASCHINI Ilaria - BRESCIA� 0303776424
Dottore Commercialista

CRISPINO Fabio - DARFO B.T.� 3283412911
Dottore Commercialista

CRISTARELLA Vincenzo - BRESCIA� 0303752061
Dottore Commercialista

CRISTINI Alessandro - BRESCIA� 0303757462
Dottore Commercialista

CRISTINI Gilberto - SULZANO� 030985680
Ragioniere Commercialista

CRISTINI Marco - RODENGO SAIANO� 0306811015
Dottore Commercialista

CUCCHI Mario - BRESCIA� 0303750339
Dottore Commercialista

CUGINI Davide - MAZZANO� 0302123988
Dottore Commercialista

CULETTO Barbara - BRESCIA� 3398804916
Esperto Contabile

CUPOLO Francesco - DESENZANO D/G� 0309141599
Dottore Commercialista

CURONE Francesco - SABBIO CHIESE� 036585063
Dottore Commercialista

CUTER Pierfrancesco - BRESCIA� 03048525
Ragioniere Commercialista

DABENI Carmen - BORNO� 0364310201
Ragioniere Commercialista

DABRASSI Giorgio - BRESCIA� 03048347
Ragioniere Commercialista

DAL BOSCO Corrado - MONTICHIARI� 0309650624
Dottore Commercialista

DAL BOSCO Federico - MONTICHIARI� 0309650624
Dottore Commercialista

DALLA VALLE Monica - DESENZANO D/G� 0309914235
Ragioniere Commercialista

DALL’OGLIO Serena - PONTE DI LEGNO� 036491089
Dottore Commercialista

DALL’OLIO Federico - ROVATO� 0307721490
Dottore Commercialista

DALZINI Paola - MADERNO� 0365644264
Ragioniere Commercialista

D’AMICO Giammaria - BRESCIA� 0302403392
Dottore Commercialista

DANESI Stefano - BRESCIA� 030300693
Dottore Commercialista

DANGOLINI Francesco Augusto - DARFO B.T.� 0364531196
Ragioniere Commercialista

DARRA Anna Paola - DESENZANO D/G� 3480775043
Dottore Commercialista

DATTERI Adriano - BRESCIA� 3338002020
Dottore Commercialista

D’ATTILIO Giancarlo - COCCAGLIO� 3807658130
Ragioniere Commercialista

DAVO Giulietta - DESENZANO D/G� 0309110106
Ragioniere Commercialista

DE BIAGI Emilio - BRESCIA� 0308772645
Dottore Commercialista

DE LORENZO Gianluca - BRESCIA� 0303229967
Dottore Commercialista

DE PANDIS Flavio - BRESCIA� 0302807758
Dottore Commercialista

DE PANDIS Giovanni - BRESCIA� 0302807758
Dottore Commercialista

DE PETRA Francesco - BRESCIA� 0303366807
Ragioniere Commercialista

DE SIMONE Eugenio - BRESCIA� 0303776495
Dottore Commercialista

DE TAVONATTI Michele - BRESCIA� 030392641
Dottore Commercialista

DE TONI Gianpiero - EDOLO� 036472421
Dottore Commercialista

DE TONI Michele - EDOLO� 036472421
Dottore Commercialista

DELLA FRERA Mauro - BRESCIA� 0303531032
Ragioniere Commercialista

DELLAGLIO Alice - TORBOLE CASAGLIA� 3402911962
Dottore Commercialista

DELLE DONNE Giovanna - SAREZZO� 0308900516
Dottore Commercialista

D’ERARIO Giuseppe - DARFO B.T.� 0364538749
Dottore Commercialista

D’ERRICO Antonio - BRESCIA� 0303531385
Dottore Commercialista

DEVOTI Giuseppe Luigi - BRESCIA� 03041209
Dottore Commercialista

DI GIORGIO Oliviero - DESENZANO D/G� 0309911996
Dottore Commercialista

DI GRADO Carmelo - CASTEGNATO� 0302140525
Dottore Commercialista

DI GRADO Patrizia - CASTEGNATO� 0302140525
Dottore Commercialista

DI LORENZO Gennaro - BRESCIA� 03041385
Dottore Commercialista

DI MARCO Antonella - BRESCIA� 0303384489
Ragioniere Commercialista

DI MARCO Claudio - BRESCIA� 030313262
Ragioniere Commercialista

DI MARZO Domenico - CHIARI� 0307101065
Ragioniere Commercialista

DI MARZO Francesco - CHIARI� 0307101065
Ragioniere Commercialista

DI MEZZA Iolanda - BRESCIA� 030224548
Dottore Commercialista

DI PRATA Leandro - BRESCIA� 0302004202
Dottore Commercialista

DICIOMMA Mario - BRESCIA� 0302092862
Dottore Commercialista

DIONI Angelo - CASTENEDOLO� 0302731431
Ragioniere Commercialista

DOLFINI Simona - GOTTOLENGO� 0309069134
Dottore Commercialista

DOMENIGHINI Antonio - DARFO B.T.� 0364535803
Dottore Commercialista

DOMENIGHINI Marco - PASSIRANO� 0306850741
Dottore Commercialista

DONATI Achille - RODENGO SAIANO� 030611871
Dottore Commercialista

DONATI Aldo - BRESCIA� 3495812873
Dottore Commercialista

DONATI Andrea - ERBUSCO� 0303385492
Dottore Commercialista

DONATO Pasquale - BRESCIA� 030398283
Dottore Commercialista

DONDA Antonio - BRESCIA� 030221209
Dottore Commercialista

DONDIO Lamberto - SALÒ� 0365520270
Dottore Commercialista

DONIN Giuliano - BRESCIA� 0302807535
Dottore Commercialista

DONINELLI Giuseppe - GARDONE V.T.� 0308911523
Ragioniere Commercialista

DONZELLI Maria Elena - GARDONE V.T.� 0308336283
Ragioniere Commercialista

DOTTI Luciana - BRESCIA� 030221389
Dottore Commercialista

DRAGANESCU Eugenia Simona - AZZANO MELLA� 0309745245
Dottore Commercialista

DUCOLI Giacomo - BRENO� 036421265
Dottore Commercialista

DUCOLI Michela Elisabetta - CIVIDATE CAMUNO� 0364320211
Dottore Commercialista

DUINA Cesare - BRESCIA� 030380022
Dottore Commercialista

DUINA Diego - BRESCIA� 030380022
Dottore Commercialista

DURANTI Stefania - MILANO� 0272093717
Dottore Commercialista

DUSI Caterina - VILLANUOVA S/C� 3294190185
Dottore Commercialista

ELBA Antonio - BOTTICINO SERA� 0303534245
Dottore Commercialista

ERRICO Pasquale - CORTEFRANCA� 0302429821
Dottore Commercialista

EVANGELISTA Olga - BRESCIA� 3332196542
Dottore Commercialista

FACCHETTI Franco - TRAVAGLIATO� 0306862089
Ragioniere Commercialista

FACCHETTI Giulia - BEDIZZOLE� 3345727594
Dottore Commercialista
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FACCHETTI Luisa - BRESCIA� 0302452067
Dottore Commercialista

FACCHETTI Monica - MONTICHIARI� 3385339036
Esperto Contabile

FACCHI Giuseppe - BRESCIA� 030290295
Dottore Commercialista

FACCHI Laura - FLERO� 0302761438
Dottore Commercialista

FACCHINI Francesco - MILANO� 0289013228
Dottore Commercialista

FACCHINI Valentina - BRESCIA� 3480326388
Dottore Commercialista

FACCINCANI Walter - DESENZANO D/G� 0309142367
Dottore Commercialista

FACCOLI Caterina Agnese - BRESCIA� 030295999
Dottore Commercialista

FACCOLI Roberta - ISEO� 030981270
Dottore Commercialista

FACELLA Alberto - BRESCIA� 03044301
Dottore Commercialista

FADA Fabio - BRESCIA� 030362745
Dottore Commercialista

FADA Stefania - BRESCIA� 3357592386
Dottore Commercialista

FAGIOLI Romina - POZZOLENGO� 030918273
Dottore Commercialista

FAGLIA Alessandro - LUMEZZANE� 030826811
Dottore Commercialista

FAGLIA Antonio - BRESCIA� 0302807671
Dottore Commercialista

FAGLIA Cinzia - CASTREZZATO� 0307040285
Ragioniere Commercialista

FAGLIA Luigi - BRESCIA� 0303757892
Dottore Commercialista

FAI Giuseppe - GARDONE V.T.� 3207052747
Dottore Commercialista

FALANGA Maurizio - GHEDI� 3495108532
Dottore Commercialista

FALCONI Lorenzo - BRESCIA� 0302424067
Dottore Commercialista

FALETTI Marika - BRESCIA� 0302400295
Dottore Commercialista

FALOCCHI Edoardo - DARFO B.T.� 0364534228
Ragioniere Commercialista

FALSINA Fabrizio - MACLODIO� 0309972725
Dottore Commercialista

FANCONI Aldo - BRESCIA� 0303757210
Ragioniere Commercialista

FANOTTOLI Andrea - ORZINUOVI� 030941903
Dottore Commercialista

FANTI Cesare - BRESCIA� 03046307
Ragioniere Commercialista

FANTINI Mila - GUSSAGO� 0302521051
Dottore Commercialista

FARAGLIA Maria - DESENZANO D/G� 0309143212
Dottore Commercialista

FARINA Michela - CALVISANO�
Ragioniere Commercialista

FARISOGLIO Angelo - BRENO� 036422034
Ragioniere Commercialista

FARISOGLIO Marco - BRENO� 036422034
Ragioniere Commercialista

FARRIS Elena - BRESCIA� 0303366811
Ragioniere Commercialista

FASANO Antonella - BRESCIA� 03044797
Ragioniere Commercialista

FASANO Enrico - BRESCIA� 03044797
Ragioniere Commercialista

FASOLI Stefania - ORZINUOVI� 0308373600
Dottore Commercialista

FASSINI Giovanni - ESINE� 3498411897
Dottore Commercialista

FAUSTINELLI Ermenegildo - BRENO� 036422386
Dottore Commercialista

FAUSTINELLI Fabio Andrea - BRENO� 036422386
Dottore Commercialista

FAUSTINI Laura - BRESCIA� 0303366170
Ragioniere Commercialista

FAVALLI Marco - BRESCIA� 3406050698
Dottore commercialista

FAVUZZI Cristina - BRESCIA� 0305237741
Dottore Commercialista

FEDERICI Palma - DARFO B.T.� 0364535171
Dottore Commercialista

FEDERICI Teresa - DARFO B.T.� 0364535171
Dottore Commercialista

FEDRIGOLLI Matteo - BRESCIA� 0303757892
Dottore Commercialista

FEDRIGOLLI Roberto - BRESCIA� 03044196
Dottore Commercialista

FEGRO Paola Clara - BRESCIA� 0305031490
Dottore Commercialista

FEIGL Giovanni - BRESCIA� 0303756364
Dottore Commercialista

FELAPPI Davide - BRESCIA� 0302404777
Dottore Commercialista

FELLONI Elisabetta - BRESCIA� 0308375008
Dottore Commercialista

FELTER Fabrizio - BRESCIA� 0303750515
Dottore Commercialista

FENAROLI Piera - PISOGNE� 036489396
Dottore Commercialista

FERITI Federico - DARFO B.T.� 0364535803
Dottore Commercialista

FERLINGHETTI Francesca - BRESCIA� 0303367313
Ragioniere Commercialista

FERRANTE Andrea - BRESCIA� 0302408140
Dottore Commercialista

FERRANTE Elena Maria Grazia - BRESCIA� 03046065
Dottore Commercialista

FERRARI Annibale - ORZINUOVI� 030942148
Ragioniere Commercialista

FERRARI Dario - BRESCIA� 0302428880
Ragioniere Commercialista

FERRARI Diego - BRESCIA� 0302420711
Dottore Commercialista

FERRARI Elena - VEROLANUOVA� 0309362105
Ragioniere Commercialista

FERRARI Fabio Luciano - BRESCIA� 0303772078
Dottore Commercialista

FERRARI Giorgio - BRESCIA� 0303750293
Dottore Commercialista

FERRARI Luciano Aldo - BRESCIA� 0303772078
Ragioniere Commercialista

FERRARI Paolo - BRESCIA� 3934283336
Dottore Commercialista

FERRARI Pietro - BRESCIA� 03047550
Dottore Commercialista

FERRARI Roberto - PADENGHE S/G� 3339022945
Dottore Commercialista

FERRÈ Federico - DARFO B.T.� 0364531421
Dottore Commercialista

FERRETTI Gianluca - BRESCIA� 030221677
Dottore Commercialista

FERRETTI Giulio - BRESCIA� 0303750205
Ragioniere Commercialista

FERRETTI Pierluigi - GUSSAGO� 0302770844
Ragioniere Commercialista

FERRI Gerardo - LUMEZZANE� 030872626
Ragioniere Commercialista

FERRI Santo - GHEDI� 0309030206
Dottore Commercialista

FESTA Veronica - BRESCIA� 3661669525
Dottore Commercialista

FEZZARDI Daniele - BRESCIA� 0302455009
Dottore Commercialista

FILARDO Pietro - BRESCIA� 0303752821
Dottore Commercialista

FILIPPINI Andrea - BRESCIA� 3478740140
Dottore Commercialista

FILIPPINI Elda - BRESCIA� 0302302886
Ragioniere Commercialista

FILIPPINI Marcello - BRESCIA� 030364301
Dottore Commercialista

FILIPPINI Marco - CELLATICA� 0302772799
Dottore Commercialista

FILIPPINI Ombretta - BRESCIA� 030221067
Ragioniere Commercialista

FILISINA Erika - PADENGHE S/G� 0309900485
Dottore Commercialista

FINULLI Alessandro - GUSSAGO� 0302520431
Dottore Commercialista

FIOLETTI Francesca - CORTENO GOLGI� 3347786934
Esperto Contabile

FIORATTI Luca Guido - BRESCIA� 0303758377
Dottore Commercialista

FIORE Raffaele - DARFO B.T.� 0364533859
Dottore Commercialista

FIORETTI Maurizio - PONCARALE� 0302548926
Ragioniere Commercialista

FIORI Ezio - BRESCIA� 030391400
Dottore Commercialista

FIORINA Mara - BRESCIA� 030313762
Ragioniere Commercialista

FLORA Paola - BRESCIA� 0302473012
Dottore Commercialista

FOFFA Liliana - SALÒ� 3339144778
Ragioniere Commercialista

FOFFA Roberto - BRESCIA� 0303367796
Dottore Commercialista

FOGAZZI Giorgio - BRESCIA� 03045508
Dottore Commercialista

FOGLIATA Federico - CHIARI� 3382087304
Dottore Commercialista

FOGLIATA Ivan - BRESCIA� 0302429432
Dottore Commercialista

FOGLINO Ezio - BRESCIA� 0303751140
Dottore Commercialista

FONTANA Marisandra - BRESCIA� 0302942059
Ragioniere Commercialista

FONTANA Nicola - BRESCIA� 0308370931
Dottore Commercialista

FONTANELLA Angelo - DESENZANO D/G� 0309914878
Dottore Commercialista

FONTANELLA Francesca - DESENZANO D/G� 0309914878
Esperto Contabile

FORBEK Francesco - BRESCIA� 030220464
Ragioniere Commercialista

FORCELLA Dario - BRESCIA� 03044217
Ragioniere Commercialista

FORESTI Aldo - BRESCIA� 0303384420
Ragioniere Commercialista

FORESTI Alessandra - VILLA CARCINA� 0308982250
Ragioniere Commercialista

FORESTI Gianluca - BRESCIA� 030347738
Dottore Commercialista

FORESTI Guido - DARFO B.T.� 0364531976
Dottore Commercialista

FORINI Roberta - ORZIVECCHI� 3487350231
Dottore Commercialista

FORMENTELLI Alfredo - BRENO� 036422965
Ragioniere Commercialista

FORMENTINI Angelo - CALVISANO� 030968546
Ragioniere Commercialista

FORNARI Filippo - RODENGO SAIANO� 030610358
Ragioniere Commercialista

FORNARI Paolo - BRESCIA� 0302032857
Dottore Commercialista

FORNARI Sonia - BRESCIA� 3393229798
Dottore Commercialista

FORNASARI Tommaso - BRESCIA� 0303366224
Dottore Commercialista

FORTI Michela - BRESCIA� 0302452904
Dottore Commercialista

FORTINA Francesco - BRESCIA� 03047460
Dottore Commercialista

FOTI Alessandra - BRESCIA� 0302426211
Dottore Commercialista

FRACASSI Claudia - BRESCIA� 0303700535
Dottore Commercialista

FRANCESCHINELLI Marco - DARFO B.T.� 0364531976
Dottore Commercialista

FRANCESCHINI Adelino - FLERO� 0303753348
Ragioniere Commercialista

FRANCESCHINI Matteo - SAREZZO� 0302055521
Dottore Commercialista

FRANCESCHINI Nicola - BRESCIA� 0303753348
Ragioniere Commercialista

FRANCESCHINI Stefano - SALÒ� 03651870312
Dottore commercialista
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FRANCHI Claudia - BRESCIA� 030380011
Dottore Commercialista

FRANCHINI Elena - SALÒ� 036542239
Ragioniere Commercialista

FRANCIOSI Pierpaolo - VILLA CARCINA� 030881483
Ragioniere Commercialista

FRANCOLI Erika - DESENZANO D/G� 3498615681
Dottore Commercialista

FRANGUELLI Isabella - DESENZANO D/G� 0309902303
Dottore Commercialista

FRANZINI Tommaso - BRESCIA� 030391651
Dottore Commercialista

FRANZONI Alex - POZZOLENGO� 030918179
Dottore Commercialista

FRANZONI Eleonora - BRESCIA� 0302404777
Dottore Commercialista

FRANZONI Giuseppe - CASTREZZATO� 0307040136
Ragioniere Commercialista

FRANZONI Marco - SERLE� 3407861788
Dottore Commercialista

FRANZONI Stefania - BRESCIA� 0302427345
Dottore Commercialista

FRANZONI Valentina - CASTREZZATO� 0307040136
Dottore Commercialista

FRASSINE Stefano - SIRMIONE� 0309904505
Ragioniere Commercialista

FRASSONI Fabio - VOBARNO� 3356133226
Dottore Commercialista

FRATI Cesare - NAVE� 0302530131
Dottore Commercialista

FRATTARUOLO Giovanni - SALÒ� 036522734
Dottore Commercialista

FRATTINI Davide - MONTICHIARI� 3398485719
Dottore Commercialista

FRIGO Alessandra - BRESCIA� 0302807347
Dottore Commercialista

FRITTOLI Giuseppe - BRESCIA� 0303772255
Dottore Commercialista

FROLA Silvia - SAREZZO� 3922456272
Dottore Commercialista

FRUGONI Davide - BRESCIA� 030382626
Dottore Commercialista

FRUSCA Chiara - FLERO� 3334969911
Dottore Commercialista

FUSI Diego - BRESCIA� 030307391
Ragioniere Commercialista

FUSI Luca - DESENZANO D/G� 0303377380
Dottore Commercialista

GABANA Roberto - CALVAGESE DELLA RIVIERA� 030601374
Ragioniere Commercialista

GABELLI Patrizia - BRESCIA� 0303750515
Dottore Commercialista

GABELLI Silvana - BRESCIA� 0303750515
Dottore Commercialista

GABRIELI Adelmo - TREMOSINE� 3382731203
Dottore Commercialista

GABURRI Mario - GARDONE V.T.� 0308913232
Dottore Commercialista

GABURRI Sara - GUSSAGO� 3381401788
Dottore Commercialista

GABUSI Ilaria - BRESCIA� 0303754197
Dottore Commercialista

GABUSI Paolo - BRESCIA� 3387703236
Dottore Commercialista

GADALDI Sergio - GHEDI� 030902021
Ragioniere Commercialista

GADALETA Vittorio - CASTELCOVATI� 0302420351
Dottore Commercialista

GAGGIA Luigi - BRESCIA� 0303366811
Dottore Commercialista

GAIONI Fabio - BRESCIA� 0303750515
Dottore Commercialista

GAIONI Maurizio - BRENO� 036422479
Ragioniere Commercialista

GALERI Aldo - BRESCIA� 0303700535
Dottore Commercialista

GALERI Matteo - LUMEZZANE� 3394664552
Dottore Commercialista

GALERI Valerio - BRESCIA� 0303757892
Dottore Commercialista

GALIGNANI Antonio Giovanni - PALAZZOLO S/O� 030732131
Dottore Commercialista

GALLI Roberta - BRESCIA� 0309985179
Dottore Commercialista

GALLIZIOLI Mariaelena - PISOGNE� 036486926
Dottore Commercialista

GALUPPINI Antonio - MONTICHIARI� 0309981320
Dottore Commercialista

GALUPPINI Silvia - MONTICHIARI� 0307741787
Dottore Commercialista

GAMBA Marco - BRESCIA� 0303757390
Dottore Commercialista

GAMBA Paola - BRESCIA� 0303390548
Dottore Commercialista

GAMBA Roberta - BRESCIA� 0303757390
Dottore Commercialista

GAMBARINI Giovanna - BRESCIA� 0303701652
Dottore Commercialista

GAMBASSI Cristina - BRESCIA� 03049172
Ragioniere Commercialista

GAMMAROTA Alessandro - PASSIRANO� 0306850404
Ragioniere Commercialista

GANDELLI Ildebrando - CONCESIO� 0302185251
Ragioniere Commercialista

GANDELLINI Fabio - DESENZANO D/G� 0308362555
Ragioniere Commercialista

GANDELLINI Mauro - BRESCIA� 0303751270
Ragioniere Commercialista

GANDELLINI Sergio - BRESCIA� 0303751270
Ragioniere Commercialista

GANDOSSI Angelo Geremia - ROVATO� 0307703436
Dottore Commercialista

GANDOSSI Carla - ROVATO� 0307703436
Dottore Commercialista

GANDOSSI Daniele - BERLINGO� 3200430095
Dottore Commercialista

GARBELLI Daniela - NAVE� 0302536231
Ragioniere Commercialista

GARBELLINI Federica - BRESCIA� 0303752543
Dottore Commercialista

GARBELLINI Paolo - COCCAGLIO� 0307241061
Dottore Commercialista

GARDIN Ruggero - GAVARDO� 036534708
Dottore Commercialista

GARDONCINI Paolo - BRESCIA� 0302422859
Ragioniere Commercialista

GARDONI Antonio - BRESCIA� 0308772645
Dottore Commercialista

GARDONI Chiara Maria - ORZINUOVI� 030941651
Dottore Commercialista

GARDONI Giuseppe Giovanni - BRESCIA� 030363055
Dottore Commercialista

GARDONI Natale - BRESCIA� 0303384956
Ragioniere Commercialista

GARES Giuliana - CASTEGNATO� 0302721968
Ragioniere Commercialista

GARGAGLIANO Carlo - REZZATO� 0302793077
Ragioniere Commercialista

GARGAGLIANO Enza - REZZATO� 0302793077
Dottore Commercialista

GARUFI Giuseppe - PADENGHE S/G� 0309900647
Dottore Commercialista

GARZONI Bruno - GAVARDO� 0365373185
Ragioniere Commercialista

GARZONI Stefano - BRESCIA� 0303842911
Dottore Commercialista

GASPARINI Ferruccio - BRESCIA� 0303700535
Dottore Commercialista

GASPARRI Massimo - BRESCIA� 0302424321
Dottore Commercialista

GATTI Massimiliano - CORTEFRANCA� 0309826313
Dottore Commercialista

GAVI Valentina - BRESCIA� 0302004202
Dottore Commercialista

GAZZORELLI Andrea - GAVARDO� 0365373185
Dottore Commercialista

GELFI Francesco - CIVIDATE CAMUNO� 0364341256
Ragioniere Commercialista

GELMINI Adriana - BRESCIA� 030293233
Ragioniere Commercialista

GELMINI Lidia - MANERBIO� 0309383421
Ragioniere Commercialista

GELPI Giovanna Maria - BRENO� 0364320265
Ragioniere Commercialista

GENTILI Erika - MANERBIO� 0309383421
Dottore Commercialista

GERARDINI Luisa - BRESCIA� 0303772714
Dottore Commercialista

GEROLIMICH Alberto - BRESCIA� 0303842911
Dottore Commercialista

GEROLIMICH Marco - BRESCIA� 03048525
Dottore Commercialista

GHAZANFAR Adnan - BRESCIA� 3294185754
Dottore Commercialista

GHETTI Massimo - BRESCIA� 0303750515
Dottore Commercialista

GHETTI Riccardo - CAPO DI PONTE� 0364331304
Ragioniere Commercialista

GHIDINI Alessandro - TAVERNOLA BERGAMASCA� 035932797
Dottore Commercialista

GHIDINI Clara - BRESCIA� 03049096
Ragioniere Commercialista

GHIDINI Erika - LUMEZZANE� 3393756089
Dottore Commercialista

GHIDINI Francesca - BRESCIA� 0303755988
Dottore Commercialista

GHIDINI Giovanna - ROVATO� 0307242368
Dottore Commercialista

GHIDINI Luca - BRESCIA� 0302808330
Dottore Commercialista

GHIDINI Michela - BRESCIA� 0302427979
Dottore Commercialista

GHIDONI Paolo - BRESCIA� 0302943605
Dottore Commercialista

GHIDOTTI Alessia - TREMOSINE S/G� 3333976399
Dottore Commercialista

GHIRARDELLI Paolo - COSTA VOLPINO� 035970757
Dottore Commercialista

GHIRARDI Laura - BRESCIA� 0303700747
Dottore Commercialista

GHIRARDINI Eugenio - BORGOSATOLLO� 0302500700
Ragioniere Commercialista

GHISI Elena - LUMEZZANE� 3277473297
Dottore Commercialista

GHISLERI Anna - GHEDI� 0309050269
Dottore Commercialista

GIACOMELLI Samantha - NIARDO� 3476763282
Dottore Commercialista

GIACOMETTI Antonella - DARFO B.T.� 3395086763
Dottore Commercialista

GIANCARLI Germano - MONTICHIARI� 0309962804
Dottore Commercialista

GIANCARLI Stefania - MONTICHIARI� 0309962176
Dottore Commercialista

GIBELLINI Tiziana - LONATO D/G� 0309919713
Ragioniere Commercialista

GIFFONI Marco - BRESCIA� 0302423213
Dottore Commercialista

GIGOLA Gabriele - BRESCIA� 0303366193
Dottore Commercialista

GILBERTI Sergio Giuliano - BRESCIA� 0303750318
Ragioniere Commercialista

GINELLI Alessandro - BRESCIA� 03046038
Dottore Commercialista

GINGILLINI Claudia - DARFO B.T.� 0364531953
Dottore Commercialista

GIONGO Vittorio - BRESCIA� 0303700535
Dottore Commercialista

GIORDANI Paola - ORZINUOVI� 030943344
Dottore Commercialista

GIORDANO Giuseppe - GAVARDO� 036531152
Dottore Commercialista

GIORGI Silvano - PISOGNE� 0364896019
Dottore Commercialista

GIORGINI Fabio - BRESCIA� 0307281934
Ragioniere Commercialista

GIORNI Michele - BRESCIA� 0302429432
Dottore Commercialista

GIOVANARDI Enrica - MANERBIO� 3204437139
Dottore Commercialista
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GIOVINETTI Davide - AZZANO MELLA� 0309747630
Dottore Commercialista

GIRELLI Antonino - BRESCIA� 0302427246
Dottore Commercialista

GIRELLI Giuliano - PONTEVICO� 0309930460
Ragioniere Commercialista

GITTI Elisabetta - BRESCIA� 0302521014
Dottore Commercialista

GITTI Francesco - BRESCIA� 0302427979
Dottore Commercialista

GIUDICE Giancarlo - BRESCIA� 0303541488
Ragioniere Commercialista

GIUDICE Tiziana Maria - BRESCIA� 3315653081
Dottore Commercialista

GIUDICI Massimiliano - ERBUSCO� 3477557202
Dottore Commercialista

GNALI Valeria - CONCESIO� 0302510969
Dottore Commercialista

GNECCHI Claudio - GAVARDO� 0365373787
Dottore Commercialista

GNECCHI Flavio - BRESCIA� 0303752543
Dottore Commercialista

GNECCHI Gianluca - BRESCIA� 0303752543
Dottore Commercialista

GNECCHI Stefano - GAVARDO� 0365373787
Dottore Commercialista

GNUTTI Alvise - BRESCIA� 0303755988
Dottore Commercialista

GOBBI Maria - PONTEVICO� 0309306227
Dottore Commercialista

GOBBINI Cesare - BRESCIA� 030221057
Dottore Commercialista

GOBBINI Gianni - MONTICHIARI� 0308365700
Ragioniere Commercialista

GOGNA Alessandro - BRESCIA� 0303751140
Dottore Commercialista

GOLINI Pierangelo - BRESCIA� 0303582172
Dottore Commercialista

GOLINO Eugenio - DARFO B.T.� 0364531624
Ragioniere Commercialista

GOLINO Mauro - DARFO B.T.� 0364531624
Dottore Commercialista

GONZINI Cristian - BRESCIA� 030303386
Ragioniere Commercialista

GOSIO Cristina - CIVIDATE CAMUNO� 0364342036
Dottore Commercialista

GOZIO Davide - BRESCIA� 030291553
Dottore Commercialista

GOZZI Pierluigi - BRESCIA� 030398679
Dottore Commercialista

GOZZINI Pietro Antonio - PONTOGLIO� 0305785650
Dottore Commercialista

GRAMEGNA Dario - SARNICO� 0354261130
Dottore Commercialista

GRANATA Alfredo - DESENZANO D/G� 0309141495
Ragioniere Commercialista

GRASSI Antonio Giovanni - COCCAGLIO� 0307702651
Dottore Commercialista

GRAZIOLI Emilio - BRESCIA� 0303758377
Dottore Commercialista

GRAZIOLI Giovanni - BRESCIA� 3450776538
Ragioniere Commercialista

GRECO Massimo - BRESCIA� 0303754393
Ragioniere Commercialista

GREGORINI Marco - BRESCIA� 0303771476
Dottore Commercialista

GREGORINI Silvia - PIAN CAMUNO� 0364591493
Dottore Commercialista

GRELLA Giovanni - BRESCIA� 030397070
Ragioniere Commercialista

GREZZINI Ilaria - BRESCIA� 0303771295
Dottore Commercialista

GRIMALDI Stefania - REZZATO� 0302590071
Dottore Commercialista

GRITTI Severino - ORZINUOVI� 0309444214
Dottore Commercialista

GUARINO Fabio - BRESCIA� 03040367
Dottore Commercialista

GUARINONI Alberto - BRESCIA� 0302404777
Dottore Commercialista

GUARINONI Silvia - GUSSAGO� 3284071903
Dottore Commercialista

GUERINI Davide - BRESCIA� 0303697601
Dottore Commercialista

GUERINI Roberto - BRESCIA� 0305312283
Dottore Commercialista

GUERRA Lidia - DESENZANO D/G� 0309930387
Ragioniere Commercialista

GUERRESCHI Stefano - BRESCIA� 0302888611
Dottore Commercialista

GUERRINI Stefano - PASSIRANO� 0306850943
Dottore Commercialista

GUGGIANA Claudio - BRESCIA� 0302427475
Ragioniere Commercialista

GUGGIANA Massimo - BRESCIA� 030225564
Dottore Commercialista

GUGOLE Debora - SIRMIONE� 0309904505
Dottore Commercialista

GUIDI Piergiorgio - BOTTICINO� 3407284328
Dottore Commercialista

GUIZZETTI Massimo - CORTEFRANCA� 0309826491
Ragioniere Commercialista

GURRI Vito - BRESCIA� 030362706
Dottore Commercialista

GUSTINELLI Giuseppe - RODENGO SAIANO�
Ragioniere Commercialista

HABLUTZEL Roberta - BRESCIA� 03045155
Dottore Commercialista

HAUNER Giona - SAREZZO� 030802423
Dottore Commercialista

IANNACE Paolo - BRESCIA� 0303667881
Dottore Commercialista

IBBA Paolo - BRESCIA� 0308085128
Dottore Commercialista

IERVOLINO Anna - BRESCIA� 3356674407
Dottore Commercialista

IERVOLINO Rosa Francesca - BRESCIA� 030362696
Dottore Commercialista

INTERDONATO Agata - NAVE� 0302533491
Ragioniere Commercialista

INVERARDI Marco Giacomo - ROVATO� 0307702589
Dottore Commercialista

INVERARDI Paola - LOGRATO� 0302807671
Dottore Commercialista

IOPPOLO Elisabetta - BRESCIA� 0303771826
Ragioniere Commercialista

IOPPOLO Giuseppe - BRESCIA� 030295862
Dottore Commercialista

IOPPOLO Stefano - BRESCIA� 030295862
Dottore Commercialista

KELLER Lorenzo - BRESCIA� 0303758377
Dottore Commercialista

KIRCHMAYR Stefano - BRESCIA� 0302429770
Dottore Commercialista

LA ROSA Sergio - GAMBARA� 030956328
Dottore Commercialista

LACARBONARA Laura Giovanna - BRESCIA� 3382978233
Dottore Commercialista

LACASA Marina - NIARDO� 3471578821
Dottore Commercialista

LAFFRANCHI Luca - QUINZANO D’OGLIO� 0309923461
Ragioniere Commercialista

LAFFRANCHINI Maria - ARTOGNE� 0364598810
Ragioniere Commercialista

LAMPUGNANI Andrea - BRESCIA� 0302404777
Dottore Commercialista

LANCELOTTI Stefano - BRESCIA� 030295678
Dottore Commercialista

LANCINI Marco - CAPRIOLO� 0307461523
Dottore Commercialista

LANCINI Silvia - TRAVAGLIATO� 030660070
Dottore Commercialista

LANCINI Stelio - PALAZZOLO S/O� 030738332
Dottore Commercialista

LANDI Gianluigi - BRESCIA� 0302423213
Dottore Commercialista

LANDRISCINA Francesco Vito - BRESCIA� 03049258
Dottore Commercialista

LANDRISCINA Luca - BRESCIA� 03049258
Dottore Commercialista

LANDRISCINA Matteo - BRESCIA� 3387295011
Dottore Commercialista

LANFREDI Marilena - COLLEBEATO� 0302511748
Ragioniere Commercialista

LANTI Luca - BRESCIA� 0303753348
Dottore Commercialista

LANZA Giancarlo - BRESCIA� 0303772317
Ragioniere Commercialista

LANZANI Cristina - BRESCIA� 0303384694
Ragioniere Commercialista

LANZANI Giancarlo - BRESCIA� 030295720
Ragioniere Commercialista

LANZANI Leonardo - BRESCIA� 030295720
Ragioniere Commercialista

LANZETTI Enrico - BRESCIA� 3487414214
Dottore Commercialista

LANZI Paola - COMEZZANO - CIZZAGO� 3389774433
Dottore Commercialista

LANZINI Maurizio - CONCESIO� 3454410169
Dottore Commercialista

LASCIOLI Domiziano - PISOGNE GRATACASOLO� 0364456536
Ragioniere Commercialista

LASCIOLI Giovanni Pietro - CAPO DI PONTE� 0364331053
Dottore Commercialista

LATTUADA Edoardo - BRESCIA� 0303702830
Dottore Commercialista

LAVELLI Monica - GARDONE V.T.� 0308911523
Dottore Commercialista

LAZZARI Barbara - DESENZANO D/G� 0309914042
Ragioniere Commercialista - Dottore Commercialista

LAZZARI Dario - CASTEGNATO� 0302140301
Dottore Commercialista

LAZZARI Luca - DESENZANO D/G� 0309914042
Ragioniere Commercialista - Dottore Commercialista

LAZZARI Tobia Raffaele - DESENZANO D/G� 0309914042
Dottore Commercialista

LAZZARONI Ilaria - BRESCIA� 3333900520
Dottore Commercialista

LAZZARONI Paolo - BRESCIA� 03049011
Dottore Commercialista

LEALI Alessandra - SALÒ� 0365438129
Dottore Commercialista

LEALI Federico - VESTONE� 0365820289
Dottore Commercialista

LEALI Francesco - VESTONE� 0365820289
Dottore Commercialista

LEALI Giordano - MANERBA D/G� 0365651184
Ragioniere Commercialista

LEALI Laura - DESENZANO D/G� 0365674873
Dottore Commercialista

LEALI Mauro - GAVARDO� 3289381277
Dottore Commercialista

LEALI Michele - BRESCIA� 0303842911
Dottore Commercialista

LECCHI Roberta - BRESCIA� 0303758377
Dottore Commercialista

LECCI Paolo - BRESCIA� 030221241
Dottore Commercialista

LECHI DI BAGNOLO Giovanbattista - BRESCIA� 0303771102
Dottore Commercialista

LEDDA Antonio - SALÒ� 0365521772
Ragioniere Commercialista

LEGORI Luigi - BRESCIA� 0303700517
Dottore Commercialista

LEOCATA Giuseppe - BRESCIA� 030224642
Dottore Commercialista

LEONE Monica - BRESCIA� 03049096
Dottore Commercialista

LIBRETTI Cristina - URAGO D’OGLIO� 0307071248
Dottore Commercialista

LICATA Calogera - GUSSAGO� 0302807671
Dottore Commercialista

LILLONI Giacomo - BRESCIA� 030381631
Ragioniere Commercialista

LINETTI Mauro - CONCESIO� 0302752491
Dottore Commercialista

LIPANI Gabriele - DESENZANO D/G� 0309911996
Dottore Commercialista

LIZZINI Maria Grazia - BRESCIA� 03048391
Ragioniere Commercialista
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LOBINA Sergio - BRESCIA� 03045155
Dottore Commercialista

LOCATELLI Flavio - BRESCIA� 03048175
Dottore Commercialista

LOCATELLI Luca - BRESCIA� 03049096
Dottore Commercialista

LOCATELLO Daniela - CASTELCOVATI� 030718567
Ragioniere Commercialista

LODA Andrea - MONTICHIARI� 0307870350
Dottore Commercialista

LOJACONO Giandomenico - BRESCIA� 0302452848
Dottore Commercialista

LOMBARDI Jenni - GHEDI� 0303531032
Dottore Commercialista

LOMBARDI Sergio - ROÈ VOLCIANO� 0365638153
Dottore Commercialista

LONATI Aldo - BRESCIA� 030225022
Ragioniere Commercialista

LONATI Alessandro - BRESCIA� 030225022
Dottore Commercialista

LONGHI Claudio - BRESCIA� 0303771600
Ragioniere Commercialista

LORANDI Daniela - SAN ZENO NAVIGLIO� 3487035560
Dottore Commercialista

LORINI Gianluca - BRESCIA� 03049096
Dottore Commercialista

LORINI Monica - CASTELCOVATI� 3332354397
Dottore Commercialista

LORUSSO Massimo - BRESCIA� 0303701652
Dottore Commercialista

LOSIO Ivan - BRESCIA� 030226326
Dottore Commercialista

LOSIO Mattia - MONTICHIARI� 0309650614
Dottore Commercialista

LOSITO Nunzio - BRESCIA� 03046805
Dottore Commercialista

LOSITO Raffaella Annamaria - DESENZANO D/G� 0309140268
Dottore Commercialista

LOTTICI Paola - REZZATO� 3317776239
Dottore Commercialista

LUCCA Roberto - BRESCIA� 0306394113
Dottore Commercialista

LUCCHINI Guglielmo - GARDONE V.T.� 0308912302
Ragioniere Commercialista

LUMINI Emanuele Angelo - BRESCIA� 0302428356
Dottore Commercialista

LUNINI Fabrizio - BRESCIA� 0305237741
Dottore Commercialista

LUSENTI Caterina - MANERBA D/G� 0365552824
Dottore Commercialista

LUSSIGNOLI Anna - CAPRIANO D/C� 0309748040
Dottore Commercialista

LUSSIGNOLI Michele - BRESCIA� 0303390107
Dottore Commercialista

LUTEROTTI Roberta - BRESCIA� 0303366044
Dottore Commercialista

LUVOLINI Simona - BRESCIA� 0303390787
Dottore Commercialista

LUZZI Fiorella - BRESCIA� 0308772645
Ragioniere Commercialista

MACARIO Giacomo - PISOGNE� 036486373
Dottore Commercialista

MACARIO Matteo - PISOGNE� 036486373
Dottore Commercialista

MACARIO Sara - PISOGNE� 036486373
Dottore Commercialista

MACCABIANI Matilde - MONTICHIARI� 0309650221
Dottore Commercialista

MACCAGNOLA Giuliano - MANERBIO� 0309381670
Ragioniere Commercialista

MACHIAVELLI Lorenzo - BRESCIA� 0308373366
Dottore Commercialista

MAFFETTI Mariarosa - PASSIRANO� 030653989
Dottore Commercialista

MAGGI Elena Giovanna Teresa - PADERNO FRANCIACORTA� 335383893
Dottore Commercialista

MAGGI Elisa - ORZINUOVI� 0306153481
Dottore Commercialista

MAGGINI Giovanna - BRESCIA� 0302422194
Dottore Commercialista

MAGGIONI Alberto - MANERBIO� 0309381799
Ragioniere Commercialista

MAGGIONI Federico - DARFO B.T.� 3492561748
Dottore Commercialista

MAGGIONI Giovan Maria Assunto - PIAN CAMUNO� 0364590955
Ragioniere Commercialista

MAGISTRELLI Carlo - SALÒ� 036520075
Dottore Commercialista

MAGNAVINI Maurizio - CASTEL MELLA� 0302551391
Ragioniere Commercialista

MAGNINI Gianpaolo - BRESCIA� 0303550600
Ragioniere Commercialista

MAGNINO Ferdinando - BRESCIA� 0302422111
Dottore Commercialista

MAGNO Gianmarco - BRESCIA� 0305240782
Dottore Commercialista

MAGNOLINI Silvia - PIANCOGNO� 3714375019
Dottore Commercialista

MAGRO Luciano - BRESCIA� 0303366224
Dottore Commercialista

MAI PALAZZOLO Davide - PALAZZOLO S/O� 3472262245
Dottore Commercialista

MAIFREDI Maria Rosa - ROVATO� 0307721501
Ragioniere Commercialista

MAIFREDINI Marialuisa - PASSIRANO� 3334938950
Dottore Commercialista

MAIOLO Andrea - SIRMIONE� 0309141875
Dottore Commercialista

MAIOLO Marco - DESENZANO D/G� 0309141875
Dottore Commercialista

MAISETTI Antonio - BRESCIA� 0303757361
Esperto Contabile

MALAFFO Lino - SIRMIONE� 0309905921
Ragioniere Commercialista

MALCHIODI Andrea - BRESCIA� 0303099488
Dottore Commercialista

MALPELI Marco - BRESCIA� 0302808330
Dottore Commercialista

MANCINI Mauro - NUVOLENTO� 0306897524
Ragioniere Commercialista

MANENTI Lucia - BRESCIA� 030224772
Ragioniere Commercialista

MANENTI Marco - OFFLAGA� 030979358
Dottore Commercialista

MANENTI Marco - COLLEBEATO� 0302511308
Dottore Commercialista

MANESSI Chiara - PADERNO FRANCIACORTA� 3392625473
Dottore Commercialista

MANESSI Francesca - PALAZZOLO S/O� 0307400568
Dottore Commercialista

MANFREDI Luigi - PALAZZOLO S/O� 0307400748
Dottore Commercialista

MANGANO Luigi - BRESCIA� 030296821
Ragioniere Commercialista

MANGIAVINI Alice - BRESCIA� 0306950418
Dottore Commercialista

MANINETTI Luigi - BRESCIA� 030226327
Dottore Commercialista

MANINI Michele - ROVATO� 0307040455
Ragioniere Commercialista

MANNI Roberto - BRESCIA� 0302591200
Dottore Commercialista

MANTOVANI Luigi - BRESCIA� 0303753291
Dottore Commercialista

MANZA Francesco - CONCESIO� 0302511833
Dottore Commercialista

MANZA Giovanni - CONCESIO� 0302510969
Dottore Commercialista

MANZARDO Matteo - BRESCIA� 0303757892
Dottore Commercialista

MARAGGI Silvia - MANERBIO� 0302386059
Ragioniere Commercialista

MARANO Giovanni - BRESCIA� 049873421
Dottore Commercialista

MARATTI Rossana - PRESEGLIE� 036581471
Dottore Commercialista

MARCALETTI Massimiliano - CHIARI� 030712077
Dottore Commercialista

MARCANDELLI Anna - PALAZZOLO S/O� 3382525701
Dottore Commercialista

MARCANDELLI Marino - PALAZZOLO S/O� 3398384906
Dottore Commercialista

MARCELLI Carlo - BRESCIA� 0302942079
Dottore Commercialista

MARCHESE Claudio - BRESCIA� 03041336
Dottore Commercialista

MARCHESELLI Gianluca - BRESCIA� 0302429770
Dottore Commercialista

MARCHESELLI Stefano - LIMONE S/G� 0365954553
Ragioniere Commercialista

MARCHESINI Daniele - MAZZANO� 0302122126
Dottore Commercialista

MARCHESINI Mirco - BRESCIA� 0302425870
Ragioniere Commercialista

MARCHETTA Sergio - BRESCIA� 030397851
Ragioniere Commercialista

MARCHETTI Alessandro - OSPITALETTO� 3939468824
Dottore Commercialista

MARCHETTI Bruno - PONTOGLIO� 0307470545
Dottore Commercialista

MARCHETTI Daniela - CAPRIOLO� 0307461523
Dottore Commercialista

MARCHETTI Danilo - PONTOGLIO� 0307470545
Esperto Contabile

MARCHETTI Ennio Isidoro - TRAVAGLIATO� 0306863282
Ragioniere Commercialista

MARCHETTI Francesca - ORZINUOVI� 0309941588
Dottore Commercialista

MARCHETTI Francesca - ERBUSCO� 3382501978
Esperto Contabile

MARCHETTI Jacopo - PONTOGLIO� 0307470545
Esperto Contabile

MARCHI Daniela - SABBIO CHIESE� 0365895902
Dottore Commercialista

MARCHINA Chiara - MONTICELLI BRUSATI� 3381667504
Dottore Commercialista

MARCHINI Laura - BRESCIA� 3393036700
Dottore Commercialista

MARCHINI Silvio - LOGRATO� 0303742220
Dottore Commercialista

MARCHIONI Mario - DESENZANO D/G� 0309127356
Dottore Commercialista

MARCOLINI Egidio - FIESSE� 0309950714
Ragioniere Commercialista

MARCONI Elisabetta - BRESCIA�
Dottore Commercialista

MARELLI Marco - BRESCIA� 030397401
Dottore Commercialista

MARENGO Michela - BRESCIA� 03044301
Dottore Commercialista

MARGOTTI Michele - ALFIANELLO� 0309305934
Dottore Commercialista

MARINI Francesco - BRESCIA� 0303751611
Dottore Commercialista

MARINI Giulia - DARFO B.T.�
Dottore Commercialista

MARINI Lionello - CAPRIOLO� 0307461400
Ragioniere Commercialista

MARINI Lorenza - CAPRIOLO� 0307461523
Ragioniere Commercialista

MARINI Luca Giovanni - BRESCIA� 0305032965
Dottore Commercialista

MARINI Mauro - BRESCIA� 030224129
Ragioniere Commercialista

MARIOTTI Franco - SULZANO� 030985477
Ragioniere Commercialista

MARIOTTI Gianpietro - SULZANO� 030985477
Ragioniere Commercialista

MARONI Marco - SALÒ� 0365540614
Dottore Commercialista

MARONI Martino Celerino - TEMÙ� 3298256588
Dottore Commercialista

MARPICATI Francesca - BRESCIA� 0302400759
Dottore Commercialista

MARRA Laura - VILLA CARCINA� 0308925777
Ragioniere Commercialista

MARSILI Francesca - BRESCIA� 03046065
Dottore Commercialista

MARTELLI Achille - RONCADELLE� 0302585408
Ragioniere Commercialista
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MARTINAZZI Alessandro - MAZZANO� 0302123988
Dottore Commercialista

MARTINELLI Alessia - CARZAGO DELLA RIVIERA� 030601374
Dottore Commercialista

MARTINELLI Andrea - BRESCIA� 3334913362
Dottore Commercialista

MARTINELLI Angelo - CASTEGNATO� 0302140525
Dottore Commercialista

MARTINELLI Emanuele - CHIARI� 030712632
Dottore Commercialista

MARTINELLI Gianegidio - BRESCIA� 0303366104
Ragioniere Commercialista

MARTINI Ottavio - BRESCIA� 0302428901
Dottore Commercialista

MARTINOTTI Francesco - PROVAGLIO D’ISEO� 030983333
Dottore Commercialista

MARUCA Giuseppe - GUSSAGO� 0302522429
Dottore Commercialista

MARUCA Roberto - GUSSAGO� 0302522429
Esperto Contabile

MARZOCCA Pietro - BRESCIA� 3391560665
Dottore Commercialista

MASCARI Federica - BRESCIA� 3387152651
Dottore Commercialista

MASETTI ZANNINI Alessandro - BRESCIA� 030223262
Dottore Commercialista

MASINI Sara - BRESCIA� 0303581288
Ragioniere Commercialista

MASNERI Alberto - PALAZZOLO S/O� 030732137
Dottore Commercialista

MASNERI Alfredo - PALAZZOLO S/O� 030731356
Dottore Commercialista

MASPERI Ivan Antonio - BRESCIA� 030295678
Dottore Commercialista

MASSARDI Claudio - NUVOLENTO� 030691132
Ragioniere Commercialista

MASSARDI Luca - BRESCIA� 0303754446
Dottore Commercialista

MASSARDI Margherita - VILLANUOVA S/C� 0365372363
Ragioniere Commercialista

MASSARDI Valeria - BRESCIA� 3338697668
Dottore Commercialista

MASSARO Rodolfo - GUSSAGO� 0306950418
Dottore Commercialista

MASSAROLI PERANI Claudio - CONCESIO� 0302010845
Dottore Commercialista

MASSUSSI Carolina - ISEO� 030980230
Dottore Commercialista

MATEROSSI Cesare - BRESCIA� 0302400111
Dottore Commercialista

MATEROSSI Francesco - BRESCIA� 0302807852
Dottore Commercialista

MATTEI Marco - BRESCIA� 0303842911
Ragioniere Commercialista

MATTIOLI Valeria - BRESCIA� 0302408140
Dottore Commercialista

MAUGERI Mario - BIENNO� 036440253
Dottore Commercialista

MAUGERI Massimo - BIENNO� 036440253
Ragioniere Commercialista

MAZZARI Filippo - SABBIO CHIESE� 03651896547
Ragioniere Commercialista

MAZZETTI Dario - BRESCIA� 0303752482
Dottore Commercialista

MAZZETTI Francesco - BRESCIA� 0303752482
Dottore Commercialista

MAZZOLA Alessandro - BRESCIA� 0303702744
Dottore Commercialista

MAZZOLARI Laura - BRESCIA� 03045657
Dottore Commercialista

MAZZOLDI Cristina - BRESCIA� 03049011
Dottore Commercialista

MAZZOLDI Giovanni - BRESCIA� 030221589
Dottore Commercialista

MAZZOLDI Luca - BRESCIA� 0306586029
Ragioniere Commercialista

MAZZOLENI Alberto - DESENZANO D/G� 030226326
Dottore Commercialista

MAZZOLETTI Francesco - BRESCIA� 030280264
Dottore Commercialista

MAZZOLETTI Giorgio - BRESCIA� 030280264
Dottore Commercialista

MAZZOLETTI Pietro - BRESCIA� 030280264
Dottore Commercialista

MAZZOLETTI Sabrina - BRESCIA� 3358327388
Ragioniere Commercialista

MAZZOLINI Barbara - BRESCIA� 030391651
Dottore Commercialista

MAZZONI Nicola - DESENZANO D/G� 0309143588
Dottore Commercialista

MAZZOTTI Monica - BRESCIA� 0302425720
Dottore Commercialista

MAZZU’ Federico - LOGRATO� 0309972174
Ragioniere Commercialista

MECCIA Luciano - COLOGNE� 0307050642
Dottore Commercialista

MEGALE MARUGGI Sabina - SAREZZO� 0308901170
Ragioniere Commercialista - Dottore Commercialista

MELCHIORI Adriano - BEDIZZOLE�
Ragioniere Commercialista

MELELEO Luigi - BRESCIA� 03049608
Ragioniere Commercialista

MEMOLI Andrea - CHIARI� 0307000421
Dottore Commercialista

MENDENI Maria Teresa - BIENNO� 0364406558
Ragioniere Commercialista

MENEGHETTI Piergiorgio - POZZOLENGO� 3389690481
Dottore Commercialista

MENNI Andrea - BRESCIA� 03041209
Dottore Commercialista

MENNI Aurelio - BRESCIA� 03041209
Dottore Commercialista

MENNI Dario - TRAVAGLIATO� 0303842911
Dottore Commercialista

MENNUCCI Bruno Flavio - BRESCIA� 0302429766
Dottore Commercialista

MENTASTI Alfredo - BRESCIA� 030220408
Ragioniere Commercialista

MENTASTI Daniela - BRESCIA� 030220408
Ragioniere Commercialista

MENTASTI Nicola - BRESCIA� 030220408
Dottore Commercialista

MERCANDELLI Barbara - CHIARI� 0307001836
Dottore Commercialista

MEUCCI Lorenzo - POZZOLENGO� 3293586919
Dottore Commercialista

MEZZANA Umberto - BRESCIA� 3357569962
Dottore Commercialista

MICHELI Elena - BRESCIA� 030289123
Ragioniere Commercialista

MICHELI Ivana - BRESCIA� 0303704700
Dottore Commercialista

MIDOLO Stefano - BRESCIA� 0303752061
Dottore Commercialista

MIGLIARINI Cristina - BRESCIA� 0302420711
Dottore Commercialista

MIGLIO Elena Francesca - BRESCIA� 0307872046
Esperto Contabile

MIGLIO Matteo - BRESCIA� 0308370900
Dottore Commercialista

MIGLIORATI Deborah - ISEO� 030981052
Dottore Commercialista

MIGLIORATI Elisabetta - BRESCIA� 030293322
Ragioniere Commercialista

MILANESI Maria Angela - SALÒ� 036541737
Ragioniere Commercialista

MILANI Michele - IDRO� 3408219846
Dottore Commercialista

MILITERNI Mario - BRESCIA� 3932351263
Dottore Commercialista

MILLEMACI Manuela - BRESCIA� 0302943559
Dottore Commercialista

MILLUL Arturo - BRESCIA� 0303754197
Dottore Commercialista

MINELLI Alessio - VILLA CARCINA� 3335635749
Dottore Commercialista

MINELLI Mariagrazia - CASTREZZATO� 3383671577
Dottore Commercialista

MINELLI Roberta - SALE MARASINO� 0309867077
Dottore Commercialista

MINERVINI Antonio - BRESCIA� 03047460
Dottore Commercialista

MINERVINI Cristiana - BRESCIA� 0303754989
Dottore Commercialista

MINERVINI Vittoria - BRESCIA� 0303754989
Dottore Commercialista

MININI Giulio - BRESCIA� 030396145
Ragioniere Commercialista

MININI Silvia - DARFO B.T.� 0364530325
Ragioniere Commercialista

MININNO Cataldo - CHIARI� 0307100030
Ragioniere Commercialista

MINONI Cristina - BRESCIA� 0308370918
Ragioniere Commercialista

MINONI Vincenza - BRESCIA� 0303752482
Ragioniere Commercialista

MODONESI Sergio - BRESCIA� 0303229130
Dottore Commercialista

MOGGIA Viviana - BRESCIA� 0302400295
Dottore Commercialista

MOGLIA Maurizio - BRESCIA� 0303750293
Ragioniere Commercialista

MOLGORA Corrado - BRESCIA� 0303752161
Dottore Commercialista

MOLGORA Daniele - SIRMIONE� 0302425912
Dottore Commercialista

MOLINARI Massimo - CALVAGESE D/R� 0306800287
Dottore Commercialista

MOLINARI Pierlorenzo - BRESCIA� 3281733729
Dottore Commercialista

MOLTENI Renata - CALCINATO� 0302006787
Dottore Commercialista

MOMBELLI Silvano - ROVATO� 0307040455
Dottore Commercialista

MOMBELLONI Barbara - BRESCIA� 030224555
Dottore Commercialista

MONCHIERI Gian Angelo - BRESCIA� 03037421
Dottore Commercialista

MONCHIERI Ilenia - PIANCOGNO� 0364456092
Dottore Commercialista

MONCHIERI Silvia - DARFO B.T.� 0364533533
Dottore Commercialista

MONDELLO Pasqualino - CONCESIO� 0302186183
Ragioniere Commercialista

MONDELLO Valerio - CONCESIO� 0302753849
Ragioniere Commercialista

MONICO Daniele - SIRMIONE� 0309905578
Dottore Commercialista

MONIGA Cristina - PADERNO FRANCIACORTA� 030657114
Dottore Commercialista

MONTAGNINI Andrea - BORGOSATOLLO� 0302500011
Dottore Commercialista

MONTAGNINI Laura - COCCAGLIO� 3383005685
Esperto Contabile

MONTALBANO Tiziana - BRESCIA� 0303390107
Dottore Commercialista

MONTANARI Nicola - BRESCIA� 0303750309
Dottore Commercialista

MONTANARI Patrizia - BEDIZZOLE� 0306871729
Dottore Commercialista

MONTANARI Sonia - CALCINATO� 3393281619
Dottore Commercialista

MONTANI Paolo Tommaso Franco - BRESCIA� 3289271405
Dottore Commercialista

MONTE Vincenzo - BRESCIA� 0302410911
Dottore Commercialista

MONTEGIOVE Michela - LOGRATO� 0309780070
Ragioniere Commercialista

MONTEVERDI Giuseppe - BRESCIA� 030303386
Ragioniere Commercialista

MONTI Alberto - BRESCIA� 0302422382
Dottore Commercialista

MONTICELLI Giovanni - BRESCIA� 030391701
Ragioniere Commercialista

MONTICELLI Marco - BRESCIA� 030391701
Dottore Commercialista

MONTICELLI Maurizio - BRESCIA� 030391701
Dottore Commercialista

MONTINI Gianfranco - BRESCIA� 0303758377
Ragioniere Commercialista
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MONTINI Pierangelo - VILLA CARCINA� 0307281126
Ragioniere Commercialista

MOR Mario - BRESCIA� 0302888611
Dottore Commercialista

MOR Nadia - MONTICHIARI� 030964725
Ragioniere Commercialista

MORA Ivan - ROVATO� 0307703415
Ragioniere Commercialista

MORA Lorenzo - BRESCIA� 030223262
Dottore Commercialista

MORANDI Barbara - BRESCIA� 0303386464
Dottore Commercialista

MORANDI Enrico - COLLEBEATO� 3492815006
Dottore Commercialista

MORANDI Gualtiero - PALAZZOLO S/O� 030733613
Dottore Commercialista

MORANDI Ottavio - BRESCIA� 0303755847
Dottore Commercialista

MORANDI Riccardo - BRESCIA� 0303755828
Dottore Commercialista

MORANDINI Angelo - MALEGNO� 0364340838
Dottore Commercialista

MORANDINI Barbara - BRESCIA� 0306392575
Dottore Commercialista

MORANDINI Federico - DARFO B.T.� 0364535759
Dottore Commercialista

MORANDINI Luca - BIENNO� 3475892043
Dottore Commercialista

MORANDINI Luca - CONCESIO� 0302180275
Ragioniere Commercialista

MORANDINI Maria Caterina - BRENO� 036421265
Dottore Commercialista

MORANDINI Pietro - BRENO� 036421265
Dottore Commercialista

MORELLI Alberto - BRESCIA� 0302808774
Dottore Commercialista

MORELLI Egle - GAMBARA� 3392264861
Dottore Commercialista

MORELLO Giovanni Elisbano - PONTEVICO� 0309930315
Dottore Commercialista

MORENI Angelo - NAVE� 0302530310
Ragioniere Commercialista

MORENI Davide - BRESCIA� 0302943853
Dottore Commercialista

MORESCHI Francesco - ESINE� 0364360979
Ragioniere Commercialista

MORESCHI Maria - ESINE� 0364360979
Ragioniere Commercialista

MORETTI Giuseppe - BRESCIA� 030295678
Dottore Commercialista

MORO Paolo - ORZINUOVI� 030941349
Dottore Commercialista

MORONI Flavio - BRESCIA� 030220374
Ragioniere Commercialista

MOSCARDI Laura Cristina - BRENO� 3281413209
Dottore Commercialista

MOSCATELLI Alberto - BRESCIA� 030224642
Dottore Commercialista

MOSCONI Elisa - BRESCIA� 0305240441
Dottore Commercialista

MOSSINI Antonio - CHIARI� 030712077
Dottore Commercialista

MOSSINI Pierludovica - CHIARI� 030712077
Dottore Commercialista

MOSTARDA Giovanni - BRESCIA� 030306887
Dottore Commercialista

MOTTA Giorgio - PALAZZOLO S/O� 3343628742
Dottore Commercialista

MOTTA Marcos - BRESCIA� 0303390548
Ragioniere Commercialista

MOTTA Roberto - BRESCIA� 030222877
Dottore Commercialista

MOTTI Silvana - ORZINUOVI� 030941439
Dottore Commercialista

MUCCHETTI Corrado - MONTICHIARI� 0306871648
Ragioniere Commercialista

MULAS Pier Francesco - DESENZANO D/G� 0309140127
Dottore Commercialista

MULAS Raffaella - DESENZANO D/G� 0309140127
Dottore Commercialista

MUNDO Giuseppe - SALÒ� 0365521152
Dottore Commercialista

MUNDO Salvatore - SALÒ� 0365521152
Dottore Commercialista

MUOIO Paolo - BRESCIA� 0306394511
Dottore Commercialista

MURANO Carlo - CHIARI� 030712077
Dottore Commercialista

MURSELAJ AHMETAJ Blerta - BRESCIA� 3804721211
Dottore Commercialista

MUSATI Mario - MONTICELLI BRUSATI� 030652674
Ragioniere Commercialista

MUSESTI Giacomo - BRESCIA� 030296811
Dottore Commercialista

MUSICCO Gianfranco - BRESCIA� 0304191331
Dottore Commercialista

MUSMECI Nancy - BRESCIA� 030393053
Ragioniere Commercialista

MUSSIO Marika - PASSIRANO - Camignone� 0309973169
Dottore Commercialista

MUSSO Maurizio - PALAZZOLO S/O� 030731017
Dottore Commercialista

MUTTI Denise - SAREZZO� 3387603367
Dottore Commercialista

MUTTI Roberto - BRESCIA� 03041385
Dottore Commercialista

NAPOLI Francesco - BRESCIA� 0302400759
Dottore Commercialista

NAPOLI Paolo - BRESCIA� 0303530193
Dottore Commercialista

NAPOLI Piertomaso - BRESCIA� 0303753584
Dottore Commercialista

NARDIELLO Agostino - GHEDI� 3387893879
Dottore Commercialista

NARRA Alberto - BRESCIA� 030220464
Ragioniere Commercialista

NARRA Paolo - CAPRIANO D/C� 0309749043
Ragioniere Commercialista

NASSINI Damiano - BRESCIA� 030223262
Dottore Commercialista

NASSINI Luca - BRESCIA� 030223262
Dottore Commercialista

NATALI Natale - BRESCIA� 030224548
Ragioniere Commercialista

NAVONI Fabio - BRESCIA� 0303531032
Dottore Commercialista

NECULCE Daniela - BRESCIA� 0302400759
Dottore Commercialista

NEGRETTI Francesca - BRESCIA� 3494454271
Dottore Commercialista

NEGRINI Sara - BOTTICINO� 3394265380
Dottore Commercialista

NIBOLI Cinzia - MARCHENO� 3494792867
Dottore Commercialista

NICOLINI Silvia - VILLANUOVA S/C� 3391008826
Dottore Commercialista

NIEDERJAUFNER Francesco - BRESCIA� 030223262
Esperto Contabile

NIN Elisabetta - BRESCIA� 0302807535
Dottore Commercialista

NIN Marco - BRESCIA� 0302807535
Dottore Commercialista

NOCIVELLI Marco - BRESCIA� 0303755954
Dottore Commercialista

NODARI Stefania - BRESCIA� 03049362
Dottore Commercialista

NOLLI Andrea - VOBARNO� 0365597776
Dottore Commercialista

NOLLI Carlo - VOBARNO� 0365597776
Dottore Commercialista

NOLLI Gemma - PAVONE MELLA� 0309959688
Ragioniere Commercialista

NONELLI Cristiano - BRESCIA� 0303541707
Dottore Commercialista

NONELLI Maurizio Andrea - DARFO B.T.� 0364531200
Dottore Commercialista

NOSTRO Maurizio - BRESCIA� 030381055
Ragioniere Commercialista

NOTARIO Biagio - CONCESIO� 0302035195
Ragioniere Commercialista

NOTARISTEFANO Sara - BRESCIA� 0302807721
Ragioniere Commercialista

NOTARNICOLA Anna - SALÒ� 036543725
Dottore Commercialista

NOVALI Stefania - RODENGO SAIANO� 0306810330
Dottore Commercialista

NOVENTA Marica - BRESCIA� 030221493
Dottore Commercialista

NOVENTA Paolo - BRESCIA� 030293393
Ragioniere Commercialista

NOVI Marcella - BRESCIA� 3396462984
Dottore Commercialista

NULLI Giovanni - BRESCIA� 030223262
Dottore Commercialista

NUNZIANTE CESARO Guido - BRESCIA� 030292353
Dottore Commercialista

OBERTINI Simone - MANERBA D/G� 3477885627
Dottore Commercialista

OLINI Beatrice - BRESCIA� 3472408164
Dottore Commercialista

OLIOSI Liliana - DESENZANO D/G� 3395049448
Dottore Commercialista

OLIVARI Orazio - BRESCIA� 335293404
Dottore Commercialista

OLIVARI Stefania - BRESCIA� 0303751315
Dottore Commercialista

ONOFRI Chiara - BRESCIA� 0302408140
Dottore Commercialista

ORAZI Marco - BRESCIA� 0303366040
Dottore Commercialista

ORI Alberto - MANERBIO� 3334414578
Dottore Commercialista

ORIOLI Giovanni - BRESCIA� 030224331
Ragioniere Commercialista

ORIOLI Luca - BRESCIA� 030224475
Ragioniere Commercialista

ORIZIO Dario - PROVAGLIO D’ISEO� 0309823000
Dottore Commercialista

ORLANDI Federico Carlo - BRESCIA� 0302807204
Dottore Commercialista

ORLANDI Michela - BRESCIA� 03045050
Dottore Commercialista

ORLANDI Simona - BRESCIA� 0302452024
Dottore Commercialista

ORLANDINI RIDINI Marco - DESENZANO D/G� 0309110192
Dottore Commercialista

OTTELLI Annunciata - SAREZZO� 030803084
Ragioniere Commercialista

OTTELLI Luca - ISEO� 0309822166
Dottore Commercialista

PACCANI Claudio - BRESCIA� 03045657
Dottore Commercialista

PACCIONE Giacomo - MONTICHIARI� 0309962443
Ragioniere Commercialista

PACE Raffaele - LONATO D/G� 0309133229
Dottore Commercialista

PACE Simona Elena - BRESCIA� 030364301
Dottore Commercialista

PADERNO Nicola - BRESCIA� 0303753563
Ragioniere Commercialista

PADERNO Tullio - BRESCIA� 0303753563
Ragioniere Commercialista

PAGANI Alessandro - ERBUSCO� 3333557686
Dottore Commercialista

PAGANI Andrea - BRESCIA� 0302426904
Ragioniere Commercialista

PAGANI Elena Santina - PALAZZOLO S/O� 0307300510
Dottore Commercialista

PAGANI Maurizio - TRESCORE BALNEARIO� 035944152
Dottore Commercialista

PAGHERA Giacomo - BRESCIA� 3473211210
Dottore Commercialista

PAGLIANI Chiara - BRESCIA� 0306394113
Dottore Commercialista

PAGLIARINI Raimondo - BRESCIA� 0303775403
Ragioniere Commercialista

PAGLIUCA Marialuisa - BRESCIA� 0303702300
Ragioniere Commercialista

PAGNONI Giovanni - PROVAGLIO D’ISEO� 0306392158
Ragioniere Commercialista
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PALAZZINI Mara - REZZATO� 0302793253
Dottore Commercialista

PALAZZO Alessandra - BRESCIA� 030222595
Dottore Commercialista

PALERMO Giuseppe - BRENO� 0364320256
Ragioniere Commercialista

PALMIERI Giuseppe - BRESCIA� 3994740416
Dottore Commercialista

PALMINI Paolo - BRESCIA� 3351229718
Dottore Commercialista

PALOMBI Fabrizio - BRESCIA� 0303771832
Ragioniere Commercialista

PALUMBI Maria - BRESCIA� 030347813
Ragioniere Commercialista

PANCARI Elena - BRESCIA� 0303534568
Dottore Commercialista

PANIZZA Teodora - MONTICELLI BRUSATI�
Ragioniere Commercialista

PANNI Francesco - BRESCIA� 0303384310
Dottore Commercialista

PANNI Italo - BRESCIA� 0303384310
Dottore Commercialista

PANNI Simona - MAZZANO� 0302123988
Dottore Commercialista

PANNO Alessandro - CASTEL MELLA� 0302584206
Dottore Commercialista

PAOLANTI Maria Elisabetta - SALÒ� 036541011
Dottore Commercialista

PAPA Alberto - BRESCIA� 030225364
Dottore Commercialista

PARACCHINI Graziano - BRESCIA� 030226326
Dottore Commercialista

PARIOTTI Eliana - MOLINETTO DI MAZZANO� 0302122126
Dottore Commercialista

PARISI Vincenzo Gaspare - DESENZANO D/G� 0309120330
Dottore Commercialista

PARISSENTI Elena - BRESCIA� 0303730755
Ragioniere Commercialista

PARMIGIANI Paola - BOTTICINO� 0302692190
Dottore Commercialista

PAROLI Giovanni - BRESCIA� 03049096
Dottore Commercialista

PAROLI Michele - MONTICHIARI� 0306950622
Dottore Commercialista

PARZANI Alberto - BRESCIA� 0305237741
Dottore Commercialista

PASI Ermanno - TOSCOLANO MADERNO� 0365643247
Ragioniere Commercialista

PASINETTI Giambattista - CHIUDUNO� 035838626
Dottore Commercialista

PASINETTI Giulia - BRESCIA� 0303531032
Dottore Commercialista

PASOLINI Marco - BRESCIA� 0303771102
Dottore Commercialista

PASOTTI Eliana - CELLATICA� 0302774182
Dottore Commercialista

PASOTTI Paolo - BRESCIA� 0302807307
Dottore Commercialista

PASSANTINO Antonio - BRESCIA� 03049011
Dottore Commercialista

PASSANTINO Marco - BRESCIA� 03049011
Dottore Commercialista

PASSERI Giorgio - CASTREZZATO� 030714361
Dottore Commercialista

PASSERI Rodolfo - TAVERNOLE SUL MELLA� 3381383814
Ragioniere Commercialista

PASSERINI GLAZEL Giovanni - BRESCIA� 030224273
Dottore Commercialista

PASSI Massimo - VEROLANUOVA� 0309360962
Dottore Commercialista

PASTORI Alessandro - PADENGHE S/G� 0309900647
Dottore Commercialista

PATELLI Mara - BRESCIA� 0302056837
Dottore Commercialista

PATERLINI Claudio - CONCESIO� 0302751513
Ragioniere Commercialista

PATERLINI Daniele - BRESCIA� 0306394113
Dottore Commercialista

PATERLINI Francesco - BRESCIA� 030221241
Dottore Commercialista

PATERLINI Marco - BRESCIA� 0302404016
Dottore Commercialista

PATRINI Elena - ORZINUOVI� 3395630510
Ragioniere Commercialista

PATRINI Italo - MANERBIO� 0309383113
Ragioniere Commercialista

PATTI Andrea - CEDEGOLO� 036461368
Dottore Commercialista

PATTI Giuseppe - CEDEGOLO� 036461368
Dottore Commercialista

PATTI Massimiliano - CEDEGOLO� 036461368
Dottore Commercialista

PAVONI Daniela - SALÒ� 036520075
Dottore Commercialista

PAVONI Luana - SALÒ� 036520075
Dottore Commercialista

PAVONI Umberto - BRESCIA� 0302420775
Dottore Commercialista

PEA Daniela - BRESCIA� 03045657
Dottore Commercialista

PECORINI Federico - BRESCIA� 030224241
Dottore Commercialista

PEDERCINI Monica - COCCAGLIO� 0307241061
Dottore Commercialista

PEDERSINI Gianfranco - BRESCIA� 030221485
Dottore Commercialista

PEDERSINI Marina Cinzia - BRESCIA� 0303384799
Ragioniere Commercialista

PEDERSOLI Carla - DARFO B.T.� 0364535117
Dottore Commercialista

PEDERSOLI Mario - DARFO B.T.� 0364535117
Dottore Commercialista

PEDRALI Sergio - BRESCIA� 0302582747
Ragioniere Commercialista

PEDRETTI Erika - BRESCIA� 0303771690
Dottore Commercialista

PEDRETTI Luigina - BRESCIA� 030393808
Ragioniere Commercialista

PEDRETTI Massimo - ORZINUOVI� 0309941540
Ragioniere Commercialista

PEDRETTI Monica - BRESCIA� 030295999
Dottore Commercialista

PEDRIONI Paolo Sandro - MANERBIO� 0306156601
Dottore Commercialista

PEDROCCHI Valeria - ERBUSCO� 0307267446
Dottore Commercialista

PELATI Piergiorgio - CHIARI� 0307000841
Ragioniere Commercialista

PELI Giovanni Lorenzo - BRESCIA� 0302425912
Dottore Commercialista

PELIZZARI Cecilia - TOSCOLANO MADERNO� 0365540415
Ragioniere Commercialista

PELIZZARI Ginevra Elena - PROVAGLIO D’ISEO� 3933746703
Dottore Commercialista

PELIZZARI Mario - BRESCIA� 030303130
Dottore Commercialista

PELIZZARI Tarcisio - MOLINETTO MAZZANO� 0302122526
Ragioniere Commercialista

PELLEGRINELLI Massimo - CASTEGNATO� 030642478
Dottore Commercialista

PELLEGRINO Andrea - COLLEBEATO� 3401467155
Dottore Commercialista

PELLEGRINO Laura - BRESCIA� 3487048976
Dottore Commercialista

PELLEGRINO Manuela - GUSSAGO� 0302523625
Ragioniere Commercialista

PELÒ Emilio - BRESCIA� 030300189
Ragioniere Commercialista

PELÒ Simone - BRESCIA� 030303187
Dottore Commercialista

PELOSI Francesca - RODENGO SAIANO� 0307100872
Dottore Commercialista

PENDOLI Paolo - GIANICO� 0364533462
Dottore Commercialista

PENNACCHIO Ester - BRESCIA� 030306887
Dottore Commercialista

PENNACCHIO Viviana - BRENO� 036421180
Dottore Commercialista

PERANI Alberto - RODENGO SAIANO� 0306810330
Dottore Commercialista

PERGOLIZZI Laura - BRESCIA� 3929067831
Dottore Commercialista

PERI Andrea - ISORELLA� 0309958276
Dottore Commercialista

PERINI Andrea - DESENZANO D/G� 0309121800
Dottore Commercialista

PERINI Angelo - DESENZANO D/G� 0309914422
Dottore Commercialista

PERINI Davide - BRESCIA� 0302422400
Ragioniere Commercialista

PERINI Fiorina - DESENZANO D/G�
Ragioniere Commercialista

PERLETTI Ester - BRESCIA� 3486816288
Dottore Commercialista

PERNIGOTTO Enrico - BRESCIA� 0302807337
Dottore Commercialista

PERONAGLIO Silvia - BRESCIA� 0303099639
Dottore Commercialista

PEROTTA Alberto - BRESCIA� 0302943433
Dottore Commercialista

PEROTTI Dario - LENO� 3356276932
Dottore Commercialista

PEROTTI Giovanna - CASTEGNATO� 0302140242
Ragioniere Commercialista

PERRINO Roberto - BRESCIA� 0303750134
Ragioniere Commercialista

PERROTTI Christine - CELLATICA� 0305030065
Dottore Commercialista

PERROTTI Gianpaolo - BRESCIA� 0302808906
Dottore Commercialista

PERSONI Francesca - SALÒ� 0365521253
Dottore Commercialista

PETRAROLO Maria Teresa - MAZZANO� 0303374913
Dottore Commercialista

PETROVICH Fabio - BRESCIA� 0303771510
Dottore Commercialista

PEZZANO Maria Teresa - COMEZZANO - CIZZAGO� 0308370002
Dottore Commercialista

PEZZOLA Marcella - LUMEZZANE S.A.� 0305241498
Dottore Commercialista

PEZZOLA Paolo - CHIARI� 030712822
Dottore Commercialista

PEZZOLI Alessia - PONCARALE� 3482854826
Esperto Contabile

PEZZOLI Rosalia - BRESCIA� 03044256
Ragioniere Commercialista

PEZZOLO DE ROSSI Simona - BRESCIA� 0305038729
Dottore Commercialista

PEZZOTTI Domenico - MARONE� 0309827403
Ragioniere Commercialista

PEZZOTTI Francesco - ADRO� 0307356124
Ragioniere Commercialista

PIACENTINI Emanuela - RONCADELLE� 0302582891
Ragioniere Commercialista

PIACENZA Antonio - GAVARDO� 0365372360
Dottore Commercialista

PIANTONI Pierpaolo - SAN ZENO NAVIGLIO� 0307993687
Dottore Commercialista

PIATTI Andrea - BRESCIA� 030221244
Dottore Commercialista

PIATTI Gianpaolo - BRESCIA� 030221244
Ragioniere Commercialista

PIAZZA Antonio - BRESCIA� 0302311410
Ragioniere Commercialista

PIAZZA Matteo - CASTENEDOLO� 0302731431
Dottore Commercialista

PICCHIERI Franco - BEDIZZOLE� 0306870494
Ragioniere Commercialista

PICCINELLI Franco - BRESCIA� 3355739359
Dottore Commercialista

PICCINELLI Guido - BRESCIA� 0302911577
Dottore Commercialista

PICCINELLI Piergiorgio - BRESCIA� 3343509242
Ragioniere Commercialista

PICCINELLI Silvio - BRESCIA� 0302911511
Dottore Commercialista

PICCINOTTI Sonia - NAVE� 0303543852
Ragioniere Commercialista

PICCO Lorenzo - CAPRIOLO� 0307460290
Dottore commercialista
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PICEN Elena - CASTENEDOLO� 0303531032
Dottore Commercialista

PIGHETTI Francesca - TRENZANO� 0309977937
Dottore Commercialista

PIGOLI Davide - MONTICELLI BRUSATI� 3397446372
Dottore Commercialista

PILOTTI Nadia - BRESCIA� 03044050
Dottore Commercialista

PINCHETTI Francesca - RONCADELLE� 0307282589
Esperto Contabile

PINTOSSI Monica - LUMEZZANE� 3384528533
Dottore Commercialista

PINTOSSI Paolo - BRESCIA� 03045560
Dottore Commercialista

PINZONI Barbara - BRESCIA� 0309961526
Dottore Commercialista

PIOSELLI Enrico - S. ZENO NAVIGLIO� 3497511152
Dottore Commercialista

PIOTTI Clara - MARCHENO� 0308965035
Ragioniere Commercialista

PIOTTI Cristina - BRESCIA� 030224220
Dottore Commercialista

PIOVANELLI Erminia - BRESCIA� 0303752482
Ragioniere Commercialista

PIOVANI Giovanni - BRESCIA� 3384748672
Dottore Commercialista

PIOVANI Mauro - MONTICHIARI� 0308365700
Dottore Commercialista

PIPPERI Claudio - PONTEVICO� 0309307930
Dottore Commercialista

PIPPERI Luigi - PONTEVICO� 0309307930
Ragioniere Commercialista

PIPPERI Roberto - PONTEVICO� 0309307930
Dottore Commercialista

PIRLO Enzo - VESTONE� 0365870338
Ragioniere Commercialista

PISCITELLI Monica - GHEDI� 0307282063
Dottore Commercialista

PIVA Fernando - BRESCIA� 030220366
Dottore Commercialista

PIVA Marco - BRESCIA� 030220366
Dottore Commercialista

PIZ Franco - PISOGNE� 0364880533
Ragioniere Commercialista

PIZIO Luca - DARFO B.T.� 0364527504
Dottore Commercialista

PIZZINI Damiano Angelo - OSSIMO� 3393364029
Dottore Commercialista

PIZZOCOLO Cesira - BRESCIA� 0302420323
Ragioniere Commercialista

PLATTO Eugenio - CASTEGNATO� 0303757093
Dottore Commercialista

PLATTO Giangaleazzo - TRENZANO� 0309977149
Ragioniere Commercialista

PLATTO Mauro Alessandro - REZZATO� 0302593510
Ragioniere Commercialista

PLUDA Francesco - BORGOSATOLLO� 0302701297
Dottore Commercialista

PLUDA Giuseppe - BORGOSATOLLO� 0302701297
Ragioniere Commercialista

PODAVINI Angiolino - ROÈ VOLCIANO� 036543784
Ragioniere Commercialista

PODETTA Gianfranco - BRESCIA� 0302425947
Ragioniere Commercialista

POGLIAGHI Antonio - BRESCIA� 0303702465
Dottore Commercialista

POLA Lara - MONTIRONE� 0302170323
Ragioniere Commercialista

POLA Maurizio - BRESCIA� 0303753563
Ragioniere Commercialista

POLI Danilo - BRESCIA� 0303701026
Dottore Commercialista

POLI Flavia - SARNICO� 0354261229
Dottore Commercialista

POLI Giacomo - BRESCIA� 0309663268
Dottore Commercialista

POLI Gianantonio - BRESCIA� 0303700825
Ragioniere Commercialista

POLINI Dario - CAPRIOLO� 0307460592
Dottore Commercialista

POLINI Luana - PADENGHE S/G� 3398616135
Dottore Commercialista

POLLINI Davide - SALÒ� 036520075
Dottore Commercialista

POLLINI Martina - SALÒ� 036520075
Dottore Commercialista

POLSINI Catterina - DESENZANO D/G� 0309121800
Dottore Commercialista

POLSINI Lorella - DESENZANO D/G� 0309121800
Dottore Commercialista

POMIDOSSI Stefano - BRESCIA� 0303750515
Dottore Commercialista

PONTILLO Vincenzo - GHEDI� 3332755520
Dottore Commercialista

PONTOGLIO Debora - ROVATO� 0307704462
Dottore Commercialista

PONTOGLIO Federica - ROVATO� 3336125633
Dottore Commercialista

PONTOGLIO Ferdinando - BRESCIA� 0303702992
Dottore Commercialista

PONTOGLIO Silvia - DESENZANO D/G� 0309140172
Dottore Commercialista

PONZI Aldo - PARMA� 0521247721
Dottore Commercialista

PORCELLANA Paola Maria - BRESCIA� 0303366040
Dottore Commercialista

PORTA Mario - MONTICHIARI� 0309960664
Dottore Commercialista

PORTERI Andrea - BRESCIA� 03049362
Dottore Commercialista

PORTERI Angelo - BOVEGNO� 0308336089
Dottore Commercialista

PORTESI Angelo - VILLANUOVA S/C� 0365374075
Ragioniere Commercialista

POZZI Federico - BRESCIA� 030223262
Dottore Commercialista

POZZI Marco - BRESCIA� 0303771899
Ragioniere Commercialista

PRANDELLI Stefania - BRESCIA� 0302408140
Dottore Commercialista

PRANDI Enrica - CONCESIO� 0306183215
Ragioniere Commercialista

PRANDI Paolo - BRESCIA� 030360493
Dottore Commercialista

PRATI Gianluigi - CALCINATO� 0309969002
Esperto Contabile

PRATI Giovanna Anastasia - ISEO� 030981072
Dottore Commercialista

PREDARI Adelmo - LONATO D/G� 0309132182
Ragioniere Commercialista

PREDAROLI Maria Luisa - BRESCIA� 030292353
Ragioniere Commercialista

PREMOLI Marco - BRESCIA� 0303842911
Dottore Commercialista

PREZIOSO Stefano - MARCHENO� 0308610140
Dottore Commercialista

PRIGNACCA Federico - MONTICHIARI� 0309981177
Dottore Commercialista

PROSPERO Michele - DESENZANO D/G� 0309140192
Dottore Commercialista

PUCCI Monica - BRESCIA� 0303704700
Ragioniere Commercialista

QUAGLIA Angelo - BRESCIA� 0302911511
Dottore Commercialista

QUAGLIOTTI Tullio - MONTICHIARI� 0309961671
Ragioniere Commercialista

QUARANTA Alessandro Cesare - PONTEVICO� 0309930165
Dottore Commercialista

QUARANTA Gianbattista - MANERBIO� 0309380851
Dottore Commercialista

QUARANTA Marco - MANERBIO� 0309380794
Dottore Commercialista

QUARANTA Maurizio - SAREZZO� 0308900461
Ragioniere Commercialista

QUARANTINI Eugenio - CHIARI� 030712015
Dottore Commercialista

QUARANTINI Guglielmo - CHIARI� 030712015
Dottore Commercialista

QUARANTINI Simone - PALAZZOLO S/O� 0307301655
Dottore Commercialista

QUESTA Marco - BOVEZZO� 3346821447
Dottore Commercialista

QUETTI Viviana - COSTA VOLPINO� 035971206
Dottore Commercialista

QUILLERI Alessandro - BRESCIA� 0303366104
Dottore Commercialista

RABAIOLI Giuseppe - BRESCIA� 0302424835
Dottore Commercialista

RADA Flavio - BRESCIA� 0303757892
Dottore Commercialista

RAFFA Fabrizio - LONATO D/G� 0309913918
Dottore Commercialista

RAFFELLI Gianfranco - RODENGO SAIANO� 0306810438
Ragioniere Commercialista

RAGAZZONI Luigi - BRESCIA� 03048164
Dottore Commercialista

RAGAZZONI Marco - BRESCIA� 03048164
Dottore Commercialista

RAGGI Matteo - GARGNANO� 0302808774
Esperto Contabile

RAGNI Antonio - DARFO B.T.� 0364531823
Ragioniere Commercialista

RAGNOLI Amleto - VESTONE� 0365820875
Dottore Commercialista

RAINERI Loris - BRESCIA� 030280428
Dottore Commercialista

RAMAZZINI Laura - PIAN CAMUNO� 3348774920
Dottore Commercialista

RAMAZZOTTI Raffaella - DESENZANO D/G� 0309904033
Dottore Commercialista

RAMELLA Mario - BRESCIA�
Ragioniere Commercialista

RAMPONI Giulio - BRESCIA� 030224474
Dottore Commercialista

RANDAZZO Giuseppe - GUSSAGO� 0303385471
Ragioniere Commercialista

RANGOZZI Alberto - BRESCIA� 0303754989
Dottore Commercialista

RANGOZZI Alessandro - BRESCIA� 0303754989
Dottore Commercialista

RANGOZZI Roberto - BRESCIA� 03047460
Dottore Commercialista

RANZINI Fausto - BRESCIA� 03022085
Dottore Commercialista

RASSEGA Denise - SALÒ� 036520075
Dottore Commercialista

RAVELLI Valeriano - BRESCIA� 030224548
Ragioniere Commercialista

RAVICINI Luciana - BRESCIA� 0303366811
Ragioniere Commercialista

RAZA Marco Faustino - SAREZZO� 3286844822
Dottore Commercialista

RE Giuseppe - DESENZANO D/G� 030280549
Ragioniere Commercialista - Dottore Commercialista

REALI Andrea - BRESCIA� 0302452904
Dottore Commercialista

REBOANI Anna - BRESCIA� 030221142
Ragioniere Commercialista

REBOLDI Elena - RONCADELLE� 0302584392
Dottore Commercialista

REBOLDI Nicoletta - BRESCIA� 0303751140
Dottore Commercialista

REBUSCHI Sara - CALCINATO� 0309985127
Dottore Commercialista

REDONA Carlo - BRESCIA� 0303758316
Dottore Commercialista

REGOLA Mauro Lino - BRESCIA� 030317078
Ragioniere Commercialista

REGONASCHI Mara - BRESCIA� 0302452648
Dottore Commercialista

REMONATO Alessandro - COCCAGLIO� 0307702651
Dottore Commercialista

REMONATO Carlo - COCCAGLIO� 0307702651
Dottore Commercialista

RENOLDI Giuditta - BAGNOLO MELLA� 0306821394
Ragioniere Commercialista

RENZI BRIVIO Alessandro - BRESCIA� 030223262
Dottore Commercialista

REPOSSI Marsilio - ROVATO� 0307243608
Dottore Commercialista
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REZZOLA Bruno - BRESCIA� 0302302372
Ragioniere Commercialista

RIBOLA Roberta - REZZATO� 3394576999
Dottore Commercialista

RICCHINI Andrea - PROVAGLIO D’ISEO� 0305577197
Dottore Commercialista

RICCIARDI Fausto - BRESCIA� 0303733656
Dottore Commercialista

RICHIEDEI Diego - BRESCIA� 0303762310
Dottore Commercialista

RICHIEDEI Gianlorenzo - BAGOLINO� 036599246
Ragioniere Commercialista

RICHIEDEI Roberta - BRESCIA� 3398468957
Dottore Commercialista

RIDOLI Guido Massimiliano - RODENGO SAIANO� 0306811258
Ragioniere Commercialista

RIGAMONTI Mauro - FLERO� 0303580487
Ragioniere Commercialista

RIGHETTINI Stefano - LONATO D/G� 0302629471
Dottore Commercialista

RINALDI Bruno - ISEO� 0309822166
Ragioniere Commercialista

RINALDI Rossella - ISEO� 0309822166
Ragioniere Commercialista

RIVA Francesco - BRESCIA� 0302422949
Dottore Commercialista

RIVA Giulio Francesco - BRESCIA� 0302422949
Ragioniere Commercialista

RIVA Lodovico - BRESCIA� 0302400171
Dottore Commercialista

RIVA Pierluigi - BRESCIA� 0302400171
Dottore Commercialista

RIVA Tiberio - ROVATO� 0307701977
Dottore Commercialista

RIVADOSSI Antonella - DARFO B.T.� 0364532210
Dottore Commercialista

RIVETTI Diego - BRESCIA� 0302408140
Ragioniere Commercialista

RIZZA Riccardo - REZZATO� 0302591945
Ragioniere Commercialista

RIZZARDI Giorgio - BRESCIA� 0302422321
Dottore Commercialista

RIZZARDI Giovanni - BRESCIA� 0302422321
Dottore Commercialista

RIZZETTI Chiara - BEDIZZOLE� 3315983453
Dottore Commercialista

RIZZI Giorgio - BAGNOLO MELLA� 0303842911
Dottore Commercialista

RIZZI Mauro - BRESCIA� 0303757856
Dottore Commercialista

RIZZI Mauro - BRESCIA� 030222125
Dottore Commercialista

RIZZINI Santo Angelo - PASSIRANO� 0306850277
Ragioniere Commercialista

RIZZINI Silvia - PASSIRANO� 3207435473
Dottore Commercialista

RIZZO Marlon - BRESCIA� 030224241
Dottore Commercialista

ROAT Ivano - BRESCIA� 030313461
Dottore Commercialista

ROCCHI Sergio - MONTIRONE� 0302170018
Ragioniere Commercialista

RODA Alex - BRESCIA� 0303702300
Dottore Commercialista

RODELLA Antonella - MONTICHIARI� 0309981243
Ragioniere Commercialista

RODELLA Antonio - MONTICHIARI� 0307870350
Ragioniere Commercialista

RODENGHI Elena - ALBINO� 035761017
Dottore Commercialista

ROMANELLI Nico - BRESCIA� 030321576
Dottore Commercialista

ROMANO Alberto - BRESCIA� 0303750134
Dottore Commercialista

ROMANO Federico - BRESCIA� 0303750134
Dottore Commercialista

ROMELE Luigi - PISOGNE� 0364896019
Dottore Commercialista

ROMITO Francesco - BRESCIA� 030222798
Ragioniere Commercialista

RONCATO Maria - BRESCIA� 030222085
Dottore Commercialista

RONCHI Alberto - BRESCIA� 0302721069
Ragioniere Commercialista

RONCHI Maria Clara - SALÒ� 3334986581
Ragioniere Commercialista

ROSA Ida - PALAZZOLO S/O� 0307401131
Dottore Commercialista

ROSA Tiberio - BRESCIA� 0302427991
Ragioniere Commercialista

ROSARIO Matteo - BRESCIA� 0303366104
Dottore Commercialista

ROSCIA Luigi - ROÈ VOLCIANO� 0365556616
Dottore Commercialista

ROSIN Elio - BRESCIA� 0307689882
Ragioniere Commercialista

ROSINI Norberto - BRESCIA� 0302422949
Dottore Commercialista

ROSSETTI Valentina - CALVISANO� 3396840901
Dottore Commercialista

ROSSI Aldo Massimo - ROVATO� 0307702324
Dottore Commercialista

ROSSI Claudio - PONTOGLIO� 0305785650
Dottore Commercialista

ROSSI Fabrizio - PONCARALE� 0302640880
Ragioniere Commercialista

ROSSI Fabrizio - NAVE� 0302533277
Dottore Commercialista

ROSSI Giorgio - GUSSAGO� 3480708570
Dottore Commercialista

ROSSI Giorgio - BRESCIA� 0302422609
Dottore Commercialista

ROSSI Giovanni - BRESCIA� 030226018
Dottore Commercialista

ROSSI Luca - BRESCIA� 0303753348
Dottore Commercialista

ROSSI Paola - BRESCIA� 0302421808
Dottore Commercialista

ROSSI Roberto - BRESCIA� 03045672
Dottore Commercialista

ROSSI Roberto - BRESCIA� 030306783
Dottore Commercialista

ROSSINI Michele - BRESCIA� 0302400759
Dottore Commercialista

ROSSINI Paola - CASTELMELLA� 0302550230
Ragioniere Commercialista

ROSSINI Pierluigi - CARPENEDOLO� 030969240
Dottore Commercialista

ROTTIGNI Antonello - PREVALLE� 0307282515
Dottore Commercialista

ROVETTA Andrea - BRESCIA� 0302422111
Dottore Commercialista

ROZZINI Francesca - DESENZANO D/G�
Ragioniere Commercialista

RUBAGOTTI Chiara - BORGOSATOLLO� 3292480166
Esperto Contabile

RUBAGOTTI Marco - BRESCIA� 0303390107
Dottore Commercialista

RUBAGOTTI Marzio Duilio - BRESCIA� 0302942120
Dottore Commercialista

RUBAGOTTI Tarcisio - PALAZZOLO S/O� 0307386349
Ragioniere Commercialista

RUBESSA Maurizio - BRESCIA� 030226018
Ragioniere Commercialista

RUGGERI Ruggero - BRESCIA� 0303702744
Dottore Commercialista

RUGGIERI Giuseppe - BRESCIA� 030295555
Dottore Commercialista

RULLO Antonio - VILLA CARCINA� 3663533891
Dottore Commercialista

RULLO Giuseppina - BRESCIA� 3273738395
Dottore Commercialista

RUMI Vito - PALAZZOLO S/O� 0307300510
Dottore Commercialista

SABATINI Emanuela - MONIGA D/G� 0365504259
Dottore Commercialista

SABBIO Andrea - BORGOSATOLLO� 3333990559
Dottore Commercialista

SACCO Catello - BRESCIA� 0302426211
Dottore Commercialista

SACCO Giuseppe - BRESCIA� 0302426211
Dottore Commercialista

SACCO Luciano - BRESCIA� 0302426211
Dottore Commercialista

SAGGESE Arturo - BRESCIA� 3358335707
Dottore Commercialista

SALA Claudia - BRESCIA� 0302422949
Dottore Commercialista

SALA Fausto Ernesto - BRESCIA� 0303700517
Dottore Commercialista

SALA Giovanni Carlo - LUMEZZANE� 0308970488
Ragioniere Commercialista

SALA Mario - BRESCIA� 0303755988
Dottore Commercialista

SALA Michela - LUMEZZANE� 0308970488
Dottore Commercialista

SALA Roberto - VILLA CARCINA� 3315802000
Dottore Commercialista

SALA Stefano - BRESCIA� 0303755988
Dottore Commercialista

SALDI Lorenzo - CAPRIANO D/C� 0309747722
Dottore Commercialista

SALDI Paola - PROVAGLIO D’ISEO� 0305577197
Dottore Commercialista

SALERNO Domenico - SALÒ� 0365438084
Ragioniere Commercialista

SALVADORI Eugenia - BRESCIA� 0302400546
Ragioniere Commercialista

SALVALAI Francesca - CASTEL MELLA� 3388428282
Dottore Commercialista

SALVALAI Mario Renato - RONCADELLE� 0302582975
Ragioniere Commercialista

SALVI Elena - BRESCIA� 3402803246
Dottore Commercialista

SALVI Marco - BRESCIA� 0302410911
Dottore Commercialista

SALVINELLI Giorgio - SAREZZO� 0308901170
Dottore Commercialista

SALVINELLI Mauro - MILANO� 02796088
Dottore Commercialista

SALVOTTI Vittorio - GAVARDO� 0365372838
Dottore Commercialista

SANDRINI Diego - SALÒ� 036540252
Ragioniere Commercialista

SANDRINI Marco - MANERBA D/G� 0365552634
Dottore Commercialista

SANDRINI Riccardo - BRESCIA� 0303366104
Dottore Commercialista

SANGALLI Daniela - BERGAMO� 035570025
Dottore Commercialista

SANGALLI Sergio - DARFO B.T.� 0364532225
Dottore Commercialista

SANTI Guido - BRESCIA� 0302943433
Dottore Commercialista

SANTI Paolo - BRESCIA� 0302943433
Dottore Commercialista

SANTINI Pierfranco - BRESCIA� 030224474
Dottore Commercialista

SANTINI Renzo - GARDONE RIVIERA� 3391964062
Ragioniere Commercialista

SANTORO Sabato - MONTICELLI BRUSATI� 3497458161
Dottore Commercialista

SANTUS Elena Maria - ROVATO� 0307242368
Dottore Commercialista

SANZENI Fabio - BRESCIA� 0303372621
Dottore Commercialista

SANZOGNI Gianluca - BRESCIA� 030292353
Dottore Commercialista

SAOTTINI Ornella - SAREZZO� 0308900516
Dottore Commercialista

SARDINI Leonardo - PASSIRANO� 0307750297
Dottore Commercialista

SARDO Erica - BRESCIA� 0302009970
Dottore Commercialista

SAVANI Diego - BRESCIA� 0303702937
Dottore Commercialista

SAVANI Hermano - BRESCIA� 0302427484
Ragioniere Commercialista

SAVELLI Graziella - BRESCIA� 0303757701
Dottore Commercialista
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SAVOLDI Andrea - BRESCIA� 0302429432
Dottore Commercialista

SAVOLDI Cristian - BRESCIA� 030223262
Dottore Commercialista

SAVOLDI Lucia - BRESCIA� 0303774935
Ragioniere Commercialista

SAVOLDI Pier Franco - CLUSANE D’ISEO� 3483955127
Dottore Commercialista

SAVOLDI Pierpaolo - BRESCIA� 0308373600
Dottore Commercialista

SAVONA Michele - BRESCIA� 030224642
Dottore Commercialista

SBARAINI Angela - CHIARI� 0307001858
Ragioniere Commercialista

SBARAINI Patrizia - BRESCIA� 3391830260
Dottore Commercialista

SBARAINI Rinaldo - CHIARI� 0307001858
Ragioniere Commercialista

SBARDOLINI Stefano - BRESCIA� 0302400295
Dottore Commercialista

SCAGLIA Giuseppe - BRESCIA� 0302429821
Dottore Commercialista

SCALMANA Alessandro - VISANO� 3333703194
Dottore Commercialista

SCALMANA Laura Maria - BRESCIA� 03040408
Dottore Commercialista

SCALVENZI Paola - PONTEVICO� 0309307808
Dottore Commercialista

SCALVINI Luca - BRESCIA� 0303771295
Dottore Commercialista

SCALVINONI Daniele - BRESCIA� 3475721038
Dottore Commercialista

SCARAMUCCIA Domenico - VILLA CARCINA� 030800550
Ragioniere Commercialista

SCARATTI Luigi - BRESCIA� 03041448
Ragioniere Commercialista

SCARDEONI Marco - DESENZANO D/G� 0309120330
Dottore Commercialista

SCARONI Fabio - LUMEZZANE� 030872626
Ragioniere Commercialista

SCARONI Simona - BRESCIA� 3482922143
Dottore Commercialista

SCARPARI Diego - BRESCIA� 0303367796
Dottore Commercialista

SCHERILLO Antonella - BRESCIA� 0303750309
Ragioniere Commercialista

SCHIAVITELLI Giuseppe - BRESCIA� 03044559
Ragioniere Commercialista

SCHIOPPA Maria Rosaria - REZZATO� 0302592804
Ragioniere Commercialista

SCHIRATO Dario - GARGNANO� 036572121
Ragioniere Commercialista

SCHIRATO Michele - GARGNANO� 036572121
Dottore Commercialista

SCIARRA Fabio - DESENZANO D/G� 0309141942
Dottore Commercialista

SCIO Enrico Mario - BRESCIA� 03046800
Dottore Commercialista

SCIOLLI Roberto - ISEO� 3398133389
Dottore Commercialista

SCOLARI Riccardo - ISEO� 0309821456
Ragioniere Commercialista

SCOLLATO Rocco - BRESCIA� 0303540319
Ragioniere Commercialista

SCOTTI Alberto - SALÒ� 0365520239
Dottore Commercialista

SCOTTI Alberto - CAZZAGO S.M.� 0307750297
Ragioniere Commercialista

SCOTTI Carlo - SALÒ� 036541379
Ragioniere Commercialista

SCOTTI Domenico - ROVATO� 0303454079
Ragioniere Commercialista

SCUTTI Leone - BRESCIA� 03047460
Ragioniere Commercialista

SEBASTIANELLI Paolo - CASTENEDOLO� 0302732395
Dottore Commercialista

SEBASTIANI Alessandro - BRESCIA� 030391651
Dottore Commercialista

SECCAMANI MAZZOLI Giovannimaria - BRESCIA� 0308370944
Dottore Commercialista

SECCO Roberto - BRESCIA� 0302452626
Ragioniere Commercialista

SEDDIO Valter - BRESCIA� 03047142
Dottore Commercialista

SEGALA Chiara - BRESCIA� 0302400759
Dottore Commercialista

SEGALA Laura - BRESCIA� 030296830
Dottore Commercialista

SEGHEZZI Luca - CALCINATO� 0308373600
Dottore Commercialista

SEGRETO Roberto - BRESCIA� 0303545276
Ragioniere Commercialista

SENESI Antonio - BRESCIA� 0305030092
Ragioniere Commercialista

SENESI Marco - BRESCIA� 0305030092
Dottore Commercialista

SENIGA Francesca - BRESCIA� 0303759031
Ragioniere Commercialista

SENINI Enrico - BRESCIA� 03044050
Ragioniere Commercialista

SENINI Francesco - BRESCIA� 03044050
Dottore Commercialista

SERAMONDI Laura - BRESCIA� 030390668
Ragioniere Commercialista

SERENA Pierluigi - BRESCIA�
Ragioniere Commercialista

SERI Giuseppe Stefano - BRESCIA� 030224772
Dottore Commercialista

SERI Pierangelo - BRESCIA� 0303752033
Dottore Commercialista

SERIOLI Francesco - PISOGNE� 036422386
Dottore Commercialista

SERVENTI Giovanni - GAMBARA� 0309567385
Ragioniere Commercialista

SESTO Antonio - BRESCIA� 03040871
Dottore Commercialista

SGORBATI Simone - BRESCIA� 0302807337
Dottore Commercialista

SGRAFETTO Luca - CALCINATO� 0365520751
Dottore Commercialista

SGRELLI Simone - BRESCIA� 3755647812
Dottore Commercialista

SIDARI Giulio - BRESCIA� 0302425742
Dottore Commercialista

SIDARI Maria Elisabetta - BRESCIA� 0302425742
Dottore Commercialista

SIGALA Maria Federica - MALEGNO� 0364340848
Dottore Commercialista

SIGNORINI Giulia - BRESCIA� 3391346046
Dottore Commercialista

SIGURTÀ Moira - DARFO B.T.� 3396190701
Dottore Commercialista

SILINI Giovanni - TRENZANO� 0309977249
Dottore Commercialista

SILISTRINI Augusto - BRENO� 036422034
Dottore Commercialista

SILISTRINI Federica - COLLEBEATO� 0302511297
Dottore Commercialista

SILVESTRI Enrico - BRESCIA� 030296811
Dottore Commercialista

SILVESTRI Tiziana - LONATO D/G� 0309913870
Ragioniere Commercialista

SILVESTRI Valerio - LONATO D/G� 0309913870
Ragioniere Commercialista

SIMBENI Andrea - MANERBA D/G� 3299626215
Dottore Commercialista

SIMIONI Cinzia - SIRMIONE� 0309906412
Dottore Commercialista

SIMONELLI Andrea - SAN ZENO NAVIGLIO� 030266642
Dottore Commercialista

SIMONELLI Giovanni - BRESCIA� 030307337
Dottore Commercialista

SIMONELLI Luca - BRESCIA� 3335202021
Dottore Commercialista

SIMONINI Stefano - ISEO� 0309821793
Dottore Commercialista

SIMPSI Silvia - REZZATO� 0302593510
Dottore Commercialista

SIRACUSA Claudia - BRESCIA� 030223311
Ragioniere Commercialista - Dottore Commercialista

SIRACUSA Luisa - BAGNOLO MELLA� 0302170038
Ragioniere Commercialista

SIRACUSA Maria Giovanna - BAGNOLO MELLA� 0306820601
Ragioniere Commercialista

SIRACUSA Salvatore - BRESCIA� 030226174
Ragioniere Commercialista

SIRAGUSA Giuliana - PONTEVICO� 030930316
Dottore Commercialista

SIRIGU Marco - BRESCIA� 0303531385
Ragioniere Commercialista

SIRTORI Raffaella - BRESCIA� 0308360037
Dottore Commercialista

SMORTO Antonino - BRESCIA� 03045657
Dottore Commercialista

SMUSSI Gianluigi - BRESCIA� 03040139
Dottore Commercialista

SMUSSI Isabella - BRESCIA� 0307778954
Ragioniere Commercialista

SMUSSI Roberto - BRESCIA� 0303770130
Dottore Commercialista

SOARDI Alberto - BRESCIA� 030291448
Dottore Commercialista

SOARDI Ario - SALÒ� 036520075
Dottore Commercialista

SOLARI Monica - BRESCIA� 0302092056
Dottore Commercialista

SOLDERA Andrea - BRESCIA� 0303540319
Dottore Commercialista

SOLDI Antonio - BRESCIA� 0308370947
Dottore Commercialista

SOLDINI Silvio - DESENZANO D/G� 0309144873
Ragioniere Commercialista

SOLDO Angelo - BRESCIA� 0303754446
Dottore Commercialista

SOLDO Roberta - BRESCIA� 0303754446
Dottore Commercialista

SOLONI Maurizio - RAFFA DI PUEGNAGO� 0365651067
Ragioniere Commercialista

SOMENZI Massimo - BRESCIA� 0302429432
Ragioniere Commercialista

SOMENZI Stefano - BRESCIA� 3358161241
Dottore Commercialista

SORA Carla - BRESCIA� 0302808961
Dottore Commercialista

SORLINI Franca - ROVATO� 0307721501
Ragioniere Commercialista

SORLINI Francesco - BRESCIA� 0302428901
Ragioniere Commercialista

SOTTINI Fabio - BRESCIA� 030224241
Dottore Commercialista

SPADA Damiano - RONCADELLE� 0302584311
Ragioniere Commercialista

SPADA Luca - CALVAGESE DELLA RIVIERA� 0306870487
Dottore Commercialista

SPADARI Anna Luisa - MILANO� 0236538430
Dottore Commercialista

SPAGIARI Enrico - BRESCIA� 0303750309
Dottore Commercialista

SPAGIARI Stefano - BRESCIA� 0303750309
Dottore Commercialista

SPASSINI Fabrizio - BRESCIA� 0302808360
Dottore Commercialista

SPATOLA Lorenzo - BRESCIA� 030390505
Ragioniere Commercialista

SPATTI Renata - BRESCIA� 0303543531
Ragioniere Commercialista

SPAZIANI Paolo - CARPENEDOLO� 0309966738
Dottore Commercialista

SPECCHIA Silvestro - BRESCIA� 0302429508
Dottore Commercialista

SPEZIANI Elisabetta - BRESCIA� 3382058688
Dottore Commercialista

SPINALI Luca - BRESCIA� 0303757093
Dottore Commercialista

SPINELLA Giovanni - BRESCIA� 0307723555
Dottore Commercialista

SPINI Mariapaola - GUSSAGO� 3356845083
Dottore Commercialista

SPORTELLI Elena Anna - BRESCIA� 3397483350
Dottore Commercialista
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SPRANZI Ramon - COLLIO� 0309280004
Dottore Commercialista

STAURENGHI Daniela - VEROLANUOVA� 0309361005
Ragioniere Commercialista

STAURENGHI Giovanni - VEROLANUOVA� 0309361089
Dottore Commercialista

STEFANI Ernesto - BORGO SAN GIACOMO� 3395949556
Dottore Commercialista

STEFANUTTI Maurizio - SIRMIONE� 0309906285
Ragioniere Commercialista

STEFANUTTO Tania - MONTICHIARI� 0309650614
Dottore Commercialista

STEFINI Francesca - ISEO� 3471517039
Ragioniere Commercialista

STEFINI Gianluca - ISEO� 0309868574
Dottore Commercialista

STEGHER Elisabetta - BRESCIA�
Dottore Commercialista

STERLI Clara - BERGAMO� 0352286999
Dottore Commercialista

STOCCHETTI Diego - BRESCIA� 0303365066
Dottore Commercialista

STOFLER Mirco - CASTEGNATO� 0309979818
Dottore Commercialista

STORI Eva - SALÒ� 3333331368
Dottore Commercialista

STRADA Michele - BRESCIA� 030296871
Dottore Commercialista

STRAPPARAVA Laura - LUMEZZANE� 3294565433
Dottore Commercialista

STURLA Federica - SAN PAOLO� 0309979028
Dottore Commercialista

SURACE Alessandro - BRESCIA� 3333687471
Dottore Commercialista

TABARINI Chiara - BRESCIA� 0307282081
Dottore Commercialista

TABARRI Arturo - BRESCIA� 030224548
Ragioniere Commercialista

TABARRI Patrizia - BRESCIA� 030224548
Dottore Commercialista

TABLADINI Anna - BRESCIA� 030307337
Dottore Commercialista

TABLADINI Marco - CASTENEDOLO� 0302793209
Dottore Commercialista

TABLADINI Paolo - BRESCIA� 030307337
Dottore Commercialista

TADDI Stefania - BRESCIA� 0305233747
Dottore Commercialista

TAFFELLI Alessandro - BRESCIA� 0303750301
Dottore Commercialista

TAINI Delia - BRESCIA� 0303398215
Dottore Commercialista

TAINI Giuseppe - OSPITALETTO� 0302209528
Dottore Commercialista

TALARICO Alexander - BRESCIA� 0302421456
Dottore Commercialista

TAMBALOTTI Lucia - BRESCIA� 0302420040
Dottore Commercialista

TAMPALINI Giovanni - BRESCIA� 0302420351
Dottore Commercialista

TAMPALINI Guido - BRESCIA� 0305031290
Dottore Commercialista

TAMUSSI Laura - BRESCIA� 3395036871
Dottore Commercialista

TANZINI Mauro - BRESCIA� 030295555
Dottore Commercialista

TARASCO Kevin - LONATO D/G� 0303366104
Dottore Commercialista

TASSINI Anna - MILANO� 0266995453
Dottore Commercialista

TASSONI Elisa - MONTICHIARI� 0306950418
Dottore Commercialista

TAVELLI Gianpiero Filippo - OSPITALETTO� 0306840584
Dottore Commercialista

TEBALDINI Giuseppe - GAMBARA� 0307741168
Dottore Commercialista

TEBALDINI Paolo - GAMBARA� 030956328
Dottore Commercialista

TEBALDINI Sergio - GAMBARA� 030956328
Dottore Commercialista

TEDOLDI Giancarlo - MONTICHIARI� 3356768799
Dottore Commercialista

TEGOLETTI Roberta - BRESCIA� 0302425912
Dottore Commercialista

TEMPINI Egidio - BRESCIA� 030280420
Dottore Commercialista

TERENGHI Giuliano - BRESCIA� 0302427750
Dottore Commercialista

TERENGHI Valentina - BRESCIA� 030397300
Dottore Commercialista

TERILLI Tiziano - BRESCIA� 0302426324
Dottore Commercialista

TERRAROLI Ruggero - CILIVERGHE MAZZANO� 0302120588
Ragioniere Commercialista

TESTA Imelde - PONTOGLIO� 3407112943
Dottore Commercialista

TIBONI Bruno - MADERNO� 0365644264
Ragioniere Commercialista

TIBONI Tea - VOBARNO� 3335988136
Dottore Commercialista

TIRELLI Elena - GHEDI� 030901444
Dottore Commercialista

TITA SANVITALE SIMONETTA Costanzo - BRESCIA� 03047235
Dottore Commercialista

TITA SANVITALE SIMONETTA Pierluigi - BRESCIA� 03047235
Dottore Commercialista

TOCCHELLA Gianpietro - ISEO� 0309868574
Dottore Commercialista

TOFFOLI Maria Teresa - ROCCAFRANCA� 0307090744
Dottore Commercialista

TOGNI Giacomo Giulio - BRESCIA� 0302403443
Dottore Commercialista

TOMASI Claudia - DESENZANO D/G� 0309910502
Ragioniere Commercialista

TOMASONI Agnese - SAN PAOLO� 0309979328
Ragioniere Commercialista

TOMASONI Maria - BRESCIA� 03040871
Dottore Commercialista

TOMASONI Sabrina - ERBUSCO� 0307760752
Dottore Commercialista

TOMMASI Francesco - REZZATO� 0302592281
Dottore Commercialista

TOMMASI Giovanni - REZZATO� 3927590291
Dottore Commercialista

TOMMASI Giuseppa - BRESCIA� 0302056968
Ragioniere Commercialista

TOMMASI Mauro - REZZATO� 03045560
Dottore Commercialista

TONELLI Chiara - BRESCIA� 0302420711
Dottore Commercialista

TONGHINI Marco - BRESCIA� 0302428356
Dottore Commercialista

TONNI Annamaria - BEDIZZOLE� 3336891338
Dottore Commercialista

TONNI Raffaella - BRESCIA� 030225570
Ragioniere Commercialista

TONOLI Nicolò - PREVALLE� 3394472194
Dottore Commercialista

TONOLINI Marco - REZZATO� 0302590168
Dottore Commercialista

TONOLINI Natalino - DESENZANO D/G� 3283035697
Dottore Commercialista

TONONI Guerrino - DESENZANO D/G� 0309912373
Dottore Commercialista

TONSI Renato - PISOGNE� 036489411
Ragioniere Commercialista

TOPA Giorgio Francesco - EDOLO� 0364770269
Dottore Commercialista

TORREGGIANI Dario - BRESCIA� 3283352191
Dottore Commercialista

TORRI Agostino - ADRO� 0307450956
Ragioniere Commercialista

TORRI Corrado - GHISALBA� 0363900435
Dottore Commercialista

TORRI Elena - BRESCIA� 3382106966
Dottore Commercialista

TORRI Pier Giorgio - BRESCIA� 0303702992
Dottore Commercialista

TORTELLI Maria - LENO� 0309067824
Ragioniere Commercialista

TOSCANI Fabrizio - SAN ZENO NAVIGLIO� 0302160535
Dottore Commercialista

TOSI Davide - DESENZANO D/G� 03041209
Dottore Commercialista

TOSO Pietro - BRESCIA� 030364301
Dottore Commercialista

TOSONI Gualtiero - ROCCAFRANCA� 0303366422
Ragioniere Commercialista

TOSONI Mariarosa - LONATO D/G� 0309132182
Ragioniere Commercialista

TRALCE Mario - BRESCIA� 0305236852
Ragioniere Commercialista

TRALDI Giuseppe - DESENZANO D/G� 0309127356
Dottore Commercialista

TRAPELLI Antonella - BRESCIA� 3482934498
Dottore Commercialista

TRAVAGLIATI Nicola - SALÒ� 0365520591
Dottore Commercialista

TRAVAGLIATI Paolo - GAVARDO� 036534821
Ragioniere Commercialista

TRAVERSI Daniela - BRESCIA� 3480675661
Ragioniere Commercialista

TRECCANI Cristina - BRESCIA� 030393059
Dottore Commercialista

TRECCANI Giovanna - BRESCIA� 0302060902
Ragioniere Commercialista

TRECCANI Giuseppe - CALVISANO� 0309988851
Dottore Commercialista

TREVISI Pietro - CHIARI� 030713239
Ragioniere Commercialista

TROLETTI Giovanna - ESINE� 0364466238
Ragioniere Commercialista

TROLETTI Mara - CIVIDATE CAMUNO� 0364535803
Dottore Commercialista

TROLETTI Maria Maddalena - ESINE� 0364466238
Dottore Commercialista

TROLETTI Silvia - CIVIDATE CAMUNO� 3455812425
Dottore Commercialista

TROMBINI Carletto - BIENNO� 0364300430
Dottore Commercialista

TRUFFELLI Orietta - TRAVAGLIATO� 030661988
Ragioniere Commercialista

TURELLI Cristian - BRESCIA� 0303751140
Dottore Commercialista

TURINA Angelo - SALÒ� 0365520751
Dottore Commercialista

TURLA Laura - CONCESIO� 0306150829
Dottore Commercialista

TURLA Orianna - DARFO B.T.� 0364529259
Ragioniere Commercialista

TURLA Pierluigi - PROVAGLIO D’ISEO� 0305577197
Dottore Commercialista

TURRA Albina - PASSIRANO� 0306345469
Ragioniere Commercialista

TURRA Stefano - ROVATO� 3401564176
Esperto Contabile

TURRIN Giorgio - BRESCIA� 0302424067
Dottore Commercialista

UBERTI Claudio - BRESCIA� 03049096
Dottore Commercialista

UBERTI Gianmarco - BRESCIA� 0302428880
Ragioniere Commercialista

UBERTI Roberto - BRESCIA� 0303771632
Dottore Commercialista

VAIANELLA Nicolo’ - BRESCIA� 0302425870
Dottore Commercialista

VALCAMONICO Pierleonardo - ORZINUOVI� 030942569
Dottore Commercialista

VALCARENGHI Giovanni - BRESCIA� 030293393
Ragioniere Commercialista

VALENTI Marco - BRESCIA� 0307282081
Ragioniere Commercialista

VALENTI Mario - BRESCIA� 030226130
Dottore Commercialista

VALENTI Ruggero - AGNOSINE� 0365897052
Dottore Commercialista

VALENTI Sergio - BRESCIA� 030226130
Ragioniere Commercialista

VALETTI Carlo - BRESCIA� 03046065
Ragioniere Commercialista
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VALGOGLIO GAMBATO Adriana - BRESCIA� 030225022
Dottore Commercialista

VALSERIATI Giovanni - BRESCIA� 0302451093
Dottore Commercialista

VALTELLINI Alberto - ROVATO� 0305236184
Dottore Commercialista

VALZELLI Elisabetta - VESTONE� 036581471
Dottore Commercialista

VALZELLI Maurizio - BRESCIA� 030222201
Ragioniere Commercialista

VALZELLI Milena - BRESCIA� 0302421125
Dottore Commercialista

VANIN Daniela - BRESCIA� 0303385511
Ragioniere Commercialista

VANIN Giuseppe - BRESCIA� 0303385511
Ragioniere Commercialista

VANNUCCI Massimo - CASTEGNATO� 0302721084
Ragioniere Commercialista

VANOGLIO Aldo - OME� 0306852422
Ragioniere Commercialista

VANZETTA Mattia - BRESCIA� 0302219611
Dottore Commercialista

VARISCO Giovanpaolo - BRESCIA� 0303772285
Ragioniere Commercialista

VARLESE Alberto - CHIARI� 030712426
Dottore Commercialista

VASSALLI Andrea - SALÒ� 036540250
Dottore Commercialista

VECLANI Siro - BRESCIA� 0302421755
Ragioniere Commercialista

VEDOVATI Paola - BRESCIA� 3382388802
Dottore Commercialista

VEDOVELLO Andrea - BEDIZZOLE� 0306871120
Dottore Commercialista

VEGEZZI Carlo - TRAVAGLIATO� 0306863938
Dottore Commercialista

VENNI Maria Teresa - CAZZAGO S.M.� 0307254415
Ragioniere Commercialista

VENTURA Fabrizio - MONTICHIARI� 0309658992
Ragioniere Commercialista

VENTURA Filippo - BRESCIA� 030221123
Ragioniere Commercialista

VENTURA Mario - BRESCIA� 0302452501
Dottore Commercialista

VENTURELLI Fernanda - BRESCIA� 0302424045
Ragioniere Commercialista

VENTURI Federico - BRESCIA� 0302219611
Dottore Commercialista

VENTURI Graziella - TRAVAGLIATO� 0306864913
Ragioniere Commercialista

VENTURI Laura - BRESCIA� 3486979049
Dottore Commercialista

VENTURINI Gianpietro - BORGOSATOLLO� 0302501334
Dottore Commercialista

VENTURINI Giovanni - BORGO S.GIACOMO� 0309487095
Ragioniere Commercialista

VENTURINI Remo - BRESCIA� 0302534028
Dottore Commercialista

VENTURINI Vincenzo - BRESCIA� 0303532410
Ragioniere Commercialista

VERGANO Costantino - BRESCIA� 03047205
Ragioniere Commercialista

VERGINE Barbara - BRESCIA� 030362281
Dottore Commercialista

VERGOLIO Maurizio - BAGNOLO MELLA� 030621595
Dottore Commercialista

VERNUCCIO Daniele - BRESCIA� 0303366040
Ragioniere Commercialista

VERONESI Massimo - BRESCIA� 03022085
Ragioniere Commercialista

VERTUA Enrica - ORZINUOVI� 3281689419
Dottore Commercialista

VERTUA Paolo - BRESCIA� 030224924
Dottore Commercialista

VERTUA Riccardo - DESENZANO D/G� 3494738707
Dottore Commercialista

VERZELETTI Fabio - COCCAGLIO� 0307703166
Dottore Commercialista

VESCO Michela - MANERBIO� 030931148
Ragioniere Commercialista

VESCOVI Diego - ROVATO� 0305236184
Dottore Commercialista

VEZZOLI Cristina - BRESCIA� 0302429760
Dottore Commercialista

VEZZOLI Gerardo - COLOGNE� 0307050752
Dottore Commercialista

VIANI Andrea - BRESCIA� 0302219611
Dottore Commercialista

VIELMI Gianluigi - BOTTICINO SERA� 0302190209
Dottore Commercialista

VINCOLI Fabio Cesare - BOVEZZO� 030222177
Dottore Commercialista

VINTI Marco - BRESCIA� 0304192695
Dottore Commercialista

VIOLA Alessandro - COLOGNE� 0307050207
Dottore Commercialista

VIOLA Roberto - COLOGNE� 0307050533
Dottore Commercialista

VISCONTI Giorgio - DESENZANO D/G� 0309991945
Dottore Commercialista

VITAGLIANO Roberta - BRESCIA� 030390400
Dottore Commercialista

VITALE Claudio - BRESCIA� 0302009372
Ragioniere Commercialista

VITELLO Eugenio - LONATO D/G� 0309919008
Ragioniere Commercialista

VITELLO Michele - LONATO D/G� 0309919007
Ragioniere Commercialista

VITO Andrea - BRESCIA� 3338377847
Dottore Commercialista

VITRANO Giovanni - BRESCIA� 0302425389
Ragioniere Commercialista

VIVENZI Mauro Giorgio - BRESCIA� 0303384310
Dottore Commercialista

VIVENZI Sara - MARCHENO� 3203125234
Dottore Commercialista

VIVIANI Ruggero Alberto - VILLANUOVA S/C� 0365373973
Dottore Commercialista

VOGINI Giacomo - DARFO B.T.� 0364532103
Dottore Commercialista

VOGINI Sergio - DARFO B.T.� 0364532103
Dottore Commercialista

VOGINI Silvia - DARFO B.T.� 0364532103
Dottore Commercialista

VOLLONO Francesco - BRESCIA� 0303758280
Dottore Commercialista

VOLLONO Paolo - BRESCIA� 0303758280
Dottore Commercialista

VOLPE Anna - BRESCIA� 0303701151
Ragioniere Commercialista

VOLPI Mario - BRESCIA� 0303771832
Ragioniere Commercialista

VOLPI Patrizia - PONTE DI LEGNO� 0364900576
Ragioniere Commercialista

VOLPINI Zita - CAPRIOLO� 0307460299
Ragioniere Commercialista

VRENNA Antonio - BRESCIA� 030224772
Ragioniere Commercialista

WUHRER Carla - BRESCIA� 0303772285
Dottore Commercialista

ZABBIALINI Albino - MUSCOLINE� 0365373918
Ragioniere Commercialista

ZACCHI Roberta - BRESCIA� 0303390107
Dottore Commercialista
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ZACCO Giorgio - VERONA� 030223262
Dottore Commercialista

ZADRA Anna - CONCESIO� 0302186133
Dottore Commercialista

ZAMBELLI Franco - REZZATO� 0302791150
Dottore Commercialista

ZAMBELLI Lucilla - BRESCIA� 030225215
Dottore Commercialista

ZAMBELLI Paola - GAVARDO� 036532186
Dottore Commercialista

ZAMBONI Flavio - BRESCIA� 030221389
Ragioniere Commercialista

ZAMBONI Mauro - CHIARI� 0307100175
Dottore Commercialista

ZAMPEDRI Fabio - LOGRATO� 030978279
Dottore Commercialista

ZAMPEDRI Matteo - BAGNOLO MELLA� 0306821394
Dottore Commercialista

ZAMPEDRINI Anna - FLERO� 3289898951
Dottore Commercialista

ZANARDELLI Fabio - RODENGO SAIANO� 0306810438
Ragioniere Commercialista

ZANARDI Manuele - MONTICHIARI� 030961264
Dottore Commercialista

ZANARDINI Jeannette - PISOGNE� 0364880616
Dottore Commercialista

ZANE Stefano - SALÒ� 036542874
Dottore Commercialista

ZANELLA Claudio - CARPENEDOLO� 0309966211
Ragioniere Commercialista

ZANELLA Eugenio - BRESCIA� 0302421125
Dottore Commercialista

ZANELLI Massimo - BRESCIA� 0302383417
Dottore Commercialista

ZANETTI Andrea - BRESCIA� 0308772198
Dottore Commercialista

ZANETTI Giuseppe - COLLEBEATO� 0302511748
Dottore Commercialista

ZANETTI Mirella - GUSSAGO� 0302772342
Ragioniere Commercialista

ZANI Alessandro - ALFIANELLO� 3498715458
Dottore Commercialista

ZANI Anna Maria - GAVARDO� 036531634
Dottore Commercialista

ZANI Aurelio - PALAZZOLO S/O� 0307386236
Ragioniere Commercialista

ZANI Carlo - VILLACARCINA� 0308981044
Dottore Commercialista

ZANI Debora - BRESCIA� 0302004202
Dottore Commercialista

ZANI Ferruccio - BRESCIA� 0302426324
Dottore Commercialista

ZANI Luigi - GAVARDO� 0365337582
Dottore Commercialista

ZANIBELLI Paolo - BRESCIA� 0302060902
Dottore Commercialista

ZANINI Annalisa - VEROLANUOVA� 0308373600
Dottore Commercialista

ZANINI Diego - PONTEVICO� 0309930721
Ragioniere Commercialista

ZANNI Angiolino - ROVATO� 0307702589
Dottore Commercialista

ZANOLETTI Luigi - BRESCIA� 03049096
Dottore Commercialista

ZANOLETTI Paola - BRESCIA� 0302219611
Dottore Commercialista

ZANOLINI Fabrizio - SAREZZO� 0308908043
Ragioniere Commercialista

ZANON Stefano - PADENGHE S/G� 0309900260
Ragioniere Commercialista

ZANONI Walter - NUVOLERA� 0306897069
Ragioniere Commercialista

ZANOTTI Stefania - BRESCIA� 030712742
Dottore Commercialista

ZARRILLO Gianluca - BRESCIA� 0303366104
Dottore Commercialista

ZAVAGLIA Nicodemo - BRESCIA� 0307776780
Dottore Commercialista

ZAZIO Laura - DARFO B.T.�
Ragioniere Commercialista

ZECCA Emanuela - BRESCIA� 030290533
Dottore Commercialista

ZECCA Piergiorgio - BRESCIA� 030290533
Dottore Commercialista

ZEMELLO Alessandro - BRESCIA� 0302004202
Dottore Commercialista

ZENARO Luigina - PADENGHE S/G� 0309907790
Ragioniere Commercialista

ZENDRA Danilo - PISOGNE� 035970828
Dottore Commercialista

ZENOGLIO Gisella - DESENZANO D/G� 0309141942
Ragioniere Commercialista

ZILIOLI Arnaldo - BRESCIA� 0303732162
Ragioniere Commercialista

ZILIOLI Fabio - CIGOLE� 030959123
Dottore Commercialista

ZOLA Annarita - BOTTICINO� 0302190209
Dottore Commercialista

ZOLA Mariacristina - BRESCIA� 0303366104
Ragioniere Commercialista

ZOLA Roberto - DESENZANO D/G� 0309914969
Dottore Commercialista

ZOLDAN Giuseppe - BRESCIA� 030224384
Dottore Commercialista

ZOLI Simona - BRESCIA� 0303229420
Dottore Commercialista

ZORZA Fabio - PONTEVICO� 3452183312
Dottore Commercialista

ZORZAN Claudio - BRESCIA� 3357125754
Dottore Commercialista

ZORZI Fabio - BRESCIA� 03022085
Dottore Commercialista

ZORZI Nicola - BRESCIA� 03022085
Dottore Commercialista

ZOTTI Fabio - MAZZANO� 0302120639
Dottore Commercialista

ZOTTI Mauro - BRESCIA� 030394524
Dottore Commercialista

ZOTTI Paola - CHIARI� 0307100311
Dottore Commercialista

ZUBANI Bruno - BRESCIA� 0303771690
Dottore Commercialista

ZUBANI Giorgio - BRESCIA� 030222588
Dottore Commercialista

ZUBANI Lidia - BRESCIA� 030291553
Ragioniere Commercialista

ZUCCA Annarosa - S. ZENO NAVIGLIO� 0302106819
Dottore Commercialista

ZUCCA Simona - BRESCIA� 030223262
Dottore Commercialista

ZUCCA Simone - ROMA� 0645449149
Dottore Commercialista

ZUCCHINI Barbara - BRESCIA� 03047550
Ragioniere Commercialista

ZULLI Claudio Agostino - BRESCIA� 0303758377
Dottore Commercialista
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